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PREOCCUPAZIONI DEI POLITICI E DEI TECNICI PER IL MOMENTO ECONOMICO 


Le riforme sono condizionate 
da una maggiore produttività 


Secondo Piccoli «ulteriori ritardi potrebbero rivelarsi gravi per tutto il sistema nazionale» 
Il governatore Carli e il presidente dell’Intersind chiamano in causa la politica dei sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

i Roma, 4 
a IRE sulla situazione e- 

ica € sulle conseguenti 
possibilità di attuare Te Stfonin 
continua ad allargarsi, Recente. 
mente gli esponenti dei partiti 
attraverso dichiarazioni editoria- 
li ed interviste, ieri i ministri 
Ferrari Aggradi e Preti, oggi so- 
no scesi in campo anche auto: 
revoli ‘esponenti del mondo del. 
l’economia e del lavoro, le cui 
dichiarazioni appaiono tanto più 
significative, in quanto estranee 
alle valutazioni condizionate da 
questo 0 quel punto di vista po- 
litico. In interviste concesse a 
un settimanale, e di cui si par- 
la ampiamente in altra parte, 
Sia il governatore della Banca 


d’Italia Carli sia il ‘presidente | _ 


dell’Intersind (la «confindustria» 
delle imprese a partecipazione 
Statale) Glisenti hanno sottoli 
neato la delicatezza dell’attuale 
Momento ‘economico, ponendo 
in luce, con riferimento anche 
ai sindacati, l'esigenza di una 
comune e responsabile collabo- 
razione di tutte le forze sociali. 
«Errano — ha ammonito Carl 
— coloro i quali credono che 
un’ampia spesa pubblica e una 
politica del credito espansiva 
siano” sufficienti per suscitare 
un più alto livello di occupazio- 
ne. Il raggiungimento di un li 
vello elevato di occupazione, nel: 
le condizioni concrete del no- 
e Paese, è connesso soprat- 
ja 0 — ha aggiunto — alla quan- 
ità di investimenti legati alle 
decisioni delle imprese. Ora, se 
nelle decisioni di investimento 
delle imprese del settore pubbli: 
co tendono ad assumere cre- 
scente importanza considerazio 
Mi di natura diversa da quelle 
Gettate dalle condizioni di mer-! 
cato, questo non accade per le| 
liMbrese del settore privato, nei: | 


le ralissi.constata una notevole | 


caduta ‘delle decisioni di in 
vestimento». ar 
Aumentare i salari es) ii 
it ressi in 
moneta, quando non di inero- 
ciano con una offerta di pro- 
dotti adeguati, crea — ha con- 
Cluso Carli — ia Necessità pri- 
ma.o poi di falcidiarli con l’im- 
posta © con l'aumento dei prez- 
Zi; Questa ultima soluzione è 
stata Tecentemente 


% Ù ‘confermata 
dai tecnocrati assunti al potere 


+ nomia socia- 
a Quest'ultimo riferimento 
" I atici fatti di Polonia 
monito tanto pieratento di un 
basata di ERRE a DES 

Stesso governator 
Do dItalia Rana 
pico di approvare la rifor- 
Gao taria, Ticordando che le 
n FER S58 prelevate con 
“ONE, avranno un effetto 
«deflazionistico», se la riforma 
are non sarà varata entro il 
È n) del 1971. E° urgente 
done Procedere sulla strada 
“na ‘Orme, ma non si può 
n che una ulteriore espan- 
È e della spesa pubblica e del 
SIRO Creino le condizioni per 
Nt alto livello occupazio- 
sa » Se non c'è un incremento 
‘a produttività. Ma per giun- 
Sere a questo risultato è indi 
Spensabile l'eliminazione delle 
molteplici tensioni sindacali che 
continuano a paralizzare il la- 

Veni In molte industrie. 
Significativo al riguardo 
quanto: nella intervista allo. stes. 
so settimanale ha affermato il 
presidente dell’Intersind. I sin- 
dacati —, ha detto Glisenti — 
«forse non si rendono conto del. 
le conseguenze delle oro richie- 
ste o sono vittime della tenden- 
za a giudicare quella capitali: 
stica una economia da demo. 
lire». Dopo aver ricordato che 
il risultato delle agitazioni nelle 
fabbriche è stato un calo di 
froduzione di proporzioni molto 
elevate (ad esempio, all’Alfa Ro- 
meo sono state prodotie. venti: 
mila vetture in meno), il presi 
dente dell’Intersind ha posto in 
Îitice la forte incidenza dell’au- 
inento del costo del lavoro, ed 
ha rilevato che î tempi e i modi 
di porre le rivendicazioni da 
- dei sindacati siano «del 
Scorretti», tanto da rap 
Una «sfida» all’eco- 

momia nel suo insieme, ; 

Anche il 
tecipazioni s 


cata. domani 


e 
Pprattutto alla esi li 
cio dell'industria © delta 
para nel Mezzogiorno Quali con- 
GEIL essenziali per Jo svi 
Ra del reddito nazionale, sot- 
ia © che «Sui sindacati gra 
lità: da = ape VE 
it ‘azione dell 
da pila fabbriche ed il a 
versie pe rento delle contro: 
Hines e ancora frenano Ja 
tari Produttiva condiziona. 
nostro futuro. Ulteriori 
Aggiunto — po- 


Questo quadro .di prese di 
‘posizione appare come una 
chiara conferma, in. termini 
tecnici, di quanto ha più volte 
‘affermato Colombo nei suoi ap- 
pelli al senso di responsabilità 
dei sindacati, e nelle sue affer- 
mazioni circa la stretta connes- 
sione esistente tra stabilità eco- 
nomica ed attuazione delle ri 
forme. 

La ripresa dell'attività poli 
tica sarà caratterizzata dalla di- 
rezione repubblicana, convoca. 
ta com’è noto per venerdì pros: 
simo, Il PRI partendo proprio 
dal «libro bianco» sulla spesa 
pubblica e dalla situazione eco- 
nomica intende avviare quel 
«chiarimento generale» della cui 
esigenza si è fatto portatore. 


I socialdemocratici sono d’ac: 
cordo e il loro allineamento è 
chiaramente confenmato dallo 
odierno editoriale dell’«Umani. 
tà», in cui si afferma esplicita- 
mente: «C'è coincidenza tra le 
nostre esigenze e quelle dell’on. 


La Malfa». «Conoscere, contene- | 


re, ridurre le spese di gestione 
per consentire la produzione si- 
gnifica — aggiunge l’editoriale 
— pianificare la realtà, non il 
sogno», 

Il quotidiano del PSU pone 
anche in luce la connessione 
esistente tra situazione econo. 
mica e situazione politica, rile- 
vando che «la capacità del go 
verno di scegliere, di fissare i 
costi, di dire di sì a certe ri- 
forme e no ad altre, significa 


anche solidarietà nella maggio: 
tanza; significa volontà dei par: 
titi di volerla». 

E’ quindi sul terreno econo- 
mico che dovrà muoversi con 
attenzione il presidente del con- 
siglio per superare le tensioni 
anche in campo politico. Ma 
per superare le difficoltà, non 
dovrà e non potrà essere solo. | 
Occorre anche l'impegno dei 
partiti di maggioranza e una 
prova di responsabilità da par- 
te dei sindacati, anche se ì fat- 
ti odierni, con la ripresa degli 
scioperi dei marittimi e le nuo- 
ve agitazioni alla Pirelli di Mi- 
lano, non sono segni premoni. 
tori di bel tempo. 


Roberto Perugini 


‘del lunedì: 21.000, 10,850, 5.600) - ESTERO: annuo L, 


CONTINUA INESORABILMENTE A SCENDERE IL MERCURIO SU QUASI TUTTA L'EUROPA 


Spagna e Jugoslavia si dividono 


primati del duro esordio invernale 


Temperatura record nella penisola iberica con meno 27 - Drammatica situazione a Zara e dintorni 
Liberata Sarajevo - Terremoto nell'entroterra dalmata - Coltre di gelida nebbia sull'Inghilterra 


N Madrid, 4 

Neve e gelu Rontinuano a 
imperversare susquasi tutta la 
Europa, dove Spagna e Jugo: 
slavia si dividona il triste pri. 
mato del jreddo.In Spagna la 
regione più colpita è sempre 
quella di Albaceté, dove la tem- 
peratura ‘ha raggiunto oggi è 
27 gradi sotto lò zero. Circa 
sessanta villaggì sono isolati 
completamente da metrì dì ne- 
ve, mentre continuano, con lo 
impiego di elicotteri, le opera- 
zionì di soccorso. Freddo in- 
tenso anche a Cordoba e nei 
paesi della valle dell'Ebro, in 
gran parte isolati per i ghiac- 
cio. 

Freddo întenso anche în Por- 
togallo, dove. Ja. temperatura, 
la più rigida degli ultimi tren 
t'anni, è scesa melle regioni 


PER IL TENTATO DIROTTAMENTO AEREO ALLO SCOPO DI FUGGIRE DALL’URSS 


Si riaprono a Leningrado 
i processi contro gli ebrei 


Oggi dovrebbe comparire davanti a una corte marziale un militare: rischia la pena di morte 
Domani altri nove israeliti in tribunale - Accuse di fomentare «l’isterismo antisovietico» 


Mosca, 4 


Mentre le fonti ufficiali man- 
tengono in proposito un assolu- 
to silenzio, le cosiddette «fonti 
dissidenti» di Mosca conferma- 
no che domani, di fronte alla 
corte marziale di Leningrado, 
comincerà il processo a carico 
di un militare ebreo sovietico, 


accusato di aver preso parte al | 


tentativo di dirottamento aereo 
per.il.quale altre undici perso 
ne sono state giudicate e con- 
dannate prima di Natale da. un 
tribunale civile. | 

Il «dodicesimo © uomo» del 
gruppo di Mark Dymshits e 
Eduard Kuznetsov si chiama 
Wolf Zalmonson, ha 31 anni, è 
un militare il cui grado non è 
noto, ed è fratello di Israel e 
Sylva Zalmonson, due dei con- 
dannati la vigilia di Natale (ri. 
spettivamente a otto e dieci an- 
ni di reclusione), In quanto 
fratello di Sylva, Wolf Zalmon- 
son è anche cognato di Eduard 
Kuznetsov. 

Secondo quanto si è appreso, 
il caso di Wolf Zalmonson è 
stato «stralciato» da quello del 
gruppo; e .l’imputato viene giu- 
dicato a parte da una corte mi- 
litare a causa della sua appar- 
tenenza all’esercito' sovietico. E° 
presumibile che le imputazioni 
delle quali Zalmonson dovrà ri- 
spondere siano le stesse per le 
quali sono stati condannati gli 
altri undici membri del gruppo, 
e cioè tradimento per aver ten- 
tato. di dirottare ‘un aereo, e 
attività antisovietica per aver 
organizzato un gruppo» il cui 
scopo era di compiere una fuga 
all'estero. In tal caso, è possi 
‘bile che la pubblica accusa ri- 
chieda per Zalmonson la pena 
di morte. Come è noto, due de- 
gli imputati del primo processo 
di Leningrado sono stati con- 
dannati a morte, ma poi la cor- 
te suprema della Federazione 


russa ha commutato le pene in 
quindici anni di reclusione (il 
massimo previsto dalla legisla- 
zione sovietica). La decisione 
fu annunciata un giorno dopo 
la commutazione della pena ca- 
pitale ai sei baschi del proces- 
so di Burgos, 

Iì giorno successivo. all’inizio 
del processo contro , Wolf Zal- 
monson, cioè dopodomani e sem- 
pre a Leningrado, dovrebbe ave- 
te. inizio un'altro processo; eur: 
tro nove.ebrei, almeno due dei 
quali potrebbero venir condan- 
nati a morte, sempre per «tra- 
dimento e attività sionistica». 
Anche questi nove, come i pri- 
mi undici e come un’altra deci. 
na di persone detenute in atte- 
sa di processo, sono stati arre- 
stati il 15 giugno dell’anno scor- 
so, il giotrno in cui avrebbe do- 
vuto avvenire il dirottamento 
che aveva come meta la città 
svedese di Boden e, alla fine, 
lo Stato di Israele. 


Stasera però in contrasto con 
quanto riferito dalle «fonti 
dissidenti», si sono diffuse voci 
secondo le quali i due processi 
sarebbero stati rinviati a data 
da destinarsi. La tesi del rinvio 
dei due processi provverrebbe 
da «fonti autorevoli» ma, fino a. 
questo momento, non ha trovato 
conferma ed ogni controllo 0 
verifica della sua veridicità è 
estremamente. difficile, dato il 
silenzio assoluto mantenuto in 
proposito dagli organi ufficiali 
di informazione dell'URSS: agen 
zia «Tass», giornali, radio e te- 
levisione. 

Oltre. al gruppo dei «fuggia- 
schi», la polizia. sovietica avreb- 
‘be compiuto; il 15 giugno, nu- 
merosi arresti in altre città, qua- 
li Riga (capitale della Lettonia), 
Odessa (sul Mar nero) e Kishi- 
niov (capitale della Moldavia), 
in ambienti ebraici coinvolti nel 
‘progetto Dymshits e Kuznetsov. 


DOPO IL RIFIUTO AI LIBICI E AGLI ISRAELIANI 


GLI INGLESI VENDONO 
CARRI ARMATI ALL'IRAN 


I concentramenti di armi russe nei paesì vicini 
minacciano i vasti interessi petroliferi britannici 


n «Daily E Londra, 4 
Part ion ress» afferma og- 
gi che ll governo britanniso a 
deciso di vendere carri armati 
del tipo vChieftain» all'Iran. Il 
Foreign Office, secondo il quo- 
tidiano londinese, RO 
consentito alla vendita di carsi 
armati, munizioni e-partì di ri. 
cambio per un totale di 20 mi- 
lioni di sterline (circa 30 mi- 
liardi di lire) per tre ragioni: 

I carri armati verranno usati 
solamente perla difesa del pae- 
se e serviranno a stabilizzare la 
situazione nel Golfo Persico, 
quando la Gran Bretagna riti 
rerà le-sue forze; gli interessi 
petroliferi britannici nell’Iran 
sono minacciati dal concentra. 
mento di armamenti sovietici 
nei paesi vicini; il Dipartimen- 
to di Stato americano è favore. 
vole e ritiene che serviranno a 
proteggere anche gli interessi 
degli Stati Uniti. 

Da fonti governative non sì è 
avuto una conferma ufficiale 
della notizia, ma il fatto che si 
siano semplicemente limitate ad 
affermare che, normalmente 
non vengano commentate vendi: 
te di materiale bellico ad altri 
paesi, viene considerato prati 
camente come una conferma. 

Tl «Chieftainy è il più recen: 


-iVelarsi gravi per tut- 


Da ito 
DS economico», 


te e miglior carro armato da 50 
tonnellate della Gran Bretagna. 


Va ricordato che le autorità bri. 
tanniche, in novembre, respin- 
sero l’ordinazione libica di due. 
cento carri di tale tipo, perché 
il nuovo governo rivoluzionario 
libico si era rifiutato di impe- 
gnarsi ad astenersi dal loro im- 
piego contro le forze israeliane, 
Pure un’ordinazione israeliana 
di «Chieftains» fu respinta nel 
1969 in applicazione della poli. 


tica britannica di mantenere un| 


certo equilibrio militare nel Me- 
dio Oriente. 

Le prime informazioni sulla 
possibilità di un accordo tra 
Gran Bretagna e Iran si sono 
avute circa sei mesi fa. L’Iran 
infatti risponde pienamente al- 
le ‘condizioni che il governo bri. 
tannico pone per la vendita di 
armi: è fuori della zona di mag- 
giore tensione nel Medio Orien: 
te e ha dato ampie assicurazio- 
ni che il materiale verrà usato 
solamente a scopi difensivi. 

Oltre a ciò, il governo britan- 
nico considera l'Iran un elemen- 
to di stabilità in una zona ove 
sì trovano sostanziali investi. 
menti britannici. Inoltre, come 
si è detto l’Iran può contribui- 
re. alla stabilità nella zona del 
Golfo Persico, dopo il ritiro bri. 
tannico. Infine anche l’ammini- 
strazione americana è favorevo- 


le alla vendita. 
i (Ansa- Italia) 


L'accusa di cui tutti costoro de- | 
vono rispondere è quella di «sio- 
nismo», che, al limite, da sem- 
plice «attività antisovietica» può 
configurare il reato di «tradi- 
mento». Parlando del processo 
di Leningrado e di quello in 
appello svoltosi l’ultimo giorno 
dell’anno a Mosca, le «Izvestia» 
hanno duramente attaccato gli 
«ambienti sionisti» internaziona- 
li e Israele, accusandoli di fo- 
mentare una sisterica. campagna 
antisovietica». 

Anche la «Tassy afferma che 
«ambienti sionisti» hanno sfrut- 
tato il processo di Leningrado 
per «giustificare l'organizzazio- 
Îne di una nuova ondata di iste- 
mismo antisovietico. L'ultima 
pagina del processo dei cerimi- 
nali che hanno tentato di di- 
rottare un aereo sovietico da 
Leningrado, è già stata girata 
— ‘dice l’agenzia in un com- 
mento —; messuna persona 
non prevenuta ha dubbi sulla 
equità della punizione ricevu- 
ta dai criminali, ma i sionisti 
continuano ostinatamente a 
suonare i loro logori dischi an- 
tisovietici. 

«Considerando il fatto — pro- 
segue la "Tass” — che il ten- 
tativo di dirottamento, fu pron- 
tamente sventato e che la pe- 
na di morte per la legge so- 
vietica è una forma di puni- 
zione eccezionale, la corte su- 
prema ha ritenuto possibile 
commutare in pene detentive 
le due condanne a morte. Ma 
il primo ministro israeliano € 
alcuni giornali e riviste ameri- 
cani continuano a seguire la 
stessa vecchia linea. Più alte 


La situazione 


I problemi di carattere econo- 
mico, e i loro riflessi sulla pro- 
spettiva di attuazione delle rifor- 
me e sulla situazione politica, 
continuano a essere al centro 
dell'attenzione di un . dibattito 
sempre più serrato che vede im- 
pegnati, oltre a esponenti di go- 
verno e di partiti, tecnici ed e- 
sperti economici. Sia il governa- 
tore della Banca d’Italia, Carli, 
che il presidente dell’Intersind, 
Glisenti, in interviste concesse a 
un settimanale, hanno riafferma- 
tc l'impossibilità di espandere la 
spesa pubblica senza una valida 
ripresa  dell’attività produttiva, e 
l'esigenza di un responsabile at- 
teggiamento da parte sindacale. 

Anche il ministro ‘delle parte 
cipazioni statali, Piccoli, ha po- 
stc in luce la necessità e l'urgen- 
za che i sindacati contribuiscano 
‘ad alleggerire la tensione, favo- 
Tendo la ripresa a pieno ritmo 
dell’attività produttiva, Questo 
quadro di prese di posizione con- 
ferma quanto ha recentemente 
dichiarato il presidente del con- 
siglio nei suoì appelli alla re- 
sponsabilità delle confederazioni, 
rilevando la stretta connessione 
‘esistente tra stabilità politica e 
attuazione delle riforme. 

Colombo, rientrato ieri a Ro- 
ma a conclusione di un breve pe 
riodo di vacanza, riprenderà quan- 
to prima le fila del dialogo con 
i sindacati. Centrando, l’attenzio- 
ne sui problemi concreti contri. 
‘buirà anche ad alleggerire la ten- 
sione in campo politico. I re- 
pubblicani e i socialdemocratici 
hanno infatti più volte, e anche 
ferì, posto ‘in luce il, collegamento 
esistente tra situazione economi- 
ca e politica. 

Il tentativo del sottosegretario 
alla marina mercantile, Cervone, 
di evitare gli scioperi già procla- 
mati dai marittimi, non ha per- 
messo di far rientrare la verten- 
za. A partire dalla mezzanotte di 
ieri, i marittimi dell'armamento 
pubblico e privato attueranno le 
agitazioni programmate, paraliz- 
zando il movimento delle navi da 
e per i porti italiani fino al 12. 


suonano le loro invettive con- 
tro l'Unione Sovietica, più fa- 
cile sarà loro distrarre l’atten- 
zione dell'opinione pubblica dal- 
la. politica criminale che gli 
estremisti israeliani perseguo- 
no in questo momento nel Me- 
dio Oriente», .(Ansa- Ap) 


le 


IN «ROSSO» IL-21 AGOSTO 


sul calendario ‘ceco 


Praga, 4 

Una ‘menzione speciale viene 
riservata nel calendario: ceco- 
slovacco del 1971 al 21 agosto, 
ricorrenza dell'invasione della 
Cecoslovacchia da parte delle 
truppe sovietiche e del patto di 
Varsavia. 

Il calendario, pubblicato oggi 
dai quotidiani del partito comu- 
nista sovietico, e in vendita, per 
‘ora in ridottissime copie al 
pubblico, definisce il 21 agosto, 
«giornata dell'assistenza interna- 
zionale degli eserciti alleati con- 
tro la controrivoluzione». 

TI termine «controrivoluzione» 
è di chiara derivazione sovieti- 
‘ca. Fu Mosca, infatti, che nel 
1968 definì l'intervento militare 
necessario per controbattere la 
controrivoluzione prosonan 

(AD. 


REED A TI 


MORO IN ROMANIA 
dal 12 al 15 gennaio 


Roma, 4 
Il ministro degli esteri Moro, 
su invito del ministro degli este- 
ri romeno, Corneliu Manescu, 
effettuerà una visita ufficiale in 
Romania nei giorni 12-15 gen- 
naio. Analogo annuncio è stato 


settentrionali del paese a 13 
gradi sotto zero. Nella cittadi. 
na di San José das Matas, nel 
Portogallo centrale, vi è stata 
la prima nevicata da oltre mez- 
#0 secolo. Il governo ha deciso 
di stanziare un fondo speciale 
per gli agricoltori, 

Dall'altra patre dell'Europa, 
a Mosca, situazione «normale», 
con violente nevicate, strade 
bloccate, temperatura notturna 
intorno ai 14 gradi sotto zero. 

Situazione molto grave, in- 
vece, în Jugoslavia, dove oltre 
al jreddo c’è da registrare an» 
che un movimento tellurico. 
Appena stasera sono giunte a 
Belgrado le notizie di un ter- 
remoto che ha colpito alcune 
località del retroterra dalma- 
ta, nelle vicinanze della citta- 
dina di Drnîs. La regione è rì- 
masta, dopo le intense bufere 
di neve, isolata dal resto del 
paese. Le notizie infatti sono 
state portate da appositi cor- 
rierì înviati a Knin e a Spala- 
to dal sindaco di Drniîs. 

Una prima scossa tellurica 
è avvenuta ieri sera alle 23.30 
e una seconda stamane verso 
le cinque. Secondo il sindaco, 
il sisma avrebbe raggiunto la 
intensità del quinto grado del- 
la scala Mercalli. Mancano in- 
formazioni sulle eventuali vit- 
time e suì danni materiali. Gli 
alti strati dì neve impediscono 
qualsiasi aiuto. aì villaggi spar- 
si tra le montagne. La stessa 
regione era stata colpita, tre 
anni ja, da un terremoto che 
aveva causato notevoli danni e 
vittime umane. 

Nelle altre partì della Jugo- 
slavia l'opera dì sgombero del: 
la neve e di riapertura delle 
vie di comunicazione al traffi» 
co incontra grandi difficoltà. 
Sarajevo, capoluogo della Bo- 
snia, è stata liberata stamane, 
dopo due giornì dì isolamento, 
ma la situazione nella stessa 
città desta ancora preoccupa 
zioni. 

La situazione più drammati» 
ca è nella città dalmata dì Za- 
ra e nei suoi dintorni: Benko-| 


gione è ancora privardi energia 
elettrica. Solo oggi, dopo tre 
giorni, è stato possibile ripa- 
rare l'acquedotto. A Zara sono 
arrivati alcuni ministri per esa- 
minare la situazione e per im 
traprendere le misure dì emer: 
genza. Destano notevole preoc- 
cupazione i problemi di rifor- 
nimento dei generi alimentari. 
Le autorità di Zara hanno de- 
ciso. stamane di sospendere 
qualsiasi: attività industriale 
per la mancanza dell'energia 
elettrica. I danni che la bufera 
di neve ha arrecato alle instal- 
lazioni e ai cavi dell'alta ten- 
sione, secondo gli esperti, non 
potranno essere riparati prima 
di una ventina di giorni. 

Ma la neve non è il solo ne 
mico dì questo inverno jugo- 
slavo: nel Montenegro piove 
ininterrottamente da quasi 48 
ore, e il livello del lago Skadar 
è salito dì due metrì nelle ul- 
time ore. Al freddo si aggiun- 
ge ora il pericolo di inondazio- 
ni che renderebbero la situa- 
zione, già grave, disastrosa. 

In Austria, migliaia di turisti 
partiti per le varie località al- 
pine, per le feste di fine d’an- 
no, sono tuttora bloccati dalla 
neve. Anche nella Germania fe- 
derale il freddo continua a 
ostacolare il traffico stradale 
e ferroviario. La navigazione 
fluviale sui canali del centro è 


vat, Obrovac:e Biograd, La re») 


dato a Bucarest. (Ansa) 


completamente paralizzata a 


Grenoble — Una pattuglia militare tenta di raggiungere, con 
Francia meridionale isolati da qualche giorno per 


Ò 
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(Telefoto UPI ‘al «Piccolo») 
gli sci, i piccoli centri della 


il persistere del ghiaccio e della neve 


{'Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Pisa — Carambola di-autotreni e vetture sull’Aurelia, fra Pisa e. Livorno, a causa del fondo 
ghiacciato. Fortunatamente solo un automobilista ferito; ingentissimi invece i danni ai mezzi 
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causa del ghiaccio, che în cer- 
tì punti, raggiunge uno spesso- 
re di 15 centimetri. Le tempe- 
rature oscillano tra meno 2 a 
Ovest, e meno 10 nel Sud-Ovest. 
‘A Berlino la temperatura è sce- 
sa la notte scorsa a 17 gradì 
sotto zero. 

Tutta la Francia è stretta nel- 
la morsa del gelo dopo le 
abbondanti nevicate deì giorni 
scorsi. Questa mattina sono 
stati registrati 26 gradi sotto 
zero a Saint-Etienne, 24 sotto 
zero a Grenoble, 20 a Rodez, 
nel massiccio centrale, 12 @ 
Montelimar e 10 a Tolosa. La 
costa atlantica e quella medi 
terranea non sono risparmiate 
dalle masse d’aria fredda che 
circolano sulla Francia. A Biar» 


ritz sì sono avuti oggi 4 gradi 
sotto zero,, meno 3 a Brest, 
meno 4 a Montpellier e a Saint- 
Raphael e zero gradi a Nizza. 
Nella valle del Rodano le 
maggiori arterie della regione 
sono state riaperte al traffico, 
ma la circolazione è sempre 
pericolosa a causa del ghiaccio 
e della nebbia che grava sulla 
zona. Oltre duecento autocarri 
sono ancora abbandonati sul- 
l'autostrada A-7 Parigi-Marsì- 
glia e sulla strada nazionale 
7 (entrambe riaperte al traffi- 
co), nella media valle del Ro- 
dano. Il prefetto del diparti- 
mento della Drome ha lanciato 
questa mattina un appello ai 
conducenti, invitandoli a ri- 
muovere i loro automezzi. 


NON ACCENNA A MOLLARE LA MORSA DI GELO CHE SERRA TUTTA LA PENISOLA 


SETTE PERSONE MUOIONO 
PER IL FREDDO IN PIEMONTE 


Ancora più basse le 
La minima al valico 


temperature al Nord - Torna a nevicare sulla Liguria e sul Veneto 
di Fusine con 24 gradi sotto zero - Frazioni isolate nell’Aquilano 


.__ Torino, 4 

Ancora una giornata, di fred- 
do polare sull'Italia setten- 
trionale, con minime rilevanti 
in Piemonte, dove sette per- 
sone sono morte per asside- 
ramento in due giorni, nel 
Trentino e nel Friuli; nuove 
nevicate in Liguria, nel Vene- 
to e sull'Italia centrale; mal. 
tempo e burrasche in mare 
al sud: questo il panorama 
meteorologico della Penisola. . 
Numerosi anche oggi gli in- 
cidenti stradali causati dal 
ghiaccio in molte regioni. Ed 
ecco il dettaglio. 

A Torino la temperatura è 
giunta ai meno 15 all’aeropor- 
to e meno 13 in città. Il disa- 
gio provocato dal gelo è no- 
tevole: i treni subiscono ritar- 
di per guasti «da freddo» ai 
locomotori; parecchie auto so- 
no rimaste bloccate e abban- 
donate dai proprietari. Anche 
nelle altre zone del Piemonte 
il freddo è intenso. Nell’Ales- 
sandrino ‘si registrano «minì- 
me» di meno 17, nel Novare- 
se, a Verbania, Sì sono regi- 
strati in mattinata otto gradi 
sotto lo zero; meno 20 alla 
diga dei Sabiboni, in val For- 
mazza e Macugnaga. Nel Cu- 
neese, meno 15 nel capoluogo, 


a mezzogiofno, meno 18 nel 


corso della notte, meno 19 a 
. Castelmagno, meno 20 all'Ar- 
gentera e meno 22 a Ponte. 
chiamale. 

In provincia di Asti la tem- 
peratura minima ha raggiun- 
to i 18 gradi.sotto lo zero. A 
parte le difficoltà per la cir- 
colazione su tutte le strade, 
sono segnalati gravi danni al- 
le colture orticole, special. 
mente a Motta di Castiglio- 
ne, dove esse rappresentano 
la totalità dei raccolti. La ne- 
ve aveva già abbattuto nume- 
rose serre arrecando danni 
per decine di milioni. 

In Piemonte, come si è det- 
to, sette persone sono morte, 
fra ieri e oggi, a causa del 
freddo intensissimo. Ad Ac- 
qui Terme, in una cascina iso- 
lata alla periferia della città, 
è stato trovato assiderato lo 
agricoltore Pietro Pastore, di 
72 anni, che abitava solo, A 
Morgex, in Valle d’Aosta, è 
morta per colasso cardiocir- 
colatorio provocato dalla ri- 
gida temperatura la signora 
Adelaide Planet vedova Beau. 
regard, di 65 anni, che questa 
notte stava dormendo in una 
camera non sufficientemente 
riscaldata. 

Sempre per collasso car- 
diaco dovuto al freddo, erano 


monte ieri a Torino tre per- 
sone: Umberto Florio, di 58 
anni, che dopo avere assistito 
all'incontro di calcio tra la 
Juventus e la Lazio si è senti. 
to male in un bar, ed è mor- 
to durante il trasporto ‘allo 
ospedale; il pensionato Virgi- 
nio Zontone, di 72 anni, abi- 
tante in via Filadelfia, che in 
mattinata era uscito di casa 
per recarsi a messa si è ac- 
casciato ad un tratto sulla 
strada coperta di neve e vano 
è risultato ogni soccorso; il 
pensionato Francesco Chiesa, 
di 72 anni, abitante in via 
Peyron, il quale è stato colpi. 
da malore mentre si recava 
da alcuni amici, in un «cir- 
colo» di corso Moncalieri. 

Un operaio, Antonio Panze 
ri, di 50 anni, è morto a Ciriè 
dove abitava in via Matteotti. 
Uscito di casa alle prime ore 
del mattino è stato stroncato 
dal freddo ed è crollato in 
viale Martiri della Libertà; 
è morto poco prima che fosse 
possibile trasportarlo all’ospe- 
dale. 

Infine, uno studente è mor- 
to assiderato durante una 
escursione in montagna. Si 
chiamava Paolo D'Angelo, . di 


15 anni, residente a Cuneo. 
L'altro ieri, insieme con altri 


quattro amici, aveva. deciso di 
compiere una escursione sulle 
montagne dell’alta Valle Stu- 
ra e raggiungere il rifugio 
«Laus», a oltre duemila metri 
di altitudine: la gita avrebbe 
dovuto concludersi dopodoma- 
nî, ultimo giorno delle vacan- 
ze scolastiche, 

Dopo alcune ore di marcia, 
il gruppo sì è diviso: tre gio- 
vani hanno proseguito e han- 
no raggiunto il rifugio; il 
D'Angelo e un altro compa- 
gno sono stati sorpresi dalla 
notte mentre si trovavano an- 
cora in cammino. Si sono al- 
lora sistemati sotto uno spun- 
tone di roccia e hanno tra- 
scorso la notte all’addiaccio, 
con una temperatura di circa 
30 gradi sotto zero, Ieri mat- 
tina gli amici, che li aveva- 
no attesi invano al rifugio, so- 
no andati a cercarli, e li han- 
no trovati stremati, 

Il D'Angelo era ormai in co- 
ma; l’amico, che aveva tra- 
scorso tutta la notte a mas- 
saggiare il compagno nel ten- 
tativo di salvarlo, era sfinito. 
I due giovani, qualche ora do- 
po, sono stati trasportati a 
valle da una squadra del soc- 
corso alpino, ma per il D’An: 


gelo non c'è stato nulla da fa- 


Oltre’ che dal ghiaccio la 
Gran Bretagna è sommersa dal- 
la nebbia. La situazione degli 
aeroporti di Londra è divenuta 
disastrosa proprio in seguito 
alla nebbia che ha paralizzato 
il traffico aereo. Sia l’aeropor- 
to centrale dì Londra, Heath- 
row, sia quello di Gatwick, so- 
no chiusi al traffico, e oltre 12 
mila persone sono ammassate 
neì due aeroporti în attesa che 
la nebbia si alzi. File enormi, 
lunghe centinaia di metri sì 
sono formate dì fronte alle me- 
scite deì bar è) delle caffette- 
rie e davantì alle cabine tele- 
foniche. Il nebbione gelato ha 
investito tutte le contee. del- 
l'Inghilterra meridionale e, in 
particolare, la zona di Londra, 
e le condizioni meteorologiche 
non accenrano a migliorare. 

I problemi che la lunga at- 
tesa crea, specialmente per. î 
passeggeri che hanno con sé 
bambini e che provengono da 
altre città inglesi, sono seri, e 
le autorità aeroportuali hanno 
chiesto l’aiuto di alberghi e ri- 
storanti per jornire alimenti 
caldi a famiglie che attendono, 
în alcuni casì, da oltre 24 ore. 
Particolarmente colpiti sono i 
voli charter in partenza da 
Gatwick e le. scalinate dell’ae- 
roporto sono piene di persone 
che cercano di dormire. 

(Condensato Ap - Ansa - Afp) 


MALTEMPO E CAPODANNO: 
442 morti negli S.U. 


New York, 4 

442 morti sono il bilancio de- 
gli incidenti stradali avvenuti 
negli Stati Uniti durante il lun- 
go «week end» di Capodanno; 
a far salire il numero delle vit- 
time ha contribuito l’ondata di 
maltempo abbattutasi da tre 
giorni su buona varte degli sta- 
ti nord-occidentali e del «Mid- 
west». Mentre bufere di neve e 
nubifragi continuano a imper- 
versare su diverse regioni gli 
esperti dell’ufficio federale per 
il traffico temono che il bilan- 
cio finale “ossa rasentare le 500 
vittime. : 

Dalle 18 di giovedì 31 dicem- 
bre, quando il periodo di va- 
canze è cominciato, fino alla 
mezzanotte di ieri, nei cinquan- 
ta stati sì sono avuti in totale 
540 morti: 442 per incidenti stra- 
dali; 53 per incendi (il 51 per 
cento dei quali causati da. al- 
beri di Natale che hanno preso 
fuoco); 6 per incidenti aerei; 
Da oltre 24 ore, il «Midwest», 
è intanto paralizzato da una tor- 
menta di neve la cui intensità 
è stata definita dai meteorologi 
la più grave da trent’anni a que- 
Sta parte. Mentre il termome- 
tro continua a scendere sotto 
lo zero, aeroporti, autostrade e 


Continua in 2.a pagina 


servizi fer.oviari sono bloccati 
nell’Iowa, Michigan, (Ansa) 
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IL PRESIDENTE DELL’INTERSIND GLISENTI DENUNCIA I DANNI DEGLI SCIOPERI 


IL PICCOLO 


cINDISPONIBILE» LA CANCELLERIA DELLA CASSAZIONE 


LA SFIDA DEI SINDACATI Una prima dillicoltà 
«SPACCA» LE AZIENDE DI STATO 


Nel corso del 1970 il costo del lavoro è salito del 25 per cento - Nello scorso autunno perdute 
93 ore per ogni lavoratore - Sfuggono di mano le frange estremistiche - «Un gioco poco chiaro» 


Roma, 4 
Nell'autunno 1970 nelle grandi 
aziende a partecipazione statale 
sono andate perdute 93 ore per 
‘ogni dipendente a causa di scio. 
peri. Nello stesso periodo del 
1969, cioè nel momento di mag- 
gior rilevanza delle lotte sin- 
dacali, le ore perdute furono 
115. Come mai tanta poca diffe- 
renza tra un anno che si sape- 
va sindacalmente impegnato, 
come il 1969, e un anno, come 
f 1970, in cui non c'erano im- 
portanti scadenze contrattuali? 
Nel rispondere a questa do- 
manda, il presidente dell’Inter- 
sind Glisenti afferma, in una 
intervista ad un settimanale che 
la pubblica domani che «la più 
oggettiva giustificazione dei sin- 
dacati è probabilmente di tipo 
passivo: si trovano di fronte 
@ tichieste fortissime da parte 
della base e, se vogliono con- 
tinuare a controllarla, non pos- 
sono lasciar cadere queste mi 
chiesta. La mia impressione — 
ha quindi precisato Glisenti — 
è che, mentre nell’autunno 1969 
i sindacato è riuscito a recupe- 
rare le frange estremistiche, 
nell’autunno 1970 queste irange 
gli sono sfuggite di mano». 
Secondo  Glisenti, «il gioco 
dei sindacati non è chiaro: for- 
se — ha affermato — non si 
mendono conto delle conseguenze 
delle loro richieste; o forse so- 
no vittime della tendenza a 
giudiziare quella capitalistica 
semplicemente un'economia da 
«ciemolire. La disprezzano e 
quindi non la studiano a suffi- 
cienza. Certo, — ha aggiunto 
— nell'economia non ci sono 
leggi; ma ci sono regole che 
possono essere anche modifica- 
te, sempre però valutando il ri- 
schio che i nuovi adattamenti 
‘comportano, e sempre per gra- 
di. O forse — ha ancora pre 
cisato — i sindacati sono. tut- 
t’'altro che ingenui e vogliono 
‘proprio la rottura». 
Nell'intervista si rileva che il 
costo del lavoro è salito nelle 
grandi aziende a partecipazio- 
ne statale di oltre il 25 per 
cento nel corso del 1970 e che 
un aumento analogo è previsto, 
per molte di esse, nel 1971. Un 
‘aumento totale di oltre il 50 
‘per cento in solo due anni a 
confronto di una media del 10 
iper cento annuo nell’ultimo ven- 
tennio per quanto concerne l'I- 
talia e del 5-8 per cento pure 
annuo per i paesi europei. 
Richiesto del motivo per cui 
la «conflittualità» aziendale si 
è manifestata soprattutto nelle 
‘aziende pubbliche, Glisenti ha 
così risposto: «L’Intersind rap; 
presenta le grandi aziende me- 
talmeccaniche a partecipazione 
statale. E se siamo. stati at- 
‘taccati per primi, è dovuto 2 
tre motivi: per il fatto che si 
‘attaccano le. aziende leaders 
prevalentemente, quelle di gran- 
‘di dimensioni; perché avendo 
‘una tecnologia più avanzata e 
più complessa siamo più facil- 
mente vulnerabili; perché nelle 
fto Sa i sindacat RO 
più fortemente organizzati». 
È A questo proposito Glisenti 
ha negato che le aziende a par- 
tecipazione statale rappresenti 
no l'«anello debole» della cate- 
na: «L'immagine dell'anello — 
ha detto — mi pare sbagliata. 
Direi che siamo il punto di sal- 
datura tra privato e pubblico, 
fra l'industria tradizionale e la 
industria più avanzata. E ciò 
soprattutto perché da noi c'è 
‘una gestione molto democratica 
che lascia spazio al sindacato». 
Quanto alle richieste che i 
sindacati hanno posto alle di- 
rezioni delle aziende, Glisenti 
ha affermato di ritenere che es- 
se «vadano, nel senso corretto, 
che sia in quella direzione che 
si deve marciare. E’ giusto e an- 
che possibile cioè — ha precisa- 
to — ridurre gli orari di lavo- 
ro, migliorare l’organizzazione 
del lavoro, accrescere il livello 
economico degli operai, affron- 
tare e risolvere il problema del- 
le condizioni ‘ambientali. Mari 
tengo che i tempi e i modi di 
porre le rivendicazioni, come 
hanno fatto i sindacati, ‘siano 
del tutto scorretti, Scorretti al 
punto da pregiudicare gli stes- 
si obiettivi che le confederazio- 
ni dei lavoratori si prefiggono. 
Le richieste si trasformano in 
una sfida. Una sfida non solo 
al singolo imprenditore, ma al- 
l’economia nel suo insieme. E* 
come guardare con un cannoe 
chiale. Gli obiettivi lontani si 


ravvicinano, ma è solo perché|; 


si sta osservando la realtà at- 
traverso una lente deformante». 

Nell'intervista si cita il caso 
della vertenza dell'Alfa Romeo, 
nel corso della quale i sindaca- 
ti proposero di abolire le cate- 
ne di montaggio, affermando di 
voler «inventare un modo nuo- 
vo di fare l’automobile». «E” 
questa — ha detto Glisenti — la 
sfida che spacca le aziende». 

Quanto alla strategia delle 
aziende pubbliche, Glisenti ha 
detto che «operare delle scelte 
è problematico. La nostra linea 
di condotta — ha aggiunto — è 
comunque quella di rendere 
compatibili le esigenze poste 
dalle organizzazioni sindacali 
con quelle dell'economia di mer- 
cato. 

«Questo per quanto riguarda 
gli obiettivi. Quanto al metodo, 
non può che essere quello di 
far comprendere, facendo cono- 
scere ai sindacati i dati reali 
dell'economia aziendale, quali 
sono i limiti e i rischi delle nuo- 
ve realtà contrattuali. Quello 
che temo maggiormente — ha 
quindi sottolineato — è che i 
sindacati si accorgano dell’ef- 
fetto negativo provocato dalla 
loro azione quando i rimedi 
mon ci saranno più, o saranno 
assai difficili da adottare». 

Dopo aver rilevato che l’or- 
ganizzazione sindacale è oggi 
condizionata dalle pressioni, in- 
terne ed esterne, di gruppetti 
intellettuali fortemente ideolo- 
gizzati, le cui richieste, anche 
quando sono valide in linea teo- 
tica, finiscono per essere erra- 
te rispetto alla realtà operativa 
dell'azienda, e che, per le sue 
dimensioni e il suo carattere 
di «sistematicità», le posizioni 
spontaneistiche sono «un feno- 
meno tipicamente italiano», Gli- 
senti ha concluso chiedendosi 


se sia legittimo proseguire sul 
piano di una struttura contrat 
tuale di questo tipo 0 non piut- 
tosto operare scelte nuove che 
potrebbero essere, per esem: 
pio, «contratti soltanto ‘azien: 
dali o contratti di settore». 
Attualmente, infatti, l’elabora- 
zione di vina linea di condotta 
imprenditoriale «è resa ancor 
più difficile dal fatto che spes 
so i contratti di lavoro appena 
firmati vengono subito rimessi 
fin discussione nelle aziende, 
(Italia) 


SU UNA RIVISTA AMERICANA 


POSITIVI GIUDIZI 
sull'economia italiana 
Washington, 4 
La rivista «Time» scrive oggi 
in un articolo intitolato «La li- 


ra vince ancora una volta»: «La 


economia dell’Italia è come il 
suo vino: robusto, pieno di vi. 
ta, imprevedibile. Due anni fa 
la lira era fra le più forti mo- 
nete d'Europa. Lo scorso inver- 
no essa sembrava destinata al- 
la svalutazione. Adesso, con u- 
na straordinaria virata, la. lira 
ha ricuperato». 

«Time» mette in rilievo il ruo- 
lo svoito nella ripresa dal go- 
vernatore della Banca d’Italia 
Guido Carli, il quale — conti- 
nua la rivista — con tre impor- 
tanti decisioni, è riuscito ad 
evitare la svalutazione. Anzitut- 
to, mediante l'aumento dei sag- 
gi d'interesse sui buoni del te- 
soro; in secondo luogo, renden- 
do meno allettante per la spe- 
culazione l’esportazione dei ca- 
pitali; infine, attraverso il ri- 
corso al mercato degli euro- 
dollari», 

Dopo aver descritto lo stato 
dell’economia in Italia («Il tas- 


so reale di sviluppo della na- 
zione», scrive la rivista, «è fra 
i più alti del mondo occidenta- 
le»), «Time» così conclude: «Se 
il presidente del consiglio Emi. 
lio Colombo riuscirà a tenere 
il paese in stato di tranquillità, 
conferendo un rapido slancio 
all'economia, il 1971 potrà esse- 
Te un anno di grandi raccolti 
per gli affari italiani». (Ansa) 


FORTE SCOSSA SISMICA 
sulla costa ligure 


Savona, 4 

Una forte scossa sismica, va- 
lutata. attorno al quarto grado 
della scala Mercalli ,è stata av- 
vertita questa sera verso le 23 
lungo tutta la fascia costiera 
savonese e soprattutto a Loano, 
Pietra Ligure e Albenga. E' la 
terza avvertita da mercoledì 
SCOrsO. (Ansa) 


al referendum sul divorzio 


La richiesta doveva essere presentata venerdì 
Decisi a proseguire nel loro impegno i promotori 


Roma, 4 

L'iniziativa del «Fronte uni 
co per il referendum» che in- 
tende avanzare la richiesta del 
referendum. abrogativo della 
legge sul divorzio ha incontra» 
to un primo ostacolo. La ri 
chiesta che avrebbe dovuto es- 
ser presentata 1’8 gennaio pros- 
simo, non potrà essere avanza- 
ta «per la indisponibilità della 
cancelleria della corte di cas- 
sazione»! 

L'ing. Fusacchia, a nome del 
movimento «Un popolo, per la 
famiglia». che. costituisce la 
parte attiva. del. «fronte», ha 
fatto in serata dl seguente com- 
mento: «Quest@ rifiuto ad ac- 
cettare ùn adempimento costi. 
tuzionale di portata nazionale 
appare inconcepibile e le mo- 
tivazioni adotte sono semplice- 
mente incredibili. Mentre ci ri- 
serviamo di approfondire, in 


FALLISCE IL TENTATIVO DI SCONGIURARE LA PROTESTA DEI MARITTIMI. 


Il movimento delle navi 
per otto giorni nel caos 


Le unità del gruppo Finmare ferme nei porti per quarantotto ore al momento della partenza 
Si bloccheranno per una giornata quelle private - Nuove astensioni dal lavoro alla Pirelli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 


L'anno sindacale comincia con 
un grosso sciopero che per otto 
giorni consecutivi intralcerà 
ogni movimento della flotta pub- 
blica e di quella privata. I ma- 
rittimi, infatti, hanno conferma: 
to in sede nazionale lo sciopero 
già preannunciato e che è co- 
minciato alla mezzanotte. Il mo- 
vimento riprenderà in modo re- 
golare soltanto alla mezzanotte 
del 12 gennaio. 

Le organizzazioni sindacali dei 
marittimi, riunitesi per concor- 
dare le modalità e i tempi del. 
l’azione sindacale, hanno deciso 
che tutte le navi dell'armamen- 
to privato sulle quali sono im- 
barcati i marittimi interessati 
alla previdenza marinara, effet- 
tueranno, all’atto della partenza 
dai porti italiani ed esteri, ven- 
tiquattiro ore di sciopero; e che 
i fermi per i natanti in Servizio 
nei porti siano effettuati secon- 
do programmi localmente stabi- 
liti. Gli equipaggi delle navi ap- 
partenenti al gru Finmare 
(cioè Italia, gi Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) attueranno 
uno sciopero di quarantotto ore 
al momento della partenza dai 
porti stranieri e da quelli ita- 
liani. Il personale amministrati. 
vo effettuerà, quarantotto ore di 


sciopero secondo modalità da 
stabilirsi in sede locale. 

Il tentativo fatto in extremis 
dal sottosegretario alla Marina 
mercantile Cervone per scongiu- 
rare lo sciopero, è fallito. I sin- 
dacalisti hanno ribadito il pun- 
to di vista già altre volte espres- 
so in merito alla vertenza, che 
non ha soltanto natura contrat- 
tuale ma trova fra i suoi motivi 
fondamentali anche la questio- 
ne relativa al pensionamento dei 
marittimi. Sui vari problemi in 
discussione, i sindacati si sono 
mostrati fermamente decisi sul- 
le esigenze di provvedere con la 
massima sollecitudine all’appro- 
vazione dei provvedimenti che 
consentano l’elevazione della re- 
tribuzione pensionabile, la ridu- 
zione dei livelli contributivi per 
la gestione speciale e il supera- 
mento del massimale relativo 
agli. assegni familiari. 

Per la ristrutturazione delle 
aziende della Finmare si chiede 
l'immediata ripresa dell'esame 
dei programmi elaborati dal 
l’IRI e dal ministero della ma- 
tina mercantile alla luce — di 
cono i sindacalisti — delle pro- 
poste avanzate in sede sindacale, 

Per quanto riguarda infine il 
rinnovo del contratto di lavoro 
per l’Italia, il Lloyd Triestino, 
l’Adriatica e la Tirrenia, se si 


determineranno i presupposti 
per superare i contrasti che 
hanno causato la rottura, i sin- 
dacati si dicono pronti a ripren- 
dere la trattativa. 

Del resto, anche se la media- 
zione ministeriale non è risul. 
tata, del tutto positiva, le orga» 
nizzazioni sindacali ammettono 
che l'intervento «può costituire 
un eventuale elemento atto a 
sbloccare la situazione», pure se 
dall'incontro odierno «non è 
emersa alcuna garanzia che con- 
senta una valutazione positiva 
circa la soluzione finale dei pro- 
blemi posti». 

Da parte ministeriale si è vo- 
luto, in serata, porre in risalto 
che sono stati presi in esame 
alcuni suggerimenti avanzati dai 
sindacati in fatto di previdenza 
e che ìl sottosegretario Cervo- 
ne si è riservato di dare una 


va riunione che è stata già con- 
vocata per il giorno 8. 


‘Torna a presentarsi, intanto, 
la questione dei parastatali. En- 
tro la metà del mese il sotto- 
segretario al lavoro Rampa ri- 
prenderà i colloqui con i sin- 
dacati della categoria in merito 
alla vertenza sul riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni. Nel 
frattempo le organizzaizoni sin- 
dacali stanno completando l'esa- 


Copenhagen — Il motopeschereccio tedesco 
violenta mareggiata sulle coste danesi. Nella foto, 


SBATTUTO SULLA COSTA 


«Cornelius» è stato sbattuto domenica da una 
le operazioni del difficoltoso ricupero 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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FERMATA UNA 


GIOVANE MAESTRA DI BRESCIA 


Italiana nei guai a Beirut: 
armi da guerra nei bagagli 


Gli agenti le hanno sequestrato anche un mitragliatore 


Beirut, 4 
Danila Giacomelli, una. gio- 
vane maestra di Brescia di 24 
anni, è stata fermata ieri sera 
all'aeroporto di Beirut ed accu: 
sate, di possesso illegale di armi 
da fuoco. La Giacomelli che pro: 
veniva da Milano ha dichiarato 
che le armi erano un regalo per 
alcuni suoi amici. La ragazza 
nei cui confronti è stata commi: 
nata una multa di mille e sei- 
cento sterline libanesi, circa tre- 
centoventimila lire, è tuttora in 
stato di fermo in attesa che le 
autorità locati facciano piena 
luce sull’episodio. Y 
La Giacomelli durante i primi 
interrogatori ha affermato di 
mon aver avuto nessuna inten 
zione di contrabbandare nel Li- 
bano le armi e di averle dich: 
rate agli agenti della dogana. In 
suo possesso gli agenti libanesi 


hanno trovato un fucile mnitra- 
gliatore, tre. pistole da guerra, 
tre fucili da caccia e pezzi di 
ricambio. La multa è stata pa- 
gata da un frate carmelitano 
che ha detto di essere amico di 
famiglia dei Giacomelli. Il pa- 
dre della ragazza è un fabbri. 
cante di armi. 

La maestra Giacomelli era 
partita sabato scorso dall’aero- 
porto milanese di Linate alla 
volta di Beirut per insegnare lin- 
gua italiana in una scuola di 
Beirut. La giovane, che era par- 
tita da sola, avrebbe dovuto 
trattenersi nel Libano fino al 
termine dell’anno scolastico e 
cioè fino a giugno. 

«Solo da un'ora — ha dichia- 
rato il signor Pietro Giacomelli, 
titolare di un’officina di caccia 


a Gardone Val 'Tromp:a in via 


Dieci Giornate —- so che mia fi- 


glia è stata fermata a Beirut. 
Non riesco però a splezarmi co- 
me possa avere avuto con sé 
anche armi da guerra, Danila in- 
fatti era partita Jall’Italia solo 
con alcuni fucili da caccia da 
me fabbricati. E’ probabile che 
abbia acquistato le altre armi 
da qualche parte per poi rega- 
larle a me. Infatti era in pro- 
gramma che io la raggiungessi 
a Beirut fra un mese», 

«Quasi certamente — ha con- 
cluso il signor Giacomelli — do- 
vrò anticipare questo mio viag- 
gio per rendermi esattamente 
conto di quello che sta accaden- 
do a mia figlia. Non sono 
preoccupato perché sono certo 
che sarà riconosciuta innocente 
ma, com'è naturale, non posso 
nascondere una certa apprensio- 
ne, Mia figlia comunque, ne so- 
no certo, non si è mai cceupata 
di politica». (Ap- Ansa) 


risposta-nel corso.-di una-nuo» 


me dello schema di legge-quadro. 
per il riordinamento del setto- 
re, consegnato loro il mese scor- 
so dallo stesso sottosegretario 
Rampa. Tale schema di legge, 
tira l’altro, stabilisce che dovran- 
no essere soppressi e posti in 
liquidazione con precise moda- 
lità, oppure ristrutturati o in- 
corporati in enti similari, que- 
gli enti pubblici che risultino 
inidonei ed assicurare un soddi- 
sfacente grado di efficienza della 
funzione pubblica. 

Il governo dovrà emanare de- 
creti sullo stato giuridico del 
personale, in particolare per 
quanto riguarda i requisiti e le 
modalità d'accesso alla qualifica 
iniziale di ciascuna carriera; la 


TROPPO FREDDO 


SCIOPERANO: A- FIRENZE 
i custodi dei musei 
Firenze, 4 
Il personale ausiliario ad- 
detto ai servizi di custodia 
nelle gallerie e musei dipen. 
denti dalla sovrintendenza 
alle gallerie di Firenze ha 
proclamato un giorno di 
sciopero per il 6 gennaio. 


Lo scarso riscaldamento 
nei musei e nelle gallerie e 
il permanere della precarie 
tà delle condizioni ambien. 
tali «tanto gravi — è detto 
in un ordine del giorno — 
da pregiudicare la salute del 
personale addetto ai servizi 
di custodia, oltre a determi. 
nare gravi disagi per i visi 
tatori italiani e stranieri, per 
Je basse temperature esisten- 
ti nelle sale è nei corridoi 
delle gallerie stesse» sono i 
motivi dello sciopero e della 
azione di protesta che pro- 
seguirà nei giorni che saran: 
no fissati in altre riunioni 
del personale interessato. 
(Ansa) 


facoltà degli enti di instaurare 
eccezionalmente rapporti di col- 
laborazione professionale e rap- 
porti di lavoro subordinato a 
termine; e quella di prevedere 
l'assunzione del’ direttore gene- 
tale con contratto a tempo de- 
terminato (massimo cinque an- 
ni); le modalità per il trasfe- 
rimento da un'ente all'altro; la 
durata dell'orario di lavoro e 
delle ferie, le cause di cessa. 
zione del rapporto di lavoro. 
Quanto al trattamento econo- 
mico del personale degli enti 
pubblici, a regolarlo dovrà es- 
sere un contratto collettivo di 
lavoro, 

Per completare il quadro è 
da segnalare ‘che negli stabili 
menti «Bic » della Pirelli 
che furono teatro dei più acce- 
si scontri durante lo scorso au- 
tunno sono puri stamane gli 
scioperi ari roclamati 
dalle sezioni oa ‘aziendali 
della CISL, della CGIL e della 
UIL per protestare contro la 
rottura delle trattative per il 
Tinnovo del contratto nazionale 
di lavoro degli addetti al set- 
tore della gomma. Gli operai 
addetti ai vari turni si astengo- 
no dal lavoro per un’ora e mez 
za in tutto l’arco della giornata, 
mentre gli operai cottimisti con- 
tinuano a fare la «riduzione dei 
punti». ntinua inoltre il bloc- 
co dell iba dei prodotti finiti 
dalla fabbrica | da parte degli 
operai interessati agli scioperi 
articolati di un'ora e mezza. 

Angelo Flamini 


IN SARDEGNA 


MINACCIA: DI SCIOPERO 
per la crisi politica 


Cagliari, 4 

I lavoratoni sardi sono stati 
mobilitati dalle segreterie re- 
«con lo stato di agitazione im- 
gionali della CGIL, CISL e UIL 
mediato — informa un comuni: 
‘cato sindacale — per la effet- 
tuazione di una giornata di lot- 
ta generale regionale che ver- 
rà decisa nei prossimi giorni 
dro CRT no Vat- 
i per coni 
tuale situazione». La decisione 
è stata adottata al termine di 
regionali della CGIL, CISL e 
‘una riunione delle segreterie 
UIL per l'esame della situazione 
politica. 


tutte le opportune sedi, la ve- 
rità di quanto appreso e il sen- 
so di responsabilità di chi ha 
espresso tale rifiuto. formulia- 
mo la più viva deplorazione a 
chi il dovere per tale compor: 
tamento. 

«Qualsiasi tentativo di ostaco- 
lare la marcia del popolo so- 
vrano verrà eliminato — ha 
concluso Ving. Fusacchia — con 
ogni mezzo, affinché la volon- 
tà popolare possa esprimersi 
contro ogni manovra dilatoria 
e ostruzionistica», (Ansa) 

RE EI si 


VIAGGIO IN RUSSIA 
TAPPA A KIEV 
dell'on. Sullo 


Mosca, 4 

L'on. Fiorentino. Sullo, che 
dal 28 dicembre scorso si tro- 
va nell'Unione Sovietica per un 
viaggio di studio, è arrivato a 
Kiev, capitale ‘dell'Ucraina. Il 
parlamentare italiano, che è 
membro del comitato direttivo 
dell’associazione per. l’amicizia 
Italia-URSS, è ospite della pa- 
rallela associazione sovietica 
URSS-Italia. 

A Kiev, Sullo si è incontrato 
con il metropolita di quella cit- 
tà, Filarete Terzo, del quale è 
stato ospite a una colazione of- 
ferta in suo onore, e ha poi as- 
sistito a una funzione religiosa 
celebrata in una chiesa orto 
dossa, 

In precedenza il parlamentare 
democristiano aveva visitato la 
città di Lvov (ex - Leopoli) do- 
ve aveva assistito a una messa 
in un’affollata chiesa cattolica 
della città, 

(Ansa) 


CAVALLO MUORE 
investito da un'auto 


Lucca, 4 


‘Un singolare incidente che ha 
avuto per protagonista e vitti- 
ma un cavallo da sella di note- 
vole valore ‘è avvenuto ieri, a 
tarda sera, a Lucca sulla via 
Romana all'incrocio con la via 
della Madonnina. Un cavallo, 
montato da un appassionato di 
ippica, Benito Del Sarto, di 32 
anni, residente a Porcari, per- 
correva la via Romana allorché 
è stato investito da una «Lan- 
cia Fulvia», targata Lucca, gui- 
date da Eugenio Matteoni, di 24 
anni, abitante a Capannoli, che 
aveva a bordo il padre, Marino 
Matteoni, di 53 anni. 

Il conducente dell'auto, data 
l'oscurità, non ha visto l’anima- 
le, investendolo. La bestia è fi- 
nita sul cofano, ha spezzato il 
parabrezza ed è caduta sull’a- 
sfalto, gravemente ferita e po- 
co dopo è morta. Anche i due 
automobilisti hanno riportato 
ferite e sono stati medicati nel- 
l'ospedale di campo di Marte 
di Lucca. Quasi incolume il ca- 
valiere: il Del Sarto, infatti, po- 
chi istanti prima che avvenisse 
l’investimento era riuscito a bal- 
zare di sella: ha riportato solo 
lievi contusioni. (Ansa) 


Martedì, 5 gennaio 1971 


Si scia a San Marco 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Venezia — Alcuni bambini hanno approfittato della neve caduta abbondantemente ierî sulla 
città lagunare per fare una sciata fuori programma niente meno che in piazza San Marco 
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TRASMETTEVANO SEGRETI A UN UFFICIALE RUSSO 


Rinviate a giudizio 
le spie della Farnesina 


Compariranno in 5 davanti alla corte d’assise di Roma 
Si concluse nell’ottobre del 1968 l’operazione del SID 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 4 

Il clamoroso caso di spio 
naggio a favore dell'URSS sco- 
perto nel 1968 dai carabinieri 
e che vede implicati tra gli al- 
tri un usciere capo, un archi. 
vista capo e un'impiegata della 
Farnesina è finito al vaglio del. 
la, giustizia, Il giudice istrutto- 
te Antonio Alibrandi ha infatti 
deciso il rinvio a giudizio de- 
gli imputati e la corte di assise 
di Roma giudicherà il 22 aprile 
prossimo le cinque persone ac- 
cusate d'aver trasmesso infor- 
mazioni di carattere militare 
all'Unione Sovietica. Nell’ope- 
ra di spionaggio, secondo quan: 
to sostiene mella sentenza è 
giudice istruttore, queste perso: 
ne ebbero costantemente con. 
tatti con un ufficiale sovietico, 
Guefnadi Rojko, il quale è riu- 
scito a riparare in patria pri. 
ma che gli agenti del contro- 
spionaggio italiano scoprissero 
V’illecita attività. 

Sul banco degli imputati com. 
pariranno l’usciere capo del mì 
nistero degli esteri, Ardens Pol 
lastri di 57 anni; l’archivista 
capo presso la direzione gene 
rale affari politici della Farne- 
sina Aurelio Pasquali di 49 an- 
ni e l’impiegata Liliana Serafi- 
nì di 35. Inoltre il magistrato 


ha rinviato a giudizio anche il 
sedicente dottore commerctali- 
sta Lucio Quarantelli di 46 an- 
ni ed il ragioniere Alfredo Ca 
tena di 56 anni, procuratore di 
una società importatrice dagli 
Stati Uniti di materiale elettro. 
nico. 

I reati per î quali saranno 
processati i cinque imputati 
(Quarantelli, Catena e Pasqua- 
li, vengono gìudicati in stato 
di arresto; Pollastri ha otte 
nuto la libertà provvisoria e ia 
Serafini ju rinviata a giudizio a 
piede libero) sono diversi. In 
particolare Lucio Quarantelli è 
accusato di spionaggio politico; 
rivelazione di segreti di Stato 
a scopo politico; rivelazione di 
segreti di ufficio; corruzione; 
truffa e usurpazione di titolo; 
jalsità in scrittura privata e di 
diversi episodi di spionaggio 
militare. Alfredo Catena di.cor: 
ruzione da parte dello stranie- 
ro e falsità in scrittura priva- 
ta; Ardens Pollastri e Aurelio 
Pasquali di rivelazione di se- 
greti di ufficio, di corruzione e 
di rivelazione dì segreti di Sta- 
to. Infine Liliana Serafini ri- 
sponderà del reato di rivelazio- 
ne del segreto di ufficio. 

La scoperta del caso di spio- 
naggio sì deve ai carabinieri 
del servizio segreto î quali han- 


DALLA PRIMA PAGINA 
SETTE PERSONE MUOIONO 


re; è morto per assideramente 
poco dopo il ricovero nello 
ospedale di Vinadio, 

Invece temperature rigide, 
ma senza punte eccezionali, 
vengono registrate nei centri 
dell'Alto Adige dove il cielo è 
rimasto sereno per tutta la 
giornata. A Bolzano la mini 
ma è stata di meno 13, al Pas 
so Resia meno 16, al Brenne- 
to meno 16, al Passo Sella 
meno ll, a Dobbiaco meno 13 
e a San Candido meno 17 

La scorsa notte nell’Ampez- 
zano, nel Cadore e in tutta la 
provincia di Belluno, per con- 
tro, si sono raggiunte ;e pun- 
ite massime stagionali del fred- 
do. A Santo Stefano di Cadore 
il termometro ha segnato me- 
no 17 gradi, a Misurina meno 
20, ad Auronzo meno 16, a Cor- 
tina e Falcade meno 14. Fred- 
do molto intenso sui passi 
dolomitici dove la punta «re- 
cord» è stata registrata al Pas- 
so Pordoi con meno 23; se- 
gue il Passo Falzareso con 
meno 18, Su tutta la zona, sta- 
mane, è tornato il sole che 
non si vedeva dal giorno di 
Natale. - 

Temperatura rigida anch 
nell’alto Friuli, dove il re- 
cord si è avuto al valico di 
Fusine, con 24 gradi sotto ze- 
mo; meno, I7 a Valbruna e sul 
la vetta del Lussari, meno 15 
a Tarvisio e Sella Nevea, me- 
no 18 a Sauris, meno 12 a To- 
mezzo. Tutta la provincia di 
Udine, dal mare ai monti è in- 
vestita da un'ondata di gelo 
eccezionale. A Udine, a mezzo- 
giorno il mercurio era quattro 
‘gradi sotto zero, dopo aver 
toccato i meno otto In scorsa 
notte, Il passo italo-austriaco 
di Monte Croce Camico è 
transitabile nel versante ita 
liano, ma intransitabe o'tre. 

A Venezia è nevicaio per 
‘circa tre ore. Un leggero man. 
to di un paio di centimetri di 
neve fresca si è sovrapposto 
alla neve caduta la mattina 
del primo gennaio, special. 
mente al Lido e nelle isole. 
Nel «centro storico», imbian- 
cati i tetti dei palazzi e delle 
case, la neve ha attecchito s0- 
lo negli spazi aperti come in 
piazza San Marco, nei «cam- 
pielli» e sulla riva dei Sette 
Martiri. Nevica dalla scorsa 
notte anche in Polesine. Stra- 
de, tetti e campagne sono co- 
perti di bianco. 

Improvvisa nevicata, seguita 
da un gelido vento anche a 
Genova. L'ondata di freddo 
non ha risparmiato neppure 
la Riviera Ligure: dovunque 
il termometro segna valori 


Minimi e in molte località è 
nevicato. Fa eccezione, nel pa- 
norama invernale, Sanremo, 
dove splende invece un sole 
primaverile e dove il termo- 
metro ha toccato una punta 
massima di 18 gradi. 

Neve e ghiaccio anche in 
Toscana. All’Abetone la neve 
ha raggiunto l'altezza di un 
metro e venti centimetri in 
"paese, un metro e sessanta 
centimetri. a Campolino, alla 
Selletta e al Gomito. 

Quattro autotreni e tre auto- 
mobili sono andati fuori stra- 
da nelle prime ore di stama- 
ne sull’Aurelia, nel tratto Pisa- 
Livorno, a causa del fondo 
ghiacciato dopo una leggera 
nevicata. Il traffico sulla sta- 
tale è rimasto bloccato fino a 
mezzogiorno, Una sola perso- 
na è rimasta ferita in modo 
non grave: l'autista Giuliano 
Talinucci di Pisa che si tro- 
vava alla guida di un’autoci- 
sterna. 

Nell’Aquilano risultano an- 
cora isolate numerose frazio- 
ni perché gli spartineve non 
sono riusciti a superare il mu- 
ro di neve caduto nei giornì 
scorsi. Risulta pure chiusa, a 
causa della nevicata della not- 
te scorsa, la strada per Castel 
del Monte, Per il momento 
soltanto. gli elicotteri possono 
raggiungere alcune delle zone 
isolate, e soltanto in qualche 
‘ora della giornata, quando lo 
permettono. le condizioni at- 
mosferiche. 

Ghiaccio e neve coprono pu- 
te tutte le strade della. pro- 
vincia di Terni, e rendono dif- 
ficile la circolazione; sui vali- 
chi si transita con catene. 
Questa mattina, probabilmen- 
te a causa di prolungate in- 
filtrazioni di pioggia nei basa- 
menti, il passaggio di un pe- 
sante automezzo che stava re- 
candosi al mattatoio comuna- 
le ha provocato il crollo, di 
un ponte sul fiume Nera, in 
località Cervara. S 


la statale Spoleto-Acqua Spar- 
ta e Spoleto-Piedipaderno e 
sulle strade di montagna. Una 
ventina di auto sono. finite 
fuori strada e alcuni viaggia- 


tori sono dovuti ricorrere alle | 


cure dei medici dell’ospedale 
di Spoleto. 

Nuove nevicate inoltre so- 
no avvenute, nelle prime ore 
di stamane, su tutto il sub- 
Appennino Dauno. Le preci 


pitazioni sono state partico- 
larmente intense sulla zona 
dei monti Cornacchia e Cri 
spignano nonché sui comuni 
di Faeto, Celle San Vito, 
Panni, Deliceto, Bovino e 
Sant'Agata di Puglia. La tem- 
peratura è stata di —5 gradi 
nelle località più alte. 

Le condizioni meteorologi- 
che sono perturbate anche 
lungo le costiere adriatica e 
jonica della Puglia e del Ma- 
terano. Forti piovaschi sì s0- 
no avuti nel pomeriggio su 
tutte le zone; le precipitazio- 
ni sono state più intense sul- 
le località collinari dell’imme- 
diato retroterra, dove la tem- 
peratura è molto bassa. 

Il maltempo continua an 
‘che a imperversare da 72 ore 
su tutto il Cosentino. Una 
fitta pioggia cade su Cosenza. 
mentre nevica sulle zone al 
di sopra dei 400 metri di al- 
tezza. Un «pullman», con & 
bordo una comitiva di 23 stu- 
denti di Catania è rimasto 
bloccato per alcune ore nel 
pressi del valico di Monte 
Scuro, 

Maltempo infine su tutto il 
Trapanese e sulle isole mino- 
ri. Nel canale di Sicilia il 
mare ha raggiunto «forza 9%, 
rendendo particolarmente dif- 
ficile la navigazione, Soffia 
forte vento di seirocco lungo 
le coste e libeccio nella zona 
di Pantelleria, con raffiche di 
"0 chilometri orari. La tem- 
peratura minima registrata a 
Trapani è di 9 gradi; a Pan- 
telleria di 10, 

Solo pochi motopescherecci 
sono in pesca nelle vicinanze 
dell’isola di Marettimo, gli 
altri sono rientrati nei porti 
del litorale e nei rifugi delle 
isole. Numerose navi, sor 
prese in navigazione dalla 

, hanno trovato rifu- 
gio mel porto di Trapani. 
(Ansa) 


IN DUE SETTIMANE 


UN CENTINAIO LE VITTIME 
del fredco in India 
Calcutta, 4 

A causa dell’ondata di freddo 
intenso che ha colpito l’India 
settentrionale, 94 persone hanno 
perso la vita negli ultimi quin: 
dici giorni. L’india orientale è 
la più gravemente colpita, e se- 
condo le previsioni meteorolo- 
giche, la temperatura è desti 
nata a scendere ancora. (Ap) 


mo operato per diversi mesi al- 
l'interno della Farnesina per 
raccogliere gli elementi neces- 
sarì per concludere nell'ottobre 
del 1968 con l'arresto di quat: 
tro dei cinque imputati, una 
camplessa operazione. Questa 
persone erano tenute costante- 
mente sotto controllo dagli a- 
genti del SID, autorizzati tra 
l’altro dal magistrato, ad inter- 
cettare le loro telefonate. Gli 
investigatori riuscirono a rac- 
cogliere le prove sugli illeciti 
raporti che intercorrevano ira 
Quarantelli e il russo Rojko e 
sull'attività degli impiegati mi- 
nisteriali, i quali avrebbero in 
particolare consegnato copie di 
documenti riservati. 

A conclusione delle indagini, 
il giudice istruttore, accolse le 
richieste del pubblico ministe- 
r@ Mario Bruno e rinviò a giu- 
dizio le cinque persone che sa- 
Tanno difese dugil UUVOCUli Lat 


gi Favino, Adolfo Gattì e Ar- 1° 


mando Costa. 
Pierfranco Ellero 


INSISTE SU DE MARTINI 
la D.C. in Sardegna 


Cagliari, 4 

L'on Nino Giagu De Martini, 
presidente dimissionario della 
Regione sarda, è stato desi- 
gnato questa sera quale candi- 
dato democristiano alla massi- 
ma carica della Regione. La 
designazione è stata effettuata 
dall’apposita commissione pre- 
vista dallo statuto del partito 
di maggioranza relativa, 
La commissione, riunitasi 
sotto la presidenza del segre- 
tario regionale, on. Paolo Det- 
tori, ha designato l'on. Nino 
Giagu De Martini con 6 voti 
favorevoli, su 7 presenti, e una 
astensione. (Italia) 


FERMI 0GGI A ROMA 
i vigili urbani 


Roma, 4 

I vigili urbani hanno confer- 
mato per domani uno sciopero 
di 24 ore. Se le loro richieste 
non saranno accolte si aster- 
ranno dal lavoro per altri due 
giorni. I vigili chiedono un con- 
gruo aumento dell’organico, il 
premio di operosità e quello 
di superlavoro. Domani reste- 
ranno negli uffici o nelle de- 
legazioni e furerie dalle quali 
dipendono, rimanendo a dispo- 
sizione delle autorità, ma senza 
prestare servizio stradale. — 
(Italia) 


et e 
DURANTE LE FESTE 


sui campi di neve 
Roma, 4 

Circa 2 milioni di turisti, sia 
italiani che stranieri, hanno pre- 
so d'assalto, durante le vacanze 
natalizie e di fine d'anno, le cir- 
ca 300 stazioni invernali disse- 
minate lungo l’arco alpino e la 
dorsale appenninica della no- 
stra Penisola, per dedicarsi lun- 
go i campi innevati all'attività 
sciistica. 

‘Tale concentrazione di turisti 
— e in alcune stazioni invernali 
che vanno per la maggiore si 
tratta di una vera e propria 
«congestione» — dei centri di 
«sport bianco» in questi giorni 
festivi è una delle caratteristi» 
‘che peculiari del movimento tu 
ristico invernale, collegato so- 
prattutto con le festività nata- 
lizie e di fine d’anno, e, in mi. 
nor misura, con i «fine setti 
mana» e i «ponti» della cosid- 
detta «stagione bianca», 

In Italia esistono oltre 300 
centri di sport invernali, ma in 
realtà le vere e proprie stazioni 
invernali — secondo una classi. 
ficazione effettuata dal «Tou- 
rig club italiano», sono per la 
esattezza 264. Infatti, sono con- 
siderate stazioni invernali a tut- 
ti gli effetti quei centri che pos- 
seggono i seguenti requisiti: im- 
pianti di risalita; estensione, 
qualità e organizzazione delle 
piste da sci; ampiezza e tono 
delle attrezzature ricettive; am- 
biente naturale e urbanistico; 
accessibilità; innevamento e cli- 
ma; possibilità di sci alpinisti. 
co ed estivo; scuola di sci; fa- 
cilitazioni economiche (settima- 
ne bianche, «ski-pass» ecc.). 

(R.R.) 
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Cervinia — La simpatica Delia S o ini 
a Scala in vacanza a Cervinia, 
non ha abbandonato del tutto il mondo dello spettacolo. At- 


tualmente presenta alla radio 


un seguito programma di quiz 


IL PICCOLO 


CRITICA SOCIALE E INVETTIVA DI OSBORNE NELL'INGHILTERRA DI OGGI 


Sconquassò conun urlo 


puritanesimo inglese 


Durante anni di apatia egli riuscì con la sua «rabbia redditizia» a coinvolgere una generazione di scrittori 
e, più în generale, le sorti del teatro in Gran Bretagna - Intuîzione di una spaventosa esperienza moderna 


si 

Peter Brook, jorse il regista 
più originale e sensibile su cui 
possa contare oggî VInghilter- 
ta, si chiedeva alcuni annì or 
sono; «Perché non ci devono 
essere commedie che rifletta- 
ne l'eccitazione, il movimento, 
i cambiamenti, ‘î conflitti, le 
tragedie, la miseria, le speran- 
ze e l'emancipazione di un mo- 
mento così drammatico della 
storìia del mondo come quel- 
lu che viviamo?» Osborne ha 
dato la risposta più valida al- 
l'interrogativo. L'importanza 
del fenomeno Osborne e della 
sua «rabbia redditizia» — co- 
me ebbe a chiamarla Codigno- 
la — fu letteraria e sociale în- 
sieme, poiché impose all’atten- 
zione del pubblico più giovane 
una nuova forma d'arte, diret- 
ta espressione delle contingen- 
ti jorme di vita. Quando nel 
maggio del 1956 Tony Richard- 
son mise in scena al Royal 
Court Theatre dì Londra «Ri 
corda con rabbia», lo strepì 
toso successo che la comme- 
dic riscosse non segnò, infat- 
ti, solo il riconoscimento di 
una nuova personalità teatra- 
le, ma ebbe conseguenze ben 
più profonde che coinvolsero 
tutta una generazione di scrit- 
torì e, più in generale, le sor- 
t. stesse del teatro ‘inglese. In- 


UN BALLO IN M 


ASCHERA 


furti sembrano affrettar: 
sl ogni giorno verso un 
ballo In maschera che non 
ha mai fin cappotti da 
chauffeur TUsso, ponchos ga- 
ribaldini, frangiate ne 
da guida indiana, stivaloni, 
stivaletti, colbacchi, feltri da 
masnadiero, cinture da bra- 
vo manzoniano, Ci si trucca, 
ci SI traveste, ci si adorna di 
monili e, da soli, a coppie, 
n gruppi, si cammina sui 
marciapiedi resi angusti dal- 
la cortina di ferro delle auto 
ferme che li costeggiano. Im- 
pellicciati gentiluomini del Ri- 
nascumento a braccetto con 
sartine «addio giovinezza» 
cui la gonna cela pudicamen- 
te la caviglia, scorridori di 
ongolia, guardiacaccia, ta- 
gliaboschi, pastori del prese- 
Di, lupi di mare dai bottoni 
Ra rabbini, cavallerizzi, 
rantose e nazzareni. Fra 
tanto trovarobato e tanto fin- 
tume, ‘almeno le barbe sono 
autentiche: par sempre d’es- 
sere ad Oberammergau alla 
vigilia della Passione. 

C'è stato un tempo — ri- 
cordate? — in cui ben poche 
erano le fogge che' gli uomi: 
ni potevano adottare senza 
correre il rischio d'esser se- 
guiti per via da codazzi di 
Vestito a 
Pezzato» nei 
— via via 
‘a l'inverno 


i 1 ‘amente prov- 

vr di mezzi, alfidavi al 

FE anche l’ufficio 
antello di mez i 

za a 

ne, avendo cur: Aa 


‘a di scegli 
color nocciola glierlo 


c o » Magari c 
il collo di adicettoni ta 


Al cappotto, inve 
meno a Trieste — A è Pai 
to mai possibile rinunciare: 
anche i ragazzi di San Luigi, 
quelli che, ogni ‘tanto, resta 
vano assenti da scuola per- 
ché avevano consumato: le 
scarpe, finivano col riceverne 
uno dalle signore del patro- 
nato, Si trattava, comunque 
d'un indumento importante 
e, soprattutto, unico. «Il» cap. 
potto, insomma, con l’artico. 
lo determinativo e, possibi] 
mente, doveva durare i bibli. 
ci sette anni. Quindi, al mo- 
mento. d'acquistarlo, si pro- 
cedeva con grandissima cau- 
tela, quasi comè per i beni 
immobili, chiedendo consigli 
agli esperti e prendendo in 
Attento esame non solo .il 
dritto, ma anche il rovescio 
delle stoffe, dato che, allo 
Scedere del terzo anno, il cap- 
Potto veniva solitamente ri- 
voltato. (C'est Voltaire, di- 
ceva in questi casi un'amica 
di mia madre). 

Chi cresceva troppo in fret- 
ta doveva rassegnarsi a gira- 
Te con le ginocchia e gli 
avambracci esposti alla bora. 
Due fratelli, d'ottima e ricca 
famiglia, ch'erano miei com- 
pun di ginnasio avevano 

tambi cappotti con polsi- 
più chiaro inge- 
SIE applicati alle stai 
CUR ER troppo corte 
i di cameriera in 
ES O bianco che li aiu- 
ae ui ORE quell’obbro- 


Ndo usciva 
loro bellissima SRI I 
nc è n cu 
cile diet mi riesce diffi. 
Accarmi dai vestiti’ 


malandati. Se non me li fa- 
cessero scomparire, andrei in 
cerca di «mendaresse» e «bra- 
ghessanti» morte da vent'an- 
ni, per pregarle di aggiustar- 
meli. «Sicuro che se pol: i 
ghe tornerà come novi», mi 
risponderebbero; ma sono 
proprio tutte morte. Adesso 
non s'aggiusta più nulla. «No 
ghe merita. Costassi più el 
lavor che comprar un altro». 

Un altro cappotto, un altro 
mantello di mezza stagione, 
un altro impermeabile? E per- 
ché non potrei concedermi 
anch'io un «pelliccio» (virile 
neologismo, reperibile. nelle 
rubriche «moda-uomo»), ma- 
gari accompagnato da un 
«borsetto» e da un berret- 
tone dell'Armata Rossa? 

La verità è che, ormai, ho 
troppi anni addosso per ac- 
cettare l'invito al ballo in ma- 
schera. Lo constato con ma- 
linconia, perché fra le tante 
trovate della «società permis- 
siva» questo consenso dato 
a tutti di vestirsi secondo il 
preprio momentaneo estro, 
fuor d'ogni regola, d'ogni eti- 


chetta e d’ogni considerazio- 
ne utilitaristica, mi sembra 
davvero felice. Ciascuno di 
noi, confessatamente da bam- 
bino e segretamente da adul- 
to, è sempre stato propenso 
4 mettersi in costume. Non 
so se nei negozi di giocatto- 
li si venda ancora l’occorren- 
te per «Il piccolo tranviere» 


“le «Il piccolo capostazione», 


ma certo mon mancano i 
completi da sceriffo, da poli- 
ziotto e da spia internazio- 
nale. 

Il gusto per le insegne-este- 
riori d'impegni insoliti o pri- 
vilegiati non muore ‘affatto 
cen l'infanzia. In molti, an- 
zi, si rafforza. Ma per secon- 
darlo nell'età matura diven- 
tanc indispensabili le giusti- 
ficazioni. Non basta più com- 
prat cheppì e sciabola in una 
bottega di balocchi: per ve- 
stirsi da ufficiale bisogna in- 
traprendere. la carriera  mi- 
litare, così come per indos- 
sare un’assisa da nostromo 
è mecessario possedere una 
imbarcazione. (Non dico a 
Trieste, dove l’andar per ma- 
Te è stato sempre arte, pia- 
cere o, rimpianto, ma quan- 
1a Hi motonauti subalpi- 
Lato RAEE TINO un panfilo 
Sor nare la loro 
en ‘ormi da yachi- 
Ber: avviene, anzi av- 
nute da CORGgi i DEI le a 
stivaloni, gli È space Gli 
rotelle i REGNI cone 
Se Ginori ea bianchi 
imponevano a chi prlara 

" i desidera- 
va ostentarli, la non ‘agevole 
pratica. dell’equitazione, Og- 
gi non è più così: chiunque 
puo girar per le strade vesti. 
to da cavallerizzo senza l’ob- 
bligo di accostare cavalli. 

Questa liberalizzazione dei 
costumi (in senso stretto) 
mi pare opportunissima e ha 
anche i suoi vantaggi econo- 
mici: un panfilo costa parec- 
chie decine di milioni, un 
berretto bianco con l'ancora 
d'oro poche migliaia di lire. 
Ora, se il berretto è il fine e 
il panfilo il mezzo, non è for- 
se prova di saggezza rinun- 
ciare al. mezzo? Se uno ha 


voglia di circolare in «guru» 
deve forse acquistare Ja cit- 
tadinanza indiana? No: è suf- 
ficiente che acquisti il «guru». 
Adesso, più che mai, c'è 
per tutti la possibilità d'es- 
sere uno, nessuno e centomi- 
la. Anche l'andare in. ufficio 
vestito da cosacco del Don 
può rivelarsi un buon rime- 
dio contro il «taedium vi 
tae» e, soprattutto, un modo 
pacifico d’appagare il deside- 
rio di stivaloni, fibbie e ban- 
doliere in altri tempi e in al- 
tri luoghi assai meno inno- 
cuamente soddisfatto. 


Lino Carpinteri 


Quasi undici milioni 
i biglietti di Canzonissima 
Roma, 4 


Dieci milioni e 750.122 i bi. 
glietti venduti per la lotteria di 
Capodanno abbinata alla tra- 
smissione televisiva «Canzonissi. 
ma», Rispetto allo scorso anno, 
sono stati venduti 264.277 bi 
glietti in più, Naturalmente, an- 
che il monte premi sarà aumen: 
tato. La misura non è stata an- 
cora stata fissata dall’Ispettora- 
to per il Lotto e le lotterie del 
Ministero delle finanze, Riguar- 
derà comunque, il numero dei 
premi di consolazione. Consola- 
zione di lusso, in ogni modo, 
perché la cifra non sarà infe- 
riore ai venti milioni per cia- 
scun premio. Lo scorso anno il 
monte premi fu di un miliardo 
595 milioni, oltre ai 45 milioni 
dei premi settimanali, Questo 
anno per la maggior vendita di 
biglietti, il monte premi aumen- 
terà di una cinquantina di mi. 
lioni che saranno distribuiti — 
lo decideranno entro domani — 
o aumentando l'importo dei pre- 
mi di consolazione o il loro nù- 
mero. (Italia) 


fatti quegli scrittori che solo 
cinque anni prima avrebbero 
scelto la forma del romanzo 
come mezzo d'espressione del- 
le loro idee più audaci, trasci- 
nati dall’esempio di Osborne, 
ritrovarono improvvisamente 
nel dramma il loro più diretto 
veicolo di comunicazione, Il 
teatro veniva così riportato 
alla sua primiera funzione di 
critico dell'ambiente e degli 
avvenimenti contemporanei. I 
giovani drammaturghi risco- 
persero l’antichissima formula 
del teatro greco, secondo cui 
non c'è modo migliore di par- 
lare all'individuo che l’affron- 
tarlo in un confronto diretto, 
in quanto la stampa produce 
una sensazione dì distacco 
escludendo la voce dell'autore 
e la potenza dell'immediatez- 
za. Nel teatro pubblico, al con- 
trario, lo scambio fra l’autore 
e la comunità a cui s'indiriz- 
zG è vivo e continuo, partico- 
larmente costruttivo in quan- 
to il teatro contiene in micro- 
cosmo l'intera umanità con i 
compioni di tutte le categorie 
sociali. Da essi è possibile de- 
rivare un campione ideale di 
reazioni è dedurre, come rea- 
girà la comunità întera. La nar- 
rativa postbellica aveva avuto 
merito di anticipare i temi 
della rivolta, ma ju il teatro 
n svilupparli, Allo stile grotte- 
sco del romanzo. corrispose 
quello che ju chiamato «il rea- 
lismo cinico del dramma». A 
entrambi i generi non manca- 
rono le dotì di un geniale umo: 
rismo che adoperò spietata- 
mente tutte le sfumature a sua 
disposizione che vanno dalla 
satira più sottile al sarcasmo 
più pesante. Fu tuttavia il tea- 
tro ad esprimere con più jor- 
za l’insoddisfazione di quegli 
anni, 

E° difficile immaginare un 
paese più carico di contraddi- 
zioni e di conflitti latenti sotto 
una calma apparentemente ri- 
stagnante, di quanto lo fosse 
l'Inghilterra nel 1956, un pae- 
se dove miti nazionali e fan- 
tocci sociali servivano a ma- 
scherare la reale decadenza dî 
precedenti posizioni. La delu- 
sione e lo scetticismo, che ave- 
vano caratterizzato gli annî del 
dopoguerra, erano stati suffi- 
cientemente filtrati nel roman- 
zo inglese degli anni Cinquan- 
ta, ma essi trovarono improv: 
viso sbocco nella doppia crisì 
politica di Suez e dell'Unghe- 
ria. Per gli inglesi Suez, in 
particolare, significò la fine dì 
un'epoca o piuttosto di una 
mentalità, poiché sì resero fi- 
nalmente conto della necessità 
di ridimensionare le proprie 
ambizioni imperialistiche e di 
puntare piuttosto gli sforzi al 
restauro dell'economia e della 
società. Certi avvenimenti na- 
zionali, inoltre, contribuirono 
a creare la ripresa di un în- 
teresse politico militante che 
sì espresse principalmente nel- 
l’attività di minoranze combat- 
tive e appassionate. Determi- 
nante fu anche il movimento 
pacifista contro la bomba ato- 
mica che sì sviluppò e s’ingi- 
gantì in quello stesso periodo. 
Quelli, tuttavia, furono pure 
gli anni di un relativo benes- 
sere e del pieno impiego: tan- 


Per motivi tecnici la 
rubrica «DISCOPANO- 


RAMA» verrà pubblica. 
ta domani, \ 


to bastò per addormentare gli 
animi, inducendo a credere che 
tutto andasse bene e che così 
sarebbe continuato. Caddero, 
di conseguenza, nel completo 
disìnteresse problemi sociali 
gravi e urgenti. Di tanta gri- 
gia apatia risentì inevitabil- 
mente il teatro ‘che, per usa 
re le parole di Arthur Miller, 
«aveva fatto divorzio. con la 
vita»: quando Osborne. arrivò 
prese il posto. del vuoto. «Il 
consenso entusiasta ‘che rac- 
colse in Inghilterra prima e 
in Europa poì, dimostrò quan- 
to maturo fosse @ momento 
per quell’ardito attacco contro 
la falsa retorica nazionale, co- 
sì com'era espresso: con «rab- 
bia» furiosa e con esplosioni 
tanto aggressive da riuscire a 
tratti inarticolate. L'attacco 
conservò tuttavia anche tutto 
il valore di un pamphlet poli- 
tico che, pur articolato nelle 
forme tradizionali del dram- 
ma, si presentava di contenu 
to insolito con stroncature non 
prive di poderosa comicità 
contro la società ‘inglese ma- 
terialista e compiutamente sod- 
disfatta. Ben diverse erano le 
condizioni del teatro inglese 
prima del successo di Osbor- 
ne: esso era rimasto per mol- 
ti anni dominio incontrastato 
della. borghesia, che aveva mo- 
nopolizzato autori e testì tea- 
trali. Drammi dalle tematiche 
ormai stereotipate cadevano 
su una platea ìî cui gustì sem- 
bravano essersi  cristallizzati. 
Osborne irruppe sulle scene 
londinesi proprio durante que- 
glì anni di apatia sociale, e se 
mai una rivoluzione cominciò 
con una esplosione, quella fu 
proprio la sua: un urlo pos- 
sente che scosse il formalismo 
e il puritanesimo inglesì dal- 
le fondamenta. 


Sviluppo artistico 


Anche l'origine sociale e lo 
sviluppo artistico di Osborne 
erano al di fuori della tradi- 
zione letterarìa inglese: Osbor- 
me, come quasi tutti i giovani 
drammaturghi che formeran- 
no con lui il cosiddetto «Tea 
tro dei giovani arrabbiati», pro- 
veniva dalla classe operaia, nei 
cui ranghî più evoluti si era 
diffusa la cultura durante gli 
anni del dopoguerra. Coloro 
che sarebbero diventati le nuo- 
ve eminenze grige» del tea- 
tro contemporaneo inglese, fu- 
rono per lo più, scrittorì di 
origine proletaria e privi di 
esperienze universitarie. John 
Arden ju al rispetto un’ecce- 
zione, al contrario John Osbor- 
ne, Harold Pinter e Arnold 
Wesker vennero dalla gavetta 
e raggiunsero il successo dopo 
momenti d'incerta notorietà 
come oscuri attori di teatro. 
L'origine sociale di questi gio- 
vani ribelli, tutti intellettuali 
dì sinistra, ebbe estrema ìm- 
portanza in un paese come la 
Inghilterra, ove era opinione 
che non esistesse quel che si 
usa oggi definire un. «artista 
proletario». Basti pensare al 
disprezzo e alle accuse di cui 
fu, oggetto D. H. Lawrence, 
non soltanto per quanto scrìs- 
se e per il suo comportamen- 
to pubblico e privato, ma an- 
che per quello che era e. per 
dove veniva. Sarebbe piutto- 
sto complesso spiegare l’origi- 
ne di tale mentalità, certo ne 
fu parzialmente responsabile 
il sistema d'educazione pubbli 
ca inglese che non permetteva 
a tutti di svilupparsi, a meno 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Marsiglia — Due «naviplani» francesi esposti ‘alla fieramercato franco-spagnola di Berre 


SEAT ADI 


che non si fosse dotati di par- 
ticolari qualità e di borse di 
studio, nel qual caso sì finiva 
con l’essere assorbiti nel mec- 
canismo proprio alle classi più 
elevate. Se la generale defini 
zione di «giovani arrabbiati» è 
del tutto arbitraria, una fortu- 
nata trovata giornalistica per 
meglio screditarli, tanto meno 
esìstette mai una «scuola di 
Osborne», né d'altra parte è 
chiaro a quali influenze sia 
stato sensibile il. cosiddetto 
movimento dei «giovanì arrab- 
biatih: le presenze di Ionesco, 
Beckett, Strindberg e Brecht 
sono a tratti evidenti nelle lo- 
ro Opere, ma esse vengono ri 
pissute con spirito assoluta- 
mente personale. 

Il maggiore merito di Osbor- 
ne consiste nell'aver avuto la 
intuizione di qualcosa di spa- 
ventoso nell'esperienza moder- 
na, e nell’aver trattato î suoi 
personaggi come iì simboli 
esterni di questa percezione 
interiore. Il suo teatro non è 
quindi circoscritto alla sola 
«rabbia» — come, al contra» 
rio, è stato detto în più parti, 
in quanto egli ha ben presto 
superato il suo primo atteg- 
giamento di ‘drammaturgo - li- 
bellista, spostandosi gradual- 
mente dall'immedìata osserva» 
zione della realtà politico-so- 
ciale a forme di ricerca inte- 
riore più complesse. Certo le 
schematizzazioni generali sono 
molto comode, ma rimangono 
sul piano di etichette con po- 
chi rapportì con la qualità in- 
îrinseca dell’opera, La schema- 
rerazione non è più valida 
quando la si vuol rendere as- 
soluta, ignorando le crisi, i 
dubbi e l'autentico tormento 
dello scrittore. Sarebbe, infat- 
ti, troppo semplicistico dire, 
senza spiegarne il perché, che 
la rivolta di Osborne s’indiriz- 
za contro ogni espressione del- 
la vita e delle istituzioni în- 
glesi, dal quotidiano, alla mo- 
rale corrente, alla filosofia, al- 
la religione, alle classiì eleva- 
te, al governo e alla stessa In- 
ghilterra. Troppo semplicisti 
co, se non sì guardasse oltre 
la sua «rabbia», per scorgervi 
la ‘profonda crisi spirituale 
del nostro tempo, grazie a cui 
le varie ideologie religiose, fi- 
losofiche e politiche che l’in- 
duviduo è libero di formulare, 
apparvero: come una forma: il- 
lusoria per nascondere la ve- 
rità. Il drammaturgo formulò 
allora un «Teatro d’accusa» 
che svolse în un ritornello os- 
sessivo una serie interminabi- 
le di «perché». Essi paiono 
culminare nel dubbio esisten- 
ziale del «perché siamo», ma 
anche questo rimane senza rì- 
sposta. 


Fedeltà. continua 


Sempre fedele alla sua tec- 
nica, Osborne non dà mai ri- 
sposta ai problemi che affron- 
ta: formula solo le domande 
lasciando la risposta al suo 
pubblico. Il drammaturgo sì 
rivela ancora una volta diver- 
so dagli scrîttorì didattici del 
passato il cuì teatro di denun- 
cia è intimamente diverso da 
quello di Osborne, non ultimo 
G. B. Shaw che nelle sue com- 
medie era solito fare la predi- 
ca agli spettatori, suggerendo 
loro quella che credeva doves- 
se essere la risposta. Al con- 
trario il muto, continuo dia- 
logo di Osborne con gli spet- 
tatorì nella loro individualità 
e nel loro complesso non è so- 
lo la prova della profonda dif- 
Jerenza con un passato pur re- 
lativamente vicino, ma anche 
del vivo dinamismo che anima 
il suo teatro, accentuandone è 
caratterì umani e drammatici. 
Chi parla non catechizza «ex 
cattedra», ma parla come indi- 
viduo ad altri individui, non 
vive nell'olimpo della. verità, 
me si limita @ svelare la real- 
tà cruda, lacerando gli ingan- 
ni dorati a nome di tutti, o al- 
meno di molti. Nasce, così, un 
mondo drammatico dai carat- 
ter plurimi che affonda le sue 
radici negli elementi più di 
sparatì e che non necessaria 
mente di sola rabbia incon- 
trollata e di rivolta frenetica, 
anche se questo è in definiti. 


ricani 


va il senso che danno alle sue 
«commedie nere». 


Mirella Mendola 


Morto l'ideatore 


della moda italiana 
Firenze, 4 


Giovan Battista Giorgini che 
nel 1951 ideò e lanciò nel mon- 
do la moda italiana, è morto 
ieri improvvisamente a Firenze. 
Aveva 72 anni. 

Nella seconda settimana di 
febbraio del 1951 egli organizzò 
nella sua casa a Firenze la pri. 
ma sfilata di moda italiana da 
presentare ai compratori ame- 
appositamente invitati, 
Egli era dall'anno 1923 «buying 
agent» per magazzini nord ame- 
ricani e come tale poté invitare 
quattro compratori americani ed 
Uno canadese; essi erano rap- 
presentanti della catena di ma- 
gazzini «Altman», «I. Magnin», 
«Bergdorf goodman», «Hannah 
Troy» e «Henry Morgan e C.», 
gli stessi nomi che sono rima- 
sti tra i più noti compratori 
della moda italiana fino ad oggi. 
A quei primi «buyers», Giorgini 
presentò alcune originali crea- 
zioni di diverse sartorie susci- 
tando un vasto e generale inte- 
resse, (Ansa) 
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Sui punti più difficili 

dei percorsi di montagna 
e nei principali 
Centri sciistici 
sostano i furgoni Fiat 
‘’Assistenza Vacanze 
Invernali”. 
Assistono tutti gli 
automobilisti 

uf all'andata e al ritorno 
le domeniche 

e i giorni festivi 

da dicembre a marzo 
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Assistenza Vacanze 
Invernali 


Camigliatello Silano 
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Roccaraso 


Cortina d'Ampezzo 


Courmayeur 


Etna 


Madonna di Campiglio 


S. Martino di Castrozza 


Sauze d'Oulx 


Santa Cristina 


Terminillo 
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IL PICCOLO 


Martedì, 5 gennaio 1971 


lr 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


ESAURITA L’ONDATA POLARE DI CAPODANNO? 


Pallido ritorno del sole 
in un clima sempre rigido 


Cessata la minaccia 
Temperatura sopra 


della neve si fanno 


risentire i «refoli» 


lo zero ieri - Ripulite tutte le strade 


Il ritorno di un pallido sole, 
di primo pomeriggio, ha siga- 
to ieri la fine dell’ondata di 
freddo che ha aggredito la citta 
a Capodanno. Fin. dal primo 
mattino, infatti, il termometro 
ha segnato temperature sopra 
lo zero, sia pure di pochi de- 
cimi, e per l'intera giornata non 
è più ridisceso sotto il limite 
del gelo, sfiorando anzi i 5 gra- 
di; permaneva, però, lo sbalzo 
di temperatura  sull’altipiano, 
dove in' serata la colonnina di 
mercurio è ridiscesa sui valori 
più bassi. Si può dire che la 
‘ondata di maltempo sia defini. 
tivamente passata? Sembrereb- 
be di sì, ma le previsioni s0- 
no difficili, in quanto legate a 
vasti movimenti meteorologici 
continentali. Ed è un fatto che 
in serata è tornata a soffiare 
la bora. 

Intanto, tutte le strade sono 
da ieri percorribili senza alcu- 
na difficoltà, tranne la statale 
«202» (tarvisiana) ed alcune 
arterie provinciali sul. Carso, 
dove il transito era ancora con- 
sigliato con catene. Anche in 
città è stato completato lo 
sgombero della neve — quella 
residua è apparsa comunque 
innocua, «macinata» dal traf- 
fico — e l’operazione è stata 
estesa alle vie più periferiche 
e in salita, trascurate nei giorni 
scorsi dagli addetti comunali, 
che hanno dato ovviamente la 
precedenza alle vie del centro 
urbano: acqua di mare è stata 
gettata dappertutto e sale e 
ghiaia nei punti più resistenti. 
I) Comune ha rinnovato l'invito 
ai proprietari di stabili affinché 
provvedano, com’è fatto loro 
obbligo, a spazzare i marcia- 
piedi degli ultimi crostelli di 
ghiaccio. 

E’ ripreso a funzionare ieri, 
a ritmo normale, anche il ser- 
vizio di asporto rifiuti, che nei 
giorni scorsi aveva registrato, 
per l’impraticabilità di molte 
strade e per la mobilitazione 
degli addetti nella spalatura 
della neve, notevoli rallenta- 
menti. Anche ieri — è da se- 
gnalare infine, come nota di 
colore — è proseguita l’allegra 
invasione dell’altipiano carsico 
da parte degli appassionati del- 
la neve; approfittando della 
coltre bianca ancora consisten- 
te sulle alture, ragazzi e bam- 
bini si sono divertiti con gli 
sci e gli slittini, nei campi e 
sui declivi delle doline. 

În serata, come detto, si è 
rifatta viva la bora, «bora scu- 
ra» per la precisione, con cieio 
nuovamente coperto; e l’aria è 
tornata frizzante. Bloccato il 
disgelo, sotto la sferza delle 
raffiche rinvigorite, si sono 
formati nuovi crostelli. La mi- 
naccia di una nuova ondata 
«polare»? 


Il maltempo 


nelle zone vicine 

Da molti anni non sì ricorda- 
va in provincia di Gorizia una 
nevicata come quella dei giorni 
scorsi, non tanto per l'altezza 
raggiunta dal manto nevoso, for- 
se inferiore a quella registrata 
in altre annate, quanto per il 
fatto che dalle nostre parti ne- 
vica solitamente un giorno e poi 
la neve scompare. Quest'anno, 
invece, la nevicata si è ripetu- 
ta e la neve si sta mantenendo 
a lungo, se non sulle strade, 
sui campi e sui prati, facendo 
la gioia dei ragazzi. Comunque, 
a parte la possibilità di altre 
precipitazioni nevose, possibili- 
tà che non è da escludere del 
tutto, il disagio maggiore è or- 


mai passato. E' anche merito 
delle autorità comunali, che 
hanno adottato prontamente mi. 
sure di emergenza. 
Nell’Isontino, sulla statale del 
Vallone il traffico si è svolto 
nella più perfetta regolarità, 
mentre sulla statale per Udine 
e su quella per Gradisca e Mon- 
falcone era ancora consigliato 
l’uso di catene o di pneumatici 
da neve. Nel primo pomeriggio 
le cose sono ulteriormente mi. 
gliorate, appunto per il sole 
che, seppur pallido, ha sciolto 
quasi completamente, almeno 
sulle corsie di marcia delle mac- 
chine, il leggero strato di ghiac- 
cio che si era formato nei gior- 


ni scorsi, per cui il maggior im- |“ 


paccio alla circolazione era da- 
to o dalla ghiaietta gettata nel 
periodo della nevicata o dall'ac- 
qua provocata, dallo scioglimen- 
to del ghiaccio. In serata, na- 
turalmente, a causa della tem- 
peratura ancora bassa, gli au- 
tomobilisti hanno visto rifor- 
marsi sulle strade periferiche, 
in alcuni tratti, il ghiaccio, ma 
con un po’ di prudenza hanno 
saputo superare anche questo 
leggero inconveniente. 


A Udine, nella notte tra do- 
menica e junedì, il termometro 
è sceso a meno 7,2; ieri però 
la colonnina di mercurio è ri- 
salita e alle 15 segnava più 1,7; 
la circolazione in città non ha 
subito comunque rallentamenti 
degni di nota, in quanto le stra- 
de sono state mantenute sgom- 
bere dalla neve e quindi dal 
ghiaccio. 

La minima record della notte 
Si è registrata al Passo del 
Predil, con 24 gradi sotto lo 
zero, mentre a Valbruna e sul 
la Vetta del Lussari il mercu- 
rio ha segnato i meno 17; me- 
no 15 a Tarvisio e Sella Nevea, 
meno 18 a Sauris, meno 12 a 
‘Tolmezzo, meno 8 a Cividale, 
meno 15 nelle Valli del Nati 
sone e meno 3 a Lignano Sab. 
biadoro, dove il cielo era par- 
zialmente coperto. 

Per quanto riguarda le co- 
municazioni non si sono avu- 
ti ritardi di rilievo nei servi. 
zi automobilistici di linea; il 
traffico ferroviario invece ha 
subito notevoli ritardi, dovuti 
alla difficoltà di manovra nel. 
le stazioni per il congelamento 
degli scambi. Un notevole ri. 
tardo ha subito il direttissimo 
Vienna-Roma, che è giunto a 
Tarvisio quattro ore dopo lo 
orario previsto, 

La situazione ai valichi non 
è cambiata: il passo del Pre- 
dil è stato aperto dal versante 
italiano, ma rimane chiuso su 
quello jugoslavo; analoga situa- 
zione per il Valico di Monte 


Temperatura 
di ieri 
0,7 

4,5 


minima 
massima 


Questa notte alle ore 2 
il termometro in corso 
Italia segnava zero gradi 


ISCRIZIONI PROVVISORIE E RETTIFICHE 


UNA CODA 


IN GIUGNO 


PER I RUOLI DELLA VANONI 


Fra circa sei mesi vi sarà 
luna «coda», più consistente del 
consueto, ai ruoli dei contri: 
buenti all'imposta complemen- 
tare (o «Vanoni») resi pubbli. 
ci in questi ultimi giorni e ché 
si riferiscono ai redditi dichia- 
rati dai cittadini relativamente 
al 1969. Si tratta in ogni ca- 
so d'iscrizione provvisorie, in 
quanto i competenti Uffici s0- 
no per legge autorizzati ad ap- 
portare eventuali modifiche en- 
tro il 1972, per quanto riguar- 
da appunto i redditi realizzati 
nel 1969. 

Oltre ai ruoli suppletivi, al- 
la fine di giugno saranno pub- 
blicati anche gli elenchi dei 
contribuenti a carico dei quali 
figurano dei conguagli, in più 
o in meno, rispetto alle dichia- 
razioni presentate relativamen- 
te al 1969, Possono anche darsi 
dei casì — i quali spiegano la 


| STATO CIVILE Î 


34 gennaio 


MORTI: Cotic ved, Gugnani Maria, 
anni 64; Saraceno in Mion Nunzia, 
48; Blasi ved, Giacchini Amalia, 84; 
Ziodato Roberto, 66; Lanza in Baz: 
zara Maria, 51; Matijasic ved. Casa. 
dio Maria, 85; Bisacco Aldo, 70; Se- 
ver in Ciacchi Carolina, 68; Dobrilla 
Maria, 78; Drioli. ved. Vascotto Ro. 
mana, 79; Giorgini Beatrice, 83; Go- 
denigo Danilo, 81; Pasutto in Benve- 
nuti Lucia, 87; Dal Prà in Sirotti 
Chiara, 59; Klemenic. Maria, 60; Ma- 
rassi Salvatore, 75; Giudici ved. Co- 
ciani Romana, 85; Marinelli Argenti- 
na, 83; Busecchian Davide, giorni 2; 
Turchich in Godina Carolina, 72; Ca- 
puti Angelo, 66; Fabi Elio, 79; Dolesi 
ved. Pietramonti Maria, 67; Casali 
Antonio, 78. 

NATI: 13. 


Tiscontrata assenza nell'ultimo 
ruolo di parecchi fra i maggio- 
ri contribuenti — di conguagli 
che' annullino, non avendo poi 
trovato riscontro nella realtà, 
il dare che per l’anno 1969 può 
essere stato. valutato d'ufficio 
secondo imponibili superiori, 
nella previsione, al reddito poi 
effettivamente accertato. Di 
conseguenza, tali redditi — le 
cui imposte relative vanno ap: 
punto in riscossione nel 1971 
— possono risultare di molto 
inferiori alla realtà per effetto 
di conguagli operati nei con- 
fronti di anni precedenti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Amelia — Il sole s 
alle 7.46 e tramonta alle 16.35, La 
luna nasce alle 11.46 e tramonta do- 
mani all’1.30, 

Ieri: temperatura massima 4,5, mi- 
nima —0,7; pressione mb. 1020,5-sta- 
zionaria; umidità 55 per cento; cielo 
sette decimi coperto; vento km 17 
da Est; mare leggermente mosso con 
temperatura di 8,5 gradi, 

Farmacie in servizio diurno ininter. 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Vielmet. 
ti, piazza ‘della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, telef. 24765; Sant'4nna, Erta S, 
Anna 10 (Coloncovez), tel. 313268. 

Farmacie in servizio notturno tdal. 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35218; Davanzo, via Ber. 
nini 4, tel. 94189; Al Castoro, via 
Cavana 11, tel, 35272; Sponza, via 
Montorsino 9, tel. 414304, 

Servizio medico . comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o im ca- 
so di irreperibilità di altr sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia: 
mate nottume: telefono 37265, 


Croce Carnico mentre è an- 
cora chiuso il Passo di Pra- 
mollo, Tutte le strade di mon- 
tagna e delle zone pedemon- 
tane sono percorribili, ma con 
catene o gomme antineve. So- 
no stati ristabiliti anche i col. 
legamenti con alcune frazioni 
delle Valli del Natisone, rima- 
ste isolate per un paio di 
giorni. 


e I) 

La CISNAL.Scuola fa presente che 
la facoltà del personale non inse 
gnante di ruolo delle scuole secon- 
i ordine e grado di chie. 
azione della legge 4.2.66 
re immessi nell’organi- 


n, 32 per 
co dell'Amministrazione di apparte 
nenza, scade entro e non oltre il 9 


gennaio, a pena di decadenza di 


ogni diritto. 


I Vigili 
rinunciano 
alla Befana 


I sindacati dipendenti comu- 
nali della CISL, CCdL e CGIL, 
su espressa volontà dei compo- 
nenti il Corpo dei vigili urbani, 
segnalano che in occasione del- 
la festività dell'Epifania e del 
tradizionale omaggio dei citta- 
dini ai componenti il Corpo, 
hanno deciso di rinunciare a 
qualsiasi offerta, in quanto «si 
ritengono al servizio della po- 
polazione per le loro. specifiche 
mansioni». Nell’ occasione rin 
graziano coloro i quali deside- 
rassero consegnare qualche do- 
no, invitandoli eventualmente a 
devolverlo ai meno abbienti, ma- 
gari a mezzo dell’ECA. 
olor 


Pane e carne 
oggi e domani 


In occasione della festività 
dell’Epifania, oggi i negozi 0s- 
serveranno i consueti orari, 
Particolarmente per quanto ri. 
guarda le rivendite di pane e le 
macellerie le Associazioni di 
categoria segnalano le seguenti 
disposizioni: oggi le macellerie 
saranno aperte dalle ore 7.30 
alle 13 e dalle 17 alle 19.30, 
mentre nella giornata di doma- 
ni rimarranno chiuse; le panet- 
terie invece saranno aperte an- 
che domani, dalle 7.30 alle 12. 


{«Giornalfoto») 


Troppo gelida l’acqua per il poney, gli inservienti gliela riscaldano con una resistenza elettrica 


MANCATO SPIONAGGIO COMMERCIALE A TRIESTE 


«Cicero» delle 


di duecentomilu clienti 


assicurazioni 


scoperto con la... pizza 


R miglior offerente proponeva i nominativi 


di uno nota compagnia 


Un tentativo di «spionaggio» 
commerciale è stato sventato 
al Lloyd Adriatico, dove un di- 
pendente infedele, con la com- 
plicità, pare, di uno 0 due col- 
leghi, sì era proposto di impa- 
dionirsi di una fetta di memo- 
Tia del cervello elettronico. Que- 
sto dipendente, una specie di 
mancato «Cicero» delle assicu- 
razioni, potendo agire al centro 
elettronico, era riuscito a regi 
strare i dati immagazzinati in 
una «pizza» del «cervello». E- 
rano dati — a quanto si sa — 
del portafoglio auto, e si riferi- 
vano a duecentomila clienti, re- 
gistrati per numero di polizza, 
nominativo, indirizzo, senza pe- 
raltro l'indicazione né del tipo 
della vettura né del numero di 
targa. 

L'ideatore del «colpo» sperava 
— secondo nostre indicazioni — 
di poter cedere ad un buon 


NOMINATO 


Grison comandante 
dei Vigili urbani 


Ufficiale dell'ex P.C. scelse il Corpo municipale 
nel quale già militò suo padre per 35 anni 


(«Giornaljotoy) 

Il Corpo dei vigili urbani di 
Trieste ha un nuovo comandan- 
te: il rag. Riccardo Grison, che 
viene pertanto a sostituire il 
col. Antonio Dolce. 

Comibattente della seconda 
guerra mondiale, nel 18.0 Ret. 
fanteria «Acqui», è decorato con 
due croci al merito di guerra, 
Dopo l’instancabile e proficua 
attività svolta negli anni diffici. 
li del ’44 e ’45, Riccardo Grison 
è stato dal ‘46 al ‘49 ufficiale 
delle forze di polizia della Ve. 
nezia Giulia, ricoprendo la cu 
rica di aiutante maggiore del 
vrintendente aggiunto presso 
capo della polizia. Nel ’49, co- 
stituitosi il Corpo della polizia 
amministrativa alle dipendenza 
dell’allora Presidente di zona 
vi è appartenuto con il grado di 
ispettore e la carica di aiutan: 
te maggiore, venendo quindi 
promosso, per le sue doti d'’in- 
telligenza e di esperienza pro- 
fessionale, al grado di ispettore 
capo. 

Insignito dell’onorificenza di 
cavaliere al merito della Repub. 
blica italiana, nel luglio del ’61, 
sentendosi idealmente legato al 
la. amministrazione comunale 
(suo padre aveva disimpegnato 
per oltre 35 anni servizio nel 
Corpo delle guardie municipa- 
li), rinunciava all’inquadramen- 
to con il grado di maggiore nel. 
le forze di polizia dello Stato 
per concorrere al posto di uffi- 
ciale ispettore nel ricostituendo 
Corpo dei vigili urbani dove, a 
seguito di concorso interno per 
titoli ed esami, nel ’64 veniva 
promosso al grado di viceco- 
mandante. 

La nomina di Riccardo Grison 
a comandante del Corpo vigili 
urbani viene a premiare una vi- 
ta di proficuo lavoro, dedicata 
all'interesse della pubblica am- 
ministrazione. 


Riti epifanici 
nella Regione 


Domani, 6 gennaio, in tutto 
il Friuli si rinnoveranno le tra- 
dizionali manifestazioni epifa- 
niche, che da secoli sì ripetono 
immutete, Cividale, Tarcento e 
Gemona seno le custodi gelose 
delle più antiche tradizioni del. 
la nostra terta e proprio in 
queste tre località avranno luo- 
yo i ritì epìifanici più suggesti- 
vi, che da anni richiamano un 
grosso numero di visitatori. 
Nella città ducale, nella basili- 
ca di S. Maria Assunta, avrà 
infatti luogo alle 10,30 la Messa 
dello Spadone, a Gemona la 
Messa del Tallero e a Tarcento, 
infine, la sfilata dei Re Magi e 
l'accensione dei «pignarui». 

Anche a Gemona la messa 
inizierà alle 10.30. Quindici mi- 
nuti prima un corteo composto 
dalle autorità cittadine, da cit- 
tadini in costume con il gonfa- 
lone del comune e da numero: 
si fedeli, che sarà preceduto 
dalla banda austriaca di Velden, 
sì riunirà sotto il palazzo co- 
munale, Nel corso della Messa, 
che sarà accompagnata dal co- 
ro di Velden, îl sindaco della 
cittadina offrirà in un bacile un 
Tallero d’argento di Maria Te- 
reso a simboleggiare l’ossequio 
dell'autorità civile a quella re- 
ligiosa. 

A Tarcento, invece, rito cri 
sitano e rito pagano si mesco- 
leranno nella celebrazione della 
Epifania. La manifestazione ini- 
zierà alle 14 con una esibizione 
della banda di Buia e della Ju- 
gend Capelle di Velden. Segui 


rà poi, allo stadio comunale, 
l'incontro di calcio tra le rap- 
presentative di Udine e Belluno 
per il torneo delle Province, Al- 
le 15.30, in Municipio, avrà luo. 
go la consegna ai vincitori degli 
atiestati della sedicesima edizio- 
ne del Premio Epifania. Come 
è noto quest'anno i premi Epi 
Jania sono statì assegnati a Gio- 
vanni Fornaciari di Udine, Ro- 
dolfo Kubik di Gorizia, Fred 
Pittin.. e Davide Maria Turoldo 
di Udine. 

Alle 16.30 inizierà la rievoca 
zione storica con la sfilata at- 
traverso le vie cittadine di un 
gruppo in costumi antichi e dei 
tre Re Magi. Seguirà alle 17.30 
la fiaccolata al «Cis’cjelat» per 
la accensione. del  «Pignarul 
grant». Le fiamme che. sî leve- 
rarno dal grande falò saranno 
il segnale l'accensione, sulle ci. 
me dell'arco collinare tarcenti- 
no, di tutti glì altri «pignarui». 
Dalla direzione che prenderà il 
jumo, i vecchi trarranno gli au- 
spic: per il nuovo anno. 

Seguirà l'accensione dei fuo- 
chi artificiali e, alle 21, il Gran 
Gala del Pignarul, 


In crisi la scuola 
a Borgo San Sergio 


L'Associazione genitori di bor- 
go San Sergio ha fatto perve- 
nire al Sindaco, agli assessori 
regionale e comunale per la 
pubblica istruzione, al Provve- 
ditore agli studi, ai capigruppo 
consiliari del Comune ed ai sin- 
dacati una nota in cui si affer- 
ma che «la situazione della scuo- 
la media di Domio sta precipi- 
tando». Si sottolinea, altresì, che 
dal 7 gennaio i genitori dei bam- 
bini che frequentano la scuola 
materna di Domio intendono 
riavere il locale attualmente oc- 
cupato dalla la L della scuola 
media, in quanto «non tollera- 
no che i loro figli non possano 
usufruire di un refettorio e di 
una sala in cui giocare». Inoltre, 
si rileva che dall'ottobre pros- 
simo la popolazione di Domio 
intende escludere dall'edificio 
della scuola media tutti i bam- 
bini non appartenenti al comu- 
ne di San Dorligo, in quanto 
tale edificio è appena sufficien: 
te alle necessità dei loro ra- 
gazzi. 

Pertanto. l'Associazione geni. 
tori di borgo San Sergio chiede 
alle autorità responsabili un 
impegno preciso per la soluzio- 
ne del problema delle scuole di 
quel borgo; ai partiti politici 
una ferma presa. di posizione 
presso i propri organi delibe- 
ranti; ed ai sindacati un soste 
gno per la difesa dei diritti dei 
lavoratori e un'adeguata istru- 
zione per i loro figli. 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 1 fuochista, turno 
n, 194, Turno «generale» contratto 
naviglio minore: l nostromo; 2 ma- 
rinai; 1 mozzo coperta, 


LE DISAVVENTURE DEL: CIRCO WULBER VITTIMA DELLA. BORA 


Cavalli morti a Prosecco 
in pusto ai leoni affamati 


Pronto intervento del Comune - Mezzo milione del Prefetto 
nella generosa gara di solidarietà per gli sfortunati artisti 


L'amministrazione comunale x 
è intervenuta ieri sul delicato 
e penoso problema del Circo 
«Wulber», bersagliato dalle av- 
versità meteorologiche; decìsio- 
ni sono attese per oggi. 

Trieste, per il «Wulber», si è 
rivelata una piazza difficile fin 
dal primo momento. Arrivati 
una quindicìina di giorni fa, i 
carrozzoni s'erano fermati lun- 
go le rive, in attesa che s1 ot- 
tenesse il fondo per erigere il 
tendone; da una parte si pro- 
spettavano le difficoltà che sca- 
turivano, in particolare, dalla 
stagione invernale, e dall'altra 
ci si appellava alla legge sugli 
spettacoli viaggianti. Comunque 
una soluzione era stuta trovata, 
sistemando i! circo ai Campi 
Elisi, sullo spiazzo dove sorge: 
rà la nuova scuola media. Si è 
dato qualche spettacolo, in spe- 
cial modo per le scuole, dopo 
aver ottenuto l'autorizzazione 
del Provveditorato agli studi, e 
anche il pubblico aveva dimo- 
strato di gradire i «numeri» del 
programma. 


Le difficoltà, purtroppo, si s0- 


no presentate puntualmente la 
vigilia di Natale, quando ha co- 
minciato a soffiare la bora; la 
situazione è peggiorata nella 
mattinata del 25 dicembre, quan- 
do le raffiche impetuose del 
vento hanno spezzato le corde 
e fatto crollare lo «chapiteau»; 
e numerose persone sono state 
rinviate, al pomeriggio, quando 
s'erano presentate allo sportel- 
lo della cassa per assistere allo 
spettacolo. Da quel momento la 
situazione si è fatta sempre più 
drammatica. Nella notte di Sun 
Silvestro, altre raffiche di bora 
hanno strappato le tende delle 
scuderie: crollato il tendone, 
distrutte le scuderie, gli anima- 
li sono rìîmasti preda del jred- 
do; e proprio l'altrieri un leo- 
ne di otto anni, colpito da bron- 
copolmonite, 2 morto nel giro 
di poche ore, causando un dan- 
no di un milione circa. Gli altri 
animali sono stati ospitati nei 
camion trasporto: si tratta di 
undici leonì, dî una ventina di 
cavalli, di un elefante, di un 
ghepardo, di una jena, di una 


(«Giornalfoto») 


1l dramma dei leoni al Circo: nella prima foto la rimozione dell'animale morto; nella seconda le belve inquiete nelle gabbie 


SQUILLANO I CAMPANELLI DURANTE LA NOTTE 


«Fantasmi» o burloni 
inuna villa di Grignano 


La cuoca è scappata in città - Impauriti anche i lupi di guardia 


Cani avvelenati, campanelli 
che suonano misteriosamente 
da soli, la cuoca che per pau: 
ta fugge e il custode che apre 
la porta con un coltellaccio in 
mano: insomma tutti gli ingre. 
dienti per un film del terrore, 
ambientato in una vecchia vil: 
la inglese. 

La villa, un antico monaste: 
tO, è invece a Grignano, si chia. 
mo «Villa Adria» ed è di pro: 
prietà della famiglia Antonini. 
La Volante:è accorsa sul posto 
ma non ha trovato nulla di 
sospetto. 

L'allarme alla polizia è stato 
dato dal custode, a sua volta 
messo in agitazione dalla cuo- 
ca impaurita. Dapprima l’uo 
mo non voleva nemmeno cere- 
dere alla singolare storia ma 
poi, quando ha udito trillare il 
campanello (quello interno, po- 
sto nel parco e che si fa senti 
re nell'abitazione) è corso in 
cucina ad armarsi di un coltel. 
laccio, ed ha aperto la porta. 
Dietro all’uscio vi erano soltan: 
to i due cani di guardia che 
tremavano di paura e non ave 
vano nemmeno la forza di ab: 
baiare o latrare. 

A questo punto Severino Fan. 
ton, di 47 amni, il custode della 
«Villa Adria», ha telefonato al 
«113» e sul posto è accorsa una 
pattuglia comandata dal mare- 
sciallo Maier. q 

Il guardiano ha raccontato 
che il giorno precedente la cuo- 
ca aveva ricevuto una strana te- 


lefonata. Si trattava di un uomo 
che affermava di essere il nipo- 
te del padrone di casa Dal mo- 
mento che conosce tutti i paren- 
ti del proprietario, la donna ha 
subito temuto il peggio, poiché 
quella voce le era sconosciuta. 
Nella stessa serata la cuoca è 
stata scossa da una scampanel- 
lata, che ha fatto latrare pauro- 
samente i cani. Nessuno era alla 
porta della villa, né nel parco. 
Cosa pensare? Fantasmi o bur- 
loni? A questo punto la donna 
non ne poteva più e ha abban- 
donato la casa. Il custode ha 
precisato inoltre che alcuni me- 
si or sono qualcuno aveva avve- 
lenato i cani; due erano stati 
salvati ma uno è morto. Gli 
agenti della Volante, udito il 
racconto hanno compiuto una 
ispezione nel giardino ma non 
hanno trovato alcuna traccia 
sospetta. 


Concorso per 4000 posti 
di allievi della P.S. 


Il Ministero dell’Interno ha 
indetto un arruolamento di 4000 
allievi nel Corpo delle guardie 
di P.S., al quale possono parte- 
cipare i cittadini italiani che al- 
la data del 1.0 settembre 1971 
avranno compiuto il 18.0 e non 
superato il 26.0 anno di età, sia- 
no celibi o vedovi senza prole. 
Le domande di partecipazione 
dovranno essere presentate alla 


Prefettura, oppure alla Questu- 
ra, agli Uffici di P.S. e ni Co- 
mandi del Corpo delle Guardie 
di P.S. 

Gli aspiranti che risulteranno 
idonei saranno avviati a fre 
quentare un corso di istruzione 
presso una Scuola di Polizia, al 
termine del quale conseguiranno 
la nomina a guardia di P.S. 
Coloro che dimostreranno di 
‘possedere i necessari requisiti, 
potranno, a richiesta, essere am- 
messi successivamente a un ci- 
clo addestrativo per servizi spe- 
ciali di polizia: stradale, ferro- 
viari, frontiera, giudiziaria, ser- 
vizi tecnici, motorizzazione, ecc. 

Per eventuali informazioni tut- 
ti gli interessati potranno rivol- 
gersi alle Prefetture, Questure, 
Comuni, Uffici di P.S. e Coman- 
di del Corpo delle guardie 
di P.S. 

pica ato 

Una vegliarda che ormai s’incam- 
mina verso i cent'anni (aveva festeg- 
giato i 99 il 17 novembre scorso), 
la pensionata Castrenza Ferraro ved. 
Termini, abitante in via Alfieri 15/1, 
è caduta, verso le 11 di ieri, dalla 
seggiola, ed è stata. ricoverata in 
gravi condizioni nella divisione neu- 
rochirurgica dell'ospedale. La pro- 
gnosi è riservata. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Pareggio all’ERSA 
nel bilancio 1971 


Pareggia sull'importo di un 
miliardo settecentocinquanta- 
nove milioni e centomila lire il 
bilancio di previsione della 
ERSA, l'Ente regionale per lo 
sviluppo  dell’agricoltura, per 
lì 1971, Insieme al documento 
contabile, nell'ultima riunio- 
ne la Giunta regionale ha ap- 
provato anche la relazione in 
cui vengono passate in rasse- 
gna le principali direttrici di 
intervento che l'Ente intende 
seguire nell’anno prossimo, per 
rispondere in maniera sem- 
pre più ampia e completa ai 
compiti previsti dalla legge 
istitutiva, Il primo di questi 
compiti è la promozione dello 
sviluppo di imprese agricole 
a carattere familiare efficien- 
ti e razionalmente organizzate. 
Si tratta cioè di creare strut- 
ture fondiarie che rispondano 
alle esigenze di una moderna 
impresa agricola, con larga do- 
tazione di capitali, con una 
superficie coltivabile sufticien- 
temente estesa e con possibi- 
lità di accedere al credito age- 
volato di esercizio e di mi- 
glioramento. L'azione dell'Ente 
tende perciò a indirizzarsi con 
incisività sempre maggiore al 
la costituzione di nuove azien- 
de funzionali e al rafforzamen- 
to di altre strutturalmente 
inadeguate, sviluppando così 
una tendenza già in atto. Dal 
1961 al 1967, infatti, i terreni 
a conduzione diretta sono sa- 
liti dal 64,4 per cento al 72 
per cento dell'area coltivabile 
ronsiderata, mentre l'ampiezza 
aziendale è andata da ettari 
2,79 a ettari 3,54. 

Nel prossimo anno sarà ul 
teriormente facilitato l’acces- 
so al credito di esercizio da 
parte dei coltivatori diretti, 
mediante rilascio di garanzie 
fidejussorie. 


decina di scimmie, di cani e 
di numerosi volatili. 

La situazione è precipitata 
con il trascorrere dei giorni, 
ché, non potendo lavorare, an- 
che il problema del sostenta- 
mento — sono ben ottantatré 
persone e ci sono molte bestie 
— diveniva sempre più difficile. 
Il tendone potrà essere inviato 
alla ditta specializzata per le 
necessarie saldature a caldo, 
appena dopo l’Epifania; e poi 
ci vorranno almeno. otto-dieci 
giorni prima. di poterlo riave- 
re. L’amministrazione comuna- 
le, nel frattempo, è intervenuta 
con un, importo: di 100.000 lire, 
mentre altre-200:000 tire sono 
state offerte dalla Regione. Buaz- 
zelli ha consegnato al: signor 
Vulcanelli, direttore del circo, 


la somma di 117.825 lire, rac- 
colta ‘jra il Teatro Stabile di 
Torino e Trieste «e il pubblico 
del Rossetti. E proprio ierì il 
Commissario del Governo, Cap- 
pellini, ha jatto pervenire al 
commissario dell'Ente nazionale 
protezione animali, Pontini, l’im- 
porto di 500.000 lire. 

Nel pomeriggio, inoltre, le 
guardie zoofile Danieli e Car- 
boncini hanno effettuato un so- 
pralluogo sul terreno dei Cam- 
pi Elisi, garantendo che per 
gli animali sarebbe stato pro- 
curato il foraggio e la carne 
necessari; una ditta d'importa- 
zione, infine, ha procurato due 
cavalli arrivati morti a Prosec- 
co, che saranno dati în pasto 
ai leoni. Si assiste, poi, a ‘una 
continua gara di solidarietà u- 
mana: tanti e tantì cittadini sì 
alternano sullo spiazzo dei Cam- 
pi Elisi per portare agli sfortu- 
nati uomini del circo generi ali- 
mentari e somme di denaro. 
Si è intanto appreso che, appe- 
na potranno disporre del nuo- 
vo tendone, i componenti del 
circo sì trasferiranno a Udine, 
dove pianteranno le tende per 
dare inizio agli spettacoli. 

Nella serata di ieri si sono 
riuniti, al Municipio, gli asses- 
sori preposti ai vari settori di 
competenza di questo delicato 
problema, al fine di esaminare 
la situazione e trovare una s0- 
luzione per il periodo di perma- 
menza del «Wulber» nella no- 
stra città. Nell'occasione si è 
voluto ricordare che l'ammini- 
strazione comunale aveva fin 
dal principio sconsigliato î re- 
sponsabili del circo di venire 
a Trieste, considerata la parti- 
colare brutta stagione. Comun- 
que si è deciso che questa mat- 
tina un junzionario dell'Ufficio 
sanità e igiene prenderà con- 
tatto con il direttore del circo, 
al fine dì esaminare la possi 
bilità, perlomeno, di procedere 
al ricovero degli animali, sem- 
preché ciò risulti fattibile. 


prezzo i nominativi a qualche 
società concorrente, senza pen- 
sare che esistono già alcune or- 
ganizzazioni in grado di fornire 
con poca spesa i nominativi se- 
condo un particolare criterio 
selettivo, Quindi è possibile ave- 
re. anche un elenco dettagliato 
di tutti i proprietari di auto- 
mobili. 

La cosa è stata scoperta e del 
fatto è stata interessata la Mo- 
bile. Gli agenti hanno seguito a 
lungo le mosse dei dipendenti 
e sono riusciti ‘a identificare il 
colpevole e gli aiutanti. 

Non si sa ancora come la loro 
azione. verrà rubricata penal- 
mente. Si ritiene tuttavia che 
gli ex dipendenti possano venir 
accusati anche di appropriazio- 
ne indebita. Una cosa è certa: 
i responsabili non lavorano più 
per il Lloyd Adriatico. q 


Prorogata dall’ENPAS 


l'assistenza diretta 
UNA NOTA DELLA CISNAL 


La CISNAL-Pubblico Impiego 
informa che in «seguito ad in: 
tervento. sindacale, l'E.N.P.A.S. 
ha prorogato al 20 gennaio il 
termine ultimo per optare ‘a 
favore dell'assistenza diretta 
che scadeva il 31 dicembre 1970, 
ma ha escluso che fosse reso 
noto in anticipo l'elenco dei 
medici . generici e specialisti | 
presso i quali potranno recar- 
si i dipendenti ed i pensionati | 
dello Stato che fruiranno della 
assistenza diretta. 

Tale scelta al buio, — affer- 
ma la CISNAL —, è assoluta 
mente inammissibile, per cui la © 
Federstatali invita gli interessa. 
ti ad optare per l'assistenza di- 
retta, «condizionando però la 
Scelta definitiva del sistema di 
assistenza alla conoscenza del- 
la rosa dei medici e delle case 
di cura convenzionate con l’E. 
NP.A.S». } 

Nella riunione con il diret 

tore dell'’ENPAS, la CISNAL ha 
chiesto inoltre che l'Ente prov- 
veda ad espletare il servizio di 
controllo delle assenze di ma- 
lattia dei dipendenti dello Sta-d 
to (ad eccezione dei ferrovie 
Ti che hanno una loro legge 
speciale) come tassativamente 
disposto dall'art. 5 della leg: 
ge 20 marzo 1970 n. 300 (Statu- 
to. dei Lavoratori), preannun:| 
ciando un passo presso il Pre. 
fetto ed<i Irettore aci 'Umci 
del Lavoro affinché cessi l'uso 
illecito delle Amministrazioni 
pubbliche di accertare, tramite 
medici privati, la situazione 
sanitaria dei propri dipenden- 
ti assenti per malattia. 
. Alla riunione erano presenti 
i rappresentanti della Feder- 
statali, dell'USFI-CISNAL; dei 
Monopoli di Stato e della C.I, 
S.NAA.L-P.O,S.T. 


Passaggio in ruolo 
del personale della scuola 


Il personale non insegnante 
non di ruolo degli istituti € 
scuole d'istruzione media, clas- 
sica, scientifica, magistrale, tec- 
nica, professionale, artistica € 
li personale. ausiliare addetto 
ai convitti nazionali, agli edu- 
candati femmi; e ai servizi 
di educazione fisica, in posses: 
so dei requisiti necessari, può 
avvalersi. dei benefici previsti 
dall'articolo 25 della legge 28 
ottobre 1970, n. 775, per il pas 
saggio in ruolo, presentando la, 
relativa domanda al Provvedi- 
tore agli studi competente en- 
tro e non oltre il 9 gennaio. 

Tale termine — come infor- 
ma un comunicato — è peren- 
torio, pena la decadenza dai 
benefici derivanti dalla legge. 
In via. cautelativa dovranno 
presentare nuovamente doman: 
da d'inquadramento in ruolo 
gli interessati, appartenenti al 
personale non insegnante non 
di ruolo della scuola media, 
che l'avesse già prodotta, ai 
sensi di precedenti disposizio- 
ni di legge, direttamente al Mi- 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne. Anche per questo tipo di 
personale il termine per la pre: 
sentazione delle domande ai 
Provveditorati agli studi com- 
petenti, scadrà improrogabil: 
mente il 9 gennaio, 


REMI SER DIL 

Un'autoradio è stata asportata di 
notte dalla «Fiat 1100», targata TS 
91016, di proprietà dell’impiegato Ro- 
mano Sleiko, di 44 anni, domiciliar | 
to in via Delmestri 3, il quale l'ave 


Del «Wulber» si è parlato ie- 
ri mattina anche in un colle- 
gamento radio su scala nazio- 
nale: sono intervenuti lo storico 
del circo, Alberini; il presidente 
dell'Ente nazionale circhi, Pal- 
miri; lo stesso Valcanelli, e l'at- 
tore Tino Buazzelli. 

_—— + 


Borse di studio 


in Jugoslavia 


Il Ministero degli affari esteri 
comunica che il governo jugo- 
slavo ha offerto a studenti uni- 
versitari, a laureati e ad artisti 
alcine borse di studio della du: 
rata! da uno ad otto mesi per 
seguire corsi di specializzazione 
o condurre ricerche di qualsiasi 
disciplina durante l’anno acca- 
demico 1971-72, L'importo è di 
circa 65 mila lire mensili. Gli 
interessati sono invitati a ritira- 
re copia della pubblicazione sul- 
le borz» di studio per l'estero, 
presso il Ministero degli «affari 
esteri o presso i competenti uf- 
fici universitari. Le. domande 
corredate della prescritta docu- 
mentazione dovranno pervenire 
al Ministero degli affari esteri 
— Direzione generale delle re- 
lazioni culturali — ufficio IX 
00100 Roma entro il 15 febbraio 
1971. 


va parcheggiata nei pressi di cas. 
Lo Sleiko ha denunciato il furto al 
Commissariato di P.S, di Cologna, 
lamentando un danno di 100 mila 
lire. 


Staz, Autolinee tel. 22006 
Viaggi. Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793. 


Staz: Centrale rel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18° 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
-) giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
. giornaliera ore 8.15, 

MILANO giorna!. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro ‘orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 
Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-12 . 1620 
Telefono 78201 
ha ripreso le consultazioni per 
malattie della pelle. veneree 


sessuali 
aut. 1900/16826 - 70 


dì, 5 gennaio 1971 


IL PICCOLO 
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Sul Lanar {Servizio di «Giornalfoto») 
naro coperto di neve: ecco «Efa» che dà il pastone aî suoi cani fedeli. A sinistra, il brigadiere dei carabinieri Farro 


PICCOLA SINGOLARE SPEDIZIONE DEI CARABINIERI DI PROSECCO 


I Sul Lanaro coperto di neve 
l’aiuto a una donna felice 


Giornate d'ansia per <Efa» che vive da dodici anni in eremitaggio 
Festoso incontro coi soccorritori - Il regalo del Comune di Sgonico 


1970, 


(W.R.) Sull'altipiano si era 


R 
() 
TI 

pa Siri 


A in ansia per S 3 priolo. Dopo pochi minuti si | i soldi compro ciò che mi 
iu donna, Li Hob Sea ode un latrare e cinque o sei | serve». I 
ss sa- chiamano, che da dodici DE cani gli corrono incontro fe- Ad Albina Bembo piace che 
nd vive sola sul Monte La anni stanti: si rotolano nella neve, | la sì chiami con il sopranno- 
3 ‘1a levando polli ruspanti AZIONII gli saltano quasi fino al collo | me di «Efa», diminutivo di 
a di e coltivando un Grand: i come per abbracciarlo. Anche | Genoveffa: «E’ la mia patro- 
‘del che ha strappato — ‘sj Orto i carabinieri e il fotografo | na — dice — e anche lei, co- 
case dire — con le unghi i RUO, vengono coinvolti nella festa. | me me, è vissuta lunghi anni 
PE so, togliendo le n al Car- «Sarà viva ”Eja”?» si chiedo- | nei boschi e proprio ieri era 

“È una e sradicando 10 una. da no tutti. Bisogna raggiungere | la sua festa». 
5 È che: ostinatameni. SI la sommità della dolina per Il brigadiere dei carabinieri 
iret- n crescere là dove la da avere la risposta. prende in mano un taccuino 
L hall va deciso di LNZI I I, «Eccola là!» grida Milic, | e chiede alla donna di che 
ITOY= dicchio, di m Tanino il ra contento. «Efa» sta preparan- | cosa ha bisogno. «Mi occor- 
o dit la CR ere a coltura do il pastone per i sei canì | rerebbe con urgenza — dice 
masi Spinaci. che rue DI che le fanno compagnia e ve- | — foraggio per le mie bestie. 
Stili | cdalolire Seri gliano su di lei. E dieci chili di frumento, e 
ovie- neve, ERLIRRE E TIRIIARIGE «Meno mal che se ’rivadi, crusca, e poi un po' di caffè 
eggel Tutti EE meno mal!», ha detto la don- | per me, un po’ di zucchero 
ente i sa î, sull’altipiano, cono: na con voce commossa all’ap- | ‘è olio. Per il resto ho tutto». 
leg mo «Efa» e le vogliono be. parire degli uomini. 


I canîì stanno lottando fra 


È ne. Per questo erano in pen 
tatu- d Pena loro nella neve, dopo aver di- 


) Nella dolina, 
per lei e per questo il Sinda- 


il regno di 


SGEGNALAZIONI 


L'occupazione 
dell'Istituto Nautico 


L'ing. Nereo Varridi; presidente 
del consiglio d’amministrazione del- 
l'Istituto Nautico ci setive: 

«Sul "’Piccolo’’ del 10 dicembre 
1970 ‘nella pagina ’’Giovani Crona- 
che Giovani” c'è stato un articolo 
sulle occupazioni studentesche delle 
scuole. Il sottotitolo ‘Al Nautico 
persiane cadenti” rivela il motivo 
fondamentale dell'occupazione. 

«Pur non essendo d’accordo sul 
sistema dell'occupazione, condivi- 
do pienamente i motivi di disagio 
esposti nell'articolo. 

«Preciso quanto segue sull'ordi- 
namento e funzionamento dell'Isti- 
tuto: 

«1) Il personale insegnante ed il 
materiale didattico dipendono dal 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

«2) Il personale non insegnante 
— segreteria, bidelli, ecc, — sono 
di pertinenza dell’Amministrazione 
provinciale di Trieste, 

(3) La manutenzione dello stabi. 
le e la cura dell'anredamento-spet- 
tano al Comune di 'Tiriester 

«Mentre nessuna’ egrenza ritengo 
sia imputabile al ‘Mistero della 
Pubblica Istruzione nélla conduzio- 
ne dell'Istituto, al contrario debbo 
rilevare scanso interessamento de- 
gli enti locali per quanto-riguarda 
i loro obblighi rilevati ai punti 2 
e 3, e ciò, nonostante il continuo 
interessamento della ‘direzione del- 
l’Istituto e del suo consiglio di am- 
ministrazione, esplicato con. peti- 
zioni scritte, visite ‘e. pressanti ri- 
chieste di provvedimenti... estre 
mamente restii ad arrivare. 

«Quanto esposto per dimostrare 
come il consiglio di amministra. 
zione consideri il problema del 
buon funzionamento dell'Istituto. 

«Una considerazione ritengo do- 
verosa farla sulle impressioni di 
chi, scrivendo sul ‘Piccolo’, ha 
ravvisato nel tipo di codesta occu- 
pazione una prova di '’fermezza e 
maturità degli studenti??. 

«Il sottoscritto, il giorno succes- 
sivo allo sgombero dell'Istituto da 
parte degli studenti, ha constatato 
la presenza di rottami di banchi, 
di sedie e sgabelli nell'atrio della 
scuola: ciò che resta insomma di 
un amredamento scolastico gettato 
nella tromba delle scale dai piani 
superiori. 

«Ho altresì notato porte rovina» 
te da lancio di temperini e coltel- 
li, maniglie ed estintori rotti, lam- 
padari rovinati; vetri rotti e pareti 
deteriorate per lo stacco di intona- 
ci. A ciò si assommano 40 mila li- 
re circa di telefonate abusive. 

«Ad un consiglio di amministra. 
zione che con notevoli difficoltà 
cerca di ottenere un arredamento 
scolastico decente, i danni sovrae- 
sposti appaiono del tutto incom- 
prensibili, tanto più in quanto so- 
mo causati da quegli alunni che do- 
vyrebbero dimostrare un rispetto per 
le cose scolastiche; e se posso con- 
statare in questi atti la *fermez: 
za” degli studenti, dagli stessi non 
posso certamente dedurre una ec- 
cessiva ’’maturità”. 

«Io confido solamente che code- 
sti studenti, allorché saranno Uffi- 
ciali, comandati e direttori di mac- 
china, rivedranno com maggiore 
obiettività e severità il loro giu. 
dizio su atti così deteriori». 


Come visse e come-morì 
TI è 
Giuseppe Fouché 


Edoardo Marini ci scrive: «Per 
il lettore che il 27 dicembre pro- 
pose di onorare Giuseppe Fouché 
intitolando al suo nome una via di 
Trieste, trascrivo un brano quasi 
‘sconosciuto dell’illustre storico trie- 
stino Oscar de Incontrera, che tro- 
vo molto interessante anche per i 
curiosi” di storia locale: 

«”... nell'ultima quarantina d'anni 
d’esistenza del cimitero di San Giu- 
sto, tra alcune persone ragguarde- 
voli per rango sociale, fino ail'8 
giugno 1873, riposava il Giuda dei 
tempi moderni, l'infame regicida 
Giuseppe Fouché, duca d'Otranto, 
morto al 26 dicembre 1820 nella 
casa eretta dal negoziante Antonio 
Vicco nel 1797 in via Cavana, sin 
dal 1831 palazzo vescovile, Il pre- 
te apostata chè, dopo aver negato 
Dio e l'immortalità dell'anima, di. 
venne il più accanito nemico che 
i culti ebbero nel corso dei secoli, 
l’energumeno che accusava (men- 
tre la ghigliottina era la zecca del. 
la repubblica) i tre sanguinari mo- 
stri della convenzione di debolez- 
za, il commissario del popolo che 
fece arrossare col sangue di mi. 
gliaia di cadaveri le acque del Ro- 
dano, quando assieme alla jena 
saneulotta Collot d'Herbois, come 
‘una tigre, si avventò. sulla misera 
Lione ribellatasi disperata al gio- 
go del terrore, il ladro dei tesori 


delle chiese e dei palazzi che du- 
tante il direttorio, partecipando ai 
profitti degli appalti, raccolse avi- 
damente ricchezze enormi facendo 
incetta di pubblici biglietti di cre- 
dito, l’astuto giacobino che, vista 
sorgere la stella del Bonaparte ir- 
resistibile e trionfante, tradì terro- 
e termidoristi e partecipò al 
18 brumaio, il ragno poliziesco del 
primo Impero, che definì la ribut- 
tante, orrida tragedia del castello 
di Vincennes un errore più che un 
delilito, che seppe divenire agli 0c- 
chi del grande corso indispensabile 
e nello stesso tempo temuto, che lo 
tradì quando lo vide solo e polve- 
Toso, senza cappello e senza spa- 
da, spezzato dal fulmine di Water- 
loo, far ritorno nella Parigi anco- 
ra esultante per la facile vittoria 
di Ligny, il sozzo intriguante che, 
venduto il suo benefattore, credet- 
te rimaner a galla sotto lo scettro 
gigliato del fratello di colui che 
un di aveva mandato am patibolo, 
compilando i. vili decreti contro 
Labédoyere e il prode Ney, suoi 
compagni nel tradimento del 20 
marzo, colpito infine dalla legge 
del 12 gennaio 1816 che proscriveva 
4 regicidi, abbandonato da tutti i 
partiti, riparò a Trieste. Qui, fatto 
segno dello sprezzo di ogni perso. 
na onesta, dopo esser stato perse 
guitato da rimorsi continui, trovò 
la morte, non la pace, che la ma- 
ledizione di Dio e degli uomini rag- 
giunse anche il suo cadavere com- 
posto nella bara. Memorabile ri. 
mase l’ultimo suo viaggio in una 
fredda notte invernale (28 dicem. 


bre) mentre sì scatenava una tem- 
pesta che per anni non si ebbe nel. 
la nostra città. Arrivato il funebre 
corteo in mezzo alla via del Ca- 
stello, una bufera di neve investì 
il carro mortuario e rovesciò sul 
lastrico la cassa che racchiudeva i 
miserabili resti dell’ultrapotente 
ministro napoleonico, del venale 
cooperatore di tutte le vigliacche- 
rie, di tutti gli assassinii, di tutti 
i tradimenti. Fortunatamente i di. 
scendenti reclamarono le sue ossa 
e così oggi, mentre esse sono se- 
polte nel mausoleo di famiglia a 
Spiegelfeld in Boemia, nella nostra 
città non rimane che un pallido, 
lugubre ricordo”». 


Il «panettone» 
e la raccolta per il Circo 


«Desidero ningraziare "Il Pic- 
colo” per l’articoletto di domeni- 
ca 3 gennaio dal titolo ’Un esem- 
pio da seguire”. Sono bastate 
quelle poche parole senza nessuna 
indicazione specifica del caffè, per- 
ché numerose persone anche estra- 
nee all'ambiente venissero a por- 
re il loro obolo nell’involucro del 
panettone, e tra gli altri molti 
bambini e giovani. 

«Ringrazio, quindi, anche a no- 
me del Circo Wulber (al quale 
ho consegnato anonimamente due 
volte. le somme raccolte) i miei 
clienti abituali, i donatori anoni- 
mi e i miei dipendenti per il pic- 
colo contributo di solidarietà in 
tanta desolazione. D. S.». 


Cosa dice la legge 
per la pesca a strascico 


I comandante della Capitaneria 
di porto, magg. gen. Giovanni Cit- 
tadini, cortesemente ci scrive con 
riferimento alla segnalazione «I 
gravi danni della. pesca a. strasci- 
co» del 29 dicembre. 

«Si ritiene opportuno precisare 
che l'art. lll del vigente regola- 
mento per l’esecuzione della legge 
14.7.1965, n. 963, sulla disciplina 
della pesca marittima, non preve- 
de il divieto assoluto delia pesca 
a strascico, bensì vieta l'uso di 
reti da traino (a strascico o volan- 
ti) nelle zone di mare entro le 3 
miglia dalla costa nelle quali la 
profondità delle acque sia inferio- 
re ai 50 metri. 


«Pertanto, nel caso specifico del 
Golfo di Trieste, nel quale, com'è 
noto, i fondali non superano i 26 
metri, la pesca con reti a strasci- 
co è consentita soltanto a distanza 
superiore a 3 miglia dalla costa. 

«Inoltre, per quanto concerne .î 
tutela del novellame, si chiarisce 
che le relative disposizioni di legge 
stabiliscono le dimensioni minime 
(non medie) al di sotto delle quali 
pesci, crostacei e molluschi sono 
considerati allo stadio giovanile. 


«Il personale della Capitaneria, 
nell’esertizio della consueta vigilan- 
za, interviene. nei limiti fissati 
dalle norme di legge sopra richia- 
mate». 


UNA SENTENZA A LIETO FINE 


IN TRIBUNALE 


La scoperta notturna a Grignano 


L'amnistia si è 
più miracolosa del furmaco 


rivelata 


di un motoscafo 


con cui era stato contrabbandato «Gerovital» da Pirano 


Si è parlato nuovamente del- 
l’elisir di lunga giovinezza in 
Tribunale in una causa per 
contrabbando ed evasione allo 
IGE, che aveva per oggetto lo 
ormai famoso «Gerovital». 

Davanti ai giudici (Presiden- 
te dott. Corsi, P.M, dott. Pa. 
scoli, canc. Liliana Mastro. 
mauro), sono comparse a pie- 
de libero quattro persone: Li- 
vio Rossi Mel, 36 anni, via Ce- 
sca 5; Vinicio Rossi Mel, 34 
anni, via Valmaura 25; Lino 
‘Bonazza, 40 anni, strada per 
Basovizza 26, e Pietro Rovere, 
48 anni, piazzale Giarizzole 11. 
Tutti erano imputati di con- 
corso in contrabbando sempli- 
ce e relativa evasione all’IGE 
per avere importato clandesti- 
namente 433 flaconi di «Gero- 
vital», da 25 pillole ciascuno. 

Il farmaco venne scoperto 
quasi per caso la notte del 15 
novembre del 1969 da una pat- 
tuglia di guardie di finanza in 
servizio di vigilanza nel portic- 
ciolo di Grignano, Verso l'una, 
notando un motoscafo che sta- 
va per attraccare sul pontile, 
i militi si appostavano nelle 
adiacenze, subdorando un traf. 
fico illecito. Dai loro nascondi. 
gli osservavano attentamente 
le mosse dei due uomini che 
si trovavano a bordo. Ad un 
certo momento costoro scese- 
ro sulla banchina, portando 
con sé una grossa scatola di 
cartone ed un sacchetto di 
plastica. A questo punto i fi- 
nanzieri intervennero. I due 
uomini erano Livio e Vinicio 
Rossi Mel. Nel sacchetto di 
plastica avevano alcuni fou- 
Jards di seta, mentre nello sca- 
tolone erano racchiusi i 
flaconi di «Gerovital». 

Le guardie di finanza sotto- 
‘ponevano subito il motoscafo 
«Sabrina» ad una minuziosa 
perquisizione, ma non trova- 
tono nient'altro di compro- 
mettente. ti 

Naturalmente i due -venne- 
ro fermati. Il Livio Rossi Mel 
spiegò di essersi recato col Vi. 
nicio in motoscafo a Pirano, 
dove uno sconosciuto gli ave- 
va affidato lo scatolone, pre- 
gandolo di portarlo a Trieste, 
dandogli anzi un appuntamen- 
to in un bar di via Flavia, do- 
ve l’avrebbe ritirato. Il Vini 
cio sostenne invece di essere 


stato all'oscuro di quella fac- 
cenda. Queste giustificazioni 
non convinsero gli inquirenti, 
i quali ritenevano invece di a- 
vere scoperto un’organizzazio- 
ne di contrabbandieri di «Ge- 
rovital». Il motoscafo risultò 
di proprietà del Bonazza, il 
quale, interrogato a sua volta, 
spiegò di averlo affidato al Ro- 
vere solo per la manutenzione. 
Da parte sua il Rovere disse 
di essersi rivolto al Livio Ros- 
si Mel per far revisionare il 
motore del motoscafo, che a- 
veva dei guasti alla parte elet- 
trica ed al carburatore. Gli 
consegnò le chiavi dell’accen- 
sione, senza mai pensare che 
l’altro si sarebbe servito del 
motoscafo per trasportare il 
«Gerovital». Comunque tutti e 
quattro vennero deunciati alla 
autorità giudiziaria, e Ora, co- 
me s'è detto, sono comparsi 
dinanzi ai giudici del Tribu- 
nale. 

Gli imputati hanno ripetuto 
ai giudici quanto avevano det- 
to agli inquirenti. Il Tribuna- 
le, accogliendo la richiesta del 
P.M., ha applicato l'amnistia 
per tutti. Hanno difeso gli av- 
vocati Darno Clarici (per i 
due Rossi Mel ed il Rovere) e 
Biagio Terrano (per Bonazza). 


Successo a Roma 


gremita di soci e simpatizzanti, 


per l’eccezionalità dello spetti 
colo, e perché il concerto offi 
va l’occasione per scambiarsi gi 


auguri di Natale. 
Del clima natalizio si era fat- 
ta interprete anche la corale 


di Rosade», 
«Canti triesti 


nanna», 


(LE ORE DELLA CITTA‘ 


AI Circolo Fotografico 


Questa sera, alle 19.45, presso la 

sede sociale di via Genova 9, 
avrà luogo la consueta proiezione | che D 
mensile di diapositive a colori dei|grafia, è stata allietata dalla nascita 
soci del Circolo fotografico triesti-| del terzogenito: un bel maschietto, 
no, Autori di turno: Carmen Crepaz, 
Fabio Rigo e Sergio Zaccaron, 


Per eliminazione articoli... 
invernali i più vantaggiosi saldi 
del 1971 da «Rigutti... veste tut- 


Saldi - ultraoccasioni! 


Non indugiate, accorrete da «Ri- 
‘guttì.. veste  tutti!», via  Maz: 


Al <Tortellino d'oro» 


in via Tarabocchia 1, i famosi 
cannelloni ai quattro formaggi. 


Telefono amico 766666-7 


Non è molto ciò che possiamo 
darti: certamente tutto il nostro 
entusiasmo e tutta la nostra ami- 


‘pres __CO di Sgonico, Giusenpe Gu SE OE, CC RATIO 
micio. sha datorl'allarme: al co» suoî: gatti nerì «che guardano | E..i momento, del., congedo. 
l'uso mandante della Stazione dei la neve acciambellati sulla fi. | 5/9» sorride, felice che i ca- 
zioni Carabinieri di Prosecco, bri- nestra; e poi le baracche per tabinteri ‘sì siano ricordati di 
mite È SR Farro. Poteva aver re- le bestie: quelle per i cani, | 1ei € che siano andati sino 
s ito la donna all’infernale Mov ein veochio frigori. a casa sua. «E pensar che 
si | ufera e alla temperati 7 n una volta — ricorda sorriden- 
den: gidissima? emperatura. ri, Jero («E’ senza motore», pre- 
| idissima? Il brigadiere ha de: colino edi do — quando portavo late 
ciso, ieri mattina, di i i na) e la radio @ | scampavo se vedevo le guar- 
senti te Una si » di compie. batterie che sta suonando mu- ; ci 
su feago nica ine es sche allegra; quella per le | tie, Le me corona sempre 
dei Con la «campagnola» nuova | Albina Musenic ved. Bembo, 5a PO Oro de Savé — dice abbassando la 
CI.) 1 zecca che aveva tutte e | da tutti conosciuta come «Efa» dicé) e aio" ca. | voce — no se iera mai in re: 
| Quattro le ruote munite qi Dre e ti due montoni. «per | gold una volta mancava el 
Dati îl brigadiere Farro e | po’ con una misura da-mez- | San Giuseppe — Tacconta buchin, una volta el late no 
i ca Sta, il carabiniere Berti. | 20 litro piena di una grappa | «Efa» — la famiglia delle ca- iera coverto e cussì avanti...». 
i , sono partiti alla volt, trasparente e profumatissima; pri giia delle ca | Ora Albina Bembo è sempre 
‘ Lanaro. I militari volta del o 7 vie: | pre sarà molto più numerosa: | ; 7) I n 
lac nOn militari dell'Arma | «Bisogna prendere prima l'an- | iutte le femmine diventeranno | ©! TedOla, nel suo regno, © 
lola — O) Però con esat- | tigelo», ha detto ridendo. madriy. In questa atmosfera | “ Yece: 
ante © gio. delta pi provasse il rifu I carabinieri hanno preso | bucolica vive «Efa», una don- I carabinieri la salutano e 
ti cl@ lora interpellai ed hanno al- | ben volentieri a bordo della | na di una cinquantina d'anni | 3€ ne vanno. La donna con 
clas- È famiglie che Aa delle due | campagnola il contadino e st | (l'età esatta non la riveliamo | una piccola scure si mette a 
tec- sca di Sgonico. sO a Gradi- | sono diretti verso la cima del | perché lei si offenderebbe, co- | tagliare alcuni rami dì rovere 
ca e lic, il proprietaria suehpe Mi | Lanaro. Ma l'auto ha jatto | me se l'è presa a morte con per la stufa e per cucinare: 
letto | le due fattorie ac una del. | ben poca strada: dopo nean- | una persona che l'aveva defi- | iretta, come se dovesse ri- 
edu-È al numero 2y Ri, (cri abitiamo che mezzo chilometro, il mu- | nita una «strana donna»: în guadagnare il tempo perduto 
rvizi © conosce il pos Sottolineato) | so della pur potente ‘macchi- | fin dei conti, dice, strani sono | chiacchierando. _—_ __——. 
sses: «Efa». In Primati dove vive | na sì è bloccato, affondando | coloro .che non amano la na- Nel pomeriggio il brigadiere 
può te egli va spes era e d’esta. | nella neve. Le quattro ruote | tura e che sì meravigliano co- Farro e il Sindaco di Sgonico, 
visti la raggiunge. a fa a trovarla, | motrici coperte di catene gi- | me si possa vivere felicemen- | Gustin, sono andati a fare la 
o ng trattore, 10 (E: Ordo del suo | ravano a vuoto, scavando nel | te in cima al Lanaro, con un | Spesa. Hanno raddoppiato ciò 
pas: per le bestio Lit il mangime | terreno. Non c'era nulla da | frigorifero senza motore, una | che «Efa» aveva chiesto e tut 
i6.1e le ara l'orta © în due orette | fare. Si sarebbe potuto attra- | «1100» priva di ruote che ser- to è stato comperato a spese 
vedi- | riodo del ri quando è il pe. | versare un campo, ma era di | ve da dispensa e con una del Comune. Prima che calas- 
si en- mine, Mnovo delle se- | proprietà privata. Non resta- | transistor come unico legame | 5€ la sera, la campagnola dei 
naio, La campagnoli E È va altro che prosequire @ | con la civiltà...) carabinieri è ritornata sul La- 
i rora nieri è II nola dei carabi- | piedi. «Efa», per l'anagrafe Albina | naro per consegnare il dono 
440 | tistante 4 a nel cortile an: Con la neve che in qualche | Musenic vedova Bembo, nati. | del Comune ad Albina Bem- 
dei campagna e Brando casa di | punto arrivava al polpaccio il | va del capodistriano, vive nel | Do: un regalo di MEI, o, 
cn a anerto da ncrora Milie | gruppo dei soccorritori ha | bosco da dodici anni, da | DO in ritardo, o meglio una 
HE diere. Poj è NRE pa al briga. | raggiunto quasi la cima del | quando cioè venne venduta la Befana in anticipo. 
TE Ela"? Non ta ‘0 il marito. | Lanaro. Per terra poche trac- | sua casa che occupava a Ru- 
ola recchi giorni». IL Sri da pa- | ce: orme di lepri, di caprioli | pinpiccolo. Allora si trasferì 
ti al dei. carabinieri ha ca ufficiale | e di altri animali. con i suoi animali e dal La- 
mon Preoccunazione di So dr di Dopo una buona mezz'ora | naro non si muove più. «Tut- 
A tanti della zona e de i abi | di cammino in uno splendore | te le bestie che vedete sono 
str che voleva raggiun id detto | di bosco di roveri e di gine | nate qua, le ho allevate io. 
dzios na. Giuseppe Mio na la don- prì coperti di neve, Giuseppe C’è molta gente che mi viene È 
io di spiegare l'itinerari cercato | Milic nota alcune orme di | a trovare: clienti triestini ai 
ela! guire ma poi, visto ARE se- | cane. «Saranno ì cani di | quali portavo il latte, gente 
dalcA ; dicazioni nox Sor che le in- 'Ejo”), dice soddisfatto. Ab- | dei paesi vicini, che mi vuole Poesie vernacole 
O sufficienti, si è ORIO essere | bandona allora il sentiero al- | bene. Io vivo benissimo. Ven- î 
Ra, compagnare i VO di dc- | largato dai militari che han- | do il latte delle capre f«Me «Trieste e le sue stagioni» si in- 
SOI è jatto attende ‘imieri. Sì | no un osservatorio in cima al | lo pagano a 130 lire al li- titola la nuova raccolta di poe- 
com- i endere solo qualche | La î Ip), i ii i del. |sic dialettali triestine di Sergio Pir- 
Tobia minuto per ritornare dono vn naro e piega a destra, tro!»), î polli, î prodotti del: Sie) apparse in libreria, che segue 
Bi arrammicandosi come un ca- ! l'orto che mi avanzano. E con |j ade precedenti volumetti, ormai 
esauriti, «Nuvoli» e «Borin de mar- 
i zo». L'opera è edita dalla Libreria 
ata dl internazionale «Italo Svevo» e ripor- 
ta TS ta un'ampia e dotta presentazione 
to Ro! del prof. Mario Doria. 
icilia SERIO E ) 
Lave Comunità istriane ERO 
Ta L'Associazione delle Comunità 
rto al istriane informa i suoi aderenti 
logna, a causa delle persistenti avverse 
mila condizioni atmosferiche è stata aN-| ini 43. 
nullata l'escursione in programma 
domani 6 corrente a Cividale per 
narrati assistere alla carattenistica «Messa 
dello Spadone», che si ripete ogni 
LIO anno nel giorno gell'Epifania nel 
suggestivo rito medievale. . 
Sta È . [Saldi Stop 
‘24055 - Incontro degli umaghesi i 
41 i È x È Domani festa della Befana, alle fine stagione da 
_ à ore 16, nella Chiesa di via Be- 
Hena < \| È ì senghi, gore Ta Messa in suffragio | Perto). 
n Am Imi mons, Barto- bi 
21,30 daino eni mesteciperà il eco-| CONTINUA 
ro Valmaura», nel salone sottostan- 
mona te la chiesa gli umaghesi canteran- 
no le loro vecchie canzoni, di occasioni. 
21.30 . . 
Rientro da S. Cassiano 
Ò jore agli studi comu: 
o : rientro degli studen- 
ti partecipanti al soggiorno sciistico | cinia, 
lgersi invernale di S. Cassiano (Val Ba. | ©2Î8. 


dia) è previsto nella giornata odier- 
na, per le ore 20-21, in piazza Ober- 
ILL 


523.460 Montebello 


Non è un numero telefonico né 
‘una targa automobilistica. Si trat- 
ta di una somma non vinta il lo 
gennaio all’ippodromo di Montebello, 
che sarà aggiunta al montepremi e 
tripartita fra i vincitori della. prima 
| duplice accoppiata di domani, 6 gen- 


< 


camp: di ì ni — Si © è |naio. Si potrà giocare sin dalle 13.15 
carabinieri, loccata dalla neve prima di arr meta, e nell’altra foto i due SE SO a 


dati verso la baracca in cui vive la donna, dal contadino Giuseppe Milic lia ‘prima duplice accoppiata, 


GITA A SAPPADA 


Per DOMANI mercoledì 
6 gennaio 1’ U.T.A.T. ha 
organizzato una gita 
sciatoria a SAPPADA. 
QUOTA LIRE 1.400. 
facilitazioni per gruppi. 
® 
PRENOTAZIONI U.T.A.T. 
via Imbriani e Gall. Protti 


da oggi ha inizio una vendita di 
P, via Car- 
ducci 39 (di fronte al Mercato co- 


cato dei vari brani musicali. 


È nato Paolo 


passa con noi le notti in tipo- 


Paolo, Al papà felice e alla signora 
Gina congratulazioni cordiali, e al 
piccolo Paolo tanti affettuosi auguri, 


Camiceria Moderna 


Per i giovani della XXX Ottobre 


stauro avrà inizio giovedì 7 gennaio. 
Via Mazzini 40 angolo via San 
Lazzaro. 


Tappeti persiani, e cinesi ... 


venientissimi: appro: 
d’Arte Orientale, 
galleria. 


Lampade d’ antiquariato 


\Pultima guerra mondiale». 


padari esposti nelle Gallerie d'Ar- 


te e nei Musei, in esclusiva assoluta | O 


zio 2 I piano e 


della corale «Seghizzi» 


| Vivissimo il successo, all’Asso- 
ciazione Triestini e Goriziani in 


Roma, della corale goriziana | CC 
«C. A. Seghizzi», ospite del so-|Ccio. 


dalizio per l’ormai tradizionale 
concerto di fine d'anno. La bel 
lissima sala del «Gonfalone» era 


convenuti alla manifestazione e 


che, nel programma, accanto a 
«Giampanis de sabide», «Gotis 
«Montecanino», 
» eCC., aveva Vo- 
luto inserire il classico «Stille 
Nacht» e «Bimbo bimbo fa ia 


Il presidente del «Seghizzi», 
Giovanni Cocianni, che aveva vo- 
luto accompagnare il coro in oc- 
casione della trasferta romana, 
ha introdotto ogni esecuzione il- 
lustrando al pubblico il signifi- 


Il complesso polifonico gori- 
ziano, che com’è noto ha al suo 
attivo numerosi successi anche 
internazionali, sotto la valente 
direzione del maestro France 
In casa di Mario Loperfido, no- | sco Valentinsig ha offerto uno 
stro caro compagno di lavoro | spettacolo indimenticabile, al 
quale la prestigiosa sede del 
Gonfalone — un’antica chiesa 


Conferenza del cap. Furlan 
rmiamo l’affezionata cliente- inf it; È 
Informiamo l'etezionata cliente: [su qGli alpini della Julia» 
Giovedì, 7 gennaio alle ore|la Pubblica 
18,30, presso la sede dell’Asso- 
ciazione XXX Ottobre, Sezione 
CAI Trieste, il professor Egidio 
in una scelta veramente vastis-|Funlan, capitano degli Alpini de- 
sima; tappeti cinesi a prezzi con- | corato al Valor Militare, terrà 
fittatene!  Casa| una conferenza per i giovani 
via Palestrina 8,|dell'ESCAI XXX Ottobre sul te- 
ma: «Gli Alpini della Julia nel- 


5 L'esposizione sarà corredata 
e riproduzioni dei più bei lam- | ga numerose proiezioni e saran- | sua reggenza, 
; iprodotti SI i più de 

"Italia, do Balcor via S. Mauri-|Canti degli Alpini. La riunione 
Det ola jo esposizione | aperta a tutti î giovani che a- 


la vendita di scampoli da Bruni = 
& De Pol, via Battisti 9, Gran- in via Pietà 21 angolo via J. Cavalli, l mano la montagna, 


to da degna cornice. 


sidente generale, prof. 


cesso, 


Ritorno a Trieste 


di G. Pross Gabrielli 


DIRIGERA' UN UFFICIO 
DELLA SOPRINTENDENZA. 


Con decreto in 
data 15 dicem. 
jbre del Ministro 


; della P.I, pei 


dott, arch. Ga- 
Pi briella Pross Ga- 
brielli, direttore 
di Soprintenden- 
za, il «distacco» 
a Trieste presso 
.; la Soprintenden- 
za ai Monumen- 
i, gallerie e an- 
tichità, încaricandola della di- 
rezione del Servizio archeologi: 
co esistente presso detto uffi 


rà a dipendere. 


cheologo,. 


BLACK «WHITE 


ora adibita ad auditorio dall’ec- 
cezionale acustica e dalle inne- 
stimabili opere d’arte — ha fat- 


Al tenmine del concerto, il vi- 
cepresidente goriziano dell’As- 
sociazione avv. Mario Beviglia - 
Zampetti, nell’esprimere alla co- 
rale il vivo rammarico del pre- 
Pietro 
Valdoni, per la forzata assenza 
alla significativa manifestazione» 
ha espresso il più sentito srazie 
del prof. Valdoni stesso e di tut- 
ti i soci per il bellissimo spet- 
tacolo offerto, aggiungendo l’au- 
gurio di sempre maggiore suc- 


L' ARCHITETTO ARCHEOLOGO 


L’arch. Gabriella Pross Ga- 
brielli ritorna nel suo vecchio 
Ufficio riavvicinata alla sua nu- 
»| merosa famiglia che 
sempre nella nostra città, do- 
po cinque anni dal trasferimen- 
to provvisorio, per speciali esi- 
genze di servizio, ad Aquileia, 
presso il Museo archeologico 
nazionale, dove ha prestato ser- 
vizio fino al 81 dicembre del 
1970 alle dipendenze della So- 
printendenza alle Antichità del- 
le Venezie con sede a Padova, 
dalla quale, per ora, continue- 


risiede 


Aquileia, beneficata dalla Leg- 
ge speciale 121 del marzo 1967 
&@ dalle attenzioni particolari 
della Regione, oggetto di stu- 
dio attualmente sia per il Pia- 
no regolatore sempre in alto 
mare, sia per il primo piano 
urbanistico regionale, sarà per: 
tanto ancora curata e studiata 
dalla dott. Pross Gabrielli che 
sta, tra l’altro, ultimando un; 
lavoro molto importante: la 
carta archeologica della città 
antica. (E un piccolo saggio 
dei suoi studi è attualmente 
in via di pubblicazione a cura 
della sezione regionale dell’Isti- 
tuto nazionale di urbanistica). 
Alla gentile signora Pross 
Gabrielli, che abbiamo già. co- 
nosciuto a Trieste, quale fun- 
zionario solerte ed appassiona- 
‘to dell'amministrazione perife- 
rica delle Antichità e belle ar- 
ti dipendente dal Ministero del- 
istruzione, nelle 
funzioni di reggente la locale 
rintendenza dal 1962 al 1965 

e Che ha fatto pubblicare dalla 
Casa editrice Cappelli. di Bolo- 
gna nel 1969, l'interessante suo 
lavoro su «dL’'Oratorio e la Ba- 
silica paleocristiana di Trieste 
(Via Madonna del Mare)» rela- 
tivo alla scoperta del 1963 ed 
agli scavi avvenuti durante ia 
imiamo i no- 

stri rallegramenti ed i migliori 
auguri per la sua nuova atti. 
vità triestina di architetto-ar- 


scolch whisky 


SO SENIO DI MANGARE S| POTEVA ANDARII 
PEGGIO/ 


TOTTI ORMAI MANGIANO "CONI 

GLIO IN AGRO:DOLCE"TACCHINO RI 

PIENO""ANATRA ALL'ARANCIA"! 
\ 


“BLACK & WHITE", 


POTEVI NASCERE CONI- 
GLIO, PER ESEMPIO 


Il destino di Cittavecchia 


Accompagnata da 12 firme, ci 
giunge una «lettera ciclostilata de- 
gli abitanti di Cittavecchia» in cui 
è detto fra l’altro: 

«La gente di Cittavecchia è .co- 
stretta da sempre a vivere ai mar- 
gini della società. Il quartiere è 
uno dei più carenti di servizi, le 
case sono in maggioranza inabi- 
tabili, anche se, a detta di un in- 
viato del Comune, un alloggio di 
un vano, le cui dimensioni sono 
4x3 m, con una altezza massima 
di m 1,90 e minima di m 0,90, 
non è... tra i peggiori esistenti. 


«Soffitti e muri minacciano di 
crollare, ma gli amministratori, 
che in quelle case certo non abi. 
tano, non ritengono necessaria al- 
cuna riparazione, mentre giudicano 
*’necessario’’ speculare sui canonî 
di affitto, aumentandoli a loro di- 
screzione, o sugli accessori, facen- 
do pagare alla gente dei servizi co- 
me la luce delle scale e la porti. 
neria, di fatto inesistenti. Si rifiu» 
tano di riparare, anche parzialmen- 
te, gli alloggi con l'installazione in 
casa dell’acqua e dei gabinetti. 


«Malgrado le condizioni di vita 
siano insopportabili, la gente è co- 
stretta a rimanere in Cittavecchîa, 
in quanto, se volesse andarsene, 
dovrebbe scegliere tra le case pri» 
vate e quelle popolari. Nelle prime 
gli affitti sono altissimi, le secon 
de sono scarsissime (solo consi- 
derando l’attuale abitabilità delle 
case, a Trieste sono necessari 12 
mila alloggi) e anche gli affitti 
delle case popolari hanno ormai 
raggiunto livelli insostenibili per 
chi dispone solo di una pensione 
o di una paga di salariato, per 
cui gli abitanti di Cittavecchia 
non possono nemmeno concorrere, 

«La gente di Cittavecchia non 
solo è costretta a vivere in questo 
quartiere, ma deve subire le deci- 
sioni degli altri senza esser» infor- 
mata ed esserne resa corresponsa» 
bile. Per Cittavecchia è allo studio 
un piano regolatore particolareg» 
giato che indicherà il destino fu- 
turo del quartiere. Il piano è sta- 
to affidato agli esperti che decidono 
a tavolino se una casa o una via 
deve essere conservata 0 demolita, 
senza mai interpellare la gente che 
Vi abita. Ma le grosse imprese pub- 
bliche e private non attendono le 
decisioni ufficiali: le prime si stan: 
no impadronendo della parte bassa 
di Cittavecchia, attorno a piazza 
Cavana, pet farne un centro com- 
‘merciale e direzionale, le seconde 
acquistano le case della parte alta, 
attorno a Tor Cucherna, per tra: 
sformare gradatamente quella zona 
in un quartiere salotto. Il destino 
di Cittavecchia è quindi già stato 
deciso all’insaputa e sulla pelle 
della gente che vi ubita. 

«Questi dati e queste conclusioni 
sono il risultato di una serie di 
incontri fra le persone che vivo. 
no in Cittavecchia e che hanno 
sentito la necessità di scambiare 
le proprie esperienze e di riunirsi 
per affrontare concretamente i pro- 
blemi del quartiere e prima tra 
tutti quello della casa. 

«Per lottare contro le condizioni 
attuali di sfruttamento, è stata de- 
cisa una prima azione comune per 
tendere le case abitabili e per eli» 
minare le speculazioni delle ammi- 
nistrazioni. I padroni e le ammi: 
nistrazioni devono rispettare i di. 
ritti degli inquilini, provvedendo a: 
1) riparazioni; 2) rimborso delle 
riparazioni sostenute dagli inquili» 
ni; 3) eliminazione della voce ac- 
cessori sull’affitto, quando questi 
accessori non esistono oppure in- 
stallazione di tali accessori; 4) eli- 
‘minazione degli aumenti illegali dei 
canoni, soggetti alla legge del bloc- 
co degli affitti, col rimborso di au- 
menti finora percepiti. 

«E' ura prima azione che comun. 
que non risolve il problema della 
casa né il problema di Cittavecchia. 
Tali problemi saranno risolti sol- 
tanto quando le masse popolari 
avranno case abitabili a prezzi po- 
polari e quando Cittavecchia non 
sarà più un confino sociale, oggetto 
di sfruttamento», 


Uffici comunali 
e orari per il pubblico 


«Il pubblico viene ammesso agli 
‘uffici comunali dalle ore 8 alle 
12. Im occasione, però, di mezze 
festività, i predetti uffici sono 
aperti dalle ore 9 alle 12, Inevi. 
tabilmente in tali giornate si ve- 
rificano degli inconvenienti, in 
quanto molti cittadini si presenta- 
no ai suddetti servizi alle ore 8 
e devono attendere un’ora prima 
di essere ricevuti. Per ovviare al. 
l'inconveniente, l’Amministrazione 
comunale non potrebbe adottare in 
tali giornate l’orario dalle 8 alle 
11 anziché dalle 9 alle 12, se non è 
possibile (ma per quali motivi?) 
dalle 8 alle 12? Grazie per l'ospi- 
talità». Lettera firmata. 


‘La Capitaneria, di porto comunica 

il movimento delle navi previsto. per 
oggi, 5 gennaio. 
ARRIVI: mn, «Beli) (jug.); me. 
«San Catello»  (naz.); mn. «Merc 
Selandia» (dan.); me, «Francesco 
Crispi» (naz.); mn. «Sophia» (ell.); 
mn. «Sara  (israel.); mn. «San 
Paulo» (spagn.); mn. «Messapia» 
(naz.); mc. «Salaria»  (naz.); me. 
«Inca» (naz.). 


PARTENZE: mn. «Lonica» (na- 


«Orebic» (jug.); mn. «Marisol» (na 
zionale); mn. «Anna Gennisis» (ell); 
me. «N. Montanari» (naz.); mn. 
«Beljy (jug.); mn. «Crustamar» (Ba. 
hamas); mn. «Argea» (naz.); me. 
«San Catello» (naz.); mn. «Rosan- 
dra» (naz.); mn. «Mare Tranquillo» 
(naz.); mn. «Marialella» (naz.); mn. 
«Hellenic Beach». (ell.); mn. «Mi 
ryam» (israel.); mn. «Bechumersands 
(germ.); mn. «Romanija» (jug.). 


Perché 
il pubblico 
viene da noi? 


Non soltanto perché contano 1 
prezzi, ma perché contano la. 
qualità e la quantità dei pro- 
dotti da scegliere, e anche per- 
ché conta l'atmosfera; nel no- 
‘stro negozio vi trovate come a 
casa vostra, chiedete un com 
siglio sicurì che esso surà un 
buon consiglio. «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa 8, vîi 
assicura tutto ciò pe. 1 vostri 
acquisti in campo cine-foto- 
qafico, dalle macchine. alle 
pellicole e per lo sviluppo ‘e 
la stampa de'  fo.vgrafie scat- 
tate da vor $i 


ziale); mn. «Igrisyldiz» (turca); mn. 


| 
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IL PICCOLO 


RAPPORTI FRA REGIONE E UNIVERSITA' PER LA RICERCA SCIENTIFICA 


Nuovo ruolo degli Atenei 


in un'ampia visione europea 


L'assessore Vicorio espone in monografia tesi e suggerimenti 
per una efficace riforma in rapporto allo sviluppo della tecnologia 


Il punto focale del problema 
della ricerca scientifica nel no- 
stro Paese è l’Università. E 
ruolo dell'Ateneo, in quanto cen- 
tro di ricerca, è destinato a di- 
ventare preminente rispetto a 
qualsiasi altra forma di attività 
organizzata: questa la tesi espo- 
sta dall'assessore regionale agli 
Enti locali, prof. Vicario, nella 
‘monografia «Regione e ‘'Univer- 
sità per una ricerca scientifica 
aperta all'Europa», che riporta 
la comunicazione da lui tenuta 
al Convegno di studi' del Consì- 
glio italiano del Movimento 
europeo. 

Ai fini di una apertura euro- 
peistica della vita degli Atenei, 
Vicario suggerisce la più ampia 
‘mobilità possibile delle compo- 
nenti universitarie: ammissione 


all'insegnamento di docenti an-| = 


UN FENOMENO DRAMMATICO CHE VA PURTROPPO ESTENDENDOSI 


che di altri Paesi; riconoscimen- 
to dei corsi frequentati, degli 
esami superati e dei titoli acca- 
demici conseguiti in Università 
di altri Stati; europeizzazione 0 
internazionalizzazione dell’isti- 
tuendo dottorato di ricerca me- 
diante un periodo obbligatorio 
di studio o di insegnamento in 
una Università straniera; orga- 
nici programmi da definirsi e 
da attuarsi in comune da Uni- 
versità di più Paesi. La politica 
italiana tecnico-scientifica deve 
essere concepita, infatti, in un 
quadro. di riferimento europeo 
e. mondiale, essendo l’ambito 
nazionale troppo ristretto per 
incidere su una realtà in via di 
rapida trasformazione. 

Evidentemente una concezio- 
ne siffatta dell’istruzione supe- 
riore non è più conciliabile con 
una configurazione dell’Univer- 
sità stessa quale fatto di «éli- 
tes», ma deve essere inquadrata 
nella medesima prospettiva po- 
litica relativa allo sviluppo eco- 
nomico e alla lotta agli squili- 
‘bri regionali e settoriali. Secon- 
do il prof. Vicario, l’obiettivo 
di aumentare il numero, e la pre- 
‘parazione dei laureati, favoren- 
do così la formazione dei qua- 
dri dirigenti a tutti i livelli, e 
rafforzando con elementi giova- 
ni le strutture tecnico-scientifi- 
che del nostro Paese, è attuabi- 
le solo nella misura in cui si 
rafforzino le strutture universi 
tarie, dilatandole al punto di 
far coprire gli attuail vuoti geo- 
grafici e di qualità. 

In conseguenza del recluta. 
mento di massa nei nuovi iscrit- 
ti da parte degli Atenei esisten- 
ti, è caduta la visione dell’Uni- 
versità come istituzione che non 


per la soluzione dei problemi 
sociali ed economici, diventerà 
il | un'istituzione comunitaria nel 
senso più lato del termine. 


dall'assessore regionale Vicario, 
il cui studio muove da conside- 
razioni circa il prodigioso svi. 
luppo delle conquiste scientifi. 
che nel nostro tempo e lo stato 
di inferiorità dell'Europa nella 
gara tecnologica. Inferiorità che 
non deve essere analizzata solo 
nei riguardi degli Stati Uniti, 
come oggi si sta facendo. 


Queste sono le tesi sostenute 


In un’appendice ‘alla mono- 


grafia, il prof. Vicario esamina 
anche la politica della forma- 
zione professionale e la politica 
industriale della Comunità eco- 
momica europea, in rapporto 
con la situazione italiana. Ri- 


guardo al primo punto, egli au- 
spica una riforma del fondo so- 
ciale europeo che permetta al- 
l'istituzione di dare un contribu: 
to diretto a una politica dina- 
mica dell'occupazione, 
tendo interventi più sostanziali 
a favore soprattutto dei lavora: 
tori, migranti. L’unità europea, 
cioè, non va concepita come un 
buon affare dagli Stati più svi 
luppati a danno di quelli! più 
poveri, ma un'intesa come una 
forma di collaborazione fra i 
popoli. Riguardo a secondo pun- 
to, l’assessore ribadisce la fun- 
zione delle Regioni quali stru- 
menti di programmazione eco- 
nomica, elaborata in sintonia 
con le istanze di base per l’at- 
tenuazione degli squilibri terri. 
toriali. 


consen- 


IN VIA S. FRANCESCO 
Nuovo sindacato 
di medici 


Il 17 dicembre 1970 si è costi- 
tuita a Trieste la Sezione pro- 
vinciale del sindacato nazionale 
medici specialisti convenzionati 
esterni, che raccoglie la nume- 
rosa categoria di professionisti 
che esplicano l'assistenza mu: 
tualistica nei loro ambulatori 
privati. Tale sindacato, che già 
presente nelle altre città italia- 
ne era finora assente nella no- 
stra provincia, si propone la tu- 
tela dei medici specialisti nella 
imminenza della riforma sanita 
ria e nell'osservanza degli accor- 
di nazionali di categoria. Il con- 
siglio direttivo è stato nominato 
nelle persone dei medici:. dott. 
Italico Stener (presidente) 
dott. Guglielmo Mayer, dott. Gu: 
glielmo Calligaris, dott. Antonio 
de Giacomi, dott. Vinicio Onga- 
ro. Sede della segreteria: dott. 
G. Mayer, via San Francesco 4. 


L'Associazione commercianti ed e 
sercenti pubblici esercizi di via dei 
Rettori n. 1, comunica di non aver 
ancora sottoscritto l'accordo provin- 
ciale per il settore esercizi pubblici 
con i sindacati di categoria; per- 
tanto gli aumenti salariali del tre 
per. cento rimangono sospesi per le 
ditte aderenti all'Associazione, Ogni 
ulteriore informazione alla Segrete- 
ria di via dei Rettori n. 1, telefono 
68-424 ev 36-095. 


aveva un ambito di influenza 
geografica delimitabile. Pertan- 
to, rileva l’assessore regionale 
diventa determinante la neces- 
sità di un’appropriata distribu- 
zione regionale delle sedi di stu. 
dio. L'istituzione di nuovi Ate- 
nei in zone che ne erano prive, 
oltre a decomprimere sìtuazio- 
ni urbanistiche giunte al limite 
della congestione, e di attivare 
nuove funzioni in città depaupe- 
tate, permette un più celere rin- 
novo delle classi dirigenti locali 
e la loro apertura a più ampi 
interessi, diventando inoltre un 
importante fattore di sviluppo 
e di richiamo di iniziative im- 
prenditoriali. 

Date queste premesse, si com- 
prende come una riforma uni. 
versitaria organica, che voglia 
veramente incidere sulla realtà 
nazionale, non possa ‘prescinde- 
re dalle Regioni. Alle ‘Regioni 
spetta infatti una parte impor- 
tante nell’affiancare l’azione del- 
lo Stato per promuovere negli 
Atenei e intorno a essi un siste- 
ma di partecipazione che deve 
recepire apporti e collaborazio- 
ni da ogni parte del sistema so- 
ciale. Se la riforma universitaria 
sarà legata strettamente all’av- 
vento delle Regioni, l’Universi- 
tà, organizzando le conoscenze 
scientifiche e tecnologiche e col: 
laborando con i pubblici poteri 


BRIDGE 


La nuova annata sociale ri. 
prende a ritmo intenso con una 
serie di manifestazioni che si 
sv tutte al Circolo dela 
cultura e delle arti. Domenica, 
con inizio alle ore 15, si disputa 
il Tomeo dell'Epifania, riserva. 
to a coppie miste e signore, si- 
stema Mitchell e dotato di nu- 
merosi e ricchi premi in monete 
d'oro ed oggetti, Mercoledì 13, 
alle ‘ore 19, è convocata nella 
stessa sede l'assemblea generale 
annuale dei soci per le relazioni 
morale e finanziaria, il rinnovo 
delle cariche sociali e varie fra 
cui, di particolare rilievo, l’even- 
tuale costituzione di un autono- 
mo circolo del bridge. Nel ricor- 
dare che le iscrizioni per il nuo- 
vo anno sono ricevute dal rag. 
Silvio Colonna e dai segretari si 
gnora Liliana Moscati e signor 
Luigi Cennamo, tutti i soci sono. 
vivamente pregati di partecipare 
all'importante assemblea. 

Sul piano ‘agonistico riprende 
Invece giovedì 14 il campionato 
regionale, che vede ancora in te- 
sta la squadra Zenari, «campio- 
ne d'inverno», staccatasi di ben 
tre lunghezze da un gruppetto 
di inseguitori fra 1 qual Vernier 
e Robertovich sembrano avere 
possibiltà migliori di Orlando, 
Kostoris e Pinto. Il maggior mo- 
tivo di interesse della seconda 
fase. del campionato, consiste 
nell'inseguimento di questo grup. 
po nei quale allo. stato attuale 
è difficile prevedere l'inserirsi di 
formazione outsider. 

Il Trofeo Panorama è stato 
vinto dal triestino Adamich di 
Milano, ma. le forze locali hanno 
avuto numerosi e lusinghieri 
piazzamenti, ad incominciare da 
quel Franco Colonna, totalmente 
esordiente nell'agonismo, che ha 
conquistato il terzo posto as 
soluto, i 

Ripresa anche dei tornei sociali 
questa sera al C.M.M. il prece- 
dente torneo è ‘stato vinto da: 


Savastano; 3) Colonna-Zia. 


1) Catenazzo-Vignale; 2) Luciani. $ 


UNDICI GLI INCONTRI NEL 1971 


Tornano al Rossetti 
i «Sabati letterari» 


Primo conferenziere Silvio Ceccato 
che parlerà sulla scuola del duemila 


Chiusa la parentesi delle festi- 
vità, riprendono questa setti. 
mana al Politeama Rossetti le 
conferenze del ciclo promosso 
dall’Associazione Culturale Ita- 
liana all'insegna dei «Sabati let- 
terari». Il primo oratore del 
1971, Silvio Ceccato, si spinge- 
rà, con il tema da lui prescelto, 
ben oltre i confini dell’anno nuo- 
vo: infatti l’incontro di sabato 
prossimo 9 gerinaio è dedicato 
alla «Scuola del 2000». 

Silvio Ceccato, al quale la cit- 
tà di Milano ha voluto recente- 
mente tributare un significativo 
‘omaggio assegnandogli nel gior- 
no di Sant'Ambrogio una meda- 
glia d’oro di benemerenza, è un 
acuto indagatore del nostro av- 
venire legato: ai prodigi della 
«cibernetica» e, allo stesso tem- 

un profondo studioso di 


Finanza di Trieste, distribuirà 
il pacco-dono della Befana del 
Finanziere ai 250 figli del dipen- 
dente personale militare e civile, 


Stazione marittima, avrà luogo, 
a cura dell'Ufficio del lavoro 
portuale dell’Ente autonomo del 
porto di Trieste, la distribuzio- 
ne di 691 pacchi ai lavoratori 
portuali, offerti dal Ministero 
della Marina mercantile. 


mani, alle ore 10, in ‘occasione 
della Befana, una manifestazio- 
ne al cinema «Ritz», durante la 
quale saranno distribuiti oltre 
600 pacchi ai figli dei lavoratori 
‘aderenti 
programma prevede la proiezio- 
ne del film per bambini «La leg- 
genda di Lobo». 


Alle ore 10 di domani, alla 


La CISNAL organizza per do- 


all’organizzazione. Il 


Un quadro insolito, ieri sull’altipiano: 
gelata, un laghetto di ghiaccio sul quale un gruppo di pennuti 


(«Giornalfoto») i 


la distesa di neve, interrotta da ‘una pozza d’acqua 


sembra trovarsi a suo agio 


po, € dI 

problemi didattici e pedagogict. 
AI pubblico sara dunque offer- 

ta la duplee occasione accostar- 


Quando l'incidente stradale 
rientra nell'attività lavorativa 


E un caso che da anni si ripete con una certa frequenza 
ma contro il quale è inadeguata la prevenzione aziendale 


Le notevoli difficoltà che pu 
re con l'ausilio delle più mo- 
derne. tecniche antinfortunisti. 
che incontrano le aziende nella 
tutela dell’integrità fisica dei 
lavoratori sono ampiamente e- 
videnziate dall’accentuarsi del 
fenomeno infortunistico che va 
assumendo dimensioni sempre 
più preoccupanti, invece di re 
gredire gradualmente. 

Corre l'obbligo di precisare, 
tuttavia, che nel corso degli ul: 
timi anni agli infortuni di «fab- 
rica» si sono aggiunti gli inci. 
denti stradali spesso connessi 
con l’attività lavorativa epper- 
tanto qualificati come infortu 
ni sul lavoro. 

E? evidente che i mezzi. di 
prevenzione che si possono 2 
dottare nell'azienda non posso 
no trovare applicazione agevol 
mente fuori dalla stessa, sulla 
pubblica via, ad esempio, ‘dove 
ad occasionare l'evento concor. 
rono le componenti più varie, 
imprevedibili e comunque non 
condizionabili neppure dalla più 
efficiente organizzazione della 


sicurezza apprestata dal datore | 


di lavoro. 

Anche i rapperti d’infortunio 
redatti in molte aziende di va. 
ste dimensioni dai comitati di 
sicurezza di stabilimento al fi. 
ne di studiare i sistemi più ido. 
nei per evitare il ripetersi degli 
incidenti non appaiono idonei a 
porre in atto una valida difesa 
contro i pericoli della strada. 

Di una certa utilità possono 
risultare in questi casi le tes: 
sere sanitarie fornite a tutti i 
dipendenti con i dati essenzia» 
li, gruppo sanguigno compre 
so, per gli interventi di pronto 
soccorso. Ma si tratta di accor: 
gimenti atti a rendere più tem. 
pestiva l’azione di Scopo del. 
l'infortunato e non già di pre- 
sidii posti a monte del possibile 
evento dannoso e, pertanto, uti. 
li a contenerlo e forse ad est:lu: 
darlo. Non si dispone, perciò, 
di una valida forma di preven 
zione contro gli infortuni stra 
dali. 

Capita sovente, infatti, che im. 
prese bene organizzate dal pun 
to di vista della prevenzione de. 
gli incidenti aziendali, presen 
tino un andamento infortunisti. 
co sfavorevole in conseguenza 
di eventi del tutto fortuiti, oc- 
corsi fuori dell'ambiente di la- 
voro e determinati magari da 
terzi estranei. 

La conseguenza immediata è 
SOIA l’aggravamento del 
tasso premio applicato dallo 
Istituto Nazionale per l’Assicu- 
tazione contro gli infortuni sul 
lavoro alle ditte, in quanto l'at- 
tuale sistema tariffario non vre- 
vede la possibilità di scriminare 
fra eventi che chiamino in cau- 
sa la responsabilità del datore 
di lavoro e altri imputabili, in- 
vece, ad estranei. 


soggette a continue modifica» 
zioni. 

L'aspetto più drammatico del- 
la situazione attuale appare, co- 
munque, rappresentato dai ri- 
flessi negativi che l'incidente 
stradale dispiega su tutto il set. 
tore della tutela fisiea del lavo- 
ratore sostituendosi ormai sem- 
pre più frequentemente ai fatto- 
ri aziendali di pericolosità, e po- 
nendosi come un elemento ca- 


ratterizzante della fenomenolo- 
gia infortunistica. 

Nell’impossibilità di  fronteg- 
giare l'infortunio stradale con 
i normali metodi di prevenzione 
in uso nella fabbrica si eviden- 
zia la necessità di un diverso 
indirizzo nella ricerca di una 
salvaguardia concreta a fronte 
di un rischio sorto, si può dire, 
nei nostri giorni. 

Romano Sancin 


rent'anni 


(Foto Troncone - Napoli) 

Fedora Barbieri ha toccato 
l'ambito traguardo di 30 anni 
di carriera, che ha festeggiato 
assieme clla sua 500.a recita 
nel ruolo di «Quickly» (del 
quale è considerata da tutti î 
critici la più grande interpre- 
te) al Teatro Regio di Parma, 
per l'inaugurazione della sta- 
gione avvenuta appunto col 
«Falstaff» verdiano. 


sulle scene 


Con la stessa opera, l’illu- 
stre artista triestina è stata 
poi al Municipale di Reggio, 
al Comunale di i ologna, apri- 
14 quindi la stagione del Co- 
munale di Genova e sarà al 
Festival di Aix - en- Provence. 
La Barbieri è attesa anche al- 
l'Opera di Roma per «Orfeo 
all'Inferno» di Offenbach e al 
Massimo Bellini di Catania 
per «Quattro Rusteghi». 


si all’affascinante mondo dei 
«futuribiliy e d'essere informa- 
to sulle prospettive di rinnova- 
mento della scuola. Non man- 
cheranno quindi gli spunti pet 
alimentare il dibattito che, co- 
me di consueto, si svilupperà 
per una trentina di minuti im- 
mediatamente dopo la confe 


renza, anch'essa della durata 
di mezz'ora, che avrà inizio 
alle 18. 


Undici saranno gli incontri 
che — a cominciare da quel- 
Jo di sabato prossimo con Silvio 
Ceccato — si terranno ancora al 
Politeama lungo l’arco dei pri- 
mi quattro mesi di quest'anno. 
Alla Biglietteria Centrale di Gal 
leria Protti sono disponibili ol- 
tre agli ingressi per le singole 
conferenze (al prezzo di 500 
lire) tessere da 2000 lire valide 
per l’intero ciclo riservato agli 
abbonati del Teatro Stabile, ai 
soci del CCA e di altri sodalizi 


Appuntamenti 


con la Befana 


Si svolgerà questa mattina a 
Trieste, al Ridotto del Teatro 
«G. Verdi», l'ormai tradizionale 
manifestazione della distribuzio- 
ne dei pacchi dono ai figli dei 
dipendenti dell’Amministrazione 
regionale, nella ricorrenza del. 
l’Epifania. Analoga cerimonia 
avrà luogo a Udine. A Trieste 
saranno distribuiti 253 pacchi 
ad altrettanti bambini, dai due 
agli undici anni. A Udine la ma- 
nifestazione si svolgera nella isa- 
la del cinema «Puccini» e saran- 
no distribuiti 239 pacchi. 

L'Istituto per l'infanzia, di 
Trieste, cresce tecnicamente ma 
anche socialmente. Dopo i doni 
distribuiti ai piccoli degenti nel- 
l'occasione del Natale, con il 
contributo dell'amministrazione, 
anche quest'anno, alla presenza 
dei dirigenti amministrativi e 
sanitari, verranno distribuiti ad 
oltre 120 figli di dipendenti, nel- 
l'occasione della Befana, dei vi- 
stosi pacchi dono. La distribu- 
zione sarà preceduta da un al. 
legro spettacolo cinematografi- 
co, nell'ampia Aula Magna della 
nuova Scuola convitto. 

Il pacco-dono della Befana ai 
figli dei postelegrafonici verrà 


Benefici 
ex combattenti 


«Chi scrive è un gruppo di di- 
pendenti statali, parastatali, di 
enti locali, ospedalieri, ece., che 
prestando servizio regolarmente, 
per ogni biennio di servizio, han 
no il rispettivo scatto sulla busta 
paga che percepiscono e in più la 
croce al merito di guerra e la ri- 
spettiva partecipazione in zone di 
operazione, previste dalle norme di 
legge, come si può leggere sul ri- 
spettivo foglio matricolare, 

«La legge n. 390 dd, 24.4.1950 agli 
artt, 2 e 3 stabilisce il riconosci 
mento della qualifica della cam- 
pagna di guerra per chi ha appar- 
tenuto all'esercito, aeronautica, 
marina, partigiani, patrioti, mili- 
zia volontaria e milizie assimilate, 


un periodo non inferiore ad alme- 
no 3 mesi nell’anno solare, 

«Vorremmo sapere: 1) di quale 
beneficio usufruisce colui che sul 
proprio foglio matricolare ha scrit- 
to: 1, 2, 3 campagna di guerra; 
) ad un ex combattente dipen- 
dente di un ente fra quelli sopra- 
citati, gli scatti vanno applicati 
per anno solare o per effettivo 
servizio fatto?» — B.B, 

La normativa citata dal lettore pre- 
vede la concessione di benefici eco- 
nomici e di carriera ai dipendenti 
dello Stato e degli Enti pubblici. 
Presso questi ultimi le norme ven- 
gono recepite ed adattate ai vari re- 
golamenti. Nella maggior parte di 
essì è prevista l'attribuzione al di 
pendente ex combattente di uno scat- 
to anticipato della retribuzione nel 
senso che lo scatto periodico viene 
anticipato, per una sola volta, alla 


e che vi abbia preso parte per |data della relativa domanda; la pe 


La bora non sta scompa- 
rendo a Trieste. Lo si è con 
statato — e come! — in 
questi giorni. Almeno per 
alcuni secoli ci sarà ancora 
e potrà anche registrare va- 
lori di frequenza e intensità 
come da diversi anni ormai. 
non vengono riscontrati. Il 
prof. ' Silvio Polli, dell'Isti- 
tuto talassografico di Trie- 
ste afferma che la dimen: 
sione nella frequenza e nel- 
l'intensità valutabile in cir- 
ca 1/5, rispetto ai valori di 
50 anni addietro, è dovuta 
all'attuale variazione clima- 
tica caratterizzata da un len- 
to aumento della tempera- 
tura. Attualmente questa va- 


consegnato domani 6 gennaio, 
alle ore 10,30, presso il cinema, 
«Eden» di Viale XX Settembre. 
Verranno proiettati dei cartoni 
animati e quindi il direttore pro- 
vinciale PT. dott. Pavan e il 
presidente del Dopolavoro Ga- 
sparini daranno inizio alla di- 
stribuzione dei 510 pacchi. 

Presso il Circolo dei finanzia- 
ri di Trieste, via San Lazzaro 
n. 17, alle ore 11 di domani avrà 
luogo la distribuzione dei pac- 
chi-dono offerti dal Ministero 
delle Finanze, in occasione del- 
la Befana 1971, ai figli dei di- 
pendenti dagli Uffici finanziari 
della provincia di Trieste. La 
distribuzione sarà presieduta 
dall’Intendente di Finanza alla 
presenza dei capi degli uffici fi 
nanziari. 

Domani mattina, alle ore 10, 
presso il teatro del Centro IRI, 
piazzale Valmaura n. 9, Trieste, 
il Comando gruppo Guardia di 


riazione climatica è più ra- 
pida della normale per cui 
è improbabile che in futuro 
si verifichi un ritorno ai va- 
lori di alcuni anni fa. 

La bora non è prerogativa 
esclusiva di Trieste. Esiste 
anche con identiche caralte- 
ristiche a Novorossijsk, sul 
Mar Nero. Un vento che as- 
somiglia alle bora è stato 
scoperto in Giappone in una 
località chiamata Kanta. 

Proprio per studiare il 
vento di questa località due 
studiosi gia) i, il prof. 
Masatoshi Yoshino e il prof. 
K. Mitsui del dipartimento 
di geografia della Hosei U: 
niversità di Tokio, sono in 
questi giorni nella zona del 
Carso. Dallo studio della bo- 
so di Trieste cercheranno di 
avere delle utili indicazioni 
per difendere Kanta dalla 
bora giapponese e per impo- 


Per secoli la bora 
non ci abbandonerà 


stare con criteri analoghi a 


Lavoro e previdenza 
OI SEGNALAZIONI | 


riodicità successiva riprende, per an- 
no solare, dalla suddetta data. I be- 
nefici di carriera consistono nell'at- 
tribuzione di un punteggio preferen- 
ziale nelle promozioni per ‘merito 
comparativo o per anzianità con- 
giunta al merito; tale punteggio vie- 
ne espresso, nella maggior parte dei 
casì con un coefficiente fisso per ogni 
«campagna di guerra». 

Ulteriori recenti provvedimenti 
javore dei dipendenti pubblici er 
combattenti ed equipurati sono. pre: 
visti dalla legge 336 del 24.5.1970, più 
volte illustrata e commentata da 


questa rubrica. 


Servizio militare 
e navigazione 


Nella rubrica del 1.12.1970 con lo 
articolo: «Servizio militare e navi- 
gazione» abbiamo risposto al letto- 
re Jacopo Romeo, di Monfalcone, 
che per il servizio militare dall'1 lu- 
glio 1920 al 16.7.1922, durante il 
quale sono stati versati i contributi 
previdenziali al «Fondo Entrata Te- 
soro», si poteva applicare la legge 
2.4,1958 n. 322. chiamata în vigore 
dall'art. 52 della legge 153/69, mentre 
è stato applicato l'art. 49 della 
stessa legge 153/69. 

Il risultato pratico è però lo stes- 
so în quanto i contributi figurativi 
ex art. 49 svolgono in tutto e per 
tutto gli stessi effetti di quelli obbli- 


. verso tutta una serie .di ri. 


FECE FO ENeonO gra 
2 Trieste, i loro problemi di 
edilizia, E 

Il fenomeno della bora 
viene costantemente rilevato 
e studiato a Trieste attra- 


gatori. Abbiamo anche aggiunto che 
l'accreditamento sulla posizione assi- 
curativa (A.G.0.) del periodo di na- 
vigazione dal 1930 al 1931 non pote- 
va avvenire che sulla base di L. 3 

tale era l* 
‘on 


settimanali in quanto 


il sistema di agganciamento alla re- 
tribuzione. 


Delibera della Provincia 


«Io sottoscritta Ida Zerian ved» 
Schillan ho prestato servizio în 
qualità di infermiera presso l’ospe- 
dale psichiatrico provinciale di 
Trieste dal 7.9,1925 al 9.11.1943 | 
(armi di servizio 18 e 2 mesi); per | 
questo lavoro, percepisco la. pen= 
sione dell'INPS. 

Ho saputo che è stata presa la 
delibera per il personale civile 


s 

3 

b | 
revole sarebbe lu pensione di anzia- 
nità che oggi verrebbe liquidata coni 


235/E d.d. 21.2.1957. Mi sono ri. 
volta parecchie volte alla Provin- 
cia senza ottenere mai nulla, Ora 
mi rivolgo a voi per sapere se 
rientro anch'io in quella delibera». 


Nonostante le ricerche, che hanno 
sensibilmente ritàrdato la <ostra rin 
sposta, non siamo riusciti a ‘prende: 
re conoscenza della delibera della. 
Giunta provinciale n. 235 del 21 jeb: 
braio 1957, segnalata dalla lettrice 
e non siamo quindi in grado di dari 
un’esatta ed esauriente informazione: 

Per accontentare chi ci scrive, pre 
ghiamo gentilmente il dott. Michéi 
Zanetti, nuovo e solerte presidenti 
della Provincia, di volerci cortesi 
mente fornire ogni possibile notizii 
în merito. 


Domenico Pagliaro 


PREVISIONI | 
DEL TEMPO] 


levazioni che i. veni porto massimo del contributo setli- 
elaborate. Da O Ti IQoO; ‘manale in quell'epoca. FAL SEO so 
gioni, negli ultimi anni, in Vv pedi 
ressanti 2) 
sula anti appaiono i dati || Scelta della pensione = 
ia oraria della bora e sui- Ù) | 
se ornia dele pora “azile  || PIÙ favorevole S | 
massime raffiche: «Sono in pensione di Invalidità ‘Sa È 
dal luglio 1964 ed avendo lavora- 
to, magari saltuariamente, da tale 
data ad oggì ho raggiunto i 35 an- 
È ni di contributi, compresi 6 anni S | 
di servizio militare, nell'ottobre di 5 sa 0 | 
” quest'anno, Ho chiesto all'INPS se ì I 
———@@ct cea potevo ottenere la pensione di an- | 
1950 5 zianità e mi è stato risposto ne- È 
1951 E io gativamente, E' legittimo il rifiu- Ploegia » | 
1952 96 149 to dell'INPS? Bruno Cosma». ‘| 
1953 94 148 | 
1954 108 1715) L'INPS ha sempre negato la con- Î 
1955 90 155 cessione della pensione di. anzianità = Ì 
1956 85 156 a coloro che, per perioci di lavoro % b4 
1957 86 168 successivamente al pensionamento, 
1958 75 120 raggiungono i 35 anni di contribu | AL Nord ‘irregolarmente nuvolo! 
1959 75 125 zione, sostenendo che i contributi | con locali nevicate sulle regioni Not! 
1960 75 121 persati dopo il pensionamento non | orientali. AL Centro, al Sud e sull 
1961 64 115 possono conferire altro diritto Se | Isole molto nuvoloso o coperto 00! 
1962 6 116 non quello del supplemento della | piogge più persistenti sulle regioîi 
1963 66 128 pensione in atto, previsto dall'art. 4 | meridionali. Nevicate sui rilievi. DE 
1964 66 140 della legge 12.8.1962 n. 1338, ed inol- | pomeriggio tendenza ad attenuazioNi 
1965 59 129 ire che i contributi che hanno dato | dei jenomeni sulla Sardegna. 
1966 60 129 luogo alla concessione della pensio-| Temperatura: in lieve diminuziofi 
1967 70 138 ne di invalidità sono già stati sfrut- | al Sud e sulla Sicilia; senza notevol 
1968 6l 133 lati e non possono essere ulterior- | variazioni altrove. 
1969 5 142 mente utilizzati ancora una volta Per | Venti: al Nord deboli settentrioni 
1970 63 120 la concessione della pensione di an-|1i, al Centro e sulla Sardegna. mi 


SI Tea tepbratb 2004, derati da Nord-Est tendenii a rul 
tare a Nord-Ovest sulla Sardegî: 


al Sud e sulla Sicilia 6mocerati È 


cianità. 


Le due tesi sono per conto nostro 
infondate, la prima în quanto ricon- 


= 


forti da Sud-Ovest. 


duce sotto Ir disciplina della legge 


del fanciullo. 


I anniversario (6/1), dalla moglie 
figli 5000 pro Centro tumori 


pro Oratorio Madonna del Mare. 


Non è inopportuno ricordare, 
a tal proposito, come i premi 
dell’ assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro, 
diversamente da ciò che si ve- 
rifica in altre forme previden- 
ziali, non sono determinati in 
misura automatica dalla legge, 
ma vanno calcolati in relazione 
a vari elementi, fra cui la cate- 
goria del lavoro e l’entità e la 
qualità del rischio che sono 


Licia Cioni 
alla «Barisi» 


\naio. 


MOSTRA COLLETTIVA 
NATALIZIA 
Ì di 
È MAESTRI 
CONTEMPORANEI: 


VIAGGI 
DI NOZZE 


Il 7 gennaio sarà inaugurata 
alla Galleria Barisi una mostra 
personale di Licia Cioni, che 
Timarrà aperta fino al 16 gen- 


Alla TORBANDENA 


—____________________T—_——È 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


_————_——_—r 


contro i tumori. 


Tn memoria della dott. Margheri- 
ta de Tomasi, nel VII anniversario 
dalla mamma e sorelle 20.000 
pro Istituto per l'infanzia (lettino. 


@/1), 


a suo nome), 


In memoria di Paolino Picciola, 
nel I anniversario, dallo zio Marco 
Picciola 2000° pro chiesa Madonna 
del Mare (‘Ricreatorio), 1500 pro 


Lega nazionale, 1500 pro Famigli 
‘ùmaghese, 


In memoria di Piero Buttazzoni, 
nel II anniversario, dalla mamma 
75.000 pro Liceo «Petrarca» (cassa 
scolastica), 25.000 pro Liceo «Pe- 
trarcas (Fondo a suo nome); da 


Irma Petronio 2000 pro Unione it 


liana lotta alla distrofia muscolare. 

Tn memoria del dott, Lamberto 
Gladuli, nel X anniversario, da Re 
nata e dott, Ferruccio Genel 10.000 
pro Lega nazionale (Sezione Lus- 


sinpiccolo), 


In memoria di Giorgio Cuzzi, nel 
III anniversario, dalla moglie 5000 
pro 


pro Istituto «Rittmeyer», 
Centro tumori; dalla cognata Car 

Carlini 2000 pro Centro tumoti. 
In memoria di Giovanni  Pilet 


dai condomini Coop  Bellavista-Bel- 
vedere 4000. pro. Associazione assi- 


stenza spastici, 


In memoria dell'avv, Spiro Cu- 
ruppi da Italo e Dina Vento 10.000 
pro ECA. da Maria Venezian - Cle- 
menti 3000 pro Istituto «Rittme- 
vers; da Nives e Raimondo Malusà 
ro «Domus Lucis»; dalla fa- 
Stiliani 3000 pro Ass. spasti- 
ci; da Margherita .Rittmeyer-Fonda 


3000. pi 
miglia 


5000 pro Comunità. evangelica augi 


stana; da Lydia e Giorgio Giotga- 
copulo 3000 pro Comunità, greco- 
orientale: da Lily Luxardo e figli 


20/000 pro Comunità greco-ortodos: 
(poveri), 10.000 pro Rifugio Sac 
Cuore di Gesù, 


In memoria di Teresa ved. Ro 
mano da Dante e Maria 3000 pro 


Istituto «Rittmeyer». 


pro Istituto per, l'infanzia. 


In memora di Franco Zamperlo, 
riel V anniversario (3/1), dalla fa- 
miglia De Prato 5000 pro Villaggio 


In memoria di Vittorio Sillo, nel 


Tn memoria di Giorgio Morpurgo, 
nel XV anniversario (3/1), dalla 
moglie Gisy 10,000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare, 
10.000 pro ECA, 10.000 pro «Domus 
Lucis», 10.000 pro Lega italiana 


In memoria di Tullio Trocca dal- 
la famiglia. ing, Carlo Trocca 3000 


Liceo «Dante» 
"Pimeuss). 


nipoti Ondina, 


poni, 


liana ciechi; 
Sole, Beltramini 3000 pro 
Lucis», 


lia 


«Rittmeyer», 5000 pro Società 


(vecchi) ; 
Sorini 2000, da Paolo Sponza 
Pa 


tumori; 
pro 

cher 
la 


ti |'sa e Pino 
gazzi del ’99» (assistenza); 


ciotti Mazzon 5000 
nale; la Giovanni 


sa di studio «Favretto»), 


= 


Sa 
ro| liana maestri cattolici. 
In memoria di 


Olga Grion 5000 pro Istituto «Ri 


Infanzia abbandonata, 


fanzia (lettino a suo nome), 


5000| In memoria di Beatrice Giorgini 

da Anna Vidulich e Dora Raimondi 
2000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de' Paoli (chiesa S. Fran- 
cesco); da Gemma Timeus 2000 pro 
(Fondo «Ruggero 


In memoria di Angelo Caputi da 
Emma Berri 1500, da Alba Robassa 
1500 pro Istituto «Rittmeyers; dalle 

Fulvia, Gabriella 
8000, dagli amici del figlio, G. Cap 
P. Piemonte, V. Arcioni è 
R. Verona, 12.000 pro Unione ita» 
dalle famiglie Sii, 
«Domus 


In memoria di Giulia (Lucetta) 
Zidar Mosetti dal marito 15.000 pro 
Centro tumori, 5000 pro E 
Minerva: da Gigi e Tina Mendes 
5000 pro Istituto dei poveri (Fondo 
dalle famiglie  Gombani - 


da Ferdi ed Edda Zidar 2000, dal- 
la famiglia Agneletto 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Amalia, Can- 
ziani 2000, dall'amica Ida Caplani 
3000 pro Centro tumori;. da Vitto. 
rio Gramonte e famiglia 5000 pro 
Banca del sangue, 5000 pro Centro 
da Wanda Scaglia 5000 
CRI; da Enrico e Heidy Bu 
2000, da Pippo e Gianna Bu 
cher 2000 pro Unione italiana Jlot- 
ta alla distrofia muscolare; da Eli 
Odinal 5000 pro «Domus 
Lucis», 5000, pro Associazione «Ra 
da Ric- 
ro Lega nazio- 
lemelli 2000 pro 
«Domus. Lucis. da Gina e Carlo 
Favretto 2000. pro Università (Bor- 


In memoria di Pisa de. Portada 
dal dott, Renato Portada 3000 pro 
Lega nazionale (Sezione Dalmazia), 
3000 pro Circolo dalmatico «Jade- 
ra»; da \Sinesio Pouchiè 1000 pro 
‘Lega nazionale (Sezione Dalmazia), 
1000 pro Circolo dalmatico ‘«Jadera»; 
da Maria Bullazzi 2000, da, Dorotea 
'Tarboschi 2000 pro Associazione ita- 


fario Gropaiz da 
meyer»; da Elda Groppi 5000 pro 


In memoria di Ezio Aresca dai 
genitori 10,000 pro Istituto per l'in. 


Pittana 
meyer». 


Sand 5000 pro UN.I 


«Rittmeyero, | 


bile, Carboni e 
Centro tumori, 


lotta alla distrofia muscolare. 


«Mater Dei», 


ranze Ida Picotti). 
In memoria di 


strofia muscolare. 
In memoria di 


Centra tumori, 


Ospedali > riuniti 
Geniram»), | © 


S. Vincenzo de’ Paoli). 


corso), 


tt 
RO Centro tumori, 

n 
da Rosaria. Marocco, Augusta 


parrocchiale di Servola, 


Tn memoria di Ottavio Rogotiz, 
nel TV anniversario (2/1), da Au- 
gusto Roghi (10,000, dalla famiglia 

5000 pro. Istituto, «Ritt- 


în memoria di Matilde Tiberini 
ved, Mussaffià da Marlo Baxa 5000 
pro CRI (Pronto soccorso); da Fri- 


Tn memorià di Teresa Schiavon 
ved, Romano e di Teresa Marangon 
dalle famiglie Obetti, Gregoretti, No- 

Degrassi 5000 pro 


In memoria di Marcello Noni 
dalla famiglia Gombac 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Maria, Pie 
tro Selva 2000 pro Unione italiana 


Tn memoria di Virgilio Cernecca 
da Maria Bullazzi 2000, da Dorotea 
‘Tarboschi 2000 pro Casa Famiglia 


In memoria di Silvano Manzini 
dal prof. Mario Picotti 3000 pro 
‘Università popolare (Forido ono- 


Elsa Cricchiutti 
dal marito 5000, dalla ‘inadre 5000 
pro Centro tumori; dalla figlia 5000 
pro Unione italiana lotta alla. di- 


‘Ada Maraspin ved. 
Pugliese da Silvio Donsa 4000 pro 


In memoria di Anna Martinelli 
da ‘Antonietta Grisanti 5000 pro 
(Fondo «Fausta 


In memoria, di Ester Sartori dal- 
le famiglie Coloni, Camber Cappello 
15.000. pro ‘Conferenza femminile 
S. Vincenzo de' Paoli (Parrocchia 


In memoria dell'avy, Arturo Isal. 
berti da Lylla e. Roberto Haus- 
brandt 10,000 pro ORÌ (Pronto soc- 


In memoria di Anna ved. Flami- 
ni dai colleghi del figlio Arduino 


memoria di Laura Degrassi 
‘Amelia Maluta 10.000. pro chiesa 


pro Lega contro î tumori, 


to 7000 pro Istituto «Rittmeyer». 


muscolare, 


(vecchi), 
na 5000 pro Centro tumori. 


spastici (bambini). 


2000 
spastici. 


Lega nazionale, 
Da A. 


chiesa B.V. delle Grazie; 
dei poveri, 
vina da Hilde 


miglia 
per l'infanzia. 
In memoria 
Fulvia Isidoro Tassi 3000, 
mana Bortolussi 3000 
«Rittmeyerò. 
In memoria di Elsa de Por 


di Antonia Paoli 


lo dalmatico «Jadera», 


In memoria di Anna Rumer dai l'inf Ò A 
Gina ed Enrico Krauseneck: 5000] pro SETA MT Se 


In memoria di Enrica Schiavuzzi 
da Maria, Angelo, Giorgio Allegret- 


In memoria dei propri defuti da|ti 5000 pro Centro tumori; da Nilla 
i EIOTA 00 Dis Villaggio (cel | ESIUIASICORIVO SeO0ONI 
fanciullo; da Marina Miot 1500 pro | previdenza medici ammalati; dalle 
Unione italiana lotta alla distrofia | famiglie Kessler - Bauer 10,000 pro 


In memoria del propri cari de-| Andreina Selmo 3000 pro «Domus 
funti, per il Natale, da Wanda ved, | Lucis», Pi 
Marè 5000 pro ‘Istituto dei poveri|_ S 


In memoria del cap. Gabriele Ve-| dal personali ì Consorzio italia- 
nuti da Carmen e Liliana Ghersi- | no TPerROnAIE Rao 50 Istituto 


In memoria di Luigi Cozziani 
dai colleghi e amici 20.000 pro Ass.| ga WHlena e Gastone Maestro 3000 


In memoria del prof. Vincenzo 
Bronzin da Valentino e Maria Mo- Pexviaio; 
rassi 5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell’arch, Mario Ce 
riani da Giulio ed Emma Spagnul 
pro Asilo Famiglia; da Aldo 
Cervi 2500 pro CRI, 2500 pro Ass. 


Da M. D. S. 1000 pro ECA, 1000 
pro Istituto «Rittmeyer», 1000 pro 


ni 
A. P. O. 5000 pro Orfanotro« 


fio S., Giuseppe, 

‘Da Fabio 2000 pro Centro tumori, j In memoria dell'avv. Spiro Cu-| versi delle pensioni dell'INPS con la| Il Pretore di Monfalcone i 
1D,[ P. 5000 pro Rifugio animali (ruppi da ROSY Betta e ) pro Co scelta di quella più favorepole e per | 19.11.1910 na emesso la seguente i 
, a: greco-01) si chi certamente più tenza. (Ofa ROT! 

Tn memoria di Mario Gropaiz da| chiesa Sacro Cuore di Gesù: da Mrcoe Di a cea x paio 


Isidoro Manfe 5000 pro Istituto dei Antonietta 
poveri: da Attilio Colonni 3000 pro | Sacro Cuore di 
da Bruna | Stecich 2000 
e Luigi Michelli 5000 pro Istituto 


In memoria di Giuseppina Drago- 
Pitt 5000, da Aure-|ni dai dipendenti 

lia Soldati 5000 pro Centro tumori.|zacamini G. e D. 
Im memoria di Maria Lucrezia 
NADGSTORlE SURELE Vis: 50) 
pro Istituto «Rittmeyer»; la fa |a famiglia Mario Rauber 5000 pro 
Grimalda 5000 pro Istituto | società Alpina delle Giulie (Fondo 


da 
, da Ro- 
pro Istituto 
tada! Comitato unità della famiglia, 


da Maria, Portada 3000, da Paolo 
ed Elena Giadrossi 3000 pro Circo- 


@| In memoria dell'ing. Gaetano Ber- 
ua dalla moglie 3000 pro «Domus 
meis, ; 


Mari: molto mossi o agitati i ma 
meridionali; generalmente mossi @ 
altri mari, H 

Temperature minime e massime È 
ieri: Bolzano —13, 2; Verona —9, —i 
Trieste —0,7, 4,5; Venezia —2, 2; 
lano —9, —5; Torino —14, 1; Gen 
va —2, 1; Bologna —9, —3; FireM® 
5, 8; Pisa 1, 7; Ancona zero, 2; î 
rugia —2, 2; Pescara —1, 4; L'Aqui! 
—3, 3; Roma Nord 1, 8; Roma F 
micino 4, 9; Campobasso —1, 2; B# 
5, 12; Napoli 4, 9 Potenza zero, ® 
S. Maria di Leuca 10, 14; Catanza# 
5, 10; Reggio Calabria 8, 15; Messi 
10, 14; Palermo 10, 14; Catania 5, # 
Alghero 2, 9; Cagliari 5, 8. 


1338 del 1962 un istituto (la pensio 
ne di anzianità) non previsto da 
quella normativa (la pensione di an- 
cianità venne istituita con la legge 
403. del 1965); la seconda perché è 
da tener sresente che i contributi 
sono versati in forza dell'obbligo in- 
discriminatamente per ogni e qualsia- 
si prestazione assicurativa, prevista 
dallà, legge previdenziale. Questa de- 
ve essere stata l'impostazione giuri- 
dica data dalla Corie di Appello di 
Genova nell'emettere nel maggio del 
1970 una sentenza con la quale l'I.N. 
P.S. è stato condannato a liquidare 
la pensione di anzianità ad un assi- 
curato già titolare di pensione di 
invalidità che, come nel caso del let- 
tore, aveva continuato a lavorare con. 
la residua capacità lavorativa alle 
dipendenze di terzi ed aveva raggiun» 
to i 35 anni di contribuzione. 


Come tutti sanno la sentenza del- 
la Corte di appello non è definitiva 
in quanto l'INPS può ricorrere an- 
cora in Cassazione, mu anche la sen- 
tenza di quest’ultima Corte, pur de- 
finitiva per le parti in lite, non sarà 
«legge» per 'tutti coloro che di se- 
quito venissero a trovarsi nella stes- 
sa situazione che ha formato ogget- 
‘to. della sentenza. Comunque l'utili- 
tà è di indubbio rilievo în quanto 
permette una fondata azione per con- 
seguire l'interscambio fra i tipi di- 


In memoria di Giovanni Battista 
Simoncini dalla moglie e figli 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Vil- 
laggio cel fanciullo, 5000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 5000° pro Infanzia 
abbandonata, 5000 pro Istituto per 


ASTAD: da 
Jolanda di Nardo 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dell'avv. Arturo Isal- 
berti da Giulietta e Rodolfo Moset- 


pro Cassa 
Pia Casa «Gentilomo»; da Gino e 


In memofla di Mario Taucer dal 
Consorzio italiano combustibili 6000, 


Bollettino della neve 


Ortisei: neve cm 40-60 sciabile; ef 
lo sereno; temp, —14. Selva Gardel 
neve em 40.80, sciabile; cielo sere 
temp. —15. Canazei: neve em 45-14 
farinosa; cielo sereno; temp. —8. I° 
donna di Campiglio: neve cm 90 
farînosa; cielo sereno; temp. —1. 5% 
Martino di Castrozza: neve cm 80- 
farinosa; cielo sereno; temp. 
Cortina d'Ampezzo: neve em 80: 
farinosa; cielo sereno; temp. —14. 


«Rittmeyer». 
In memoria di Elvira de Baselli 


pro Unione nazionale mutilati per 


In memoria del dott, Vittorio 
Salom ds Elena e Gastone Maestro 
3000 pro Unione nazionale mutilati 
per servizio, 

In memoria dei genitori da, Alice 
e Vittorio Nicolotti 100,000. pro t@- 
staun Rifugio animali ‘AD. 

In memoria di Giulia Zidar 
setti da Bruno e Laura Apoll 
3000 pro Liceo «Dante» (Fondo «Li 
vio e Tito Apollonio»). 


PRETURA DI MONFALCONE 


Zenko 
Gesù. da Fernanda 


ANNDIAIISIIIIININI 
pro Comunità greco 
orienale: da Sergio Rupelli 2000 


"= > È 
Dro Istituto eRittmeyere, Gite è soggiorni 


Ù 
In memoria di Giovanni Durissi-1 scr CAI XXX OTTOBRE — Sono 
dell'Impresa, spat-| sperte le iscrizioni per la pertecibe. 
CAI- XXX Ottobre. :000 | rione al corso di sci, denominato 


a Grado, Piazza 46 Maggio n. 34, 
putata del reato ui cui all'art. 
C.P. per aver consegnato a Lam) 
to Vittori, funzionaria del Cen! 
Difesa Marchi e Brevetti, che a' 
chiesto di consumare nel «Bar 


‘pro 
In memoria di Tullio Trocca dal. 
sto 1970. 


OMISSIS È 

condanna la suddetta alla pena 2 

L, 100.000 di muta con i he! 

di legge. Ordina .a pi-bblicaz.one 

la sentenza per estietto sul qui! 
diano «Il Piccoloy di Trieste. 
Per estratto coLtorme 
Monfalcone, 2 gennaio 1971 

IL CAN GR 

Dott. G. Barb 


ritugi). 

Dalla dott, Patrizia Borsatti 5000 
pro Lega nazionale. 

Dalla famiglia Borsatti 10,000 pro 


In memoria di Livio Cesare dal 
dott, Lodovico Maria Vernar 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Sigfrido Neumann 
da Gastone e Franco Alberti 10,000 
pro Istituto per l'infanzia, 


7 


S, Pellico 1, tel. 68795, seralmente 
dalle ore 17 alle 21. 


I RASPRI 


|s 


Martedì, 5 


gennaio 1971 


IL PICCOLO 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


C Î m n vor» nn o i 
.. | 
POLITEAMA: 20.30 
PUNTILA GRATTACIELO AL RITZ LUNA PARK 
: n E IL SUO SERVO MATTI L. BUZZANCA Tutti i giorni în via Flavia 
9 cen rs ci SULLA QRESPAUPELLO, (SAN SABBA) 
AUDITORIUM: 16 n. Festivi ore 10-13. 14-24 
bi_Assee | ETERNA AE 
deldottor Danieli, industriale, Ina 
r . n . ‘TEATRO VERDI, Stagione lirica. Ve- “col complesso È Koscina, Franco Nero, Orson Wel. 
sti Lil 20,30, rap ‘ ti les, Sergej Bondarciuk e altri. Una 
Da <Guerra e pace» all'<Eneide» e al <Leonardo> di Castellani agi del... giocattolo RR 
) . | B i d di b ‘ k . DI Berg, nel testo originale e in prima desca. Grande successo, Technicolor. 
oi <I Buddenbrook» di Thomas Mann - Un nuovo telegiornale Se AI REI E 
ne di Leny Bauer-Ecsy. ‘Allestimento | II d stro». Cartoni animati a colori di 
È GEE del Teatro dell'Opera di Essen. Tass LA CAPPELLA UNDERGROUND Walt Disney, 
,oMa, >, Alessandro Blasetti presen: | disperate» con Humphrey Bo- no d'al SARRI O RReT a PIASco (via Franca n. 17 — Bus 15) 
Un nuovo «Telegiornale», la terà «Storia dell'emigrazione», | gart e Fredric March: «Il gran- ae anni “riglioreria 2 Msi Se ib e di UDINE 
pare di «TV 7», di «A:Z» e di | in sei puntate; sono previsti poi | de paese» con Gregory Peck); del Teatro (tel. 23998). IL COLTELLO ARISTON. 15: «Brancaleone alle 
«Boomerang», il debutto televi. |i programmi «Inchiesta sulla l'poi una rassegna sui «ribelli di POLITEAMA BOSS BI bi "LL ACQUA crociate». A colori. 
sivo di Anna Magnani e di Mar. | famiglia italiana», realizzata da | ieri». che comprenderà «Il sel- ca Sillo Buazeli ‘è Corrado Pani; || gi RIA DI ASol ni i ù SEO he ARTO RAR oa i 
CO Mastroianni, oltre a quel. | Gras e Craveri, che andrà in|vaggion con Marlon Brando; Spettacolo in abbonamento presenta. È ATDEBIRAN, DESIO Pile: CENTRALE Vito 11. congien ico i 
0 del regista Renato, Castella. | onda al termine di «sottopro-| «Gioventù bruciata» con James MOR CARO AIR Der mes Garner e Walter Brennan, lori. Vietato ai minori di 18 anni. E) 
ni con «Leonardo», la presenta. | C6SS0»; «Venticinque anni di re- | Dean: la «Ragazza del peccato» n ate) USI Rtenotz sino all'ale| ND ERNO. TOge (Wed Sl ARISTON: Iena Wniaca gala e |IOD RON V5Hg[e: moglie delopretm, 
gione dell'Eneiden diretta da | pubblicay, in tre puntate; «re [\con Brigitte Bardot e Jean Ga- tina repiion. ali domenica "100 # CE l'amore ia inuaia con ia pareti | Fratte afprolitas di Heep sE O IR 7 
ranco Rossi e di «Socrate» di | Città in guerra» (Taranto, Na-|bin; «Fino all'ultimo respiro» TEATRO AUDITORIUM (via di Tor ione dei più grandi complessi mu- Lite on cali È A + 151 «D i». i 
Rossellini, il ritorno di Mina, |poli e Torino), realizzato da |con Jean Paul Belmondo; una Erra gian MAE di Pot- | sicaili del mondo, "Technicolor. Cardinale e Rita Hayworth. i 
trasmissioni particolari per i| Nanni Loy; la ripresa di «Quel | nuova serie di «Momenti del ci- Ragazzi T s00, accompagnatori Li | Mart iO Rat, EOLO gotvaico; | ASTRA. 16.90: «La lunga ombra giai- tato minori di 
Tagazzi: questi sono alcuni de. | giorno», non più curata da Ar-|nema italiano («I magliari», 500. ietteria di Galleria. Protti | che sta raccogliendo successi in tut: ne E E ia to: Te ca la Sole scor 
gli «avvenimenti» televisivi an. |rigo Levi, ma da Luigi Costan- | «L'assassino», «Il brigante», «Un SO eil cAZZI (via Ana-|19.Îl mondo: «Mash» con Donald Su- TUMIERE, Domani; «La tbica». | Mauds. A colori. 
nunciati per il 1971 dalla stam-|tini, e di «L'uomo e il mare» | uomo da bruciare», «I fidanza» nima, 5), Dorani alle 16/30; «Aladino FOREST Do. Tom Skeritt. | IDEALE (piazzale San Giacomo). GORIZIA 
pa della RATTV, di Cousteau, mentre continuerà | tiv di Olmi, «La ragazza di Bu- © la sua lampada magica». Comb@- | l'anno, Viet. min, 18 @nOL. | Sage ni Sano K0SS a ‘Mathe | TEATRO DELLE MOSTRE UDI- 
Nel settore dei programmi di | «Orizzonti della scienza e della | be» di Comencini). Altri film Bnia «I giovani», Grande successo. Wves ‘Katryn Grant. Spettacolare. Av: | NE. Stasera e domani, ore 21, reci- 
Spettacolo l’inizio dell'anno sa- | tecnica», curata da Giulio Mac- | previsti: «Un americano a Pa- CIRCOLO RICREATIVO INTER: | ABBAZIA, 16: «Asso di picche: | vent i k te straordinarie del Piccolo Teatro 
tà caratterizzato da «Guerra e chi, che, dato il successo, pas- | rigi», «Sfida infernale», «Rififi», SAENDALE È priore: Fao PI IEnio Ser E «I GDR 89, E di Milano con RROISna di Ti 
; ) € O È , 5. 45 | ta nicolor con George Ar- da j ) i i n 
ga ia di- SARE Pre DIA «IL Hide Monda Da DIA: de dino a Ta 1gtti di | qisson e Helene Chanel. Vietato mi. | Vianello © W. Chiari. Technicolor: oO na PRE o 
Se di esso vi sarà anche un ciclo | snuda» con Ava Gardner, « Gi spariti 1 SI ja CON-| nori 14 anni, Domani: «Catherine». Trojan, via Calzolai 2, tel. 64820. 
in sei Duaioo: la versione tele. | di «Orizzonti» per i ragazzi. Un | terra lontana», con James Ste- FERRATE et gals ore ue alle: 2); ARGINE LR LG SE RADIO. 16: «I due sanculogli». St: | CORSO. 1630: «La moglie del pre- 
visiva dell’opera di Tolstoj è i È range erge DI cellino pan y vino». Ritorna sullo|percomico a colori con Ffnchi e | te», con S. Loren e M. Mastroianni. 
Toe lione alte dor ei Foro SEAN tO set Ratto RI EDEN. 15, ult. 22.15. II settimana | schermo l'indimenticabile: capolavo- | Ingrassia. ; Colori. Ult. 22. ; 
a N n le: 0 «Vivere meglio» che in Si tratta, na imente, a di grande successo: «Le coppien con{ro di Ladislao Vayda, con Pablito | SERVOLA. 16: «La battaglia della | vERDI. 17: <Al soldo di tutte le 
Tegista sovietico Serghej Bon.|cinque puntate affronterà :l|cuni dei numerosi programmi Alberto Sordi e Monica Vitti, Techni. | Calvo. Neretva» con Yul Brynner, Silva | bandiere», con © Curtis, C. Bron- 
darciuk, che è anche protago-| problema dello inquinamento | che i telespettatori vedranno ARR ETA A son, M. Mercier, Scope a colori. 
e: a Pierre nelle sue varie forme. Conti |nel 1971; atri sono, annunciati EXCELSIOR. 15, ult, 22.10: «Vamos MODERNISSIMO, 10: «1 diavoli 
Bezochov, coi idimilj Sa- | nueranno le rubriche «Io com-|ma nonvancora realizzati, men- @a matar companeros» con Franco a 
vegeva (Natascia); il lavoro è|pro ti i i S vi ra Si i di ; ; Nerose Tomas Milian, Jack Palance. LIRE IN AGGIUNTA del Grand TI: ale Damon e 
tI pi su compri», «Inchiesta sul-|tre altri ancora sono in fase di ‘ Aa x C. Anders. Colori. 
stato strutturato in puntate di |le professioni», «Turno C», «La | progetto, anche se non è esclu- _ iu FLO FEE o Dori iero, . AL MONTE PREMI DELLA || CENTRALE. 1715: eT'amnazo. 
un'ora e dieci minuti ciascuna | terza età», «A come agricoltu- | sa la loro presentazione per 11 i i a» tratto |" i I I IE 
Si OE anne "i A doppiato Ta», «Tutti libri» e so #71». | prossimo sO: (io AT SOR TE cono dl IPO REA “dirigerà {AL CAPITOL | PRI MA DUPLICE ACCOPPI AT A SI EMORIA AI peli "E 90 
È italiana che| «Speciale per noi», diretto da APITOL del tennis», con A. Gael e R. P+ 
resa la ha ac uistato il film dall MS == “i : sacco. Scope a colori, Vieta» ol 
rd SI AU, ose RESI SSR Su SIZE SS Verdi MONICA VITTI minori 18 anni. Ult. 21,30. 
nto n] IR ipo "ea, velo | ma che serà isemesso sl (UN FILM DI TESSARISULLE PATTUGUIE ACROBATICHE | Venerdì al Verdi | E LUO MONFALCONE 
| andrà in onda in cin itesi î È « È » EXCELSIOR. 16: «Sh la pie 
Provin: Que pun-| scherzosa antitesi con «Specia- b» Ber: R. 16: «Shango, pi 
pr] te erede Bro ci ebato [i er vl dedito n nove _go Se I DI DOMANI ca 
pere se Sa e Arnoldo Foà ber la re- | Îl nuovo spettacolo vedrà impe- La «Lulu» di Alban Berg. Î | A YCELSIOR, Domani al cinema Fe AZZURRO. 17.30: «Il prete sposato» 
libera». Bla di Vittorio Cottafavi, gnati artisti maturi, sempre in Mozza ia (0) programma per “venerdì, al si ‘nie alle ore INi0 11.80) uni vcelicata 6 GENN AIO con Lando Puzzanca, Rossana Po- ; 
Dopo «Guerra e pace», il pro: | attività, come Caterina Valente, tro RN, COREA Ke € divertente storia: «La principessa desi ed Enrico Maria Salerno. A 5 
Ca Si: TR cella domenica sera |ma avrà anche qualche numero © : e ® cstfoliona Figua grazione 0 I I I e PRINCIPE, 1740: «Boatnik, i mari. | 
orchidea a da un nuovo ci-| rivolto a personaggi dimentica Î I ÈF Ì 1970-71. Composta tra il 1929| FENICE. 15, 17.20, 19.40, 2210: nel ppodromo di Montebello nai della domenica», un film di Walk 
Baio clo di «Nero Wolfe» con Tino | ti. Lo spettacolo sarà condotto ne cie (*) e FIU i ed il 1935, rimasta incompiuta | «Brancaleone alle Crociate» con Vit- Disney con R. Norsey e S. Powers. 
ti ‘Buazzelli e Paoli i: quin- i, Ri i n torio Gassman, Adolfo Celi, Lino IMPORTANTE! A colori. 
1 21 feb IIERTO. o Ferrari; quin- | da Paolo Panelli, Bice Valori, per la morte di Berg, «Lulu» |rofiolo, Paolo Villaggio, Stefania RONCHI 
lettrice, di sarà la volta dei «Budden- | Aldo Fabrizi e Ave Ninchi. Per 3 È è tratta dai due drammi dilssndrelli. Regia di Monicelli, Tech: || IL GIOCO SULLA È 
di darò, | Drook» di Thomas Man, adatta- | otto serate andrà poi in onda | [e riprese dal vero sono stale girate a Rivolto. [Franck Wedekind «Lo Spirito | Nicolo TR I ic 
‘mazione. 0 per la TV în sette puntate, | «Stasera Mina», uno spettacolo della terra» e «Il vaso di Pan-|GRATTACIELO. 16. Lo schermo si D li HA f Î A ii CORMONS 
rive, pré diretto da Edmo Fenoglio e in- | tutto per la cantante e con SOA re aveva Tao i cia RE RARE Cascia Upi ice ACCOPpia di co r'ipor (1) PERRIN 
E S 5 A DEI jorno di anni Pabst, che , ri di E. «Io non scappo... 
, Michel terpretato da Paolo Stoppa, Ri- | qualche ospite di nome. Altro Udine, 4 '|'superare la condizione di tiser- |xgayg SEDI REEOTO MbSt: Cin | te del dott, Danieli, industriale, col ninna NI î visus ipo 
residenti na Morelli, Nando Gazzolo, Va- | programma di varietà sarà «I i: ttimane di ri-| va, ma nel giorno del trionfo de- |il titolo del per 1 camma Soi complesso del giocattolo». Protagoni- 1 4 O DELLA GRADISCA 
 cortes lentina Cortese, Ileana Ghione, | grandi dello spettacolo», una Dopo alcune setti H SAR e ie La pn, dramma di | sta Lando Buzzanca, Katia Christi. ALLE ORE PRIMA CORSA COMUNALE. «Karim - Il mio cor- È 
2 notizl Evi Maltagliati. Sempre in que: | serie di «special» realizzati da | PTese dal vero nella base aero-| gli aviatori italiani, 1 I MR E IONe TOA EN po brucia». ; 
; i i isioni di nautica di Rivolto del Friuli, | nifestazione internazionale, egli |lavori, condensandoli in funzio- | F. Prevost. Divertentissimo technico- È 5 
sto settore della programmazio- | varie televisioni straniere e de- i, + È pria cs ne del teatro musicale. Ne sortì | lor. Vietato ai minori, CORDENONS î 
ne, ai «Bunddenbrook» seguirà | dicati ognuno a un artista. Do- | Duccio Tessari sta terminando | rinuncia a vantaggio di un suo |. im'opera in un prologo e tre| NAZIONALE. 14.30, 1615, 18, 20, VERDI. 1î: «Terrvssimo»; A colori. I 
«E le stelle stanno a guarda: |vrebbero essere: Brigitte Bar-|gli interni di «Forza G», il film| collega a fare parte della pAt- | atti, in cui la costruzione dram- Culi Sa ceo nes ARE CE UGO SACILE 
te» di Cronin, per la sceneggia- | dot, Yves Montand, Fred Astai- | che descrive le spericolate im-| luglia. Vincono le nostre frecce, [matico-musicale è tutta basata EprtLA Di Loria a dint. lot ta) NUOVO, 17: («Le castagne sono 
"tura e la regia, in otto puntate, | re, Sammy Davis, Raquel Welch | prese agonistiche, l’entusiasmo dopo una esibizione che toglie sulla figura della protagonista. | nicolor. S N VI huone». E 
—teRiaton Giulio-Majamo;-oraigli.|.Jiulie Andrews. e..l’abilità, degli. uomini. della | il fiato, Musicalmente, in, particolare, | RITZ. 16, ult. 22 (precise): <La mo. RI TORA TI E RITRO RANOANARO ine dere da 
interpreti figurano, fra gli altri, |  Continuerà  «Rischiatutton e |pattuglia acrobatica italiana, le| Per realizzare «Forza Gu Duc-|tutti Sh I deri glie del pie SSA CERVIGNANO i 
sara Checchi, Anna Miseroc- | vi saranno altri due spettacoli | frecce tricolori. Attraverso una | cio Tessari si è avvalso dlera NSUONOA Mesia Lr di Dino Risi, Il film è per tutti, Sono NUOVO. «Silvestro dente per dente. 
Chi, Enzo Tarascio, Loretta | domenicali rivolti soprattutto ai | vicenda in parte di fantasia e in| consulenza  tecnico-aeronautica S Sospeso, tessere © ingressi. di favore. NIGHT CLUB TROCADERO ° PALMANOVA 
Sane Roldano Lupi, Adolfo | ragazzi e alle famiglie italiane. | parte ricavata dalle autentiche | di un expilota di pattuglia acro- Anteprima di Polanski |A le dicl la piliola @|| | Via San Francesco, 2 — Seralmente trattenimenti con attrazioni | [I PPALTA, «Gi frnni runpenta. 
Gia carlo Giannini. Il re-| Il primo è «Teleset» e sarà tra- | prodezze compiute dagli aviato- | batica, Gianni Orlando, la cui 9 I U d comprati la bara!» in technicolor. internazionali, . GARIBALDI. eFrotissimo». 
da Ia poi la secon-|Ssmesso alle 12.30 guidato da |rj acrobatici italiani a bordo| vicenda personale ha ispirato la alla Cappel CI ndergroun Spettacolare © divertentissimo _olas: PORDENONE 
(Lera CS SRG Po» | Giorgio Vecchietti e basato su | gej G 91, il cinema entra in un| storia che avesse come «back-| Questa sera alle ore 21 e do- RO a LA BUSSOLA DI MUGGIA CRISTALLO. 17: «Lo chiamavano 
dei ‘asmessa | quiz; l’altro è ‘intitolato «La | mondo in cui il progresso tecni-| groune» l’ambiente dei piloti |mani alle ore 18 e alle 21, la| AURORA, 16,30, 19, 22: «Borsalino» Rinnovata con tante nuove specialità assolute, Vi attende, Trinità». Cinemascone a colori. 
el 1963) con K PIOgT 
nm Raoul Grassilli, |'‘freccia d’oron, è fissato per la ; i hi i ti ilitari; ha 1 to | Cappella Underground presenta | con A, Delon e J.P. Belmondo, Tech- VERDI. 1?: «Quando le donne ave- 
Valeria Moriconi, Ottavia Pia | domenica pomeriggio e dovrete [0 ® il coraggio gareggiano in acrobatici militari; ha lavorato | Cappella, Undergronna, presenta | Sinnior. Per tuta RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA eine 
colo e Ornella Vanoni. Di Do De ge 5 Ra una chiave ancora più emozio-| pazientemente per alcuni mesi |} 3a ta o STARS dll | CAPITOL, 15.30. Monia Vitti nella « » SUPRRCINEMA. 17: «Anonimo ve- 
chi sono previsti SII RESSLO RPOSON O PIPDO | nante di quella delle competi- | attorno al progetto del film, rac- |Oltello nell'acqua, Di LO | sua ultima divertentissima e travol- || | seralmente ballo con «GU Assin Festivi: the danzante ore 17-19. [|neziano». Vieteto ci minori 14 anni. 
; Previsti anche «Il cro- | Baudo. «La freccia d’oro» è ispi. i nel ’63 alla Mostra di Venezia rterpretazione: «Ninì Tirabu- 
iuolo» di Mi A À zioni sportive. cogliendo un’entusiasmante do- x i ij | gente ini 3 Viale Miramare, tel, 411325. GEMONA 
gii Miller e «Tre quarti | rato a un programma analogo DO di e al Festival di New York; il|sciò, la donna che inventò la mos- IAN INE so Ti 
nat di Squarzina, che ha avuto successo in oltre| Al centro della vicenda di SRTSSIEERTO dna dal SR film, Jrispiezabimente: ancora Sha Sos successo, Technicolor. TUIUIALE-SO ‘orpo caldo per l'in: 
adlra Ali Spetiacoli più attesi | venti paesi stranieri; si tratta «Forza G» cè il personaggio di| che è servita di base Der ie inedito nodi Polanski, res:| CHISTALLO, 1690, Marco Vicario vw 
1 vi è l'«Eneide» diretta | di una gara particolare alla | un giovane ufficiale di comple-| Prese. L'ex-pilota di pattuglia | lungometraggio do BEI mò " | presenta il suo ultimo superlativo sue- DI 
da Franco Rossi, lo i i i ‘né | aGrobatica (Orlando ha fatto |neggiato assieme all'amico Sko-| cesso comico: «Il prete sposato» con d 
realizzò perì Stesso che | quale i concorrenti, pubblico | mento, aviatore per tradizione |" del a TIA limowski, e racconta con la mae- | 1, Buzzanca e R. Podestà, Techni- bad la) E 
O per la televisione 1'O- | presente in studio e telespetta» | familiare, sportivo al punto di| Parte dei «gatti souena, stria ormai abituale, una tragi-| color. Vietato minori 18 amni. a 4 
"Brogl * protagonista è Giulio | torî partecipano guidando una | dimenticare per l'aereo le nu anche eseguito le riprese acro- | comica vicenda «a. triangolo», I 
Carl si Digg rice Olga «telecamera-balestra»: ì cme: merosissime ragazze che la sua REI È so: ca ido dere j cui significati eo mn ? i 
Bione: che è SRO odi Da Cr ae Ar) è Ra Tana 3 DI cui toto! più eri CSS ALL’ AURORA PI ROGRAMMA NAZIONALE °V NAZIONALE 
s ) A 
L sasa Nei giorni scorsi | «istruendo» un cameraman ben- | cttenere un posto nella pattuglia | Per la prima volta la macchina Ù BOR S (ALINO 6: Mattutino musicale; 6,54: Al- 1 5 
ate n è sti Mato i | al Azno al gare si ob | cui: Ta a vita at [ do preso è it posi all'nee | Domani «I Giovani» peo rai I 
ne. Il 1971 Aa trasmissio- | gerà uno spettacolo. sonale si inserisce in un mo-|no dei bolidi supersonici, ed ha { . . dio: 8.30: Le canzoni del mattino; n pre AL COSIO SAPERI Maco 
del debutto Ria sono e da SEA api du mento particolarmente difficile | filmato da vicino acrobazie e i riprendono «Aladino» FILODRAMMATICO, 16.30, Ultimo )f 9: Quadrante; 9.15: Radiotelefortu- FO niaDon. (Ritolilton masicistai 2 
Magnani che ivo di Anna | vedranno nel 1971 vi sono, oltre per le frecce tricolori: la ne- cuelli di bravura più emo-| pomani, 6 gennaio, la Compa- | giorno: «Le svedesi si confessano,|{ na 1971; 9.18: Voi ed io; 10: Spe- 13.25: IL tempo in Italia - Break 1 
FINIRE Fo eroporto quattro |'a quelli. del, uciclo di Renoirs |' ca di inventare una muova Zionanti. gnia di Prosa «I Giovani» re-|€..» in technicolor, Uno spettacolo |{ ciale GR; 11.30: Galleria del me- 13.30: Telegiornale. 
1 SCritti e diretti da Al-|attualmente in onda, un ciclo r Per conferi i pilot ARS è, nel Teatro di via Ana-|sey, eccezionalmente eccitante con |{ lodramma; 12 Giornale radio; Ò: È n) 
fredo Giannetti; ; i ili ;. | figura acrobatica per strappare |. Per ire ai piloti acro-| plicherà, nel A. Nord e H. Gustafsson, Vietato 14.00: Una lingua per tutti: Corso di francese (II). 
de intero E granda ati |(dedicato all'regista: William Wi i Aiino, di | batici un senso di particolare | nian 5, la. fiaba per ragazzi/,i minori. * j 12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 14.30: Corso di tedesco, terza trasmissione. 
agi alli eterà quattro perso. | ler («Pietà per i giusti» con|@Ì colleghi inglesi la palma dil edibilità, Tessari ha scelto | «Aladino e la sua lampada ma-| IMPERO, 16, Alberto Sordi è l’impa- || 70: 12.31: Federico eccetera eccete: PER 1 PIU' PICCINI 
d &gÌ attraverso i quali saran- | Kirk Douglas; «Gli occhi che | Migliore squadriglia acrobatica | *° inagio dla i ESSA gica» di Bruno Monda, che tan- | reggiabile: «Presidente del Borgoros.|{ ra; 12.44: Quadrifoglio; 18: Gior 17.00: Gongo e la befana. 
0 descritti quattro « ti» | non sorrisero» con Laurence | del mondo, E’ la nascita del|Diuttosto che volli ormai noti, |t5 successo ha ottenuto nelle |so football club». Technicolor. nale radio; 13.15: Fantasia musi. pe, FIGGT foot 
de; do momenti». S TAGLI î 8: eSare SIRO 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
Îla storia d’Italia, quelli del | Olivier e Jennifer Jones; «Va- | «doppio tonneau rovescio». An.| UN Sruppo di giovani attori di |prime rappresentazioni. L'ini-| MIGNON. SCA cale; 14: Giornale radio - Buon po- ia 
1870, del 1918, del 1943 e del|icanze romane» con Gregory |che per questa sua nuova idea Sp cilestro: pero) Sal: si SR FEAR Sodio fecola contro, pri RR e ARS 17.45: Spazio, settimanale dei più giovani. 
cello Tr ROIEl suo fianco Mar. | Peck e Audrey Hepburn; «Ore | il «novizio» riesce finalmente a| Vino d DES ORORiSai a ALAOHESDINO AGLIO TIA Io IUODE 10 ll tà; 1620: Per vol giovani. Nell'in- 18.15: Glì etoi di cartone: Osvaldo il coniglio nero. 
soda Iastroianni nel primo epi. I RADO) Pino CONS XI ona Demo ing cato. Veniie col figlioli. | tervallo (17) Giornale radio; 18.15: RITORNO A CASA 
5 vD) Massimo Ranieri nel se Cundari, Giancarlo Prete, Erne- Appuntamento con le nostre can- Gong 
ondo, Enrico Maria Salerno e i sto Colli, John Loffredo, George zoni; 18.30: I Tarocchi; 18.45: Ita- 18.45: La fede, oggi: Maturità. Conversazione di Padre 
Vittorio Caprioli in quelli suc- | [RSS x CRA È i von Moos, Lucio Coccia, e Gian- 5 lia che lavora; 19: Giradisco; 19.30: Mariano. 
cessivi, ì i ERI p m Manganelli sono gli attori n di Bis; 20: Giornale radio; 20.15: A- Gong a 
Di Roberto Rossellini sarà QUESTA: SERA: (SITE VIDEO componenti della Pattuglia, Il questa sera in scolta, si fa sera; 20.20: «Ernani», 19.15: Sapere: Primi libri, 
trasmesso, in due serate, cre | BEBa Sa x ì: È n RE di G. Verdi; 22.10: «La staffetta» RIBALTA ACCESA 
crate», già presentato con A ì Gi | HA GA i a SO O =“ SOA VETO bs Talon 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
cesso alla mostra del cl di È È Ta ispoli, bara  Bou- 24.35: Le nostre orchestre di mu- Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


alla pena di 


nel hi Xi moderni i i terà la f : ilodì i 
on i he Precedente dra i ine |} modernismo. Vi sono ancora |ore 16, si rappresenterà la fa- he; ; : canale della filodiffusione, musica ‘ de i 
olicaz.eme 8 nel cam ciclo, al sabato, | pressione. Il principe Saradine |in atto dne eiversi sistemi di|vola di Furio Bordon «Le av- “mel C. il È legge»n: 24: Giornale radio. LOCALI (Trieste) re a N ini e 
culi campo dei programmi |è ricattato dal fratello Stefano |valori i i Riargi ; n IE. aposello n) 16,40: Come si compone un dizio- 
Ulturali, di «Boo! il quale è a conoscenza di unji. i, quello che si riferisce al. venture di Fiordinando», Lo Ù; i y è di : 1.15: Il Gazzettino: 12.10: Gira: 5 
trasmissione in 3 SA da DI nio la tradizione, al culto degli an-|spettacolo, di cui è regista Fran- ; ù i TERZO PROGR AMMA AUG IAS TI Gaziottino;: 14,50, | nario: 20: Telegiornale; 20,35: «op, 
Prossimo Anni (de febbraio) [PTNa. Mentre padre Brown e|bale, ila’ cossione. Ieri, [voene è costi sono stati tex: ‘“STO\Ck. x ramisioni speciali 025 | 1 Camino; 14M astri mA | 5% nota; 230: Care sl 
i 3 È i - | V'alti PS antica ae o ca 7 - | sicale; 14.45: Te a; 15,10:0] 2215: ano pit: 
consecutivi a on ia due giorni DEE e TT SARO SR, pi FOnGi sh di c È DO, PN Re $ a b ma n SR sbuca fine e Gol pa di { stiche organizzate dalla Fisa a Po- 
> ma il martedì e il 7 mo, ma visione laica della|d'Osmo, sarà replicato doma- aper % Mi ce È 15.40: | horie: 22.45: Telegiornale. 
giovedì, Sempre fra i «cultura; Brenno DOO: RAI Vita, su esigenze di ordine su-|ni, sia îl mattino (10.30) sia il i 3 PIA) i 10: Concerto di apertura; 11.15: | L. Carpinteri e M. Faraguna, e gi È 


Venezia; dello stesso Rossellini 
andràin onda — in sei SO UE 
te — la «Storia della rivoluzio- 
ne industriale» che il regista 
sta realizzando in questo perio- 
do negli Stati Uniti. E’ prevista 
anche la programmazione della 
seconda parte della «Lotta del- 
l’uomo per la sua sopravviven- 
za» dello stesso regista e la se- 
conda parte della «Saga dei 
Porsyte», 


Di Renato Castellani, un altro 


Qei grandi registi che hannoyT@, grazie a i 10.05: Canzoni per tutti; 10.30: 
oneniso la foro sitività ai la | Quale tie sfreto ln o con radine. Il giovano chisde tun di «Puntila» Giornale radio; 10.35:  Radiotele- 5 
VOIR e a tette ci DISIO Nuello Sritolotora a AriDaratore, fortuna 19%: 10.38: Chiamate ‘Ro: | Musiche italiane d'oggi; 11.45: So- | Motivi popolati istriani; 16: «Carat. 
«Leonard ata OO l'episodio, dal telo ep condo | ma il principe Saradine ha PIE ll La commedia di Brecht «Pun- mo 3131. Nell'intervallo (11.30) | nate barocche; 12.10: Le venete ma- | terì della letteratura popolare friu- 
attore on del principe Saradinene e TER IRo A GRabOlico per tila e il suo servo Matti» che Giornale radio; 12.10: Trasmissioni | gnificenze di Luva Gean, con- | lana», di G. D'Aronco; 16.10: Piero 
ncese Philippe Leroy. |amici deci È rarsi alla legge: L IBRIVO ; È n Sioa:S1L.901 tria i ; È ; 
pp: Y- | amici decidono di prendersi una | mremen le ‘Al suse Rmico Flem |il Teatro Stabile di Torino pre | regionali: 12.30: Giornale radio; | versazione; 12:20: Itinerari operisti- | Pezzè: «Quartetto per archiv (1949); 


Nel settore dei servizi gior 
Nalistici dovrebbe essere vara 
to un nuovo «Telegiornale» La 
Caro alle 22 sul secondo cana 
Arca un notiziario che 

i Aggi a quelli idia- 
ni, che Sarà iron 
forma diversa dagli altri, anche 
se per il momento non sono 
Stati dati i particolari, Dal 7 
gennaio riprenderà «TV. Tn, sem- 
pre diretta da Emilio Ravel: 


E in passato. Vi sarà an- 
si ‘a l'ipresa di «A:Z: un fatto 
è © perché», fissata, come 


Un piano 


diabolico 


La giovane Africa 


«I racconti di padre Brown» 
MI ore 21) — Plambeau si 
SER lento e da lestofante è di- 
ntato un perfetto investigato- 


giornata di vaca; 

‘pescare. Mentre SERIA SA 
luogo, la loro attenzione viene 
attratta dalla «casa delle can- 
ne», una strana costruzione che 
appartiene al principe Saradi. 
ne, un personaggio ‘misterioso 


che del Flambeau ladro è stato |29) 


‘un grande ammiratore, 

Brown e Flambeau Ge 
la casa del principe che in gio- 
vent era fuggito con una don 
na sposata provocando il sui 


dre Brown che presto sarà 
compiuto un delitto; e anche 
le scene che seguono non fan- 


no che confermare la sua im-|il 


principe venuto per vendicare 
la morte del padre: infatti l’uo- 
mo non si era suicidato, ma 
era stato ucciso dallo stesso Sa- 


beau il compito di fare com- 
pleta luce su questa vicenda. 
I due protagonisti della serie, 
diretta da Cottafavi, sono Re- 
nato Rascel e Arnoldo Foà. 

3 * 


«Giovane Africa» 


(TV-1, ore 
Andrà in onda stasera 
la prima delle quattro puntate 
di questa inchiesta realizzata 
da Alberto Pandolfi in Kenya, 
Uganda, Tanzania, Congo, Ca- 


turali delle popolazioni africa- 
ne che vivono tra due contra- 
Stanti tendenze: la tradizione e 


pertribale, 


chea, Magda Konopka, la can- 
tante Dori Ghezzi, Kitty Swan, 
Fielding Greaves. e Claudio 
'Trionfi. Produttore esecutivo è 
Fernando Ghia, direttore’ della 
fotografia Stelvio Massi, scene 
e costumi di Danda Ortona, 
montaggio di Mario Morra, mu- 
sica di Ennio Morricone. «Forza 
G» è prodotto da Franco Cri. 
staldi. (Ansa) 


Le repliche 


senta al Politeama Rossetti con 
Tino Buazzelli e Corrado Pani, 
si replica stasera con inizio al- 
le 20.30. Per domani, festa del. 
l’Epifania, è in programma una 
recita diurna che comincerà al- 
le 16.30. Alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti si pos- 
sono prenotare i posti per tut- 
te le rappresentazioni, sino a 
domenica 10. 


«Fierdinando» 


‘Teatro per ragazzi anche og- 
gi all'Auditorium di via Tor 
‘Bandena dove, con. inizio alle 


pomeriggio (ore 16). 


Sandra 


‘ MONDAINI 


Raimondo 


VIANELLO 
ti 


IL NAUFRAGIO. 


» Natale», di G. Deledda; 23: Bollet- 


sica leggera; 23: Giornale radio - 
programmi di domani 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 7.30: Giornale 
radio; 7.35: Buon viaggio; 7.40: 
‘Buengiorno con Bruno Lauri e 
Carmen Villani; 8:14: Musica. e- 
spresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.14; 
I Tarocchi; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra 
(seconda parte); 9.50: «Le ragazze 
delle Lande», di P. D'Alessandria; 


fa - Arcobaleno 2, 

27pBuona 20.30: Telegiornale - Caros 
Saradine - Doremi. 

22.00: Giovane Afriec: 1.0, 
Break 2. 


Doremì. 
22,15: Tanto per cambiare, 


12.35: Alto gradimento; 13.30: Gior- | ci» l’opera. americana; 13: Inter- 
mezzo; 14: Salotto ottocento; 14.20: 
Listino borsa di Milano; 14.30: Il 
disco in vetrina: Canto gregoriano; 
15.30: Concerto sinfonico, direttore 
Dean Dixon; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Ro- 
ma; 17.20: Fogli. d’album; 17.35: 
Carlo Coccioli, uno scrittore senza 
frontiere, conversazione; 17.45: Jazz 
18.45: Un quarto d'ora di novità; | in mierosolco; 18: Notizie del Ter- 
19.02: Bellissime, Pippo Baudo, pre- | zo; 18.15: Quadrante economico; 
senta le canzoni di sempre; 19,30: | 1£.30: Bollettino, della transitabili- 


nale radio; 13.45: Quadrante; 14: 
Come e perché; 14.05: Su di giri; 
14.90: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: Pi. 
sti di lancio; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.40: Pomeridiana. Negli in- 
tervalli (16.30 e 17.30) Giornale ra- 
dio; 18.05: Come e perché; 18:15: 
Long Plalng; 18.30: Speciale GR; 


compre è ri gia REIT ito di lei. 5 merun, Costa d'Avorio, Senegal, Radiosera ; 19.55: Quadrifoglio; | tà delle strade statali; 18.45: I pe- DeL © 
TA Panipwolta) servi Cna e Re Gambia e Guinea-Bissau. Nel ; sla 20.10: Musicamateh; 21: Piacevole | ricoli della città: l'inquinamento | Televisione jugoslava 
‘ine i 2 tre argomenti di at- e nencaMOsiera [corso dell'inchiesta saranno il- all'Auditorium ascolto; 21:20: Ping pong; 21.35: | dell’aria; 19.15: Concerto di ogni 
ità anziché cinque come av. | OSSESSIVa Ci DI @ pa-|lustrati i problemi umani e cul- 17.50: Le poesie di Srecko Koso- 


Novità; 22: Il senzatitolo; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: «Il dono di 


sera; 20.15: L'arte del dirigere, a 
cura di M. Messinis; 21: Il gior- 
nale del terzo; 21.30: Festival di 


tmo per i naviganti; 23.05: Dal V | Royan 1970; 23.30: Libri ricevuti. 


21.00: I racconti di Padre Brown: Le colpe del principe 


23,00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 

TV SECONDO 
21,00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
21.15: L’adolescenza, a cura di G. Macchi. IV puntata. 


23.15: Medicina oggîi: Settimanale per i medici. 


ello. 


dalla tribù alla Nazione. 


spettacolo musicale. 


16.30: «Suoni e watt: Umberto Lupi 
e il suo complesso»; 19.30: Crona- 
che del lavoro - Oggi alla Regione 
* IL Gazzettino. 


i per 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giu. 
lia; 14.45: Colonna sonora; musiche 
da film e riviste; 15: Arti, lettere 
e spettacolo; 15.10: Musica richie 


sta. 
o 


vel; 18: Cartoni animati; 18.15: O. 
rizzonti; 18.30: Samantha Song; 19: 
Mosaico; 19.05: In occasione della 


Milano: debole 


Milano, 4 


Chiusura debole con scambì 
ridotti. Nella prima riunione 
del nuovo anno la quota accusa 
un ulteriore cedimento a segui-} 
to di diffusì smobilizzi assorbi- 
ti con difficoltà dal mercato. In 
apertura capeggiavano il movi- 
mento riflessivo le Autostrada 
Torino-Milano, che quotano ex 
opzione, gli assicurativi ed al- 
cunì finanziari, mentre i banca- 
ri denunciavano una buona re- 
sistenza; nel durante, mentre 
proseguiva l'intonazione debole 
dei prezzi, la Montedison ab-i 
bandonava quota 800 per finire 
al listino a 790 lire contro lei 
804 di giovedì scorso. Al listino | 
la quota subiva nuove erosioni 
con scarsi movimenti di contro- 
corrente. La Terme Acqui, la 
cui chiumata di chiusura è sta- 
fa rinviata, conclude con un mi- 
glioramento del 5 per cento. 
Continua anche l’ interessamen- 


Iterbanca, Lanerossi, 


in particolare delle Pacchetti, 
Tra le principali cedenze da se- 
gnalare quelle subite dalle A- 
beille, Centrale, Chatillon, Coge, 
Cucirini, Falck priv. IFI, Im- 
Magona, 
Comp. Milano, Milano Centrale, 


| Motta, Olcese, Pirelli SPA, Ros- 


sari, Rumianca, Sajfa e comp. 
Toro. Migliori per contro le Co- 
mit, Eternit, Mondadori, Nebio- 
lo, Pertusola e SIP. 

In buon denaro il reddito fis- 
so, la domanda è risultata par- 
ticolermente vivace con scambi 
attivi e migliorie fino a due lire. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
59.000.000; Buoni del Tesoro 158 
milioni; obbligaz. 1.685.000.000; 
1.866.875 azioni. 

DOPOBORSA - Completamen: 
te inattivo. Prezzi di stima: Ge: 
nerali 61.200; Fiat 2440; Visco. 


‘sa 2630; Montedison 784. (Prez. 


zi rilevati a cura dell'Ufficio 
Borse della Banca Commercia- 


to sulle voci a piccolo taglio e 


le Italiana). 


Titoli azionari 
TITOLI |3112.|-4-1.| TITOLI |s112 | 4-1 
Alimentari Milano Cen, 20470 usi 
Risanamento 7300 t) 
Reridanta tai Pe SIE actor 702.25 | 700 
Es, Molini . . . 225 225 to 
Motta 1| 2675| 2800 | Silos Gen 1810 | 1810 
Ei dio PA Dec Di Meccanici e automabilistici 
SOI 930 | 928 | Westingh. 1225 | 1225 
ù Piat 2497 | 247I 
Assicurativi Fiat Do ba pal 
l . +] 62100) 61690 | Nebiolo 
i n ZON] dogdg Ollvefti ord. 2555 | 2540 
Ass, Mil. pr... .| 12730] 12700 | Olivetti pr. 2500} 2460 
Ass. Torino: (+; | 15600| 15250 | Tosi Franco 6125 |. , 6090 
RRSGEILI Dro Hi Minerari e metallurgici 
Fond. incendio 13800 | 13600 | Acc Falggord.. .| 3670.| 3670 
Fond, Vita 26000 | 25960 | Acc. Falck pr. . 3798 | 3700 
‘Assicuratrice —. | 115000 | 114250 prosailia Moni i SA 
CRAS AI” . 67050 | 66500 almine RC 
SAD a | 32000 | 31500 | Issa-Viola . . .| 2700| 2700 
Bancari ine Sa dti 10 
Magona ta 5 
Comit . . . . .| 19700] 19850 | Metal. Italiana 3360 | 3360 
B.Roma . . ..| 19801) 19880 | M. Amiata . . .| 2549) 2511 
Credit . | . . .| 2040) 2002 | Pertusola | 2300] 2345 
Mediobanca . . . | 75100 | 74720 | Siele K .| 4350] 4310 
Chimici Trafilerie . . + 804 794 
Anton Se n, TaTds 973 Tessili e manifatturieri 
Brioschi . . . .| 14000 | 14000 | Chatillon È 2820 | 2750 
Gas Napoli . +. . 760 760 | Centenari Zin., .| 279.75 279 
SA 
Hrba pri. (sali 4695 4665 Cucirini ra ca 4900 | 4815 
Italgas . . + + + | 1000/1000 | pe Angeli 2 .| 6620] 6530 
Lepetit ord, . . . mMIO| 7690 | Cascami Seta . .| 3930| 3830 
Lepetit pr. + | 7420| 740 | Piso |... 345 945 
Liquigas . . . + 202 202 | Lanerossi .| 2292/2100 
Mira Lanza . . .| 35050 | 34950 | Gavardo 1700 | 1700 
Montedison . , + È 790 | Scotti 152 153 
Petrolifera sie 2201 2201 | Linificio 419 425 
Miei o 11%) iso sos MELONI ALe ROTAI 
4 4 00 5: 
Rumianca , . . 960 | 920 | Rotondi . | 23900 | 23900 
Sata TICO Ea, “Di Man o SARI 1905 1915 
ogtsat È Pacchetti . + + + 424 430 
Siossigeno . . .| 2594 2592 | Snia Vis. . . 2691 | 2646 
Elettrici ed elettrotecnici Snia pr sv .| 2048) 2098 
Magneti . + . +} 1229) 1290 | Uofmiefanifatto < | 14400 Ati 
E. Marelli ... + 478 475 ua 
co Leo GAI SRI Trasporti 
‘ecnomasio 1 i 
DA; Alitalia priv. . .| ‘14485 | 14320 
TS NESA E 1731 IM | Nord Milano 3260 | 3250 
Finanziari L’Ausiliare 2175 2150 
‘Agr. Lig. Lom, 5 1884 1882 | Mittel 1759 1759 
Bastogi 1523 | 1500 
Breda . 2501 | 2595 Diversi 
Finmare . + | 328.50 5321 | De Ferrari 1300 1300 
Finsider . +... 516 521 | Autostr. TO-MI 31820 | 27000 
eroeraio ‘PR PR) dr Cartiere Io fl FS he 
im RNA Sio, » urgo 34 
i pr. pro rata.» don DA » Donzelli. or 1300 
pri ari «Cementir PR ii 1620 
Invest . ila 2800. 2780 | Cer Pozzi. . + 131 | 129.75 
Italpi . . + + x| 2040/2031 | Cer Pozzipr. 252 252 
La Centrale. . . 5001 4920 | Cer Ginori , 570 565 
Pirelli & C.. + .| 2560] 2540 | Ciga 6290 | 6250 
Sher 21] 3650) am | piero Sssso | ‘dico 
. do, se) . ® A{ 
Sviluppo . 21 2530] 2529 TRIGHe TORI Ar 2720 
P i, alcementi . +. + 71 20500 
Immobiliari e agricoli | Cond Acqua . <| © 708 | 70350 
Aedes «+ «| 2770| 2775 | Rinascente . . 297.25 | 295.75 
Beni Stab. . . .| 3165| 3145 | Pinascentepr. . . 227 | 224.50 
Bonif. Ferraresi . 1275 1275 | Mondadori pr. . . 3375 3400 
Geriosa 6 ia i Dea SpA + di 2421 
- "a ejna . E 
Edilcentro .. . + 8 810 | Smeriglio 109 ito 
Imm. Roma . . 320,50 | 318,25 | SES 4121 | 4120 
Habilat . 2900 | 2900 | SGES . . 1680 | 1680 
Im. Edilizia . . . 3105 3105 ' Terme Acqui . . ol 960 
° e ge ° eis 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 4genn. | TITOLI 
Rendita A 5% RCS! 
Ricostruzione . 3,50% ti ti 
» + 5% FP.SS 1952 
Redim. Trieste 5% » 
Riforma Fond. 5% » 
Redimibile ’54 | 5% » 
Edilizia scol 5,50% » 
Cert.Cr.Tes. 76 5% » 
» n » 76 5,50% » 
» 9» 5% d 
» » » 77 5,50% » 
» » » 78: 5,50% » 
n» »° 79 5,50% » 
B. Tesoro spie pe » 
» » 5% 
» » 1974 5% tati . 
d » 1951 5% E x 
» » 19511. 5% è, È 
Di 1977 5% 35 : 
» » 1978. 5% 79 ; 
Rees. GI01 6% » 
A.FP.SS. ; 
» » »° 68/88 6% È dai 
Op.Pub.SS.A. . 6% 13 9170 
» » SS.B. I 6% 5; 83.20 
d » II 6% È 
$ * BI 9% i Nav.le d200 
» » SS. I 1% Ù 
d » SSC I 6% ENI Gela 86.60 
» » SSC.MI 6% di i 
» » SS.aut.I 6% > si 
ca ; Mo 
» . o Ù 
» 1961: 6% 3 Di 
» 196611 >. 6%. v 5900 
» 1967... 6% Frog 
» 19681, 6% > 95.90 
n 196811... 6% È 85, 
» 1969/89. 6% La 96,50 
ENEL Eur 1965 6% n 89.60 
ENI 1965 11 6% la HI 
IMI FinindMan 6% ia È 00. 
IMI Autos.SS I 6% SOT 
IRI Sider 1 1953 5,50% IRI 96.90 
Autostr.CC- 63 160% » 96.90, 
» n 65 so » EL 
d » 67 fo » ian] 
» (0 68. 6% ” 96.35 
» è 6811 6% » 88.70 
C.F. d. Venezie 5% » 85.75 
Venezie O.P. —. 5% L) 82.10 
Venezie S.S... 6% » 83 
| Op. Pubbliche .. 5% » 86,35 
» ® . + 6,50% » 85.30 
IO PST ah 896 » 90.40 
» ss.1 .. 6% Cart. Timavo 97.40 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 623,375; 


zero 144,38; lira ‘sterlina 1492,50; mar: 

‘tedesco 171,12; scellino austriaco 
24,128; escudo portoghese 21,825; pe- 
seta spagnola 8,958. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
623; lira sterlina 1494; franco svizze- 
ro. 144,65; franco francese 112,90; 
franco belga 12,50, marco tedesco 
171,05; scellino. austriaco 24,12; pe- 
seta spagnola, 8,77; escudo portoghe. 
‘se 21,65; dollaro canadese 605; fiori- 
no olandese 172,90; corona danese 
83,40; corona svedese 120,35; corona 


ese 87,25; dinaro jugoslavo t.g. 
36,50, t.p. 35; greca, tg. 
19,10, tp, 19,75. H 
Monete e metalli preziosi: sterlina 
oro (v.c.) 6100-6500; sterlina oro 
(n.c.) 5800. 
‘1000-7300; oro fino 750-765; platino 
ento 32000- 
TRIESTE 


La prima seduta del "71 sì presenta 
con un mercato debole e diffuse ce- 
denze, peraltro contenute in limiti 
accettabili. Fra i locali riprendono 
le Cantieri, Nel reddito fisso 


; 520; Sip 2610; Sme 2050; Stet 


ben tenuti i B.T. e gli obbligazionari, 
con domanda e buoni scambi. 

Titoli trattati: Obbligazioni 8 ml. 
lioni; 10.000 azioni. 

Basi 1500; Finmare 321; Ma 
Ass. Generali 61700; Ass. Italiana 
114250; Ras 66500; Gerolimich ‘7500; 
Premuda 39500; Tripcovich 38750; 
Marzotto priv. 1218; Viscosa lord. 
2640; Viscosa priv. 2035; Dalmine 
603; Italsider 808; Cantieri 60; Fiat 
ord. 2470; Fiat priv. 1820; Terni 171; 
Anic 973; Liquigas 202; Montedison 
"790; Beni Stabili 3145; Immobiliare 


318; Pirelli Spa 2420; Rinascente 296; 
‘Rinascente priv. 224; Confitex n.q.; 
Confitex priv. n.q. 
NEW YORK 
| Plessione su un vasto fronte in una. 
giornata caratterizzata da andamen: 
to pacato delle o 
LONDRA 
Chiusura piuttosto , con Gi 


to negativamente soprattutto sui 
toli industriali. Ai livelli più b 
| c'è stata una certa richiesta di ti 
loli di Stato. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


IL PICCOLO 


LE ESPERIENZE DEL 1970 SECONDO IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 


CARLI INDICA LA NECESS 


TÀ 


D'UNA POLITICA DEI REDDITI 


Un'ampia spesa pubblica e gli incentivi nel settore creditizio non sono sufficienti 
per suscitare un più ampio livello di occupazione - Nuovi prestiti dall’estero 


Roma, 4 
Il prossimo numero del set- 
timanale «Il Mondo» pubbli 


cherà un'intervista con il Go- 
vernatore della Banca d’Italia, 
dott. Guido Carli, nella quale, 
tra l’altro, egli ricorda il con- 
tenuto di sue precedenti dichia. 
razioni in favore della politica 
dei redditi e in merito alle con- 
seguenze che possono derivare 
dalla non attuazione di questa 
politica. 

Carli, successivamente, esa-. 
mina i comportamenti del si- 
stema, economico italiano nei 
primi tre trimestri del 1970 e, 
infine, a proposito del «decre- 
tone», afferma: «Nel corso del 
1970, il disavanzo del settore 
pubblico si è mantenuto in li- 
nea con le previsioni; al pre- 
lievo fiscale fatto con il «de- 
cretone» hanno corrisposto 
erogazioni da parte degli enti 
mutualistici, che altrimenti 
avrebbero dovuto essere ulte- 
riormente rinviate. Le disponi. 
bilità derivanti dal prelievo so- 
no attribuibili ai predetti enti 
soltanto fino al 31 marzo del 
1971 e sono peraltro insufficien- 
ti a ripianare il loro disavanzo; 
dopo quella data dovrebbero 
essere impiegate per finanziare 
la riforma sanitaria; se entro 
quel termine la riforma non 
sarà stata approvata, l’effetto 
del provvedimento sarà defla- 
zionistico». 

«Desidero aggiungere — pro- 
segue il Governatore della Ban- 
ca d’Italia — che errano colo- 
ro i quali credono che un’am- 
pia spesa pubblica e una poli. 
tica del credito espansiva sia- 
no sufficienti per suscitare un 
più alto livello di occupazione. 
Tl raggiungimento di un livello 
elevato di occupazione, nelle 
condizioni concrete del nostro 
paese, è connesso soprattutto 
‘alla quantità di investimenti le- 
gati alle decisioni delle impre- 
se. Ora, se nelle decisioni di 
investimento delle imprese del 
settore pubblico tendono ad as- 
sumere crescente importanza 
considerazioni di natura diver- 
sa da quelle dettate dalle con- 
dizioni di mercato, questo non 
accade per le imprese del set- 
tore privato, nelle quali, come 
ho già rilevato, si constata una 
notevole caduta delle decisioni 
di ‘investimento. Vi è, all’inter- 
no delle imprese, una modifi- 
cazione di rapporti che, anche 
se sia destinata in futuro a eli- 
minare o ridurre quegli aspetti 


TITOLI PREZZI 
Intertund doll. 9,91 10,54 
Intertrust » 9,84 10,70 
Euro PI. 113,78 = 
Itac fr.sv 204,5 206,5 
Fonditalia doll so) “Fi 
Capita) It. » ga — 
International {r.bg 328— — 
ltatamerica doll 9,22 9,82 
Interitalia lire 7518 8217 
Dreyfus doll 11,36 12,45 
Fidelity ©. » 11,28. 12,33 
Pidelity P. » 15,10 16,50 
Pidelity T » 21,86 23,89 
Robeco fior o) 221,50 — 
Rolinco » = = 
Europrog ’69 tr.sv 113,73 — 


del lavoro industriale che si 
usa condensare nel termine 
alienazione”, per ora si trà. 
duce in un abbassamento di 
produttività. 

«Negli effetti economici, ci si 
trova di fronte a una utilizza 
zione profondamente alterata 
degli impianti, che può consi 
derarsi non dissimile da un lo. 
ro materiale danneggiamento. 
Si rischia in tal modo di tra 
sformare la nostra economia 
in un ”input-input-system”, os- 
sia in una economia dove alle 
crescenti immissioni di fattori 
produttivi non corrisponde una 
estrazione adeguata di prodotti 
destinati al consumo. Aumen- 
tare i salari espressi in mo- 
neta, quando non si incrociano 
con una offerta di prodotti ade- 
guata, crea la necessità prima 
o poi di falcidiarli o con l’im- 
posta o ocn l'aumento dei prez- 
zi. Questa ultima soluzione è 
stata recentemente confermata 
dai tecnocrati assunti al pote. 
re in un paese a economia so- 
cialista». 

Nel secondo semestre del 
1969 e nel primo semestre del 
1970 — aggiunge Carli — la po- 
litica monetaria italiana è sta 
ta restrittiva anche nell'intento 
di adattare il livello dei saggi 
di interesse interni a quello 
vigente nel mercato internazio- 
nale per eliminare una delle 
cause dell’esportazione ‘dei ca- 
pitali. Nel febbraio di questo 
“nno è stato disposto l’accen. 
tramento presso la Banca di 
Italia delle banconote italiane 
spedite dall'estero per l’accre- 
ditamento nei conti capitale. 
Per alleviare le difficoltà finan- 
ziarie delle imprese e per rico- 
stituire un elevato livello di 
riserve, nella convinzione che 
ciò risponda alle esigenze di 
una economia come quella ita- 
liana, esposta al pericolo di 
ampie oscillazioni nella bilan- 
cia dei pagamenti accentuate 
anche da perturbamenti di or 
dine sociale, «abbiamo contrat: 
to, nel corso dell’anno 1970, im 
portanti prestiti all’estero». 

Le scadenze di maggiore en- 
tità hanno inizio nell’anno 1975 
e si distribuiscono in un pe- 
riodo che termina nel 1990. «In 
nessuno degli anni compresi 
in questo arco temporale — 
afferma Carli -— l'entità dei 
prestiti in scadenza assumerà 
‘proporzioni preoccupanti. Se- 
guitiamo nella assunzione di 
nuovi prestiti nell'intento di 
consolidare quelli esistenti e di 
prolungare ulteriormente le 
scadenze. La nostra posizione 
internazionale considerata nel. 
l'aspetto patrimoniale può de. 
finirsi una delle più solide dei 
paesi del mondo occidentale», 

«Vorrei concludere — affer- 
ma infine il Governatore del 
l'istituto di emissione, — con 
una, citazione tratta da uno 
scritto recente del prof. An- 
dreatta: ”’L’attuale fase di dif. 
ficoltà congiunturale’, egli ha 
affermato, ‘coincide con mo- 
dificazioni profonde nei mec- 
canismi sociali che condiziona» 
no lo sviluppo del sistema eco» 
nomico: la generazione degli 
imprenditori formatasi nel do- 
poguerra è invecchiata e si la- 
scia tentare dal desiderio di 
passare la mano, senza che esi- 
stano nel nostro apparato fi- 
nanziario meccanismi idonei a 


AUMENTATO IL PASSIVO 
DELLA BILANGIA JUGOSLAVA 


Il ministro del commercio deplora la pubblicità 
data al problema della svalutazione del dinaro 


Belgrado, 4 

Il saldo passivo del com- 
mercio con l’estero della Ju- 
goslavia ha raggiunto. nello 
scorso anno la cifra di 1.170 
milioni di dollari: lo ha di- 
chiarato ‘il. ministro per il 
commercio con l’estero, Mu- 
Sesicne all'agenzia. stuniugi, 
razione. all’agi i KTanjugy, 
il ministro havillustrato i ri 
sultati nel campo dell’inter- 
scambio e.ha fatto alcune pre- 
visioni per il nuovo anno. 

L’interscambio jugoslavo-con 
l'estero ha. raggiunto il valore 
di circa 4.520 milioni di dol- 
lari con un aumento del 27 
per cento nei confronti del- 
l’anno precedente. Le espor- 
tazioni sono aumentate del 14 
per cento e le importazioni del 
36 per cento, creando un no- 
tevole aumento del deficit. 

Il ministro ha condannato 
coloro che «hanno discusso 
per strada» il problema della 
svalutazione del dinaro, il che 
ha recato notevole danno alla 
economia jugoslava. Hadzic ha, 
inoltre affermato che nell’an- 
no in corso le relazioni eco- 
nomiche con l’estero saranno 
ulteriormente liberalizzate ma 
che nello stesso tempo saran. 
no creati gli strumenti econo- 
mici per tutelare maggiormen- 
te la produzione nazionale, 

(Ansa) 


si . 
E' morto a Torino 
îl comm. Pietro Merlonghi 
Torino, 4 
E’ deceduto stamane a To. 
rino, all’età. di 77 anni, il 
comm. Pietro Merlonghi, vice 
presidente dell’AMMA e pre 
sidente della scuola professio- 
nale «Giancarlo Camerana». 
Nato a Roma nel 1893, il 
comm. Merlonghi ha operato 
per oltre 50 anni a Torino co- 


me industriale meccanico. De- 
legato dell’Unione industriale 
per i problemi della istruzio- 
ne DIoIe no ha DEE 
larga parte della sua la 
formazione dei giovani. Pro- 
motore della «Camerana», isti- 
tuita nel 1959, dall'Unione in- 
dustriale e dall'’AMMA, ne è 
stato .l’instancabile animatore 
sino alla scomparsa. Egli ave 
va, voluto la creazione della 
scuola per introdurre in Ita- 
lia i concetti della qualifica- 
zione a livello europeo. 

La sua opera ha avuto altì 
riconoscimenti in Italia e al- 
l'estero. Insignito della meda- 
glia d’oro dei benemeriti del. 
la scuola e della cultura e del 
l’arte, era presidente del co- 
mitato dell’istruzione. profes- 
sionale dell’Orgalime (organi. 
smo di collegamento tra. le 
associazioni industriali mecca- 
niche d'Europa). (Italia) 


PIU' CARE QUEST'ANNO 
le bollette del telefono 


Roma, 4 
Le bollette telefoniche sono 
aumentate, con il primo gen- 
naio, dell’1,50 per cento. La 
imposta sulle utenze telefoni 
che è stata infatti portata — 


dal «decretone» — dal 5,50. al 


7 per cento. 

Quanto pagherà in più ogni 
utente. sulla bolletta  trime- 
strale? Ad esempio, su una 
posta passerà da 550 n 100.1 
posta, passeri a Ri 
Te, con un aumento di 50 lire 
al mese. Per la bolletta di 20 
mila. lire l’aggravio sarà di 
100 lire al mese, per comples- 
sive 300 lire, 

TI maggior gettito derivante 
dall'aumento dell’aliquota di 
imposta è valutato per il 1971 
in quasi 10 miliardi di lire. 


facilitare la circolazione della 
proprietà, industriale: per mo- 
tivi. diversi un egual senso di 
disaffezione nei confronti della 
dura disciplina industriale si 
diffonde nella classe lavoratri: 
ce e tende ad esprimersi in 
comportamenti che ostacolano 
la continuazione della crescita 
del nostro sistema ad un rit- 
mo elevato”, 

«Aggiungerei — conclude Car- 
li — che la disaffezione si 
estende ai dirigenti: ciò è tan: 


to più grave in un mondo nel 
quale le decisioni di impresa 
sono assunte sempre più sulla 
base dell’analisi. L’'allentarsi 
dei vincoli di disciplina azien. 
dale, insieme con. l’intolleran- 
za, ostacolano gravemente lo 
esercizio della funzione diri- 
genziale. In queste condizioni 
dissertare intorno ai pregi del- 
l'impresa pubblica o di quella 
privata è assai più facile che 
assicurare la regolarità della 
marcia di un altoforno». 


Martedì, 5 gennaio 1971 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA. 


Pagare in tempo 
il bollo dell’auto 


Gli automobilisti italiani che hanno pagato la tassa di 
circolazione per la propria automobile fino al 31 dicembre 
scorso, dovranno affrettarsi a pagare il nuovo bollo entro 
il prossimo 10 gennaio, per evitare le multe assai salate 
stabilite dal «decretone» per gli evasori. Il 10 gennaio è 
infatti l'ultimo giorno di validità del bollo al 31 dicembre 


1970. 


Jl «decretone» stabilisce che per il mancato pagamento 


delle tasse automobilistiche, 


il trasgressore è soggetto, 


oltre alla corresponsione del tributo evaso, alla pena pecu- 
niaria da una a sei volte l'ammontare della tassa annua. 
Il possessore di una «Fiat 500», in base a questa norma, 
se verrà sorpreso con il bollo scaduto dovrà pagare da 7 
a 42 mila lire di multa, più il tributo evaso, in base al 
periodo per il quale ha circolato senza pagare la tassa. Il 
possessore di un’auto di grossa cilindrata potrebbe essere 
addirittura costretto, nel caso venisse sorpreso senza bollo, 
a vendere l’automobile per poter pagare la multa. Per 
esempio, il possessore di una «Maserati», una «Jaguar», 
una «Ferrari», 0, in genere, di un’autovettura il cui bollo 
annuale si aggira sulle 300 mila lire, dovrebbe pagare una 
multa variabile da 300 mila a 1 milione e 800 mila lire, 


più il tributo evaso. 


Infine, chi circolerà senza esporre sul parabrezza il 
bollo di circolazione, incorrerà in una pena pecuniaria di 


5 mila lire. 


PANORAMA ITALIANO IN QUATTRO IMPORTANTI SETTORI ECONOMICI 


UN'AMPIA REVISIONE RICHIESTA 
PER TRASPORTI E MARINA MERCANTILE 


L’inadeguatezza delle strutture per la ricerca scientifica messe in evidenza 
dal ministro Ripamonti - Positivo invece il bilancio nelle telecomunicazioni 


Milano, 4 


I ministri dei Trasporti, sen. 
Viglianesì, della Marina mer- 
cantile sen. Mannironi, delle 
Poste e Telecomunicazioni sen. 
Bosco e della Ricerca scienti- 
fica sen. Ripamonti, hanno 
scritto articoli per il numero 
speciale del quotidiano econo- 
mico milanese «Il Sole » 24 
Ore» intitolato «Panorama eco- 
nomico 1970». 

Il ministro Viglianesi affer- 
ma tra l’altro che l'incessanie 
aumento dell'indice di mobili 
tà, del Paese, în particolare nel- 
le aree urbane e nei compren: 
sori regionali, e il costo della 
congestione del traffico che la 
società sopporta rendono indif. 
feribile una chiara azione di 
programmazione dei trasporti. 

«L'assetto dei trasporti, sia 
a livello delle aree metropoli 
tane e regionali sia a livello na- 
zionale, deve essere — aggiun- 
ge il sen.VVWiglianesi — razio- 
nalmente coordinato in modo 
da realizzare quell'uunità di 
trasporto» che trova la sua 
espressione în una rete di ser- 
vizi rapidi su rotaia e su au- 
tostrade, sovrapponibile în mo. 
do equilibrato e coordinato al- 
la rete dei trasporti entro le 
aree metropolitane. Appare, 
quindi, chiaro che la rete re- 
gionale dovrà strutturarsi n 
modo da essere in armonia con 
le grandì direttrici delle co- 
municazioni nazionali ed in- 
ternazionali». 

Per la Marina mercantile, il 
minisiro Mannironi afferma, 
tra l’altro, che il processo di 
trasformazione delle strutture 
produttive che il nostro pae- 
se, al parì degli stati indu 
strialmente più progrediti, sta 
vivendo da alcuni anni, ha mes- 
so în evidenza il ruolo della 
industria marittima mel con- 
testo di un'economia generale 
proiettata alla conquista di 
nuovi e più ambiti traguardi. 
«Una tale affermazione — ag- 
giunge Mannironi — va atten- 
tamente meditata per trarne 
le linee direttive d'azione po- 
litica, sia sul piano degli in- 
vestimenti necessari a pro- 
muovere un adeguato sviluppo 
di tutte le attività marittime, 
sia sul piano dell'adeguamento 
delle strutture n 

er una migliore e più efft- 
oe, sirumentalità al servizio 
della marina mercantile, sia 
sul piano della parificazione 
dei costì italiani a livello me- 
dio internazionale (servizi por. 
tuali, acquisizioni di naviglio, 
esercizio della navigazione )y. 

Il ministro accenna poi alla 
proposta di creare una azien» 
da autonoma per la progetta 
zione e la costruzione dei più 
importanti impianti ed opere 
portuali in modo da garantire 
la rapidità e tempestività del- 
l'intervento, sulla base del mo- 


| dello già sperimentato con suc- 


cesso nella realizzazione del 


| sistema strgdale nazionale. 
Dopo aver che «ll. 
talia non "concedersi 
lusso di tra ‘are la neces: 


sità di darsi una politica dei 
territori costieri aderente alla 
realtà di do: in, Mannironi 
osserva che l'inadeguatezza del 
ritmo di sviluippo della nostra 
flotta, specie se confrontato 
con il tasso di espansione dei 
nostri traffici portuali e con 
il continuo deterioramento del. 
la bilancia dei trasporti ma- 
rittimi, impone «una revisione 
della politica marittima nazio» 
nale per farci realizzare l’obiet- 
tivo dei dodici milioni di ton- 
nellate di stazza lorda nel pros- 
simo quinquennio». 

Dopo aver accennato alle 
«impensate possibilità che sì 
intravedono per è trasporti ma- 
rittimi internazionali dall'inse- 
rimento di paesi minori, peri- 
ferici, nel commercio mondia- 
le», il ministro Mannironi ha 
concluso dichiarando che, per 
quanto riguarda il problema 
delle. linee sovvenzionaie di 
preminente interesse nazionale 
affidate all'armamento a par- 
tecipazione statale, è în corso 
«un riesame per una diversa 
strutturazione dei servizi». 

Il ministro Bosco definìsce 
nel suo articolo, «largamente 
positivo» il consuntivo del la- 
voro svolto nel 1970 nel setto- 


| re delle poste e telecomunica- 


zioni nel quale sono in via di 
attuazione î programmi di am- 
modernamento dei servizi. IL 
maggiore sforzo în questo sen- 
so riguarda la meccanizzazio- 
ne e l'automazione. «Il "CAP" 


— rileva il ministro — ha no- 
tevolmente semplificato e al- 
leggerito la ripartizione delle 
corrispondenze e dei pacchi, 
accelerando così i tempì di 
lavorazione». 

«Stiamo ora studiando 
prosegue Bosco — l’adozione 
di una busta di stato, già af- 
francata e in formato standar- 
dizzato, un'innovazione desti: 
nata a semplificare il lavoro 
del mezzo meccanico». Dopo 
aver accennato al progressivo 
potenziamento dei servizi di 
carattere bancario, il ministro 
sottolinea l'impegno del  go- 
verno per «potenziare il set- 
tore del risparmio e di tutto 
il banco-posta in generale». 

A proposito della situazio- 
ne telefonica, Bosco, riassu- 
mendo in cifre il traffico du- 
rante il 1970, afferma che ogni 
italiano ha telefonato una vol. 
ta ogni due giorni mentre die» 
ci anni fa la media era di una 
telefonata ogni quattro gior- 
ni. I telefoni în funzione sono) 
oltre otto milioni e mezzo el 


gli abbonati oltre sei milioni. 
Nel quinquennio 1966-70 il traf. 
fico telefonico a grande di- 
stanza ha subito un aumento 
del 100 per cento. 

«Nel campo delle telecomu- 
nicazioni — conclude ‘il mint 
stro Bosco — vi è poi la radio 
televisione, settore questo che 
ugualmente si pone all’atten- 
zione e alle cure del ministro 
delle poste e delle telecomu- 
mcazioni: struttura organiz 
zativa, impianti programma, 
scelta del sistema per la tele- 
visione a colori, e data iniziale 
della sua attivazione». 

Per il ministro Camillo Rr- 
pamonti, impegno e. strutture 
nel settore della ricerca scien. 
tifica sono statiì nel 1970 «de 
bolì e inadeguati alle esigenze 
e alle opportunità sollevate 
dalla possibilità di finalizzare 
la ricerca scientifica e lo svi- 
luppo tecnologico al raggiun» 
gimento di obiettivi di carat- 
tere economico e sociale della 
comunità nazionale». Ricor- 
dando che, con la spesa di 486 


miliardì di lire, alla ricerca 
scientifica è stato destinato 
nel 1970 lo 0,9 per cento del 
nostro prodotto nazionale lor 
do, il ministro sottolinea «il 
ruolo crescente svolto dalle in- 
dustrie a partecipazione sta- 
tale nel seitore, ed il fatto 
nuovo costituito dal fondo di 
cento miliardi di lire IMI da 
destinare alla ricerca indu- 
striale». «Questo sviluppo. — 
aggiunge Ripamonti — porta 
l’Italia dall'ultimo posto nella 
Comunità Economica Europea 
per spese pubbliche di promo- 
zione della produttività e delle 
tecnologie industriali in rela 
zione al prodotto nazionale lor- 
do, ad un livello corrisponden- 
te a quello medio comunitario», 
«Gravemente carenti — pro» 
segue il ministro — appaiono 
în particolare î servizi scienti- 
fici pubblici, che attraversano 
una crisi definita endemica 
dalla relazione generale sulîo 
"stato della ricerca in Italia 

del presidente del CNR». 
(Ansa) 


Prestito internazionale 
per il finanziamento 
di enti autostradali 


Roma, 4 

Un consorzio internazionale 
di banche diretto dalla First 
National City Bank, sede di 
Londra, e dal Banco di Roma, 
Roma, ha concesso al Consor- 
zio di credito per le opere pub- 
bliche, Roma un prestito di 
dollari 200.000.000 destinato al 
finanziamento di enti conces- 
sionari di autostrade. 


L'operazione, garantita dal 
lo Stato italiano ai sensi della 
legge del 28 marzo 1969, n. 
382, ha ottenuto il più lusin- 
* ghiero successo sul mercato di 
Londra, ove l’intero ammonta. 
re del prestito è stato sotto- 
scritto nel giro di pochi giorni. 

Il contratto di finanziamen- 
to è stato firmato oggi a Lon- 
dra dal dott. Tomaso Carini, 
direttore generale del Consor- 
zio di credito per le opere pub- 
bliche, presente il dott. Paolo 
Tiralosi, ispettore generale del 
ministero del Tesoro. Alla ce- 
rimonia della firma del con- 
tratto, cui hanno partecipato 
numerosi rappresentanti di 
banche internazionali, è segui. 
to un rinfresco nei locali del 
Dorchester Hotel. 


L'operazione, che è stata pro- 
mossa e condotta dall’Eurame- 
rica International Limited, la 
quale partecipa al «co-manage- 
ment», e dalla filiale di Roma, 
della First National City Bank, 
è stata perfezionata sul mer- 
cato dell’eurodollaro dalla First 
National City Bank di Londra 
— in qualità di banca capofi- 
la — dal Banco di Roma, dalla 
Kuhn, Loeb and Co Interna 
tional e daila Manufacturers 
Hanover Ltd, quali «co-mana- 
gers» del consorzio di banche. 

Il prestito, al quale ha par. 
tecipato anche un'importante 
gruppo di banche statunitensi, 
francesi, inglesi, svizzere, olan: 
desi e giapponesi, è stato con- 
cesso ad un tasso variabile 
conteggiato in ragione dello 
0,75 in aggiunta al tasso inter- 
bancario di Londra per antici- 
pazioni in eurodollari a sei 
mesi. (Ansa) 


Aumenta la produzione 


delle Cartiere del Timavo 


Un fatturato di 20 miliardi 
di lire con una produzione, 
nel 1970, di 130 mila tonnel- 
late di carta. Questo il bilan- 
cio delle «Cartiere del Tima- 
vo» di San Giovanni di Duino 
che, secondo i piani in pro- 
grammazione, dovrebbe espan- 
dersi ed aumentare la produt- 
tività, per far fronte alla con- 
correnza straniera. 

Il 48,2 per cento del prodot- 
to, per un valore di 9 miliar- 
di 400 milioni di lire, viene 
esportato in Germania, Jugo- 
slavia, Argentina, Australia, 
Brasile, Austria e Grecia. Del 
rimanente, assorbito dal mer- 
“cato nazionale, Il 10-per cefito: 
circa viene consumato nel 
Friuli - Venezia Giulia (Italia) 


Afessandrino Francesca 


Via Palagonia 75 - 90011 Bagheria (Palermo) 


Bellezza Benedetta 


Via Castello 3 bis - Collescipoli{Femi) 


Bemnardoni Fortunata 


Via Macchiavelli 21- 50026 Sancasciano VaMPasa (Fitenze). 


Bombelli Vittore 


Via Monterosa 11 = 20028 S. Vittore Olona, 


‘Bonacci Alba 

Tuscolana 55 - 00182 Roma 

Braca Vito 

Via Garibaldi 44 - Pineto (Teramo, 
Cantalupo Luciana 

Via Verbano/237 --28100 Novara. 
Cappuccio Gaetana 


C.so Vittorio Emanuele 148 - 84014 Nocera Inf. (Salerno) 


CAnELI lda 

fia Mazzucchelli 2- 25100 Brescia 
Cominassi Soi 

‘25040 Berzo Demo (Brescia) 
D'Addario Gino 

Via Alento 48 - 65100 Pescara 
Daniello Francesco 


C.so Dante 12 - Borgo S. Pietro - 10024 Moncalieri 


D'Aversa Rosaria 


Via Solferino 24 - 73010 Guagnano (Lecce) 


Panteo 


STUDIO TESTA 


SETT ir 
30 Garibaldi 76 - 06049: 
Melchior Elisabetta in Bertossi 
|. Via Musoni32--33100 Udine 
Moro Anna Maria 
Via Ciro Menotti 5 - 72100 Brindisî 
VETO amagnola - 56020 La Rolla Potedera 
fia Tosco Romagnola + 
Vico IV Cappuccini 12/1 - Matera 
Pandolfi Maria 
Via Rosario 2- 4021 Codigoro Ferrara) 
ra 
Via Faenza 71 - 50123 Fironze 
TASSE 
Via Sabaudia 22-- 72100 Brindisi 
da 5- 24149 Friostia 
ViaP: ti Î 
Verano 
- Via Tirolo 55 - Brindisi 
PTT Orte 15 -87100 Cosenza 
10 fi 
Purpi Enrica 
Via Gerbosi 21 - Palermo 
Ribaldi Nizza 
Via Pascoli 116 - Viareggio (Lucca) 


ell'Unto Ivonne Ronzani Giovanni 

Va SCIA I Vino B-00157Roma Via MA Dole peg: SL cca A- Terento 

a e SA de 
| Via Torino 12 - 24035 Cumo (Bergamo) Via Pascarella 13 - Te Siena » Catanzaro 

perse SERIE tr Sa raven 

Orso Pliora 194- 35019 iiadell (Padova) Vi MEDEA ZIT OI a. Glion ee a 

Farina Renata Martini Tranquillo a 


G.so Libertà 72 - Bolzano 


Via Isarco #9 - 39100 Bolzano 


Via Massimo D'Azeglio S.L sca. E - 74100 Taranto 
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IL PICCOLO 


UNA TREMENDA ESPLOSIONE HA SCONVOLTO NELLA NOTTE LA CITTADINA PIRENAICA DI AUCH lg PRESSO GENOVA 
er 


Quattordici morti in Francia 
per lo scoppio in un edificio 


I feriti sono una decina - I soccorritori scavano tra le macerie per accertare se vi sono altre vittime 
al . . DICI . . e. . " 
Gas di benzina formatisi nella stazione di servizio ricavata sotto la casa avrebbero causato la tragedia 


Auch — Un’imma; 
dina francese, da una 
state estratte esanimi 


ii 7, 


(Telefoto UPI al «Pic 


lo») 


gine dell’edificio semidistrutto, in questa citta» 
violenta esplosione. 14 persone sono 
dalle macerie, i feriti sono una decina 


NOSTRO SERVIZIO PAR!ICOLARE 
Auch, 3 

Quattordici morti Accanati A 
numero imprecisato di persone 
disperse, Una decina di feriti: 
questo il bilancio della tragica 
esplosione che, la notte SCOrsa, 
ha Squassato e in buona parte 
demolito un edificio di sei piani 
nel centro di questa cittadina 
della zona pirenaica, a settanta 
chilometri da Tolosa. Il grave 
Sinistro si è prodotto verso le 
tre della notte sorprendendo gli 
abitanti dello stabile in pieno 
sonno, Per molti la morte è so- 
Ppraggiunta improvvisa, Altri so- 
no rimasti feriti più o meno 
gravemente. Tra i feriti figura- 


Gre in 


no anche persone residenti in 
edifici attigui che hanno risen- 
tito dell'onda d’urto della pos- 
sente deflagrazione, 

L'immobile della sciagura è 
formato dal, pianterreno e da 
cinque piani, due adibiti a uffi- 
ci e tre ad appartamenti, In se- 
guito allo scoppio, parte dei pi- 
lastri si cui poggiava il fabbrica- 
to hanno ceduto e tutto quanto 
essi reggevano è venuto giù co- 
me un castello di cartapesta tra- 
volgendo gli sventurati che dor- 
mivano negli appartamenti sven- 
trati. Alcuni abitanti, più fortu- 
nati, hanno àvuto salva la vita 
perché le stanze in cui dormi. 
vano sono rimaste in piedi men- 


tre quelle immediatamente atti 
gue crollavano. Il pianterreno 
che era adibito a garage è stato 
completamente devastato dallo 
scoppio che, secondo le prime 
risultanze, è avvenuto proprio 
in quella parte dell'immobile. 

Alcuni vicini hanno detto che 
l'esplosione ha fatto tremare la 
zona circostante come si fosse 
trattato di un terremoto. Supe- 
rati i primi attimi di panico, la 
gente che si era precipitata in 
Strada è accorsa verso il luogo 
del sinistro. In breve giungeva- 
no sul posto anche squadre dei 
vigili del fuoco. Secondo i primi 
dati raccolti dalle autorità, nel- 
la parte crollata dell’edificio. si 
trovavano almeno quindici per- 
sone più due bambini che erano 
andati a passare la notte in ca- 
sa di parenti o amici. Nell’in- 
tento di evitare tragici equivoci 
e non volendo che le famiglie 
delle vittime fossero informate 
per altre vie, la polizia non ha 
divulgato finora l'identità degli 
occupanti dell'immobile crollato. 

Quanto alle cause dell’esplo- 
sione è stata aperta una inchie- 
sta: bisognerà attendere la con- 
clusione per avere chiarimenti 
ufficiali. Stando comunque a fon- 
ti vicine ai responsabili delle in- 
dagini, le ipotesi giudicate più 
probabili dagli esperti della po- 
lizia e dei vigili del fuoco sono 
due: un accumulo di gas nel sot- 
tosuolo prodotto o da vapori di 
‘benzina o da una fuga nelle tu- 
bazioni che alimentano le cuci 
ne degli appartamenti. La prima 
ipotesi sembra la più probabile 
alla luce del fatto che il garage 
disponeva di una stazione di 
servizio con cisterne di carbu- 
rante sotterranee. I vapori della 
benzina si sarebbero gradata- 
mente accumulati preparando il 
micidiale ingrediente dell’esplo- 
sione. Lo scoppio vero e pro- 
prio, secondo le fonti, potrebbe 
essere stato provocato dalla ma- 
novra di un interruttore situato 
nel garage. 

Lo spostamento d'aria provo- 
cato dallo scoppio è stato di 
tale forza da mandare completa 
mente in frantumi i vetri delle 
finestre degli edifici situati entro 
un raggio di 500 metri, Le squa- 
dre dei soccorritori continuano 
tra le macerie le ricerche degli 
altri eventuali cadaveri. Il lavo- 
to dei vigili del fuoco procede 
con estrema prudenza nel timo- 


FORSE IDENTIFICATO L’ASSASSINO DEL PREGIUDICATO ROMANO 


UN ORDINE DI CATTURA 


PER IL DELITTO PASSIGLI 


si contraddizioni riscontrate nel racconto di Francesco Riccobene 
anno spinto il giudice a incriminarlo - Movente sarebbe la rapina 


Roma, 4 
‘Obene è stato 
0 dal giudice Vitalone 
ine di cattu- 
» Il principale 
uccisione, di En- 
è stato emesso 
dal magistrato 
10, se Sa svol. 
a Mobile al co- 
Hrodo del dott. Palmeri. La 
Denti SÌ è appresa negli am- 
ea giudiziari. Nell’ordine di 
Pacco Ni TREO a «Tony» 
pluriaggrava tto volontario 
T gravi indizi, raccolti 
a olti con te- 
Do dal dott. Palmeri, hanno 
tai 0 in condizione il dott. Vi- 
Ago di contestare a Riccobe- 
nà Una fitta serie di contraddi. 
Or «Gli indizi a carico — 
QUO detto gli investigatori fi 
Dono stati gravi ‘e sufficienti e 
a essi si sono unite le nume- 
ose contraddizioni e i risultati 
egli accertamenti compiuti a 
‘oma e in altre cità: da questa 
Situazione il magistrato ha ri- 
Sto sli elementi che gli sono 
(RIGO emettere l’ordine di 
In questo provved 
‘muovono contro Fino HE 
cuse molto gravi. «Oltre che di 
omicidio volontario pluriaggra. 
vato dalla premeditazione e di 
Tapina, Riccobene — hanno det- 
to gli investigatori — è accusa- 
to di aver commesso crimini 
con abuso di relazioni di ospi- 
talità e con l'aggravante della 
crudeltà». 
Secondo l’accusa, Tony ha uc- 
ciso Enrico Passigli circa una 
ora dopo la mezzanotte del 22 
dicembre, «La mancanza di mac: 
chie di sangue nel corridoio del- 
l'appartamento di via Belisa- 
Tio 8, dove fu compiuto l’omic! 
dio — hanno affermato gli in- 
Vestigatori —, ci ha fatto sup- 
Porre fin dall'inizio delle inda- 
Sini che il Passiglio conoscesse 
& persona che si era recata da 
hi SR il progetto di uccider- 
us Nrico Passigli fece entrare 
Siosino e gli dette ospitali- 
lag Criminale dopo essere en- 
ieri sgredì il Passigli per ra- 
IRR ‘0 € lo uccise in modo cru- 
fo infierendo su di lui con 
Te venti coltellate». 


L'aggravante dell'abuso della 
ne di ospitalità con la 
o ‘a deriva probabilmente da 
coro circostanze chiarite nel 
REL) degli Ultimi accertamenti 

RI sh alla squadra mobile. Gli 
in TORE OT hanno stabilito che 

e ® del 22 Francesco Ricco- 
CADEIRNSO alla ricerca di una 
ebbe su pet dormire, ma non 
egli sn (cesso, E° possibile che 
e'abbii andato in via Belisario 8 
talità  phiesto al Passigli ospi- 
lo ‘ueci ‘on quel pretesto entrò, 

Se e lo Tapinò. (Ansa) 


Francesco Ri 
TA Îi 
incriminati (Ccobe, 


l pomeriggi 
che ha diretto 
te dalla Squi 


PRESSO BERGAMO 


ACCOLTELLA IL FIGLIO 


ex mafioso al confino 
Treviglio, 4 

Un ragazzo di 15 anni, Rocco 
Bardone, è stato accoltellato dal 
padre Alfredo di 48 anni, origi- 
nario di Reggio Calabria. ma 
abitante dal.'687 a Romano Lom- 
bardo (Bergamo). Il ragazzo è 
ora ricoverato. all'ospedale do- 
ve i sanitari si sono riservati 
la prognosi: si teme infatti che 
la lama abbia colpito il polmo- 
ne, L'uomo, invece, è stato rin: 
chiuso nelle carceri a disposi 
zione del magistrato. 

Il padre ha accoltellato il fi- 
glio dopo che questi lo aveva 
Timproverato per la sua scarsa 
voglia di lavorare, L'uomo, che 
è un ex-soggiornante obbligato 
inviato appunto a Romano Lom- 
bardo in seguito a una sentenza 


del tribunale di Reggio Cala. 
bria (il periodo di confino è 
cessato nel luglio dello scorso 
anno), ha reagito immediata- 
mente e, afferrato un coltello 
a serramanico, ha colpito il 
figlio. (Ansa) 


rinato 


SCOPERTA LA TOMBA 
di Stefano | d'Ungheria 


Vienna, 4 
La tomba di Santo Stefano, 
primo re d’Ungheria, è stata 
scoperta nel corso di scavi ar- 
cheologici nella città di Szeke- 
sfehervar, nell'Ungheria centro- 
orientale. La più importante 


scoperta tra le rovine medieva-, 


li di questa città, antica sede 
dei re ungheresi, è stata quella 
di un sarcofago di metri sei per 
sei, entro una cripta costruita 
nel 1083, cioè al tempo della ca- 
nonizzazione di Stefano primo, 

(Ansa) 


re che possano verificarsi altri 
crolli, Sul juogo del sinistro si 
sono già recate le massime au- 
torità della provincia. 

A. P. 


ace RTII 


SFAVOREVOLE IL P.M. 
alla libertà per Buttafuoco 


Palermo, 4 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Ugo Saito, ha 
espresso parere negativo sulla 
istanza di scarcerazione avanza- 
ta dagli avvocati De Cordova e 


Ruvolo nell'interesse del consu- 


lente. tributario 
tafuoco, accusato di concorso 
con ignoti nel sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro. Il 
P.M. si è detto contrario anche 
alla concessione della libertà 
provvisoria all'imputato, sia pu- 
Te vincolata a precisi obblighi 
ò al pagamento di una cauzione: 
Il fascicolo istruttorio con il 
parere della procura della Re- 
pubblica è stato ritrasmesso al 
giudice istruttore, dott. Fratan- 
tonio, che ne | ha cominciato 
l'esame. Anche per oggi il con- 
sulente tributario Antonino But- 
tafuoco resterà in carcere. 


(Italia) 


Antonino But- 


eo da turismo 
scompare 
con il proprietario 


Genova, 4 


Un aereo da turismo ha 
perso improvvisamente i con- 
tatti con lo scalo genovese 
mentre si trovava sulle altu- 
re di Quezzi, una collina alla 
periferia della città. A bordo 
del velivolo, che portava la 
sigla «I, Giam» si trovava una 
sola persona: l’ingegnere Ser- 
gio Dozio di 41 anni abitan- 
fe a Milano, proprietario del- 
l'aereo. Il Dozio si era reca- 
to giorni fa in Versilia per le 
feste dell'ultimo dell’anno. 
Stamani aveva deciso di far 
ritorno a Milano. E” partito 
in aereo mentre la moglie ed 
i due figli sono partiti in au- 
to. La famiglia però avrebbe 
dovuto ricongiungersi all’ae- 
roporto di Genova dove l'in- 
gegnere Dozio aveva deciso di 
sostare a causa del maltempo. 

Non appena l'aeroporto ge- 
novese ha comunicato la no- 
tizia, questura e carabinieri 
hanno subito istituito servizi 
di ricerca, che, in serata, so- 


no stati sospesi a causa della 
oscurità saranno ripresi do- 
mani mattina. (Ansa) 
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I CONTRO LA RIDUZIONE DELLA MANO D’OPERA STRANIERA 


Minacciano serrate in massa 
gli albergatori in Svizzera 


Già soppressi numerosi servizi per la penuria di personale 
Direttori e segretari costretti a trasformarsi in inservienti 


Ginevra, 4 

La società svizzera degli alber- 
gatori si propone di prendere 
misure di ritorsione per prote- 
stare contro le disposizioni fe- 
derali per la riduzione della ma- 
nodopera straniera. Fra l'altro 
è stata minacciata la chiusura 
degli alberghi di Berna in oc- 
casione dei lavori delle Camere 
federali, impedendo così ai de- 
putati di. soggiornare nella ca- 
pitale. Ciò è quanto ha rivelato 
in un'intervista alla «Tribuna de 
Genève», il direttore e ammini- 
stratore delegato, di una catena 


di alberghi, Stoket. 
La penuria di manodopera 
nel settore alberghiero e le mi- 


sure per ridurre il numero dei 
lavoratori stranieri, hanno cau- 
sato un grave danno agli alber- 
ghi delle principali città svizze- 
re, le cui prestazioni e la quali- 
tà di accoglienza si sono note- 
volmente ridotte in questi ulti- 
mi anni. «L'industria alberghie- 
ra svizzera, in particolare nelle 
grandi città, non è sulla strada 
della catastrofe, ma già vi si 
trova», ha dichiarato Stoker, 
nel rivelare che numerosi alber- 
ghi sono stati costretti a sop- 
primere numerosi servizi, come 
la prima colazione servita in ca- 
mera, a chiudere il bar durante 
la giornata e il ristorante la do- 
‘menica, mentre ìl segretario di 


SI E° INIZIATO A MANILA IL PROCESSO CONTRO IL PITTORE BOLIVIANO BENJAMIN MENDOZA 


«Vidi la lama colpire il Pap@ 
afferma il capo della polizia 


Ma non ha saputo dire se il Pontefice rimase colpito - Il giudice ha dovuto accertare le capacità mentali 
dell'imputato a sostenere un dibattimento - Rievocati in aula i drammatici momenti dell’attentato all'aeroporto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manila, 4 


Stamani, in un'aula affollata 
fino all'inverosimile, ha avuto 
inizio il processo del pittore 
boliviano Benjamin Mendoza y 
Amor di 35 anni, accusato di 
avere attentato alla vita del Pa- 
pa Paolo VI. Prima di decidere 
l’inizio del dibattimento vero e 
proprio, il giudice, Pedro Bauti- 
sta, ha però dovuto stabilire, 
sia pure in via non definitiva, 
se l'imputato sia in grado da 
un punto di vista delle sue con- 
dizioni mentali di sostenere un 
processo, 

Sulla personalità psichica di 
Mendoza dovrà pronunciarsi 
una commissione di tre psichia- 
tri. Al riguardo il giudice ha 
informato i rappresentanti del- 
l'accusa e della difesa che la 
commissione ha chiesto una pro- 
roga per il rilascio del proprio 
rapporto sulle condizioni menta- 
lì del pittore, volendo prima 
approfondire alcuni aspetti del- 
la sua personalità. In considera- 
zione di ciò e volendo dare un 
proprio contributo alla soluzio- 
ne della questione circa la ca- 
pacità d'intendere e di volere 
dell'imputato il giudice ha de- 
ciso di procedere lui stesso ad 
un. esame, 

Ha chiesto pertanto a Mendo- 
za di alzarsi. L'imputato ha ub- 
bidito e ha risposto ad una se- 
rie di domande rivoltegli dal 
giudice in maniera chiara e 
calma. Il giudice gli ha chiesto 


dove è nato, lo ha interrogato 
su diverse questioni relative alla 
geografia della Bolivia e del- 
‘America latina, lo ha invitato 
a precisare quando lasciò per 
l’ultima volta il suo paese e gli 
ha anche rivolto delle domande 
sulla magistratura boliviana. 

Mendoza ha risposto a tutte 
le domande in maniera soddi 
sfacente, per cui il giudice ha 
annunciato che in base alle ri- 
sposte dategli dall’imputato e 
alle prime risultanze dei lavori 
della commissione degli psichia- 
trì era giunto alla conclusione 
«che il sig. Mendoza sia in gra- 
do di subire un processo». Hà 
però tenuto a precisare, prima 
di dare inizio al dibattimento 
che questa sua conclusione non 
poteva essere considerata defi- 
nitiva e comunque non pregiu- 
dicava minimamente la possibi- 
lità per la commissione di pro- 
clamare l'incapacità  dell'impu- 
tato di sostenere un processo, 
a causa delle sue condizioni 
mentali. 

Comunque ha ritenuto che 
questa sua impressione posîtiva 
sulla personalità psichica del- 
l’imputato lo autorizzasse a dar 
il via al processo, Nel frattem- 
po, Mendoza che indossava una 
camicia gialla e stringeva in 
una mano un libretto con una 
serie di suoì disegni, ha scam- 
biato qualche parola con le sue 
guardie, con il suo avvocato € 
con alcuni giornalisti, 


NEL corso. DI UNA SERATA DI ECCEZIONALE BELLEZZA ED ELEGANZA 


BIONDA, ALTA E MILANESE 
LA NUOVA «LADY CORTINA 1971» 


Commossa Claudia Dal 


Pozzo in Rodini - Nino 


. 


Benvenuti tra i giurati 


Ta nuo Cortina, 4 
stata BIS «Lady Cortina» è 
3 3 Questa notte a Cor- 
tina d'Ampezzo, nel 
Gran gala delle’ nazioni, cheser 
è svolto presso il Gr; ice si 
Bellevue in una comica di gii 
ganza e di allegria straordin Ri 
Dopo Soraya, eletta nel 1965; 
Tra Fiirstenberg nel 1 Ù 
1 966, Eleo- 
nora Rossi Drago nel 1967, Do 
lores Augusta nel 1968 e Jé i Dei 
cipesse Torlonia e Pignatelli, 
elette rispettivamente nel 1969 
e 1970, quest'anno è stata eletta 
la nipote del conte Orsi Mangel- 
li, signora Claudia Dal Pozzo in 
Rodini, fotomodella di Vogue, 
trentenne, madre di dus figli; 
milanese, bionda, longilinea’ e 
assai contenta di essere stata 
prescelta da un comitato del 
quale facevano parte la princi. 
pessa Clara Agnelli Firstenberg, 
il conte Giovanni Nuvoletti, Er- 
nesto Calindri, i sarti Cardin, 
Baratta e Litrico, il direttore di 
«Cine revue» Jean Touset, Fran- 
cesco Bonassisi, Camilla Ceder. 
ha, nonché il campione di pugi- 
lato Nino Benvenuti e Giacomo 
Agostini, ed infine l'attrice Ira 
Furstenberg. 


La nuova «Lady Cortina 1971» 
è stata presentata al pubblico, 
dopo la cerimonia della conse- 
gna degli oscar internazionali 
«Omaggio all'arte» e per questa 
occasione anche allo sport, trat- 
tandosi di Benvenuti ed Agosti- 
ni, dal simpatico presentatore 
della televisione Daniele Piom- 
bi. Claudia Dal Pozzo era ele- 
gantissima, in un abito nero a 
disegni pop di una grande casa 
francese, arricchito da gioielli 
artistici creati dallo scultore vi. 
centino. Brunello. Così bionda, 
alta ed elegante, era uno spet- 
tacolo veramente eccezionale, 

Nino Benvenuti e Giacomo 
Agostini, ai quali Daniele Piom- 
bi ha riservato una presentazio- 
ne particolare, prima della con- 
segna degli oscar della popola- 
tità, sono stati fatti segno del 
l'entusiasmo del pubblico, e par- 
ticolarmente di quello cportivo; 
altrettanto entusiasmo è stato 
Tiservato si cantanti italiani e 
Stranioni Nicola di Bari, Piero 
Da Mario Tessuto, Jane 

e Clerc, Douse Beverly e Ben- 
ny Sezer, ognuno dei quali si 
è esibito con le migliori canzo- 
ni del suo repertorio; l’oscar 


della popolarità era stato asse- 
gnato anche ad ognuno di que- 
sti cantanti. 

Abbiamo rivolto alcune do- 
mande alla nuova «Lady Corti- 
na», in quanto è noto che dal- 
la pedana del Bellevue, gene- 
talmente si parte per altre e 
più lusinghiere affermazioni nel 
campo dell'eleganza e della no- 
torietà. Infatti, l’eletta di Cor- 
tina dovrebbe partecipare nel 
prossimo agosto alla elezione di 


«Lady Italia» e «Lady Europa» |: 


che si svolgeranno ad Alghero, 
in Sardeg: >, nei giorni 22, 23 
e 24 agosto. Claudia Dal Pozzo 
si è detta commossa dell’ele- 
zione, che l’affianca alle donne 
più notè del mondo che l’hanno 
preceduta. 

E' noto che «Lady Cortina», 
«Lady Italia» e «Lady Europa» 
devono rappresentare più che 
la bellezza, la classe e la signo- 
rilità. Claudia Dal Pozzo, con 
queste due doti, possiede anche 
la bellezza e la grazia. E la scel- 
ta del comitato ha trovato con- 
senzienti i numerosissimi ospiti 
del Bellevue. 


Giovanna Costa Orzes 


Iniziato il dibattimento, il pri- 
mo a deporre come testimone 
di accusa, è stato Jolly Bugarin, 
direttore della polizia investiga- 
tiva filippina, che ha affermato 
che il Fapa fu raggiunto due 
volte dal pugnale dell'attentato. 
re. Il teste ha dichiarato alla 
Corte di avere veduto Mendoza, 
che'indossava un abito nero da 
prete, avvicinarsi al Pontefice, 
quindi improvvisamente dopo 
avere lanciato în aria un panno 
bianco slanciarsi contro di lui. 
«Ho visto — ha aggiunto — il 


coltello colpire il Papa mella 
parte sinistra del petto». 
Bugarin ha aggiunto che in 
quel momento sì trovava vici- 
nìssimo al Pontefice. Ha quin- 
di riferito dì avere afferrato il 
braccio dell’attentatore, di aver- 
glielo torto e di averlo trascina- 
to via. Ha poì affermato che 
Mendoza cercò nuovamente di 
slanciarsi contro il Pontefice, 
ma ne fu impedito dagli agenti 
aì quali era stato consegnato. 
L'avvocato difensore, Celso Fer- 
nandez, ha avuto la parola per 


it controinterrogatorio del teste. 
Quando questi ha ribadito che 
Mendoza colpì due volte îl Pa- 
pa, l'avvocato gli ha chiesto: 
«Vuole dire che il Papa venne 
colpito due volte alla parte si- 
nistra del petto e che non rima- 
se ferito?», Bugarin ha risposto 
di non sapere se il Papa rimase 
effettivamente ferito. 

Come noto, sull’avvenimento 
circolano versioni contrastanti. 
Alcunîì affermano che il Papa 
Ju realmente sfiorato dal col- 
tello. Altri, e sono la maggio- 


ranza, sostengono che Mendoza 
non riusciì a raggiungere il Pa- 
pa. Bugarin è stato il solo te- 
stimonio a-comparire di fronte 
al tribunale. Dopo di lui avreb- 
be dovuto deporre un altro te- 
stimone d'accusa, ma essendo 
risultato assente, il giudice ha 
rinviato il processo al 13 gen- 
naio prossimo. 

Mendoza, che nelle sue prece- 
denti comparse în aula era am- 
manettato, questa volta aveva 
i polsi liberi. 

A. P. 


direzione, il capo della portine- 
ria e perfino il direttore, sono 
costretti a compiere lavori ma- 
nuali per aiutare i pochi inser- 
vienti addetti. alla pulizia delle 
camere. 

Secondo Stoker gli alberghi e 
i ristoranti sono «la porta d’in- 
gresso di un paese» e la prima 
impressione della clientela por- 
ta ad esprimere un giudizio del 
paese visitato, mentre la tradi- 
zionale qualità svizzera in que- 
sto settore è in concorrenza, e 
rischia di essere superata, dalla 
qualità degli alberghi italiani o 
francesi. 

Secondo la società svizzera 
degli albergatori le misure di ri- 
duzione imposte dal governo sa- 
rebbero esagerate e la pazienza 
dei responsabili di questo im- 
portante settore economico del- 
la Svizzera sarebbe agli estre- 
mi: gli albergatori prevedono 
pertanto di attuare misure di 
ritorsione insolite, come appun- 
to la chiusura degli alberghi 
della capitale federale, in occa- 
sione dei lavori parlamentari. 

(Ansa) 


Il «Lunakhody ricomincia. 
a mandare segnali 


Bochum, 4 

TI «Lunakhod» sovietico si è 
risvegliato dopo le due setti 
mane della notte lunare ed, a 
quanto riferisce l’osservatorio 
di Bochum, è entrato in una 
delle fasi più difficili della sua 
esplorazione lunare. Il diretto- 
re di Bochum, Hans Kaminski 
ha dichiarato che il radiotele- 
scopio dello osservatorio che 
misura venti metri fra le 13,45 
e le 13,51 ha captato eccellenti 
segnali provenienti dal veicolo 
lunare sovietico. 

Lo scienziato ha aggiunto che 
tutto sembra indicare che il 
«Lunakhody sia riuscito a. su- 
perare i rigori della notte lu- 
nare e si appresti a nuove ope- 
razioni con il sorgere del sole. 
Il «Iainakhod» sbarcò sulla Lu- 


na il 17 novembre. 
(Ap) 


ius 


vd 
i; 
{ 


colato da Del Sol, batte di 


Hamrin mette a segno il gol d’a 


LÀ 


pertura del 
precisione Ginulfi. 


Napoli nel derby. con la Roma all 


Olimpico. Il «vecchietto», vanamente osta- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


LO SLALOM IN JUGOSLAVIA A_UNA SPECIALISTA DI SALISBURGO 


VINGE LA PROELL A MARIBOR 
CONTRO LO SQUADRONE FRANCESE 


E' passata al comando dello classifica mondiale - Oggi il «gigante» 


NOSTRO SERVIZIO PART{COLARE 
Maribor, 4 

Grossa sorpresa alla prima 
gara dell'anno nuovo per la 
coppa del mondo di sci femmi- 
nile. Le slalomiste francesi, fa- 
vorite d'obbligo in seguito alle 
stupende prestazioni offerte dal- 
l'inizio della stagione agonisti- 
ca, 
sconfitta ad opera delle austria- 
che, che si sono aggiudicate di 
‘prepotenza i primi due posti 
della competizione. Mattatrice 
d'eccezione è stata Annamarie 
Proell, 17 anni, commessa dai 
grandi magazzini di Salisburgo, 
che, vincendo a mani basse la 
prova odierna, è balzata in te- 
Sta alla classifica mondiale spo- 
destando le due tricolori di 
Francia che la guidavano. 

Già la prima delle due disce- 
se odierne, disegnate sulle pen- 
aici del monte Pohorje, su un 


tracciato di 480 metri con 51 
porte e un dislivello di 180, me- 
tri aveva fatto suonare l’allar- 


A BERLINO OVEST SI LANCIA L’ALLARME PER 


BOXE DOPO IL K.0. SIMULATO 


DEGNA DI UNA COMICA DEL «MUTO» 
LA RIUNIONE IMPERNIATA SU URTAIN-COPELAND 


ll pugile negro ha «aiutato» lo spagnolo a colpirlo con un diretto per far cessare il mateh 


Berlino, 4 

Nel mondo pugilistico di Ber- 
lino si teme che la boxe possa 
naufragare in città; nella Ger- 
mania occidentale si teme.il col- 
lasso del pugilato, già in pre- 
carie condizioni; a suscitare 
‘questi timori sono gli scandali 
della riunione di sabato allo 
«Sportspalasty di Berlino Ovest. 

Il «. 0.» di Everett Copeland, 
ipeso massimo di Brooklyn, per 
mano dell’ex campione europeo 
Jose Manuel Ibar più noto con 
il nome di battaglia di Urtain, 
è stato l'episodio più clamoroso 
della serata e tremilacinquecen- 
fo persone si sono scatenate in 
un uragano di proteste. 


La serata prevedeva incontri 
per cinquanta riprese. Se ne so- 
no viste solo ventuno. E molti 
di questi round, dicono nei cir- 
coli pugilistici locali, avrebbero 
meritato l'onore dell’inserimen- 
to in una sequenza comica dei 
tempi del film muto. 

‘Secondo il programma origi- 


4. 


i. 


natio, l'avversario di Urtain do-|vitato l’arbitro ad: avvertire Co- 


veva. essere 
Marsh, ma l'annuncio aveva su- 
scitato un pandemonio di pro- 
teste e anche la stampa di Ber- 
lino. Ovest aveva criticato la 
scelta degli organizzatoti. Marsh 
è un medio. L'organizzazione è 
corsa ai ripari e ha sostituito 
Marsh con Copeland, quale av- 
versario più «adatto» per lo spa- 
gnolo. 

Il negro di Brooklyn pesa 
quasi 106 chili, una ventina più 
di Urtain. Per una ripresa tutto 
è andato bene. Copeland ha da- 
to l'impressione di essere un 
buon professionista e il pubbli- 
co ha seguito con interesse gli 
scambi di colpi. 

Con il gong che dava inizio 
alla seconda ripresa ogni somi. 
‘glianza fra il pugile americano 
e un professionista dei guantoni 
è scomparsa. Al termine del ter- 
zo round Gerhard Sweeland, 
rappresentante della Federazio- 
ne pugilistica nazionale, ha vin- 


vi 


‘Everett Copeland sembra rovinare inerte addosso a Urtain: 
in realtà ha palesemente simulato il k.o., rimettendoci fra lo 


altro la borsa in palio. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


l’americano Bill |peland che se non si fosse bat- 


tuto seriamente gli sarebbe sta- 
ta confiscata la borsa. Il negro 
è andato avanti per altri venti- 
sette secondi, e si vedeva chia- 
tamente ballonzolare al disopra 
della sua cintura il peso di 
troppo. 

Poi — lo ha mostrato chiara. 
mente la ripresa televisiva al 
rallentatore, studiata con atten- 
zione — Copeland ha chinato il 
capo per prendere un diretto 
destro di Urtain, ha «aiutato» 
il colpo al disopra della spalla 
con il guantone ed è caduto 
carponi sul tappeto. Lì è stato 
‘contato «out», e per buona mi. 
sura è rimasto nella stessa po- 
sizione tanto a lungo che l’arbi- 
tro avrebbe potuto contare fino 
a sessanta. Indi i secondi di 
Copeland lo hanno aiutato a 
Tialzarsi e lo hanno sorretto fi- 
no all’angolo. 

Ma il pubblico non credeva 
al k. o. Fischiava, lanciava gri- 
da di scherno, urlava «vogliamo 
i soldi, ridateci i soldi». L’arbi- 
tro ha assegnato la vittoria a 
Urtain, ma dal ring è stato an- 
nunciato che non si trattava di 
un fuori combattimento, e che 
Copeland era stato squalificato 
«per simulazione di k.0.». Poi è 
stato annunciato che la borsa 
di Copeland era stata seque- 
strata, 

Gli spettatori avevano già e- 
spresso la loro opinione in oc- 
casione del primo dei due «elou» 
della riunione. Si trattava del 
ritorno di Lothar Stengel, deten- 
tore dei titolo europeo dei me. 
diomassimi per nove mesi, e poi 
detronizzato nel settembre del 
1968 dal danese Tom Bogs. Di 
fronte a Stengel l'italiano Gio- 
vanni Biancardi. Questi ha dato 
l'impressione di non aver visto 
per parecchio tempo un attrez- 
zo da allenamento. Il tedesco 
scagliava destri e sinistri come 
se fosse impazzito; ha messo 
giù .il rivale tre volte nel primo 
round, poi l'arbitro ha arresta: 
to il combattimento fra un su- 
bisso di fischi. (Ansa-Upi) 

Pg eri 


Pravisani a Udine 


il 19 gennaio 


Udine, 4 

Nel nuovo palazzo dello sport 
«Primo Carnera» di Udine si 
svolgerà il 19 gennaio una riu- 
mione pugilistica internazionale 
imperniata sul combattimento 
tra il superwelter friulano Aldo 
Battistutta e il campione spa- 
gnolo della stessa categoria Car- 
los San José, sulla distanza del- 
le dieci riprese. 

Nella stessa riunione il pugile 
friulano Bruno Freschi incon- 


trerà lo spagnolo Angel Ajarque, 
campione della Castiglia, men- 
bre il peso leggero triestino Al- 
do Pravisani sarà opposto al pa- 
Ti peso sardo Loi, oppure al fio- 
rentino Restano. Ultimo con- 
fronto tra professionisti sarà 
quello che vedrà impegnato il 
peso gallo Fumolo contro un 
avversario ancora da designare 
e che sarà scelto tra il cagliari. 
tano Onioli e il toscano Ben- 
niti. 
La riunione sarà completata 
da sei incontri tra dilettanti. 
(Ansa) 


AUTO > 
Non sarà «mondiale» 
il G. P. del Messico 


Parigi, 4 
Un portavoce del comitato 
sportivo (CSI) dell’associazio- 
ne automobilistica internaziona- 
le (FIA) ha dichiarato che il 
Gran Premio del Messico è sta- 


to escluso dall’elenco delle ga- 
te valevoli per il campionato 
mondiale conduttori 1971. 

«La decisione — ha detto 
il segretario della CSI, Henri 
Treu — è etata presa dalla 
CSI in seguito a quanto acca- 
duto durante il Gran Premio 
del Messico 1970, quando gli or- 
ganizzatori non furono in gra- 
do di evitare che la folla inva- 
desse la pista. Ciò creò una 
situazione molto pericolosa per 
i corridori, costretti a gareg- 
giare in piena velocità tra due 
ali di spettatori. Si tratta di 
una situazione che non possia- 
mo accettare». 


DEL PAPA SI ALLENA 
MM E' giunto a Pescia il campione 

europeo dei mediomassimi Piero 
Del Papa, che ha così cominciato la 
sua preparazione in vista dell’incon- 
tro con il tedesco Velenseck, che si 
disputerà a Berlino il 22 gennaio, 
valido per il titolo. 


hanno subito una sonora 


me per le francesi, Benché svan- 
taggiate dall'assenza di Ingrid 
Lafforgue, vittima alcune. setti- 
mane fa di una frattura, le 
transalpine allineavano, fra le 
70 concorrenti di 12 Nazioni, 
le stelle del momento: Michele 
Jacot, Annie Famose, Francoise 
Macchi ed Isabelle Mir, le due 
al comando della coppa con 40 
punti ciascuna. 

Il tempo più veloce veniva 
stabilito dalla tedesca Rosi Mit- 
termaier, discesa in 49”22; se- 
conda risultava la statunitense 
Marylin Cochran in 49”42, e 
terza la Proell, cronometrata 
in 49”63. Più distanziate, sem- 
pre però entro lo scatto di 
pochi decimi di secondo, Bar- 
bara Cochran l'americana giun- 
ta seconda nel 1969, seguita nel- 
l'ordine da Gertrud Gabl (Au- 
stria), Florence Steurer, Berni 
Rauter, la Jacot, Britt Laffor- 
gue, e l’austriaca Monika Ka- 
serer. 

Squalificate intanto per salto 
di porta sia la Macchi che la 
ir, Annamaria Proell. tentava 
i tutto per tutto nella secon- 
da manche, ‘conseguendo l’otti- 
‘mo tempo complessivo di 1°39”95 
per un totale di 53 punti nella 
classifica per la, Coppa del mon- 
co. In precedenza la salisbur- 
ghese occupava il quinto posto 
con 28 punti. Il secondo posto 
andava alla Rauter e la piazza 
d'onore a Barbara Cochran. 


Prima delle francesi la Steu- 
rer, classificata al quarto po- 
sto con lo stesso tempo della 
‘americana, quinta la Lafforgue 
Sesta la Gabl. Le francesi sono 
Tiuscite a piazzare solo tre ra- 
gazze entro le prime dieci. 

Le previsioni per lo slalom 
gigante in programma domani 
sono tutte per la Proell, già 
prima nella passata edizione, 
Nulla da segnalare per ciò che 
riguarda il campo di gara, in- 
nevato, alla perfezione con un 
metro di coltre bianca ed in ot- 
time condizioni sotto un sole 
brillante. La squalifica ha col- 
pito anche la Mittermaier e la 
canadese Judy Crawford. 

L'unica italiana classificata è 
stata Roselda Joux, 18.a in 148” 
62. Solo 30 concorrenti hanno 
concluso la prova, le altre az- 
zurre in gara erano Clotilde 
Fasolis, Lidia Pellissier e Maria 
Roberta Schranz. 

A.P. 


SLALOM FEMMINILE 
1) ANNAMARIA PROELL Austria) 
9995 (4963 + 50"'32); 

2) Berni Rauter (A) 101”’1; 3) Bar- 
bara Cochran (USA) 101”’23; 4) Flo. 
rence Steurer (F) 101”28; 5) Britt 
Lafforgue (F) 101”68; 6) Gertrua 
Gabl. (A) 103”°60; 7). Gina Hathomn 
(GB) 104’’14; 8) Daniele Debernard 


(F) 10444; 9) Susi Corrock (USA) 
105"1; 10) Jocelyne Perillat (F) in 
10552; 

11) Jacqueline Rouvier. (F) 105'74 
12) Patty  Boydsiun (USA) 10 
13) Ingrid Gfoeiner (Austria) 106" 
14) Divina Galica (GB) in 106 ; 
15) Marta Buehler  (Licht.) 107’'82. 


CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 
1) ANNAMARIA PROELL punti 
2) ex aequo; Francoise Macchi é 

Isabelle Mir ‘40; 4) Florence Steurer 

e Wiltrud Drexel 39; 5) Berni Rau 

ter 26; 7) Betsy Clifford 8) Bar- 

bara Cochran 23; 19) Michele Jacot 

21; 10) Britt Lafforgue 19; 11) Divi: 

na Galica 1il; 12) Jacqueline Rou- 

vier 9; 13) Gertrud Gabl 7; 14) Jo. 

celyne Perillat 6; 15) Gina Hathomn 4. 


MONZA . FIORENTINA 
Per la sopravvenuta impratica- 
biiltà del campo di Piacenza a 

causa della nevicata, la partita Mon. 

%a-Fiorentina di Coppa Italia sarà 

giocata domani sul campo neutro 

di Brescia, 


Martedì, 5 gennaio 1971 


(Foto de Rota) 
Tumiati, autore del gol del pareggio contro il Piacenza, ha 
tentato più volte di segnare, anche con questo suo colpo di testa 


PISON SODDISFATTO DELL'IMPEGNO PROFUSO CONTRO IL PIACENZA 


Il responso di domenica: 
la Triestina <esiste> ancora 


Sottolineata la buona prova di Truant e D'Ambrogio - De Vettor: da rivedere 


La notazione più importante 
scaturita dall'incontro con il 
Piacenza, è che la Triestina ha 
superato brillantemente lo choc 
provocato dalle due pesanti bai- 
tute d'arresto sul campo della 
Solbiatese e al «Grezar» ad ope- 
ra del Padova. Aveva quindi ra. 
gione Pison quando affermava 
che sì trattava di due episodi 
e mulla più. «Sono soddisfatto 
— dice il tecnico alabardato — 
e non lo nascondo, Certo che 
un successo mi avrebbe reso 
più contento, ma da come si 
erano messe le cose, con il pal- 
lone cioè che sembrava volerci 
prendere in giro uscendo ogni 
[Volta e Tambendo i pali, accetto 
per buono anche ‘il risultato di 
parità». 

— La squadra — facciamo os- 
servare — ha reagîto ottima- 


Ss 


mente dopo le disavventure di 
fine d'anno. 

«La' gara con il Piacenza era 
soprattutto importante per que- 
sto motivo: sì doveva verificare 


SECONDA AFFERMAZIONE IN TRASFERTA (A FAENZA) DELLE CESTISTE BIANCOCELESTI 


Deriva dalla preparazione atletica 
Il livello di forma della Calza Bloch 


Seconda prodezza esterna del. | l’ottima partenza ha dato il «la» 
la Calza Bloch, che dopo la vit- | alla vittoria; infatti le triestine 
toria di Brescia è andata questa | hanno iniziato a spron batuto, 
volta a espugnare il campo del- | raccogliendo subito il frutto del. 


la Sanley Faenza, una compagi- 
ne che tra le proprie mura sa 
farsi rispettare (ne sa qualcosa 
la Standa) e che sta attraver- 
sando — nonostante la sconfit. 
ta — un buon momento di fo: 
ma. Successo, quindi, doppia- 
mente valido, che conferma una 
volta di più la forza della squa- 
dra biancoceleste, giunta a un 
ottimo livello, grazie particolar- 
mente a una preparazione atle- 
tica che le consente di sostene- 
Te con la stessa grinta il peso 
di tutta una partita. 

Magrini, che ha condotto il 


Vittoria consecutiva, rileva 


bitraggio che non ha certamen- 
te favorito le biancocelesti, aven- 
do preso particolarmente di mi. 
ta Alessio e Cernigai, le quali 
hanno dovuto sostare più del 
normale in panchina a causa dei 
falli raggiunti. . 

Per il tecnico biancoceleste 


RI, FEMMINILE 
La neopromossa OMA 


al «via» contro il Breg 


Le pallavoliste dell’OMA, neo-| 
promossa nella Serie «B». si 
stanno allenando intensamente 
in vista dell'inizio del torneo, 
fissato per il 9 gennaio. Agli 
‘ordini di Giorgio Manzin, il bril- 
lante giocatore dell’Arc-Linea, 
prendono parte alle sedute d'al- 
lenamento la Cociancich, già 
‘convocata ai collegiali riservati 
alle juniores. azzurre, Luchesi, 
iBrovedani, Colarich, Quattroc- 
chi, Grassi, Puzzar, Goina, Fer- 
rari e Cavalieri. Nel girone in 
cui garsagerà l’OMA saranno 
FIA pure Breg, Bor, Fari 

rescia, Marzotto di Valdagno 
EEE di Noventa Vicen- 


Nella giornata d'apertura la 
OMA giocherà sul cam del 
Breg; a detta dell’allenatore 
Manzin, il compito che attende 
le proprie allieve sarà duro da- 
ta la maggiore età e esperienza 
delle formazioni rivali. Si è di- 
chiarato tuttavia fiducioso in 
una bella stagione della propria. 
formazione; essendo formata da 
giovani di diciassette-diciotto 
‘anni, dopo un periodo d’'am- 
‘bientamento, la squadra doyreb- 
be essere in grado di raccoglie. 
re i successi conseguiti nella 
passata stagione, 


Cordoglio del CONI 
per la sciagura di Glasgow 


Roma, 4 
Il CONI, a seguito della gra- 


NON C'E’ DUE SENZA TRE.,. 
Bigatton interessato 
al calcio femminile 


Nel corso della riunione te- 


Commosse onoranze 


a Mario Battaglini 


Rovigo, 4 
A Rovigo si sono svolti oggi 


la loro superiorità con una se- 
rie di irresistibili contropiede e 
con un rendimento superiore, In 
Questa fase ancora una volta si 
è distinta la' Antonini, sempre 
@& livelli di massima. Ovvia- 
mente non va dimenticato l’ap- 
porto della Alessio e della Lo: 
go, due giocatrici che — assie- 
me alla Antonini — meritereb- 
bero di figurare in azzurro; per 
la Federazione, invece, l’unica 
gabile» è Chiara Longo. 
Magrini, ancora una volta, ha 
avuto modo di scoprire nuovi 
aspetti. Infatti la squadra ha 
continuato a macinare punti e 
a fare risultato anche senza la 


segno questo che tutta la squa- 
dra può garantire una certa te- 
muta di gioco. Ovviamente, se 
la partita avesse visto continua- 
mente in campo la Alessio e la 
Longo, il risultato avrebbe as- 
sunto proporzioni ancora più ri- 
levanti: ma quello che conta 


= [sono i due punti. 


L'unico neo della partita vie- 
ne dall'incidente occorso alla 
Longo, che ha riportato una di. 
storsione alla caviglia sinistra: 
i referti” medici saranno più 
esatti nella giornata odierna ed 
è auspicabile che tutto si risol- 
va per il meglio, permettendo 
alla brava, ’pivot’ biancoceleste 
di disputare il grande incontro 
di domenica prossima, quello 
con il Treviso. Comunque do- 
menica dovrebbe finalmente 


ve sciagura di Glasgow, ha 
inviato al Comitato ‘olimpico 
britannico, il seguente tele. 
gramma: ) 

«Il Comitato olimpico nazio- 
nale italiano, profondamente 
colpito dalla gravissima disgra- 
zia dello stadio di Glasgow, vi 
prega di esprimere alle società 
di calcio locali ed agli sportivi 
scozzesi la sincera solidarietà 
degli sportivi italiani, rappre- 


nutasi a Pordenone, è stata de- 
cise la costituzione di un co- 
mitato triveneto del calcio fem- 
minile, che avrà sede a Trevi 
so. Quali membri sono stati 
chiamati a farne parte tra gli 
altri il triestino Carlo Bergami- 
ni e il pordenonese Enea Co- 
stalunga. All’arbitro triestino 
Fonda è stato dato l’incarico 
di costituire una speciale sezio- 
ne arbitri. 


società «Tosimobili» di Rovigo, 
era accompagnata da numerosi 


pomeriggio, sotto una fitta ne-|esofdire anche la Paschini, ri- 
vicata, i funerali di Mario Bat-| messasi in sesto dopo il noto 
taglini, «Maci», il più popolare | incidente. x 
atleta del rugby italiano, morto| Il momento magico della Cal- 
improvvisamente venerdì mat-|72 Bloch, quindi, continua. La 
tina. La bara, avvolta nella ban.|SQuadra finalmente ha raggiun- 
diera rossoblù, i colori della |t0 il giusto rodaggio. Avesse 
avuto un calendario più favore. 
vole (cioè dovendo ancora in- 
contrare Standa e Geas) le cose 
‘potrebbero ancora cambiare; 
comunque diamo atto a Magri. 


giocatori. 


sentati dal CONI. Giulio One- 
Sti, presidente CONI». (Ansa) 


MERCKX SU TUTTI 
MI Eday Merckx è stato. designato 

migliore atleta dell’anno in un 
referendum svoltosi in Belgio. Al se. 


Aì comitato triveneto hanno 
aderito le seguenti società di 
calcio femminile: Treviso, Por- 
denone, Portogruaro, San Do- 
hà, Valdobbiadene, Venezia 
«Dulciaria 2 B» (la famosa 
squadra del «mecenate»... del- 


BEST IL CATTIVO 
MI George Best, l'ala-fantasista del 

Manchester United, è stato pu- 
nito con una multa, record per il 
calcio inglese, di 250 sterline (375 
mila: lire). La multa. gli è stata in- 
Xlitta per tre reprimende scritte, da 
lui ricevute in un anno. 


ni di aver saputo creare una 
squadra in grado di ottenere 
qualsiasi risultato e che potreb- 
be decidere le sorti del campio- 
nato, ostacolando le pretendenti 
allo scudetto. 

G. B. 


condo posto è stato classificato ‘il 
campione del mondo di automobi- 
lismo Rindt, 


1’ Adriatico Bruno Bigatton), 
Crocetta del Montello, Canguro 
d’Este, Udinese e Iris Trieste, 


PRIMORIE - ARSENALE 

MM Primorie e Arsenale si incontre- 
ranno domani alle 14.30 in ami 

chevole sul campo di Prosecco. 


MASCOTTE OLIMPIADI 

MM «Waldi», un simpatico bassotto 
di pezza, sarà la mascotte delle 

Olimpiadi di Monaco del--1972; 


ISTRUTTORI NAGC. 
BIZZOTTO: CAMBIO MI Nei giorni 15, 16 e 17 gennaio si 
ill ! dirigenti della Reggina hanno svolgerà a Trieste un corso per 

esonerato l'allenatore Romolo | istruttori dei nuclei addestramento 
Bizzotto e hanno affidato tempora-|giovani calciatori. Le lezioni teori- 


neamente la squadra all'allenatore in | che e pratiche verranno tenute dallo 
seconda, Persico. 


istruttore federale Stellio Malabotti. 


SERIE B FEMMINILE 
La Julia vittoriosa 
a Mantova (52-29) 


JULIA: Wunderlich, Polli 12, Rot- 
ta 4, Valli 5, Bisiani 23, Del Ben 8, 
Lesica 5. N.E. Fragiacomo, Fabris, 
Sora. NAVOBI MANTOVA: Tibomi 
2, Ferro 2,, Balzini, De Carli 12, Ma- 
lesani 8, Longhi, Guaita 2, Franzoni, 
Manfredi 2,, Bellintani 1. ARBITR) 
Gabbi e Leoni di Modena. NOTE: 
uscite. per 5 falli nell'ordine: Del 
Ben, Ferro, De Carli, Rotta. Tiri li- 
beri: Mantova 4 su 14; Julia 4 su 12. 


Mantova, 4 

‘La Julia è ritornata alla vit- 
toria esterna, espugnando con 
pieno merito il campo della 
Navobi di ‘Mantova. Le ragazze 
di Levi, oltre al disagio del viag- 
gio ferroviario ché causa i ri- 
tardi per il maltempo ha fatto 
arrivare la squadra triestina 
solo poco prima dell’incontro, 
hanno dovuto superare pure 
quello ambientale. Si è giocato, 
infatti, all'aperto con una tem- 
peratura da —6.e la partita, 


iniziata alle ore 16, è terminata 
con la luce artificiale. 

Questo il quadro della partita 
non certo ideale per un incon- 
tro di pallacanestro femminile. 
Ad ogni modo ‘le triestine han- 
no colto una bella vittoria. Nel 
primo tempo le mantovane so- 
no riuscite ad opporre una 
qualche. resistenza, chiudendo 
la frazione con otto. punti di 
svantaggio (18-26) mentre sono 
nettamente crollate nella ripre- 
sa. La Bisiani ha fatto ancora 
una volta la parte del leone, 
bene assecordata. dalle varie 
Polli, Rotta, Del Ben e Lesica 
mentre nel campo opposto si 
sono salvate De Carli, autrice 
di quattro dei cinque canestri 
mantovani nella ripresa e Ma- 
lesani. Buono l’arbitraggio. 


CALCIO: RENOSTO 
MI Mario Renosto, il popolare «To- 

ceto», ex giocatore: del Milan e 
della Triestina, guiderà anche que- 
st'anno la rappresentativa ‘dilettanti 
del Friuli- Venezia Giulia. La pre 
barazione in vista degli impegni na- 
zionali di primavera sarà iniziata a 
fine, mese; 2: 


cioè se la Triestina come com- 
plesso esisteva ancora eil cam- 
po, sotto questo punto di vista, 
ha confermato che la squadra 
c'è, sia sul piano del gioco che 
su quello della tenuta. I ragazzi 
sono stati a dir poco commo- 
venti ‘per l'impegno e l’ardore 
profuso lungo l’intero arco del- 
la partita. Meritavano senza 
dubbio la vittoria, ma il calcio 
è fatto così, è anche questione 
di centimetri. In certe gare tut- 
to va liscio, in altre, pur attac- 
cando per più di due terzi, si 
dece soffrire ‘sino alla fine per 
scongiurare una beffa», 

Il discorso con Pison. cade 
sulla retroguardia, che presen. 
tava due ‘novità rispetto alle ul- 
time. versioni della Triestina: 
D'Ambrogio fra i pali e De Vet- 
tor nel ruolo dì «libero». 

«E’ d'obbligo — precisa Pi- 
son — una premessa, e cioè 
che qualsiasi giudizio sui singo- 
li non può non tener conto del- 
le condizioni del terreno. D'Am- 
brogio ha superato la prova a 
pieni voti. Il lavoro cui è stato 
chiamato l’ha svolto sempre con 
tranquillità ‘e sicurezza. Un 
esordio promettente. De. Vettor 
dopo un avvio un po’ incerto, 
ha fatto qualche cosa. di buono. 
Il reparto tuttavia è ancora da 
registrare, ma qualsiasi ‘inno- 
vazione va apportata per gradi. 
Abbiamo visto nelle partite pre- 
cedenti Braico, un ragazzo che 
tornerà senza dubbio utile; ri- 
vedremo D'Eri e poi anche Rigo, 
due ‘giocatori che dovrebbero 
portare un ‘po’ di maggior pe- 
so: Non sîi.deve però cambiare 
solo per il gusto di variare qual- 
che cosa, anche perché nel cal- 
cio non si inventa nulla e i no- 
stri giocatori sono tutti dello 
stesso livello». 

— Truant. sì sta rivelando di 
settimana in settimana un ele- 
mento insostituibile... 

«E un ragazzo che giocd mol- 
to bene e riesce a dare un certo 
equilibrio a. tutto il ‘complesso. 
Truant insomma è ormai qual- 
che. cosa di più che una sem- 
plice promessa, è una bella real- 
tà e nor a caso sono giù di- 
verse le società di categoria 
superiore che lo seguono con 


molto interesse», 
CN. 


Rinviata l'amichevole 
tra Vesna e Triestina 


L’amichevole fra il Vesna e la 
Triestina, programmata per do- 
mani pomeriggio sul campo di 
Santa Croce, è stata ‘rinviata. 
La decisione, è stata adottata 
ieri, in considerazione dello stra- 
to di neve e shiaccio che Tico- 


—| 


Giclitira svetta in elevazione, al di so; 
centina; da un suo «tocco» di 


(Foto de Rota) 


pra del gruppetto di giocatori che affollano l’area pia- 
testa. scaturirà il passaggio decisivo. per .il_gol di 


Tumiati 


pre il terreno dell’altipiano. I 
dirigenti del Vesna avrebbero 
iniziato stamane lo sgombero 
della neve ma Pison ha preferi- 
to rinviare l’incontro a tempi 
migliori per evitare possibili in- 
cidenti. 


I presidenti della «Co 
riuniti dalla Lega 


Firenze, 4 
Rinnovando quanto già fatto 
nelle annate precedenti, la pre- 
sidenza della Lega nazionale se- 
miprofessionisti della 
isosto "Der 


tore, a cominciare da quelle ap. 
bartenenti alla Serie «C». 

Pertanto è prevista per saba- 
to. 9 gennaio a Milano, presso 
la sede della Lega nazionale pro- 
fessionisti, con inizio alle 9,30, 
una riunione delle società del 
girone «A». 


DILETTANTI 


«Coppa Italia» 

Il Cervignano, l’unica squadra 
del Friuli - Venezia Giulia rima. 
sta în gara dopo i trentaduesimi 
di finale nella «Coppa Italia» di. 
lettanti, sarà impegnato domani 
nell'incontro di ritorno per i se- 
dicesimi sul campo del Monte: 
belluno. Il compito per l’undici 
di Toros non si annuncia certa. 
mente facile, considerato il valore 
dei veneti, che nella gara d’an- 
data disputata domenica 27 di. 
cembre a Cervignano hanno vin- 
to per 1-0, 


Calendario 
dei recuperi 


Il maltempo continua a distur- 
bare il regolare svolgimento dei 
campionati regionali dilettanti di 
calcio. I due maggiori tornei, 
quello di «Promozione» e quello 
di «Prima categoria», vivranno 
domeniea l’ultima giornata della 
fase ascendente. ll Comitato re. 
gionale ha già predisposto il ca- 
lendario dei recuperi che verran- 
no giocati a partire dal 17 gen 
naio. Rimane da fissare ancora 
la data per la disputa delle gare 
rinviate domenica. E” probabile 
che i dirigenti rinvieranno di una 
settimana l’inizio del girone di 
ritorno, fissato per il 31 gennaio, 
e in questa data faranno svolge. 
re le partite rinviate per la neve 
e il gelo, 


Questo il programma dei recu 
peri: 


«PROMOZIONE» 

1? gennaio: Cervignano - Edera, 
Ponziana-Palazzolo, Sangiorgina - 
Cormonese e Trivignano - Torvis 
Snia; 

24 gennaio: Cervignano.Tisana, 
Gradese-Trivignano, 

«PRIMA CATEGORIA» 

GIRONE «A» — 17 gennaio: 
Cumini - Brugnera, Codroipo-Fiu- 
me Veneto; je 

24 gennaio: Buiese-Fiume Vene- 
to, Cumini - Cordenonese, Codroi- 
po-Aviano. 

GIRONE «B» — 17 gennaio: 
Libertas-Mariano, San Giovanni - 
Aquileia, Palmanova. - Percoto, 
Fortitudo . Manzanese, Arsenale . 
Vesna; 

24 gennaio: Pro Romans - Aqui. 
leia, Audax-Manzanese, Fiumicel. 
lo-San Giovanni, Fortitudo - Ma. 
riano, Pieris-Arsenale, 


Edera-Pro Gorizia 
domani al «Grezar» 


Edera e Pro Gorizia, come tut. 
te le altre squadre che partecipa. 
no al campionato regionale di. 
lettanti di calcio riservato alla 
categoria «Promozione», domeni- 
ca sono rimaste alla finestra. La 
gara non è stata rinviata a cau- 
sa del maltempo ma è stata po. 
sticipata di alcuni giorni previ 
accordi fra le due società con il 
Comitato regionale. Edera e Pro 
Gorizia quindi scenderanno rego- 
larmente in campo domani. La 
partita, che avrà inizio ‘alle 14.30, 
verrà giocata allo stadio «Grezar», 


il 


| 
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Martedì, 5 gennaio 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ILE TRATTATIVE PER RISOLVERE LA CRISI IN MEDIO ORIENTE 


JARRING PREPARA 
IL «VIA» AI NEGOZIATI 


Oggi incontri preliminari - Ancora un aggressivo discorso 
‘di Sadat - Recrudescenza dell’attività terroristica araba 


New York, 4 
L'ambasciatore israeliano ne- 
gli Stati Uniti, Josef Tekoah, è 
partito stamani da Tel Aviv di- 
rettora New York dopo due' set- 
timane di consultazioni con il 
suo governo. Domani mattina si 
incontrerà con Gunnar Jarring. 
«Mi incontrerò con Gunnar Jar- 


| ring e U Thant — ha detto Te. 


koah subito prima della parten- 


| za — per avere con loro quella 


che si può chiamare una discus- 
sione di ordine generale. L'at- 
teggiamento aggressivo di cui ha 
dato prova recentemente Ja RAU. 
ha aggiunto, non è incorraggian: 
È Ot SE faranno tut- 
avia tutto il possibil 
nere la a A 
Tekoah ha dichiarato che ja 
prima fase dei colloqui con Jar: 
Ting avrà un carattere soprat 
tutto. procedurale e che soltanto 
dopo Questa fase .si passerà ad 
‘una ripresa dei negoziati veri e 
propri. L’ambasciatore israelia. 
no ha espresso la speranza che 
in capo a tre mesì, i colloqui 
possano essere già entrati in 
uno stadio avanzato e sia stato 
compiuto un progresso verso un 
accordo di pace con gli stati 
arabi, 


proseguimento dei colloqui, I 


egiziani costituis 
naccia per il sw 
1o0i: Tekoah hi 
sse non sono di bi ici 
sa ha osservato ChE NORTERATLA 
SRO Qichiarazioni fatte in 
pui blico riflettano le reali in- 
TRI dei dirigenti della RAU. 
GO dei colloqui, ha ag- 
SRP, dipende dall’atteggia- 
DIRO dei paesi arabi e dalla 
li enza, da parte araba, di un 

tc desiderio di giungere ad 


Un reale accordo di pw ci 
Israele, pace con 


Mentre Israele si appresta, 
fa) a tornare al tavolo delle 
SABRTE con i paesi ‘arabi, i 
guerriglieri palesti intensi. 
dato a loro attività. “E” sem: 
RIA x dt: di Gaza che si po- 

Ù della sanguinosa 
o, Anche Oggi è stata tea- 
dai DE 7 RI terroristici 

0 Itari 0 civili israeli 
ni, con ‘conseguenti v: me ter 
im Tvatori sostengono che ‘que. 
terroni a descenza dell’attività 
È “ca nei territori arabi 
Rea da Israele sia solleci. 
ha dall'Egitto, che vuole usar. 
A Some mezzo indiretto di 

Ì Tno israelia. 

no durante i negoziati 
goziati, hi 
anche se da e 


cano una mi. 
CCesso dei col- 
a risposto che 


essi costitui. 


Per Quanto riguarda Ga; 
Per qua rigual 2a, 0g- 
Si il ministro della polizia Shio: 
si: si dopo aver visitato la 
SL 26 Nelle ultime settima 
or a detto 7 «è stata tea- 
au numerosi sanguinosi at- 
entati», ha dichiarato che sa 
TE 10 prese tutte le misure per 
e l'ondata terroristica. 
1, i 
della RAV nto; 
un disc 
= circa 
del Cairo 


de cittadine 
fronte, E] Sadat, il quale ha si 


trapreso o i 
città. egiziane Um, giro in alcune 


. egiziane per illustr; 
SOdLea del governo al RS 
a detto Che il paese è orà in 
pel: i sensi più forte gi quan- 
AS Prima. Egli ha dichia- 
rato che «la. prossima batta. 


glia sarà un: 
è non sarà Ger battaglia totale 


combattuta 
sul fronte». «Combattereme na 
campi, nelle fabbriche, nelle 


città, nelle strade, in ogni 
centro abitato, dappertutto». 
La folla ha risposto inneggian- 


do: «Dio è grande, viva Sa- 
dat»; «Combatteremo, combat. 
teremo». 


Il presidente della RAU ha 
detto quindi: «Siamo diventati 
più forti economicamente, mi- 
litarmente e politicamente. e 
sebbene il nemico sia ancora 
forte affronteremo la lotta ad 
ogni costo; il nemico deve pa- 
gare il prezzo perché noi non 
stiamo lottando per amore del- 
la guerra, ma per recuperare 
la nostra terra». Nel suo di- 
scorso, durato circa due ore, 
El Sadat ha poi riaffermato il 
rifiuto di rinnovare il cessate- 
il-fuoco, finché non verrà sta- 
bilito un calendario per lo 
sgombero degli israeliani dai 
territori occupati; ed ha sotto- 


lineato che la RAU «non riti 
rerà un solo 1..issile dalla zona 
del Canale di Suez». «Voglia- 
mo la pace, ha dichiarato più 
volte il presidente egiziano, ma 
non siamo disposti alla mini- 
ma concessione territoriale». 
El Sadat, rispondendo quindi 
alle recenti dichiarazioni del se- 
gretario di stato aggiunto ame- 
ricano incaricato degli affari 
medio-orientali, Joseph Sisco, 
ha aggiunto: «Gli americani 
parlano di concessioni da fare 
affinché i negoziati riescano, 
noi non abbiamo altro che la 
terra. da dare, e non ne cede- 
Temo un solo pollice». L’agen- 
zia «Men» ha riferito che El 
Sadat ‘ra accompagnato da al 
ti esponenti del governo, tra i 
quali lo stesso primo ministro, 
Mahmoud Fawzi. 
(Ansa-Upi- Ap) 


INCONTRO CON UTHANT 


ROGERS: «PER IL M.0. 
l'accordo è possibile» 


New York, 4 


Il segretario di Stato ameri- 
cano William Rogers ha con- 
ferito questa sera in forma pri- 
vata con il Segretario Generale 
delle Nazioni Unite U Thant, e 
con il mediatore dell'ONU per 
il Medio Oriente, Gunnar Jar- 
ring. Il colloquio, che è dura*o 
‘un'ora e mezzo, ha avuto luogo 
negli uffici di U Thant, al 38.0 
piano del palazzo delle Nazioni 
Unite, ed ha costituito il prelu: 
dio ai colloqui di pace per il 
Medio Oriente, il cui inizio è at 
teso per questa settimana. 

Al termine di un colloquio col 
segretario generale dell'ONU, U 
Thant, il segretario di stato 
americano Rogers ha invitato 
la RAU, la Giordania e Israele 
a riprendere i colloqui per il 
Medio Oriente con la seria de- 
terminazione di trovare soluzio- 
ni e con «flessibilità dalle due 
parti». 

Rogers interrogato in meri 
to alle dichiarazioni egiziane 
secondo cui la RAU non accet- 
terà una proroga della tregua 
a meno che vi siano progressi 
significativi nei colloqui di pa- 
ce, Rogers ha detto: «Noi spe- 
riamo che nei colloqui l’am- 
basciatore Jarring compia dei 
progressi. Vi è comunque pos- 
sibilità di accordo tra le parti. 
Noi dovremo riconoscere che è 
già. stato ‘compiuto qualche 
progresso», (Ansa- Ap- Upi) 


SOLO PARZIALI LE CONCORDANZE DELL’ ESAME ANATOMICO 


Il crocifisso della sindone 
equello trovato dagli ebrei 


Notevole interesse degli ambienti ecclesiastici. per il ritrovamento 
pretesa di rintracciare il corpo di Cristo 


Del tutto ignorata la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 4 
Le dichiarazioni del profes. 
sor Nicu Haas. dell’università 
di Gerusalemme sul rinveni- 
mento delle ossa di un uomo 
crocifisso venti secoli fa, han- 
no suscitato interesse negli am- 
bienti ecclesiastici. romani e 
specialmente tra igli studiosi 
della sacra sindone. Secondo 
le affermazioni dello studioso 
israelita, i reperti, tra i quali 
si trova un chiodo di trenta 
centimetri infisso in un malleo- 
lo, l’uomo che fu condannato 
alla crocifissione si chiamava 
Giovanni, aveva circa ventisei 
anni ed era alto metri 1,67. 
Monsignor Giulio Ricci, noto 
Studioso della sindone, ci ha 
dichiarato di aver trovato inte. 
ressanti i risultati dell'esame 
anatomico condotto dal profes- 


sor Haas, ma ha anche sottoli. 
neato che tali risultanze con- 
cordano solo in parte con 
quanto risulta dal sudario di 
Torino in relazione alla croci. 
fissione di Gesù. Evidentemen- 
te, pur essendo tutte le croci. 
fissioni «similari», differivano 
poi nei particolari, Ed ecco le 
DCI concordanze e diver- 
sità. 

Sia l'uomo della sindone che 
l’uomo di Gerusalemme sono 
stati crocifissi con tre chiodi: 
due ai polsi ed uno ai piedi, 
che erano posti uno sull'altro. 
Nell'uomo della sindone le gi- 
nocchia sono fiesse ma piegate 
in avanti o leggermente di lato, 
mentre in quello di Gerusalem- 
me sono del tutto piegate verso 
sinistra. L'uomo della sindone 
mon si appoggiò ad un suppor- 
to di legno che mancava nella 
sua croce: tale supporto fu in- 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE IL TRUCE ASSASSINIO COMPIUTO DAI SEPARATISTI A MONTREAL 


Il ministro Laporte fu ucciso 
dopo un fallito tentativo di fuga 


Strangolato con la catenina religiosa che teneva al collo - Nessuna pietà da parte dei carnefici 
La confessione è stata resa alla polizia da uno dei tre giovani arrestati la scorsa settimana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 4 
L'inchiesta sull'uccisione del 
ministro Laporte ad opera di 
terroristi del Quebec di lin- 
gua francese ha subito oggi 
una svolta, con l'acquisizione 
di una dettagliata «confessio- 
ne» di uno degli arrestati, il 
ventitreenne Francis Simard. 
Questi non ha voluto firmare 
la confessione, ma il capora- 
le della polizia del Quebec, 
che l'ha acquisita alla pre- 
senza di un agente, ha dichia- 
rato al magistrato che Simard 
ha reso volontariamente una 
piena confessione. 
IL..documento attribuisce..la 
responsabilità della uccisione 
del ministro del lavoro del 
Quebec Pierre Laporte, com- 
piuta il 17 ottobre, agli altri 
due terroristi arrestati col Si- 
mard, ì fratelli Jacque e Paul 
Rose. I tre giovani sono com- 


parsi oggi davanti al «coronery 
Jaques Trahan ed hanno te- 
nuto un comportamento îrri- 
guardoso che ha costretto il 
‘magistrato ad espellerli. Tut- 
tavia non sono state levate 
contro di loro, come avviene 
in casi analoghi, accuse di di- 
sprezzo della Corte. 

Secondo la «confessione», îl 
‘ministro Laporte, che era sta- 
to rapito il 10 ottobre con la 
sua quto mentre rientrava a 
casa, per ottenere il rilascio di 
«detenuti politici», venne stran- 
golato dai fratelli Rose con la 
catenina religiosa che portava 
al collo. La sera prima, dice 
il. documento, il ministro ave- 
va tentato di fuggire attraver. 
so una finestra dalla casa di 
Snint Hubert, vicino Montreal, 
nella quale era tenuto prigio- 
niero. 

«Piangeva e voleva che lo 
portassimo all'ospedale» dice 


il documento che Simard non 
ha voluto firmare. La decisio- 
ne di sopprimere il prigionie- 
to venne presa dai tre verso 
le sei dì sera del 16 ottobre, 
Nell’udienza di oggi, davanti 
al «coroner», i tre si sono ri- 
fiutati di jare dichiarazioni. A 
più riprese hanno gridato in 
aula slogan del movimento se- 
paratista. Jacques Rose si è 
perfino rifiutato di dichiarare 
le generalità. «Guardate nelle 
vostre scartoffie, è al numero 
54» ha gridato alludendo al 
numero con cui viene identi- 
ficato in carcere. Neanche 
quando gli è stato chiesto chi 
qvesse compiuto il delitto, Jac- 
ques Rose, che ha 23 amni, ha 
voluto rispondere. Il compor- 
tamento del più giovane det 
fratelli Rose è stato tale da 
costringere ad un certo punto 
il magistrato a. zittirlo. 

Prima di un'interruzione del- 


BI 


RS un 


Londra — Centinaia di viaggiatori sono stati bloccati nelle sale d’aspetto degli aeroporti lon- 
dinesi: la fitta nebbia impediva infatti a tutti gli aeroplani in partenza di prendere il volo 


occati 


Sì 


dalla nebbia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


la breve udienza, il giudice 
Trahan ha fatto portare fuori 
i tre dalla polizia, mentre gri- 
davano slogan. Sempre secon- 
do la «confessione» del Si- 
mard, la cellula «Chenier» del 
Fronte di Liberazione del Que- 
bec era composta dai due fra- 
telli Rose, dal Simard e dallo 
studente diciannovenne Ber- 
nard Lortie, col cui arresto, 
avvenuto il 6 novembre, la po- 
lizia era stata messa sulle 
tracce degli altri. Dalla dichia 
razione non firmati risulta 
che quando rapirono Laporte, 
i quattro erano perfettamente 


lucidi non avendo ingerito 
tranquillanti, Alcoolici o stu- 
pefacenti. 


Simard e i fratelli Rose ven- 
nero catturati una settimana 
Ja. Si nascondevano în una 
galleria scavata sotto le canti- 
ne di una casa di St. Luc, una 
trentina di chilometri da 
Montreal. Lortie venne invece 
arrestato in un appartamento 
alla periferia di MOntreal du- 
rante una retata. Quest’ultimo. 
aveva confessato il giorno do- 
po, il 7 novembre, di aver ra- 
pito il ministro Laporte insie- 
me agli altri. 

Il ‘corpo del ministro venne 
ritrovato presso l'aeroporto di 
St. Hubert, chiuso nel baga- 
gliaio della sua auto. Nella 
udienza di oggi, un esperto 
della polizia scientifica ha det- 
to che impronte digitali dei 
quatiro erano state trovate în 
una villetta di Saint Hubert 
dove il ministro era stato te- 
nuto prigioniero. Impronte di 
Lortie vennero anche scoperte 
all’interno dell'auto, su uno 
dei finestrini. 

A.P. 


pene 


DOPO LA TREGUA 


n ste 
degli scontri in Vietnam 
. Saigon, 4 

I combattimenti ripresi ieri 
in diverse zone del Vietnam do- 
po la fine della tregua di tre 
giorni osservata dai vietcong 
‘hanno provocato Complessiva- 
mente 33 morti tra le forze co- 
‘muniste; 5 morti e 14 feriti tra 
i sudvietnamiti e un morto tra 
gli americani, che sono. stati 
coinvolti in una sola azione, av- 
venuta nella regione di Lam 
Dong, 150 chilometri a nord-est 


| di Saigon. 
Per la prima volta dal 4 di! 


cembre scorso i comunicati mì. 
litari segnalano l'intervento dei 


bombardieri strategici «B-52» 
sul Vietnam del Sud, ed in par- 
ticolare sulle province di Quang 
Tri e di Thua Thien, immediata. 
mente a Sud della zona smili- 
tarizzata e al confine con il 
Laos. Negli ultimi mesi i bom. 
bardamenti dei «B-52» erano sta- 
ti concentrati essenzialmente 
contro la pista di Ho Chi Minh, 
nei Laos Meridionale. 

In Cambogia continuano i 
combattimenti sulla strada che 
collega Phnom Penh con pom- 
pong Som, il principale porto 
del paese. 

Altri combattimenti sono se- 
gnalati sulla strada numero set- 
te, tra la capitale e Kompong 
Cham, la terza città del paese 
situata al centro di una regione 
ricca di risale dove è dislocata 
una forza speciale di duemila 
uomini incaricata appunto di 
proteggere il raccolto di risv 
di dicembre e gennaio. (Ansa) 


L'AMBASCIATORE RAPITO 


NUOVE COMPLICAZIONI 
nel caso Bucher 


Rio de Janeiro, 4 

Il governo brasiliano ha pub- 
blicato questa sera un comuni- 
cato nel quale annuncia di esse- 
re d’accordo sulla liberazione 
— in cambio di quella dell’am- 
basciatore svizzero Giovanni Bu- 
cher — di tutti i detenuti, ad 
eccezione di otto, i cui nomi 
sono contenuti in una lista 
inviata dai rapitori del diplo- 
matico. Il comunicato indica 
che una delle otto persone non 
è in stato di detenzione e 
molti dei rimanenti sette stan- 
no scontando condanne a lun- 
ghi periodi di detenzione. 

Il comunicato precisa che il 
governo sostituirebbe gli otto 
nomi con quelli di otto dete- 
nuti che non siano stati con- 
dannati a lunghe pene detenti- 
ve. Il governo avverte inoltre 
i rapitori che esso continua a 
ritenerli responsabili della. vita 
e del benessere dell’ambascia- 
tore. Originariamente i rapi- 
ratori avevano inviato una lista 
contenente i nomi di 70 de- 
‘tenuti da liberare ma il gover- 
no si era rifiutato di liberarne 
13, da esso considerati terrori- 
stì, mentre altri nove dichiara- 
rono che non volevano lasciare 
il Brasile. La settimana scorsa 
1 rapitori presentarono una li- 
sta di 24 nomi in sostituzione 
di quelli respinti dal governo. 

(Ansa) 


vece predisposto per l’uomo di 
Gerusalemme, 

Le braccia dell’uomo. della 
sindone erano flesse e dalle im- 
pronte, lasciate dalle colate di 
sangue, risulta che egli si mos- 
se sulla croce, per tentare di 
respirare, facendo leva sul chio. 
do dei piedi e quindi rilascian- 
dosi: e ciò comportò una acu- 
tissima sofferenza. Le braccia 
dell’uomo di Gerusalemme era- 
no invece, stando alle dichiara- 
zioni: del professori Haas, ri 
gide sul trave trasversale della 
croce. All’uomo della sindone 
non furono amputate le parti 
basse delle gambe e ciò risul. 
ta dalla immarine conservata 
nei lino, in piena concordanza 
con la narrazione evangelica; 
all’uomo di Gerusalemme furo- 
no tagliate con un'arma, evi- 
dentemente per facilitare il di- 
stacco: i piedi erano infatti sal. 
damente inchiodati al legno. Il 
carnefice — ha detto il pro- 
fessor Haas — conficcò il chio- 
do con tale forza nelle ossa del. 
la vittima da renderne oltremo- 
do difficoltosa l'estrazione. 

Secondo quanto affermato 
dallo studioso israelita, l'esame 
anatomico, che è durato molto 
tempo, è stato condotto con 
speciali dispositivi e anche con 
i raggi infrarossi. Ed è da dire 
che di recente anche sulla sin- 
done sono state condotte nuove 
analisi; i suoi risultati non so- 
no però ancora noti. Ormai do- 
po tanti studi, in campo catto- 
lico si ritiene che la sindone — 
«oggetto misterioso» la definiva 
Pio XI — sia da considerare 
autentica. E' probabile che i 
Teperti di Gerusalemme. illu- 
strati dal professor Haas sul- 
l’«Israel Exploration Joumal», 
daranno nuovo e più ampio 
sviluppo anche agli studi sindo- 
nici, consentendo sul «sacro li- 
no» tutte le possibili analisi. 

Gli studiosi di archeologia e 
di scienze bibliche attendono di 
conoscere il testo della pubbli- 
cazione per esprimere un giu- 
dizio più ampio sulla scoper- 
ta; intanto però ne rilevano la 
importanza, specialmente nei 
riguardi di taluni particolari, 
talvolta contestati, del raccon- 
to evangelico della morte e se- 
poltura di Gesù. Come si sa, 
specialmente dallo storico e- 
‘braico Flavio Giuseppe, nella, 
guerra dell’anno 70 dopo Cri. 
sto, quando Tito strinse d’asse- 
dio e distrusse Gerusalemme, 
furono crocifisse molte migliaia 
(forse alcune decine di mi- 
gliaia) di persone intorno alla 
città; ed ora che se ne ritrovi. 
no i resti non è del tutto stra- 
‘ordinario; ma, come hs osser- 
vato il gesuita Carlo Martiri, 
del Pontificio Istituto biblico, 
è notevole il fatto che questi 
resti siano stati trovati chiusi 
in una cassetta, il che confer- 
merebbe che talvolta, per i 
condannati alla, crocifissione, 
Si concedeva ai parenti o se- 
guaci del suppliziato che il cor- 
po fosse sepolto in un luogo di- 
verso da quello dei giustiziati; 
come appunto i vangeli narra. 
no per il corpo di Gesù, che 
venne deposto mel sepolcro 
nuovo di Giuseppe di Arima- 
tea, sinedrista, ma discepolo 
occulto di Gesù. 

Nessuna eco, ovviamente, 
hanno avuto negli ambienti ec- 
clesiastici le stupefacenti di. 
chiarazioni degli studiosi israe- 
liani, secondo cui «proseguono 
le ricerche per rintracciare il 
corpo di Cristo». Come ben si 
sa, per i cristiani, per la dot- 
trina della Chiesa ciò è impos. 
sibile, perché, come testimo- 
niano i vangeli, il sepolcro di 
Gesù fu trovato vuoto all'alba 
della domenica, avendo il Cri- 
sto vinto Ja morte con la risur- 
rezione per virtù propria. Su 
questo evento portentoso da 
venti secoli si fonde la fede 
cristiana, Esso fu subito con- 
testato, ma invano, dai capi 
israeliti che avevano provocato 
la condanna a morte di Gesù. 
Per affermare la sua resurre- 
zione tutti gli apostoli e i pri- 
mi discepoli del Cristo non esi- 
tarono a dare, con il martirio, 
la testimonianza del sangue. 


A. Paglialunga 


PRINCIPALE IMPUTATO UN GIORNALISTA TEDESCO | I SESSANTASEI MORTI PER IL CROLLO DI UNA GRADINATA 


UN CLAMOROSO EPISODIO DENUNCIATO A BONN 


Si è concluso a Belgrado | Dopo la tragedia di Glasgow 
il processo alle «spie» sotto accusa le società sportive 


La sentenza verrà resa nota probabilmente domani 


n Belgrado, 4 
Quanto riferisce la «Tanjug», 
do pipunale militare di Belgra. 
cus O oggi l'esame del 
1 spionaggio in cui sono 
Mise Ìl corrispondente della 
IVIsta tedesco-occidentale «Der 
pena in Jugoslavia, Hans Pe 
{or Ruimann, e due cittadini 
Ugoslavi. La sentenza verrà an- 
Ninciata mercolegi, 
Cuma go di Rullmann, ac. 
paesi no, Spionaggio ‘a favore di 
colrme: Precisati, è stato par- 
1128 settente lungo, Cominciato 
to interame bre scorso, si è svol. 
al 'eocezi ente a porte chiuse, 
iorno ae di poche ore il 
giorno dell'apertura 


co puella Occasione, Rullmann 
nOCENZIE. Ie mato la propria in- 
formazio affermando che le in- 

» Per je quali era ac- 


cusato, erano di ordine gi 
listico e «confidenziali a 
un elenco telefonico». I due 
coimputati sono un giornalista 
di origine albanese, Hilmi Taci 
î rifugiato in Jugoslavia dal 1948 
dopo aver diretto radio Tirana, 
e un disegnatore che lavorava 
per uno studio tecnico, Jovan 
Trkulja. 

Il 9 dicembre scorso, il pro- 
curatore militare aveva «allarga- 
to» l'atto d'accusa iniziale. Se- 
condo una rivista jugoslava, 
questa estensione dei fatti im- 
i putati al giornalista tedesco-oc- 
cidentale consisterebbe nell’ag- 
|giunta di nuovi nomi alla lista 
dei paesi ai quali sarebbero sta- 
te fornite informazioni segrete 
sulla Jugoslavia, In base all’ar- 
ticolo 105 del codice penale ju- 
goslavo, gli imputati rischiano 
la pena di morte, (Ansa) 


Gli stadi sono ormai 


vecchi e le misure di 


sicurezza insufficienti 


Glasgow, 4 

Il ministro dello sport Eldon 
Griffiths e due consiglieri del 
governo in materie sportive, 
John Lang e Walter Winterbot- 
tom, si sono riuniti oggi per 
Un'ora e mezzo per studiare i 
provvedimenti da prendere do- 
po la tragedia sportiva di Glas- 
g0w nella quale sono morte sa- 
bato sessantasei persone per 
Una frana di folla già per le 
gradinate dei popolari. Winter- 
bottom è il direttore dello 
«Sport Council» e Lang è l’au- 
tore di un rapporto compilato 


‘per incarico del governo un an- 


no fa sul gi io in In 
i gioco del calcio in In. 

Nel rapporto furono presi in 
considerazione due aspetti prin- 
cipali, la sicurezza degli stadi e 
il teppismo calcistico. Le rela- 
tive raccomandazioni furono di- 
ramate alle società sportive, ma 
accadde in pratica che i prov- 
vedimenti contro gli episodi di 
feppismo, più incalzanti e fre 


TTT TN 


quenti che le sciagure colletti. 
ve, finirono per relegare in se- 
conda linea i provvedimenti pet 
la sicurezza degli spettatori; Di 
fatto una diminuzione del tep- 
pismo si è avuta negli ultimi 
mesi. Ora la sciagura di Gla- 
sgow richiama drammaticamen- 
te l’attenzione del \governo e 
dell’opinione pubblica sull’altro 
aspetto, finora relativamente tra. 
seurato. Le società sportive ven- 
gono così a trovarsi sotto accu- 
sa. Ma naturalmente non man- 
cano argomenti a loro difesa, 
principale fra tutti quello che la 
maggior parte degli stadi ingle- 
si sono vecchi di 50 o 60 anni, 
ma non possono essere rinnova- 
ti e ammodernati dalle società 
che si trovano quasi tutte in 
precarie. condizioni finanziarie. 
Solo una dozzina di esse hanno 
ricavato. profitti nell’anno 1968. 

E’ vero che a determinare la 
sciagura di «Ibrox Park» è stato 


soprattutto l’imprevedibile spin. 
ta della passione sportiva della 


folla: la squadra ospitante, quel- 
la dei Rangers, aveva subito un 
gol dal Celtic a due minuti dal. 
la fine, le sortì della partita che 
sì era trascinata fino allora sul- 
lo zero a zero sembravano deci. 
se, e molti tifosi dei Rangers si 
erano già avviati verso l'uscita, 
quando inaspettato venne, a po. 
chi secondi dal termine, il gol 
del pareggio provocando un ri- 
fiusso dei tifosi dei Rangers e ja 
conseguente frana n.ortale di 
corpi rotolanti l'uno sull'altro. 

Ma proprio queste situazioni 
imprevedibili, si OSServa, po- 
trebbero essere rese meno peri. 
colose da una più moderna e ra- 
zionale disposizione degli ele- 
menti architettonici e degli ac- 
cessori di sicurezza. 

Intanto le bandiere sventola- 
no a mezz'asta oggi a Glasgow 
dopo il terribile disastro, in cui 
66 persone hanno perduto la 
vita. Oggi è stato identificato 
l'ultimo dei 66 morti. 

(Ansa) 


Sconfinano in Baviera 


per inseguire 


un fuggiasco 


Guardie cecoslovacche entrano in territorio tedesco 


Bonn, 4 


Due guardie di frontiera ce- 
coslovacche — armate e in di- 
visa — sono sconfinate ieri 
mattina in Baviera alla ricerca 
di un tagliaboschi cecoslovacco 
che è riuscito a fuggire in Ger- 
mania federale. I due soldati 
sono penetrati in territorio fe- 
derale per oltre un chilometro 
e mezzo e sono quindi tran. 
quillamente ritornati in Ceco- 
slovacchia senza essere riusciti 
a trovare il tuggitivo che ha 
chiesto asilo politico. 

Le autorità bavaresi — rife- 
rendo l’episodio — parlano del 
«più grave sconfinamento regi- 
stratosi negli ultimi tempi» e 
hanno affermato che il governo 
federale ha protestato con mal. 
ta decisione presso le autorità 
cecoslovacche. Il fatto è acca- 
duto ieri mattina alle 10 presso 
il villaggio bavarese di Arnstein 
ed ha avuto come testimoni di- 


versi contadini e abitanti del 
villaggio. 

Un boscaiolo cecoslovacco — 
di cui non vengono indicate le 
generalità — ha passato il con- 
fine e ha chiesto aiuto e ospi- 
talità presso i contadini del luo- 
go. Subito dopo sono apparse 
due guardie di frontiera ceco- 
slovacche armate e in divisa 
che hanno, cercato a lungo le 
tracce. del fuggitivo. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico & 


La tiratura de «Il Piccolo» 

è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione Id 
a 
«ll Piccolo» è iscritto 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


st 


Il 2 gennaio dopo lunga 
malattia si è spento serena- 
mente 


Danilo Godenigo 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i 
fratelli ALFREDO con la 
moglie CELESTINA, RAMI- 
RO e il nipote GIORGIO 
KERMOL e famiglia. 

Un particolare ringrazia. 
mento ai sigg. Medici, alla 
Suora e a tutto il persona- 
le del Primo Reparto del Sa- 
natorio Santorio per le pre- 
murose cure prestate allo 
Estinto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t Il giorno 3 gennaio ci ha 
lasciato serenamente la no- 
stra cara mamma 


Giorgina Draina v. Poggi 
di anni 74 


Ne danno il triste annuncio î 
figli GIORGIO con la moglie 
MARY, RENATO con la mo- 
glie LAURA, le nipoti MA- 
RIUCCIA con il marito LIVIO 
e ORIETTA, il fratello EDOAR- 
DO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 14.15 dalla. Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie : 
POGGI -. DRAINA - 
DEGIORGI - PAPA » 
VISNOVITZ « HEALEY 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î Il 3 gennaio è deceduta 
la signora 


Chiara Dal Pra in Sirotti 


Ne danno il triste annun- 
cio il marito col, BERTO, il 
figlio ing. PAOLO, il papà, 
i fratelli, le sorelle e i paren- 
ti tutti. 

IT funerali avranno luogo 
oggi 5 gennaio alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 29608) 
er TERNI DINI RIE 


il ll giorno 4 gennaio si e 
spenta la nostra cara 
Mamma 


Mercede Kammerle 
ved. Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARCELLO e ANGELO 
(assente), la nuora FRANCA, 
i nipoti ROBERTO e DANIE- 
LA, il fratello DORO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 6 corr. alle 
ore 9 dalla Cappella. dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

(Servizio Comunale T, Fi, tel. 28608) 
nico re rete] 


îI " 

t Maria Klemencic 
si è spenta lasciando nel dolore la 
figlia GIORGINA con il marito CAR- 
LO, la nipotina FULVIA, le sorelle, 
i fratelli e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 5 corr. 
alle ore 14.45 dall’Osp. Maggiore. 


CIT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al lutto la sartoria 


ZAMBON. 


Si è spento improvvisamen- 
te il nostro caro 


Renato Dessardo 

Ne danno il triste annuncio 
i figli NINO e RENATO, le 
nuore, i nipoti, le sorelle, il fra- 
tello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 15.15 partendo 
dalla Cappella . dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


T Il 3 gennaio è mancata ai 
suoi cari 


Carolina Giacchi 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIOVANNI, i ni: 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
5 corr. alle ore 15.45 dalla Cap. 
pella dell’Osp. Maggiore diret. 
tamente alla Chiesa di Servola. 
(I.T. Funebri, via Zonta 3,_tel. 38006) 
VEE ETA EEA 


I genitori anche a nome dei 
parenti tutti commossi per le 
attestazioni di affetto tributate 
alla nostra cara 


Ester Kozman 


nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziano tuttì co- 
loro che hanno preso parte, in 


-| vario modo,..al nostro grande 


dolore. 


foce sì 

I nipoti ringraziano di cuo- 
re tutte quelle gentili persone, 
che in vario modo, vollero ono- 
vare la memoria della loro cara 


Romana Drioli 
ved. Vascotto 


In particolare i sigg. medici 
e il personale della Div. Lungo- 
degenti (mista) dell'Ospedale 
di S. Giovanni. 


Nell'impossibilità di farlo perso- 
nalmente, le famiglie MOSETTI, OR. 
LANDINI e GORUPPI ringraziano 
tutti coloro che hanno voluto par- 
tecipare con attestazioni di affetto 
alla dolorosa dipartita di I 


Giulia Zidar Mosetti 


Sono passati due anni da 
quando il nostro 


Corrado 
ci ha lasciati. 

Per ricordarLo agli amici, co- 
me noiì sempre Lo ricordiamo, 
una S. Messa verrà celebrata 
nella Cappella della Chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo oggi 
alle ore 19, 

Con la presente i familiari 
ringraziano quanti con visite e 
pensieri affettuosi continuano a 
testimoniare il loro ricordo. 

Famiglia MATTIONI 
ERITIROIITI SISOTIZIEI 
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î TI giorno 4 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Romana ved. Cociani 


di anni 85 
da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO e ITALO, le fi- 
glie CATERINA, MARIA in 
CEPPI, LIBERA in SCHIA- 
VON, la sorella ANTONIA ved. 
RAMANI, il genero ZAGO, le 
nuore; i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 6 corr. alle ore 10.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


CI.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipa al lutto la famiglia dott. 
LUKEZ. 


Partecipano al lutto le fami- 
glie. ROSSETTI, VISINTINI, 
ORTOLANI e UNGARO. * 


T 


Il giorno 3 gennaio improvvi- 
samente è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Carla Godina 


Ne. danno il triste annuncio 
il marito AUGUSTO, la figlia 
GIGETTA, il figlio UTO con la 
moglie NIVES e gli adorati ni- 
poti FLAVIA, FULVIO e 
MAURO. 

Rinigraziano il medico curan- 
te dott. Claudio Parentin. 

I funerali seguiranno. oggi 
martedì 5 corr. alle ore 14 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


Trieste - Melbourne 


(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 
TETI TIE ZII 


1 Il giorno 3 gennaio è man- 
cata la nostra cara Mam- 
ma e Nonna 


Maria Casadio 


nata Matiassich 
già fioraia (ROMAGNOLA) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIULIA ved. PERINI 
con i figli e i parenti tutti. 

Un grazie ai sigg. medici e al 
personale tutto della II Divi 
sione Medica. 

I funerali seguiranno oggi-5 
corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CENERI 


i) Il 4 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Luigi Valente 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli OLI- 
VIERO, REDIO,, SILVANA e 
NILDA, le nuore, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 corr. alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


TI giorno 4 gennaio si è spen- 
to il nostro caro 


Salvatore Marassi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANITA, il figlio LI- 
VIO con la nuora MIRELLA © 
i nipotini PATRIZIA e FABIO. 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale ‘T. F., tel. 38608) 
VT SIE SIRO PIO 


i Il giorno 4 gennaio si ‘è 
spenta. 


Anna Bilisco > 
Il fratello e i nipoti ‘ne dah- 
no il triste annuncio. 


I funerali ‘avranno luogo do. 
mani mercoledì 6*corr: ‘alle ore 


9.30 dalla Cappella dell’Ospe- è 


dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel 38608) 
VEE EI RSI 


A tumulazione avvenuta la 

sorella e i parenti annun- 
ciano con dolore la. dipartita 
della cara 


Olga Del -Mestri 
ved.. Fiala 
Gorizia, 2 gennaio 1971. © 
RINGRAZIAMENTO 

I FAMILIARI di 


a] 
Angelo Caputi 
"profondamente commossi, rin: 
graziano sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Si ringraziano. il Direttore 
dott. Battista Piva, i funzionari 
e il personale dell’Ufficio Di- 
strettuale delle Imposte Diret- 
te di Trieste; le presidenze del 
Patronato e della sede provin- 
ciale A.C.L.I. di Trieste, la pre 
sidenza del Circolo «Vender. 
eni 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Isidoro Migliore 


la moglie con profondo dolore 
Lo ricorda a quanti, parenti e 
amici, Lo ebbero caro. 
5.1.1970 - 5.1.1971 
Una Messa in suffragio sarà 
celebrata il 30 gennaio 1971, alle 
ore 9, nella Chiesa della Ma- 
donna delle Grazie, in via Do- 
menico Rossetti. 


\ 
i Li 
Nel terzo anniversario della 


Sua scomparsa ricordiamo con 
immenso affetto e dolore 


: Umberto De Carli 


Una Santa Messa sarà cele- 
brata oggi alle ore 19 nella 
Chiesa dei Salesiani. 

La moglie, il figlio, 
la nuora 
[oca rn] 


Il figlio ROBERTO ringrazia tutti 
coloro che vollero essere vicino fino 
all'ultimo alla sua adorata mamma 


Anna Rumer 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italla, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12,30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa per 
ia pubblicità), Gli avvisi eco- 

i nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman 
do il n. 767676 dalle ore 9 al 
le 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag» 
giorazione del 20 per cento. 

Gli avvisi economici vengo 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La SP.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 


annunci. 


| 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
i part. 
ni Alghero-Sassari . .09.55 
Ancona . 0 + 1405 
| Bari . .. . 07.10 
pt 14.05 


‘Brindisi-Lecce . 


07.10 


Cagliari +. + + + 07.10 
14,55 
Catania + + è + 0710 
14.55 
Genova . + » + 09.55 
sua E 
Lam «014. 
’ Milano . è + + 0725 
09.55 
dh 
Napoli +. + + » 07. 
{ Do 14.55 
Ì Palermo è è è» 07.10 
pai 14.55 
| Pantelleria +» . 07.10 
Pisa-Firenze + 09.55 
16.45 
Reggio Calabria . 07.10 
Roma re] 
14.55 
Taranto è + + 07.10 
Torino + + + + 07.25 
pain sa 88 
Trai n 0.0 0 07. 
Venezia + + + 1405 
20.00 
ARRIVI 
part. 
Alghero-Sassari . 07.20 
16.55 
Ancona + + + + 1255 
Bari. . + + + 11.30 
18.55 
‘Brindisi-Lecce . 11.10 
18.10 
Cagliari eee LO 
| 19.10 
| Catania 0 + 10,35 
i 19.10 
1 Genova. + » + 0730 
KO: 
Lampedusa» + 05.1 
na sa 12.00 
18.20 
i 100 
I Napoli +. + » » 10.25 
LE cn 19.15 
tn Palermo + + + 11.15 
il 18,50 
ia Pantelleria . . + 12.10 
i Pisa-Firenze . . 08.30 
17.00 
i ‘Reggio Calabria. 08.10 
i 15.10 
{i Roma F 
"4 
N Taranto 
(a Torino 
i Trapani 
3 Venezia 


| v Collegamenti internazionali 


poi PARTENZE 
Aid part. 
E IES Ambi e el 16:45 
$: ‘Amsterdam +. + 07.25 
i Atene «e + 07.25 
Barcellona . +. »+ 07.25 
Bruxelles . . » 14.55 
Colonia-Bonn + 16,45 
Copenhagen + 07.25 
Dusseldorf . . + 16.45 
Francoforte +» ». 0725 
16.45 
Londra ee è 0725 
16.45 
Madrid è +» 09,55 
Monaco «e e 1645 
New York . + +» 07.25 
igì + 0» 09,55 
16.45 
Stoccolma . + +. 07.25 
Stoccarda ». + +. 16.45 
Tel Aviv Ai] 
Zurigo Alta 1640 
ARRIVI 
Amburgo ». » 
Amsterdam +. 
Atene nre. 
Barcellona . » 
Bruxelles . + 
Colonia-Bonn . 
Copenhagen +. 
Dusseldort . K 
Francoforte» | 
Londra . . + 
Madrid . +... + 16.00 
Monaro «ie 17,30 
New York... 2000 
Parigi e + + 10,00 
16.30 
Stoccolma », + +. 14,40 
Stoccarda , . . 09.55 
Tel Aviv. +... 1345 
Zurigo . + » +» 10.00 
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I 


procio <eo=e 


a tu per tu 
con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 
con la natura: 
con il carciofo, 


STAZ 


TR 


9.44 DD ( 


(*) Solo 


(1) Soppri 
(2) Circoli 
coledì, 


6.25 L 


7.50 DD 


(*) Solo 
0 
(2) Sopp! 


RSI 
5.20 L 
6.15 D 
6.30 L 
718 D 


10.00 L 
12.25 D 
12.46 L 
14.00 DD 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.55 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


2401 


miliare, 124, 124 Special, 124 
coupé, 128, 1300, 1500 spy- 
der, Giulia 1300, Giulia. GT, 


lezioni conversa] MAGAZZINI affittansi diecimila 


FRANCESE 
mq vicino centro. Cassetta. 


SARTA abile mio domicilio cer- 
zioni singole collettive impar- 


co 2-3 giorni settimanali. Te- 


LAVORO PERS. SERVIZIO IMPIEGO E LAVORO 


Offerte Offerte lefonare 758849 ore 9-11. tisce signora. Tel. 30061 po- 55729 I SPI. 

B Lire 100 per parola Lire 100 I 33018 DI meriggio. 47695 G|S. GIACOMO camera cucina ga- 1750 berlina e caupé, Simca USE 
re per. paro. la STENCOZII OG VIE RO I affittasi POLE AAA. DI.PE.MA. VINI: Friulvi 1000, Mini Minor. Permute, fa | 735 L 
i È ; resentarsi soc. Plastnautica ispi 9. 98 T| AAA. DI. 00, 7 vi. ilitazioni. } 

CERCASI ragazza 0 mediaetà| A, APPRENDISTA 16 anni prati-| via Caboto 20 UFFICIO CENTRALE 5 vani, ni vini pugliesi, Zanchettin, TARE porte ie Hirdi 


‘ore 8.30-12.30, 

"78624 D Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wuhrer, Moretti, Pe. 
roni, Dormisch, Splùgen Bràu, 
MINERALI: San Pellegrino, 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi- 
ma, San Bernardo, Pracastello 
Ferrarelle, Boario, Vena d'Oro, 


mila, telefonare 320123. 
33042 Q 

FIAT 500 F ‘65, 750 ‘64, 1100 D 
'65, Simca 1000 GLS ‘65, NSU 
Prinz ’67, Ford Taunus 12 M 
'67, Giulia Super '67, ottimo 
staro motori e carrozzerie Ven: 
donsi con garanzia . Renault 


co motoretta cercasi. Ziglio, 

corso Italia 28. 55743 
BAR cerca due apprendiste ra- 
gazze o banconiere urgente. 
Ottima paga, tel. 813389. 


stabile. tuttofare  volonterosa 
buon trattamento. Tel. 747487. 
33032 B 

DOMESTICA giornaliera presta- 
servizi buon trattamento cer- 
casi. Tel. 72203-40119, Monfal- 
‘cone. 517 B 
FAMIGLIA due bambine cerca 


gabinetto, affitta vuoto, 30.000. 
Immobiliare CIVICA P.zza S. 
Giovanni, 4. 33046 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire. 90 per parola 


15.30-18.30. 


OGGETTI SMARRITI 
| H Lire 100 per parola 


BORSA pelle mera con dattilo 
scritti smarrita sera 31 di. 
cembre Campi Elisi tel. 97395 
* mancia. 78632 H 
RITROVATO cucciolone bracco 
quasi nero località Opicina 


a 
[3 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
"8650 D 


CERCANSI donne banconiere ri Gi Lire Dpr paria 
poso settimanale, ottimo trat- | AFFITTANSI camere per due 


98 
rovyrt 


SGEDo 


sE 


18. 


L 


19.45 L 


domestica compenso vitto ed| tamento. Buffet Benedetto, one con riscaldamento tel. | telefonare numero ‘749992. — Servi shetto 3. 
Siloggio oppure 7-19, Telefono | , **X Ottobre 19. MAD | 1750887, 55768 F dI STRANA TA er a Boschetto > |21.09 L 
na o due camere accessori cer- MEDICINALI: Fiuggi, Sange-| 1ar 500 L ’69 unico più 2220 L 


CERCASI aiuto commessa co-| AFFITTASI stanza spaziosa ba- 
noscenza sloveno per bouti-| gno ascensore telef. 31872. 5 D 
quei Fio For ce 33036 
n ‘arduecì 11. AMMOBI i distin- re 90 per parola 
cerca famiglia, Telef. UA CERCASI apprendista banconie-| to porta e o i Li EEE 
PRESTASERVIZI © volooterosa | (Tr PeripeeIeletonare 37393.| ti telefono ‘749999 viale d'An-| AFFITTASI prontamente ab 
«uarantenne 1 0) rammen- 55737 DI nunzio. 56763, F|\ partamento” Danza SOIN: 
di ig ar Fatica rannijeio.| CERCASI apprendista commes-| INDIPENDENTI - vuote mo to due stanze, stanzetta inin: 
do assumersi etabile. Peeio | sa pratica panificio, via Ga-| | biliate, appartamentino affi termediari tel. 746396. 78628 1 
ho È latti 13. 33020 DÌ tansi ‘Palma Goldoni 9, pri: APPARTAMENTI 13 stanze, 
CERCASI internista solo matti-| mo piano 45076 F| Cucina, bagno, we 25.000 - 35 
i mila. Affittansi tel. 734257. 


na per pizzeria viale D'Annun- BSISI 1 
dI ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


820196. 78646 B 


PRESTASERVIZI referenziata 
pratica bambino solo mattino 


nini, Chianciano ite e ape 
ritivi ai prezzi più bassi conse- 
gnati a domicilio senza cauzio- 
ne telefonando al 740485 (se 
greteria telefonica) 95043 (nor: 
male). 55609 OO 
A.A.A. DI.BE-MA, ACQUA mine. 
rale Vena d'Oro a lire 80 la, 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di mar. 
ca 2 lire 150 la bottiglia. 
BITE: aranciata Ginger Chi- 
notto Moscatella in acqua 
nerale Vena d’Oro bottiglia li- 


cano affitto coniugi statali te- 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte | lefonare 725239, _, 59761 L 
1 


rio perfetta vendesi Autogam. 
ma Venier 1. 55757 @ 
FIAT 850 special vendesi via 
dello Sterpeto 5. 55759 Q 
FIAT 128 2 porte pronta conse- 
gna da immatricolare cedesi 
contratto Autogamma Venier 
ai 55757 Q 
MORRIS Cooper S 1300 ’69 ac- 
cessoriatissima perfetta ven: 
desi Autogamma Venier 1, 
55757 Q 
RENAULT RA4L 66 perfette con- 
dizioni vendesi Autogamma 
Venier 1. 55757 Q 


APPARTAMENTO stanze, 
accessori, cercano coniugi in 
affitto telefonare 61712. 


L 
VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. PELLICCE, pellicce, pellicce, 
visoni canadesi, persiani 
swahara, lontre, castori, ca- 
storini, ocelot, giaguari; pelli 
per guarnizioni, sconti speciali 


so il 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


59 D 

APPARTAMENTO camera cuci- 
na gabinetto 16.000 altro ca- 
mera cameretta cucina gabi. 


zio 10. 
CERCASI installatore idarulico 
officina via degli Artisti 11. 
718634 D 


0.20 D 


D 
ESTETISTA massaggiatrice vi- 


EC, En __—_—_————_—_—_—_——rT————_tÉmttt11ut 


ORARIO FERROVIARIO 


———.——_———@— 


5,50 L Portogruaro 


6.10 R_ Venezia - 
no - Genova (*) 


6.45 D Venezia. - Milano » Torino #4 
Roma 


8.00 DD Venezia 
9,28 R Venezia - Roma (*) 


Milano - Genova - 
Calais - (WL da Atene = 
Istanbul - Sofia per Parigi) 


E È ’ 10.27 L Portogruaro 
potente e benefico alleato dell’uomo 13.05 RP Venezia 
13.36 LD Portogruaro 
1443 DD Venezia - Milano 
17.10 L Portogruaro (1) 
18.08 L Portogruaro 
18.53 DD (Simplon  Ezpress) Vene- 
zia - Roma - Milano Lam: 
brate - Domodossola - Pa-. 


rigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
@ WL Mosca - Roma (2) 
‘Portogruaro 
Venezia - Bari - 
cette Trieste - Lecco) 


Venezia - 
- Genova - 
e cuccette Trieste - 
va) - 


‘Togliattigrad - Torino) 


obbligatoria 


7.25 L Portogruaro 


(2) Circola nei giorni di tunedì, mar- 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO . MONACO 


23.35 DD Calalzo 


gennaio 1971 


IONE CENTRALE 


IESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


Bologna » Mila» 


‘Direct Orient) Venezia. % 
Parigi » 


LS (cuo» 


Milano - Torino 
Marsiglia (WI 
Geno- 
V. Mestre - Roma, 
(WL e cuccette Trieste - 


Roma e solo il venerdì WL 


l.a classe con prenotazione 


‘esso la domenica 
la nei giorni di lunedì, mere 
i, sabato e domenica 


ARRIVI 
Cervignano (1) 


Marsiglia - Genova -Torino 
- Milano - Venezia (WL 6 
cuccette Genova - Trieste) 
e (WL Torino - Togliatti* 
grad solo la domenica) +| 
‘Roma - Bologna - V. Mestre: 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 

Venezia K 
(Simplon Express) Parigi = 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) - 
Lecce - Bari (cuccette Leo» 
ce - Trieste) e WL Roma «| 
Mosca (2) 

Venezia 

Venezia 

Cervignano 

Venezia 

Venezia 

Bologna + Venezia (*) 
Portogruaro 

(Direct Urient) Calais è 


Istanbu) . Sofia) 

Milano - Roma - Vene 
zia (*) 

Venezia 

Torino . Milano - Genova « 


Roma - Bologna - 


l.a classe con prenotazione 
bbligatoria 
resso la domenica 


tedì, mercoledì e venerdì” 


PARYENZE 


trame = Tarvisio — d 
Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine - Pordenone + Tarvk 
sio Vienna 

Wdìne - Tarvisio 

Udine 
Udine 
Ugine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio - Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 

Udine 


Calalzo (1) 


* Tarvisio 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre» 
cedente i festivi dal 12.12.1970 al 
20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


ARRIVI 


Udine & 
Udine 

Udine 

Pordenone » Udine 

Monaco - Vienna -Tarvisio 
- Udine (cuccette Monaco *. 
Trieste) A 
Udine 

AO - Udine 


Udine 


19.00 DD Tarvisio » Udine 


Udine 
Pordenone - Udine 


Udine 
Vienna - Tarvisio - Udine 
+ Udino (1) 


(1) Sì effettua nei giorni festivi dal 
13.12.1970 al 21.2.1971 


(Soppres* 
) 25 © 26.12.1970 e 11.197)» 


(1) Soppresso' la domenica / 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO —‘ 


PARTENZE 


Villa Opicina + Lubiana % 
Zagabria 


A a CERCASI trasportatori er| ALGEBRA, matematica, chimi ti Î i Ammini. 5 
so corpo pedicure diplomata |. bombole e e cenaionn Pez | ‘ca, fisica impartisce superio: na ATO | su tutte le confezioni pronte.| tro lire 150, consegnate a do-| VENDONSI anche a_ rate COD! 3,00 L > Villa Upicina (1) 
Milano, offresi istituto, salone: | zo proprio. Telefono 763424. | ri, maturità competente lau| APPARTAMENTO VIALE 4 Pellicceria Ziliotto. Via Mila-| micilio Senza Favalone elet: garanzia: Renault R4 ‘65, '86.| 325 D Lubiana : 
on ge Rap 2 CNS in SI ingegneria telefono| stanze, cucina, gabinetto, al | CAPPOTTO uomo Fara E a Poe Re E 0 E ie i F |1035 DD (Stmpion  Ecpress). Vil 
esperienza campo far- =} pratica abbiglia- 126962. 55741 G| fitta Immobiliare CIVICA - 5 ; î n RR Opicina - Lubi: 9 di 
BENEDICT SCHOOL 55609 nault Service Rotonda Bo- en ra 


po grosso lungo 20.000 venden- ù 

3038 M| UNA occasione vino invecchiato 
domicilio 
55724 00 


lingue] Piazza S. Giovanni, 4. 

estere. Iscrizioni corsi indi ; prato Se 
viduali e collettivi. Traduzio- 
ni, Piazza Ponterosso 2, Trie- 
ste telefono 30285. Scuole in 


tutto il mondo. 21 G 


mento. femminile 18-20 anni 
cercasi negozio Picciarelli via 
S. Lazzaro 15. 78630 D 
FELICE intercoiffure cerca la- 
vorante, aiuto, apprendiste. 
Muratti 1. 55723 D 
GIOVANE esperienza documen- 
ti carico conoscenza inglese e 
{tedesco cerca prontamente A-|@0 0000 000000 000000900000 00000000000 
genzia Marittima. Cassetta t 


OPERAIO per materie plastiche L’ Avv i sO 
economico 


cercasi, Presentarsi Soc. Plast- 
può aiutarvi a risolvere 


nautica via Caboto 20 ore 8.30- 
qualsiasi vostro problema. 


maceutici, auto propria, lin- 
gue, occuperebbesi lavoro im 
piegatizio. Collaborazio- 
ne scientifica o commercia- 
le a Trieste o zone limitrofe. 
Cassetta 55920 C SPI. 
UNIVERSITARIA offresi ramo 
impiegatizio perfetto serbo- 
croato. Telefono 748507 9-14. 
33030 C 


7|_ si tel. 69459. 3 e 
7 ‘imingi PELLICCE vasto assortimento, | 200 litro consegna 
BELLIRO pina aretini ; modelli sùpereleganza: visoni telefonare 31969. 


i i lie da 42 a 52 
glio terrazza, comforts, gara- vari colori tag] i 
53° Affittasi tel. 734257. 55751 I| persiani 220.000, zampe, testo AUTO, MOTO, CICLI 

Q Lire 120 per parola 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ATTIVITA’ commerciale zona 
centrale cedesi, tel. 91421. 
78636 R 

BAR latteria vendesi eventual 
mente gerenza rivolgersi Boc- 
cardi 5 latteria. 55749 R 
SALONE donna centralissimo 
con cabina estetica darebbesi 
gestione persona capace miti 
pretese agenzia Gentile. Toro 
8 78644 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 
APPARTAMENTO S. LUIGI, 3 
stanze, soggiorno, cuclmno, 
bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, garage, ‘vende 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 33046 S 
APPARTAMENTO Vicolo del 
l’EDERA, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, ‘poggiolo, ri- 
scaldamento, vende 6.700.000 
Immobiliare CIVICA piazza 
$, Giovanni 4. 2046 S 
©GASIONE. Appartamento 2 
stanze, Soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, ripostiglio, 
cantina, centralnafta, ascenso- 
re, vende 8.300.000. Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4 33046 S 


straoccasione 48,000, 120.000. 
visoni cinesi murmel ratmu: 
squé ocelot o giacchine vi. 
soni cappelli colli guarnizioni | a,a,a, AUTOSALONE_ via Tor 
prezzi occasionissima! Pellic-| ‘S. Piero 16 (Roiano) assorti: 
ceria Cervo XX Settembre 16,| mento vetture usate permute 
3-0, piano, 15655 M 30:mesi senza anti 


25 168; 
ACQUISTI D'OCCASIONE : 500 
N Ure 90 per parola 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 par parola 


A.A.A, MURATORE esegue re- 
stauri pitture facciate appar- 
tamen! Armatura propria. 
Telefono: 95275, 55747 CC 

A. PARCHETTI raschiatura veri 
miciatura riparazioni in gene- 
Te preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri via Gambini 27/A, Telefono 
1755868. 55771 CC 

A. PITTORE muratore stanze 
similavabili 12.000, lavabili 18 
mila. ‘Telefono 759080. 

ti] 33034 CC 
ESEGUO pulitura manutenzio» 

ne rubinetti cucine gas, fiam- 
me difettose. Telefono 748943. 
0 33024 CC 
FALEGNAME esegue a domici- 
lio riparazione porte finestre 
tolé. Telefonare ‘766644, 
55767 CC 
IDRAULICO esegue impianti 
scaldamento acqua gas ripara. 

zioni modifiche. Tel. 225297 

î n 55731 CC! 21, 


12.30, 15.30-18.30. Tel. 820957. 
OPERAIO carpentiere in legno 
cercasi. Presentarsi Soc. Plast- 
© nautica via Caboto 20 ore 8.30- 
12,30, 15.30-18.30. Tel. 820957. 
PARRUCCHIERA lavorante cer- 
ca Salone Nori, largo Canal 2, 
San Giusto, telefono 741107. 
PARRUCCHIERA lavorante mol- 
to capace per salone centrale 
ed apprendista cerco. Telefo- 
mo 727389... 55739 D 
PROFUMERIA Felice cerca 
commessa bella presenza. Mu- 
ratti 1. 55723 D 
RAGAZZO cerca macelleria. 
Giulia 1. 5572: 
RAGIONIERE ambosessi espe- 
rienza conti esborsi, conta. 
bilità armatoriale, trasporti 
terrestri, cognizione inglese, 
cerca prontamente importan- 
te agenzia marittima, Casset- 
ta 33026 D, SPI. 
ALONE Luciano cerca lavoran- 
te parrucchiera, corso Italia 
31780 D 


up: 
766; 1300 ’62; JM3 20.35 L 
na panoramica '65; 
stivi 10-13. 


re 31428. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI cestine carrozzine 
seggioloni recinti armadietti 
fasciatoi bagnetti cicli tricicli 
automobilini. Grandioso assor- 
timento prezzi bassissimi. Ta- 
rabochia 6 tel, 93840. 54594 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mobi- 
li desiderati. Assortimento ar- 
redamenti moderni. Polli, Pe- 
tronio 32. 115 NN F 

ASSORTIMENTO mobili lusso, LI POMERIGGIO POSSIBIL- 
comuni troverete al mobilifi- MENTE, 55523 Q 
cio Biecher, Istria 27. Vendon-| AUTOSALONE Fiegl via Crispi 
si anche mobili usati. 392/A occasioni; 500 F, 850 Spe- 

40020 NN' cial, 850 spyder, 110 R fa- 


PER USATO. 125 67, 68; 124 
Special 69; 124 67; 128 4 porte 
1969; 1100 R familiare 67; 1500 
64; 1500 E 66, 850 pulmino 69; 
850 65, 66; 850 special 69; Bian- 
china panoramica 66; 750 64, 
65, 66; 500 68; Renaul R 16 69; 
Giulia 1300 TI 67; Giulia su- 
per 66; Giulia GTV 66; Volks 
wagen 66, 68; Prinz 66; fur- 
goncini 750 64, 65; camioncino 
Volkswagen 64. DOMENICA 
APERTO MATTINA. FERIA 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 
interessata. 


Chi cerca e chi offre, 
tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


0000000090 000000000080 00000099000 


Via 
5 D 


10000006 000000 000003» 090000 (ZZZ 


‘Budapest (WL dì La e 24 
classe nei giorni di lunedì; 
martedì, mercoledì e venef*. 
di per Mosca; WL Torino 
Togliattigrad ‘la domenica) 
cuccette Parigi Belgrado 
Villa Upicina Lubiana (1). 
Villa Opicina (1) 

Villa Upicina - Lubiana (1) 
(Direct Urtent) Villa Opi” 
cina Lubiana . Belgrado * 
Skoplje Atene - Istan] 

» Thessaloniki (WL per Ate" 
ne Istanbul - Sofia) cue* 
cette, Trieste . Bèlgrado 
Villa Opicina 


(1) Soppresso la domenica 


ARRIVI 
Zagabria » Lubiana » Villa 
Opicina 


da 
Istanbul - Sofia per È 
Lubiana - Villa Upicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
Stmplon' Express) Bud@ 
pest Subotica Belgrado* 
Zagabria Lubiana Vill 
Upicins tWL Mosca Romi 
qei giorni di lunedì merco' 
ledî . sabatc e 3umenicsfi 
cuccette Belgrade  Parigli 
WI Fogliattigrad Torin0 
1 venerdì) 

Lubiana Villa Opicina 


Villa Upicina 


